SENATO DELLA REPUBBLICA

X1 LECGISLATURA

Doc. CX
N. 1

RELAZIONE

SULL’ATTIVITA DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (ISTAT)
(Anno 1991) ‘

(Articolo 24 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322)

PRESENTATA DAL MINISTRO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI
E GLI AFFARI REGIONALI

{MARTINAZZOLI)

Comunicata alla Presidenza il 2 giugno 1992

11-MRI-INS-0001-0

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO






ATTI PARLAMENTARI
XI LEGISLATURA

Doc. CX
N. 1

RELAZIONE

SULL’ATTIVITA DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (ISTAT)
(Anno 1991)

(Articolo 24 del decreto legislativo 6 settermbre 1989, n. 322)

PRESENTATA DAL MINISTRO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI
E PER GLI AFFARI REGIONALIL

(MARTINAZZOLI)

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO






Camera dei Deputati — 3 — - Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

INDICE

Rapporto annuale per il 1991 della Commissione per la
garanzia dell'informazione statistica, allegato alla rela-
zione al Parlamento sull'attivita dell'Istituto nazionale
di statistica.

1. — Riferimento temporale . . ... ... ... ...... Pag. 7
2. — Costituzione deilla Commissione . . . ... ... ... » 7
3. — Compiti della Commissione . . .. ... ....... » 8
4, - Metodo adottato dalla Commissione . . . ... ... » 9
5. — Attivita della Commissione . . . . .. . . ... . ... » 9
6. — Prospettive di attivita . . . .. .. ... ..., » 10
ATTI PER LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI]
MINISTRT AL PARLAMENTO.

Relazione introduttiva . . . . .. . . . ... . » 15
Parte prima - L'attivita di produzione dellISTAT . . . . » 29
Parte seconda — L'attivazione del SISTAM . . . . ... .. » 105
Parte terza - Attivita statistica delle amministrazioni

centrali dello Stato operanti nel SISTAM » 131

Parte quarta — Piano di attuazione per il 1992 del pro-
gramma statistico nazionale 1992-1994 » 149






Camera dei Deputati — 5 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA —— DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —- DOCUMENTI

NOD. 288

s 25 NAG, 1997

"‘
"w’-:a ’ "'7

(il 7

COMMISSIONE PER LA GARANZIA DELL'INFORMAZIONE STATISTICA

Caro Ministro, -
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I1 rapporto & gid stato da me trasmesso al Presidente del
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Rapporto annuale per il 1991 della Commissione per la garanzia
dell'informazione statistica, allegato alla relazione al Parlamento
sull'attivitd dell'Istituto nazionale di statistica.

1. Riferimento temporale. -

Il presente rapporto viene reso ai sensi dell'art. 12 comma 6 e dell'art. 24
comma 2 del decreto legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, recante norme
sul sisterna statistico nazionale e sulla riorganzizzazione dell'Istituto
nazionale di statistica ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il rapporto fa
riferimento all'anno 1991. |

2. Costituzione della Commissione.

"
La Commissione & stata istituita con il citato decreto legislativo n. 322/89
(art. 12). Con successive D.P.R. del 29 novembre 1990 sono stati nominati i
membri della Commissione per la durata di 6 anni:

BARETTONI ARLERI prof. Alberto ordinario di Contabilita di stato
presso la Facoltd di Scienze -
politiche della Libera universita
internazionale degli studi sociali di
Roma.

COLOMBO prof. Bernardo ordinario di Demografia presso la
Facolta di Scienze statistiche,
demografiche ed attuariali
dell'Universita di Padova.

FUA'’ prof. Giorgio ordinario di Politica economica e
finanziaria presso la Facolta di
Economia e comimercio
dell'Universita di Ancona.

MARBACH prof. Giorgio ordinario di Analisi di mercato
presso la Facolta di Scienze
statistiche, demografiche ed
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attuariali dell'Universitd "La
Sapienza” di Roma.

MARZANOQ prof. Antonio . ordinario di Politica economica e
| finanziaria presso la Facolta di
Scienze politiche dell'Universita

"La Sapienza” di Roma. )

ZULIANI prof. Alberto ordinario di Statistica presso la
"~ Facoltd di Economia e Commercio
dell'Universita "La Sapienza" di

Roma.

MONORCHIO prof. Andrea ragioniere generale dello Stato.

SARCINELLI dott. Mario dirigente generale del Ministero
del Tesoro.

FAZIO dott. Antonio vice-direttore generale della Banca
d'Ttalia.

Nella riunione d'insediamento, la Commissione ha provveduto
all'elezione del proprio presidente nella persona del Prof. Alberto Zuliani.

3. Compiti della Commissione.
AN

Il pit volte citato decreto legislétivo n. 322/89 indica, all'art. 12, finalita e
compiti della Commissione. In particolare essa vigila: '

- sull'imparzialita e completezza dell'informazione statistica e
sull'osservanza delle norme che disciplinano la tutela della
riservatezza delle informazioni fornite all'lstat ed ad altri enti del
sistema statistico nazionale;

- sulla qualitd’ delle metodologie statistiche e delle tecniche informatiche
impiegate nella raccolta, nella conservazione e nella diffusione dei
dati;

- sulla conformitd delle rilevazioni alle direttive degli organismi
internazionali e comunitari.
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Se ne deduce che Pattivitd della Commissione si svolge essenzialmente ex-
post ed inoltre che essa riguarda tutte le fasi del procedimento statistico:
dalla raccolta, all'elaborazione, al controllo di qualita, alla diw)ulgazione
dell'informazione.

Peculiare rilievo assumono i profili della conformita alle direttive di
organismi internazionali e comunitari e della tutela della riservatezza.

4. Metodo adottato dalla Commiss'ione.

Alla Commissione sono attribuiti compiti puntuali con cadenza annuale,
quali il parere sul programma statistico nazionale e il presente rapporto al
Parlamento, e compiti derivanti dall'iniziativa di organi del Sistema
statistico nazionale (parere su alcune delibere del Comitato di indirizzo e -
coordinamento dell'informazione statistica) o da iniZiativa propria. In
quest'ultimo ambito, la Commissione ha scelto di operare non per materie
di competenza ma per problemi che attraversino puntualmente tali
materie, con il duplice intento di affrontare punti di particolare evidenza o
prioritd e, contemporaneamente, di affinare la propria strumentazione di
analisi attraverso collaudi circoscritti. I problemi scelti come prioritari sono
stati:

- censimenti 1990-1991;
- problematiche relative agli indici dei prezzi;
- problematiche relative alla finanza pubblica.

La Commissione ha inoltre privilegiato il metodo delle audizioni di esperti,
in modo da acquisire le informazioni ed i punti di vista pit idonei per
definire propri atteggiamenti e determinazioni nelle materie di
competenza. '

5. Attivitd della Commissione.

Nel corso del 1991 la Commissione ha ricevuto ed analizzato le direttive del
Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica,
esprimendo il proprio parere sulla direttiva n. 3 relativa a criteri e modalita
per linterscambio dei dati individuali nell'ambito del Sistema statistico
nazionale.
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E’ stato inoltre reso il parere, ai sensi dell'art. 13, comma 3 del DPR 322/89,
sul programma statistico- nazionale per il 1992 (allegato 1), in vista della
successiva valutazione del CIPE ed approvazione da parte del Consiglio dei
Ministri. -

E' stato avviato un approfondito dibattito sul problema della riservatezza
nell'uso di dati individuali del quale sono testimonianza gli studi di singoli
commissari elencati, con altri, nell'allegato 2. Al riguardo, & stato costituito
un apposito gruppo di studio in seno alla Commissione.

La Commissione @ in attesa di poter valutare le determinazioni degli organi
del SISTAN circa I'uso di dati individuali e le misure apprestate per la
tutela della loro riservatezza in particolare in sede di diffusione.

Sono stati iniziati approfondimenti sui menzionati problemi degli indici
dei prezzi e della finanza pubblica, testimoniati da contributi di singoli-
commissari. 4

Sono state svolte le seguenti audizioni:

- Dott. Antonio Cortese .
direttore centrale dell'Istat, responsabile dei Censimenti;

- Prof. Franco Giusti ‘
presidente della Commissione per il censimento dell'agricoltura,
operante presso |'lstat;

- Prof. Renato Guarini
presidente della Commissione per il censimento dell'industria e
dei servizi, operante presso |'Istat.

6. Prospettive di attivita.

La Commissione porra al centro dell'attivitd del 1992 il problema della
qualita dell'informazione statistica. In proposito, la Commissione intende
predisporre specifici approfondimenti relativamente ad alcune statistiche
rilevanti. : :

Proseguir), inoltre, l'attivitd gia avviata nel corso del 1991.
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di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 322/89
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RELAZIONE INTRODUTTIVA

1. I1 D.L.vo 322/89, che istituilsce 11 Sistema Statistico
Naziconale (SISTAN) e riorganizza 1'Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT), all'art. 24 pone 1'obbligo al Presidente del
Consiglio dei Ministri di riferire annualmente al Parlamento
sull'attiviti svolta in campo statistico sia dall'ISTAT che dalle
altre Amministrazioni pubbliche che sonc entrate a far parte del
Sistema. Al Parlamento inoltre deve essere resa informazione
sullo stato di attuazione del Programma Statistico Nazionale che,
nello spirito della 1legge di riforma, si configura quale:
espressione tangibile dell'unitarietd del Sistema; strumento
attraverso il gquale viene indirizzata e coordinata la produzione
statistica del settore pubblico; supporto all'attivitda di Governo
del Paese.

Il protrarsi dei tampi tecnici per la costituzione degli
Organi del SISTAN ha causato 1o slittamento di un anno
nell'attuazione degli adempimentl previsti: € infatti del 29
novembre 1990 il D.P.R. con il quale & stata costituita presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri la Commissione per 1la
garanzia ‘dell'informazione statistica e del 21 dicembre dello
stesso anno il D.P.C.M. che ha istituito il Comitato di indirizzo
e coordinamento dell'informazione statistica, organo quast'ultimo
al quale la legge di riforma affida il compito di emanare, sotto
forma di direttive e di atti di indirizzo rivolti alle varie
componentl del Sistema, la normativa finalizzata ad assicurare un
razionale e coordinato sviluppo e funzionamento del Sistema
stesso.

La presente relazione, pertanto, costitulsce 1la prima
ottemperanza in ordine di tempo del disposto del citato art. 24
del D.L.vo 322/89. Essa si articola in gquattro parti, ciascuna
delle quali risponde ad uno degli aspetti sui quali & richiesto
riferire, wvale a dire: 1l'attivita svolta nel 1991 dall'ISTAT,
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nella sua veste di produttore di informazioni; 1'azione svolta
dall'ISTAT, iﬁ qualitd di organo esponenziale e coordinatore del
SISTAN; 1'attivitd statistica svolta, sempre nello stessd anno,
dalle Amministrazioni pubbliche che sono entrate nel SISTAN quali
componenti attive contribuendo alla formazione del primo
Progfamma Statistico Nazionale, riferito al trienni 1992-19%4; 1lo
stato di attuazione e la previsione di realizzazione nel corso

del 1992 degli adempimenti previsti dal Programma Statistico
Nazionale.

2. Ai fini di una pid esauriente informazione, sembra
doveroso far cenno al contesto nel quale si sta realizzando i1
SISTAN ed ai principali problemi emersi, che condizionano
pesantemente 11 grado di funzionalita dell'intero apparato.

A - STATISTICA UFFICIALE E FLUSSYI INFORMATIVI

. 3. La riforma varata con il D, L.vo 322/89 tende a porre
in essere un Sistema nel quale far confluire 1la ‘componente
pubblica dei produttori e degli utilizzatori delle informazioni
statistiche, realizzando una forte integrazione di obiettivi e di
azioni. Tale integrazione si estrinseca nella formulazicone del
Programma Statistico Nazionale, che & aperto a recepire 1la
produzione statistica della generalitd delle Amministrazioni ed
Enti pubblici, e che da origine alla statistica ufficiale. Viene
cosi notevolmente ampliata la definizione di statistica ufficiale
che nel precedente ordinamento, risalente agli anni 1926-29, era

Iimitata ali prodotti delle indagini condotte direttamente
dall'ISTAT.
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L'ampliamento previsto dalla riforma non @& perd da
considerarsi come un mero assemblaggio di attivita svolte dai
vari soggetti. Esso in effetti risponde ad una precisa strategia
tendente a conseguire alcuni importanti obiettivi: '

- 1'armonizzazione delle statistiche ufficiali. Nello
stesso D.L.vo 322 & esplicitamente dichiarato <che il
SISTAN deve "realizzare l'unita di indirizzo e

1'omogeneizzazione dei flussi informativi statistici™;
- 1a razionalizzazione dei flussi informativi a 1ivello
centrale e periferico;
1'economia delle risorse impegnate nell'attivita

statistica;

- la resa di un servizio migliore all'utenza - sia
pubblica che privata - nazionale, comunitaria =
internazionale.

4, Requisiti fondamentali della statistica ufficiale sono:

1'interesse generale del fenomeno preso in esame;

1a disponibiiita delle informazioni alla collettivita.
Restano pertanto escluse dal Programma statistico

nazionale tutte quelle attivita che, pur essendo condotte da

Amministrazioni o Enti pubblici utilizzando una metodolcgia

statistica, riguardano o fenomeni di interesse limitato

all'organismo che ne & produttore, o aspetti 4i natura puramente
gestionale. '

Analogamente non.vengono considerati statistica wufficiale
i risultati di rilevazioni che, o per la natura del fenomeno
investigato, o perché coperti da particolari vincoli di
segretezza, non possono essere resi noti al pubb}ico.

5. 1l presupposto dal quale non si pud prescindere se si
vuole consegquire i1 primo degli obiettivi cui tende la riforma,
vale a dire 1l'armonizzazione delle statistiche ufficiali, &
1'adozione di concetti definitori, di metodologie e di schemi
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classificatori standardizzati, che tengano altresi conto delle
necessarie integrazioni con le statistiche elaborate a . livello
internaziconale,

Nel nuovo ordinamento & fatto carico all'iSTAT ai
assicurare 1l rispetto di questi principi da parte di tutte 1le
componenti del Sistema, ma & fin troppo evidente che
l'armonizzazione e, conseguentemente, L1'integrazione e la
comparabilita delle informazioni potra essere conseguita solo se
le Amministrazioni ed Enti pubblici produttori di statistiche
saranno sensibilizzati sul problema al punto da innovare rispetto
ad eventuall consuetudini gia consolidate.

6. Il processo di razionalizzazione dei flussi informativi
contiene in se stesso il conseguimento dell'obiettivo di econcomia
delle risorse. La pianificazione delle indaginil nel gquadro del
Programma Statistico Naziocnale & infatti finalizzata, tra
l1'altro, all'eliminazione dei duplicati di rilevazioni condotte
da diversi soggetti sui medesimi argomenti e si traduce in
concreto anche in una attenuazione della "molestia statistica”
subita dai cittadini e dalle imprese.

Man mane poil che saranno attuate 1le interconessioni -
anch'esse previste dal D. L.vo 322/89 - tra i sistemi informatiwi
del settore pubblico, ciascuna Amministrazione o Ente potrd avere
accesso diretto alle informazioni di proprio interesse contenute
nei vari archivi di dati costituiti presso altre Amministrazioni
o Enti, realizzando cosi rilevanti economie d1i investimenti.

Ovviamente, per poter costituire una efficiente rete di
interscambio di dati destinata ad accogliere architetture
informative etercgense, sard necessario che le singole

architetture si apprestino all''apertura dei varchi necessari per

consentire 1la veicolazicne delle informazioni, spingendo 1le

piattaforme informatiche ed 1 sistemi telematici in loro possesso
verso il livello massimo di comunicabilita.
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B - ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DI STATISTICA

7. Nel mese di dicembre del 1991 sono state pubblicate
nella G.U. quattro direttive d¢el Comitato di indirizzo e
coordinamento dell'informazione statistica dirette a disciplinare
l'organizzazione e il funzionamento degli Uffici di statistica
delle Amministrazioni pubbliche indicate all'art.3 del D. L.vo
322/89. Tali direttive erano state peraltro precedute dalla
circolare della Presidenza del Consiglio dei Minigtri del 6
agosto 1990, n. 285, che ~ non essendo ancora stati costituiti
gli Organi del SISTAN - aveva anticipato le linee di carattere
generale cul si sarebbero dovute attenere 1le Amministrazioni
dello Stato per istituire e rendere operativamente funzionante i1l
proprio Ufficio di statistica. .

Nonostante perd i precisi adempimenti richiesti a ciascuna
Amministrazione pubblica dalla legge di riforma in primo luogo e
dalla normativa successivamente emanata, la risposta sul piano
concreto & stata tutt'altro che soddisfacente.

8. Le Amministrazioni Centrali delle Stato hanno in gran
parte disatteso gli adempimenti loro richiesti, alcune solo sul
piano sostanziale, altre anche sul piano formale.

Il Ministero di Grazia e Giustizia, quello dell'Universita
e Ricerca Scientifica, quello del Turismo e delloc Spettacolo a
tutt'oggi non hanno ancéora provveduto a costituire, sia pure solo
formalmente, 1'Ufficio di statistica.

I Dicasteri dei Lavori Pubblici, delle Finanze, del
Tesoro, del Lavoro e Previdenza Sociale, del Commercio con
l1'Estero, dell'Ambiente, dei Beni Culturall, delle Poste e
Telecomunicazioni, si sono limitati ad una costituzione puramente
formale dell'ufficio, individuandone nella generalitd dei casi

solo 11 funzionario regponsabile, senza provvedere a dotare
l'ufficio stesso delle risorse necessarie ad assicurare un sia
pur minimo livello di operativita.
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Per i Dicasteri del Bilancio, deil Trasporti, degli Affari
Esteri, della Pubblica Istruzione, l'aver istituito 1'Ufficlio di
statistica nell'ambito di una delle ripartizioni organlzzative
del Ministero, ha tolto efficacia d'azione all'Ufficio stesso,
che si trova a dover affrontare numerosi e spesso irrisolti
conflitti di competenza con le altre ripartizioni organizzative
dello stesso Ministero, che tradizionalmente sono produttrici di
informazioni statistiche e <che, per mal riposto orgoglio
autonomistico, si rifiutano di riconoscere 1l'attivita di
coordinamento che la riforma attribuisce all'ufficio costituito
in attuazione del SISTAN. )

La stessa Presidenza del Consiglio dei Ministri,
consapevole dell'insoddisfacente stato di adempimento ai dettati
della legge di riforma nei vari Dipartimenti, & dovuta di recente
intervenire con il DPCM 18 luglio 1991 - pubblicato nella G.U.
del 7.5.1992 - che ha istituito nell'ambito del Segretariato
generale della Presidenza stessa il Dipartimento per
l'informatica e la statistica attribuendo ad essi, tra l'altro le
funzioni di Organo di interfaccia del SISTAN ai fint del
coordinamento dell'attivita statistica svolta dagli altri uffict
e Dipartimenti.

Le situazioni pid positive si riscontrano invece presso i
Ministeri dell'Interno, dell'Agricoltura e Foreste, della Difesa,
dell’'Industria e Commercio, della Marina Mercantile, delle

Partecipazioni Statali e presso il Dipartimento per la Funzione
Pubblica.

9. Di fronte ad un panorama cosi deludente & necessaria
una maggiore sensibilizzazione dei vari Dicasteri. E' necessaria
innanzitutto la consapevolezza che 1l'attivita statistica non & un
esercizio accademico riservato agli adepti di una setta, alla
quale difficilmente pud essere riconosciuta un'utilita pratica.
La statistica, quale conoscenza dei fenomeni collettivi,
costituisce wuna delle basi dell'attivitd di governo a tutti 4
livelll e contribuisce a far si che detta attivitd si estrinsechi
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in atti 4di pubblica utilita, destinati a sortire, ad un maggior
grado di compiutezza gli effetti in vista deili quali pessi sono
stati emanati. '

Il coordinamento dell'attivitd statistica che & alla base
del SISTAN non & un accentramento di poteri presso 1'ISTAT, dal
guale cilascuna Amministrazione & costretta a "subire"-
disposizioni e sollecitazionli per questioni . e finalit3da che
riguardano splo 1'ISTAT stesso. La riforma attribuisce a tutte
le Amministrazioni un ruolo dinamico di grande importanza, che
non pud essere trascurato, se non a discapito dell'interesse
dell'intera comunita nazionale.

10. L'esperienza sinora acquisita dimostra che non &
sufficiente 1'impegno e l1la buona volontd del singolo funzionario
a far si che 1'ufficio di statistica possa assolvere ai compiti
demandatigli. '

E' innanzitutto necessario che 1'Ufficio, per poter
esercitare proficuamente l'azione di coordinamento, sia collocato
in posizione centrale rispetto alle ripartizioni organizzative
interne di ciascun Ministero, preferibilmente presso i1 Gabinetto
del Ministro. Tale, d'altra parte, era l'indicazione contenuta
nella gia citata circolare della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 6 agosto 1990, n. 285 e ribadita nella Direttiva
n.t emanata dal Comitateo di indirizzo = coordinamento
dell'informazione statistica.

E' 1inoltre necessario che 1'Ufficio venga dotato delle
risorse indispensabili ad assicurarne la funzionalitd e che
1'attribuzione Ji personale venga effettuata nell'ottica di una
professionalita qualificata, in ragione dell'attivita alia quale
esso & destinato. Allo stato attuale, infatti, una delle
connotazioni pid critiche degli Uffici di statistica del SISTAN &
costituita’ dalla carenza di risorse e dal profilo del personale
ad essi attribuito, generalmente reclutato senza idonea
selezicne. La stessa legge di riforma, d'altra parte, si a posta
il problema della formazione professionale degli addetti agli
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Ufficl di statistica, attribuendo esplicitamente all'ISTAT il
compito di provvedere allo "svolgimento di attivitd d4i fq;maziohe

e di gqualificazione professionale per gli addetti al Sistema
statistico nazionale™.

11. A 1livello provinciale, 1le Prefetture sono state
destinatarie di un'apposita direttiva del Comitato di indirizzo e
coordinamento. La situazione "sul piano formale non presenta

problemi, in gquanto presso ciascuna Prefettura & gia stato
costituito 1'Ufficio di Statistica.

Peraltro anche sul piano operativo, ove si sconti 1la
necessaria lentezza di avvio derivante dall'aver attribuito alle
Prefetture compiti in gran parte nuovi rispetto alle attivita
sinora svolte, si incomincia a registrare un apprezzabile grado
di fattivo interesse, che per il momento si sta concretando nella
costituzione del Gruppo di lavoro permanente per i1
coordinamento, 11 collegamento e 1'interconnessione a 1livello
pravinciale di tutte 1le fonti pubbliche produttrici di
informazioni statistiche cosi come previsto dalla ricordata
direttiva,.

Non sembra doversi tacere l'opera di sensibilizzazione e
di ccordinamento svolta nei confronti degli Uffici delle
Prefetture dall'Ufficio di Statistica del Ministero dell'Interno.

Le Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed
Agricoltura gi3d nel precedente ordinamento erano dotate di un
ufficio di statistica che funzionava quale organo periferico
dell'ISTAT e quindi sono tra gli Enti meglioc preparati ad
assolvere 1 compiti ad esse demandati dalla legge di riforma.
Purtuttavia 1'errata convinzione che l'entrata nel SISTAN di
altri Organi abbia ridimensionato 1'importanza ed il ruole
precedentemente rivestiti dagli Uffici di statistica camerali, ha

indotto alcune Camere a ridurre 1le gid contenute risorse
assegnate alla funzione statistica.

Le Province, salvo gualche eccezione, non hanno ancora
provveduto ad attivarsi per la partecipazione al SISTAN. E' perd
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da sottolineare che la direttiva del Comitato di indirizzo e
coordinamento diretta alle province & ancora 1in corso di
approntamento.

12.” La situazione per i Comuni si presenta quanto mai
difficile. I1 D. L.vo 322/89, in considerazione dei problemi
derivanti dalla estrema diversitd nella dimensione demografica
dei comuni aveva previsto, per quelli di minore amplezza
demografica, la possibilitd di associazione in forma consortile
al fini dell'istituzione dell'Ufficio di statistica del SISTAN.
Nelle more, perd, dell'attuazione del Decreto,la Legge 142/90,
sull'ordinamento delle autonomie locali, ha limitato in concreto
la possibilitd di costituire consorzi tra entl locali ai soli
casi in cui 1l'oggetto della consociazione & 1la produzione di
servizi vendibili.

In tale stato di cose, mentre & stata g¢gia emanata 1la
direttiva del Comitato di indirizzo e coordinamento c¢oncernente
1'istituzione dell'ufficio di statistica sia presso i Comuni con
oltre 100.000 abitanti che scno tenuti all'istituzione di un
proprio Ufficio di statistica che fa parte del SISTAN sia presso
i Comuni con popolazione inferiore a 100.000 abitanti, che perd
ritengono ugualmente di doversi dotare dell'Ufficio di
statistica, si & di fronte ad un vuoto normativo per i Comuni che
avrebbero inteso partecipare al SISTAN in forma assoclata. Né&
d'altra parte & pensabile che tutti i Comuni possano istituire un
proprio Ufficio di statistica.

La carenza di normativa wa colmata al pit presto, se non
si vuole infliggere al SISTAN un colpo gravissimo: basti pensare
che allo stato attuale, teoricamente, solo una cinguantina di
comuni avrebbero l'obbligo specifico di partecipare al SISTAN.
Un tentativo per sensibilizzare il maggior numero possibile di
Comuni all'istituzione dell'ufficio di statistica & stato
effettuato in occasione dei Censimenti del 1981, allorché nel DPR
23 luglio 1991, n. 254, relativo al regolamento di esecuzione del
censimenti stessi, si & sancita l'identificazione tra Ufficio di
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statistica e Ufficio di censimento. Lo scopo prefisso perd &
stato in larga parte disatteso una wvolta che, ultimate 1le
operazioni c¢ensuarie, 1la grande maggioranza del Comhni ha
disciolto 1'Ufficio di censimento senza far permanere neppure una
. parvenza di Ufficio di statistica.

13. Anche con riferimento alle USL 1la situazione &
notevolmente precaria: infatti solo un 25% circa delle USL ha
provveduto ad istituire - solo formalmente - 1'ufficio di
statistica, né da parte del Ministero della Sanitd & sgtata
effettuata opera di sensibilizzazione e di coordinamento.

si ritiene di poter sperare in un miglioramento,
allorguando le Prefetture daranno concretamente attuazione
" all'adempimento loro demandatoc dall'art., 3 del D. L.vo 322,

concernente i1 coordinamento delle fonti statistiche pubbliche
nell'ambito provinciale.

14. Un discorso a parte va fatto per le Regioni, 1la cui
partecipazione al SISTAN & prevista all'art. 5 della legge di
riforma con modalitd particolari, in considerazione delle
implicazioni derivanti dalla normativa sulle autonomie regionalil.

I1 10 gennalio 1991 1a Presidenza del Consiglio deti
Ministri aveva emanato con DPCM 1'atto di indirizzo concernente
l'organizzazione degli Uffici di statistica regionali, ma tale
atto e stato vanificato da una sentenza della Corte
Costituzionale - su ricorso di alcune Amministrazioni Regionali -
. in gquanto ritenuto non idoneo ad intervenire su aspetti che, in
virtd della ricordata autonomia regionale, dovrebbero essere
regolati da veri e propri provvedimenti legislativi.

Ulteriori e reiterati tentativi condotti dall'ISTAT per
pervenire ad una forma di partecipazione delle Regioni al SISTAN
che potesse superare le pastoie normative sulle quali si @&
impantanato i1 citato atto di indirizzo si sono rivelati inutildi
di fronte alla sempre ribadita esigenza espressa dalle Regioni di
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veder regolamentata la materia con apposita Legge.

E' peraltro, doveroso sottolineare come sul piano
operativo 1la collaborazicone tradizionalmente prestata dalle
Regioni all'ISTAT non si sia interrotta: prova ne & il Censimento
dell'agricoltura del 1990, al guale le Regioni hanno partecipato
attivaﬁente, contribuendo in maniera sensibile al buon esito del
Censimento stesso.

15. In un'ottica di pil largo respiro & perd da rilevare
che 1'istituzione del SISTAN, gualora non venissero risolti 4
problemi relativi alla partecipazione delle Regioni e dei Comuni,
verrebbe ad essere fortemente ridimensionata e perderebbe gran
parte della sua efficacia. In una realtd che vede un sempre pit
accentuato decentramento amministrativo, l'esistenza di un
sistema statistico basato solo sulle Amministrazioni centrall e
su gualche organo a 1livello 1locale non potrebbe fornire
esaurienti risposte alle esigenze dl conoscenza manifestate dagli
organli di Governo centrale e locale e da tutte 1le altre
categorie di utilizzatori.

Risulterebbero inoltre in gran parte vanificate le
strategie tendenti al conseguiemento degli obiettivi, che hanno
portato all'istituzione del SISTAN: la standardizzazione delle
metodologie, delle definizioni e delle c¢lassificazioni non
sarebbe pild una norma da perseguire, ma sarebbe affidata solo
alla sagacia ed alla buona volontd dei produttori locali di
informazioni; 1'interconnessione dei sistemi informativi e 1a
veicolazione delle informazioni potrebbero risentire di vincoli
locali e, prevedibilmente, verrebbero ad essere fortemente
limitate 1le economie di risorse che il SISTAN nel suoc complesso
intende realizzare.

E' indispensabile, pertanto, provvedere entro i plil
ristretti termini di tempo a porre in essere le misure idonee a
superare la situazione di stallo c¢che si & venuta a creare, tenuto
anche conto del fatto che i processi evolutivi in atto presso le
Amministrazioni 1locali potrebbero in un prossimo futuro creare
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altri ostacoli ~ questa volta di natura pratica - per una piena
interazione di tutte le componenti del Sistema. '

16. Un ultimo cenno riguarda l'istituzione degli Uffici di
sfatistica negli Enti pubblici. Con DPCM del 29 ottobre 1991, &
stato individuato un primo elenco di Enti facenti parte del
SISTAN: ebbene 11 grado di interesse e 1o spirito di
collaborazione di detti Enti si & rivelato gid all'inizio
soddisfacente, tant'é vero che la magglor parte di essi ha gia
provveduto ad istituire 1l proprio Ufficio di statistica e sono
stati inoltre gia avviati dall'ISTAT contatti proficui con alcuni
Enti in wvista di eventuali future realizzazioni comuni.

C - IL PROGRAMMA STATISTICO NAZIONALE

17. Date 1le carenze dovute sia alla limitata
partecipazione delle Amministrazioni pubbliche al SISTAN nel
corso del 1991, sia alle scarse risorse di cui sono stati dotati
gli Uffici di statistica di nuova costituzione, 11 primo
Programma statistico nazionale, riferito al triennio 1992-94, &
da’  considerarsi largamente lacunoso, fatta eccezione per
1'attivita condotta direttamente dall'ISTAT. Cid nonostante nel
Programma figurano 123 rilevazioni ed elaborazioni segnalate da
13 Amministrazioni centrali ed Aziende autonome, che si sommano
al 392 lavori indicati dall'ISTAT stesso e che vanno ad
arricchire, nel senso auspicato dalla riforma, {1 patrimonio
statistico ufficiale del Paese.

L'aggiornamento in atto del Programma sta ampliande i1
quadro programmatico elaborato dalle Amministrazioni centraii e
dagli Enti pubblici, mentre & necessariamente differita agli anni
futuri la contribuzione di quegli organi per i quali =i accusano
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ritardi di organizzazione. Dall'esperienza sinora acquisita
emerge che sara necessario ancora dqualche anno perché il
contenuto del programma statistico nazionale possa rappresentare
tutta la statistica ufficiale di interesse pubblico.

Necessariamente graduata negli anni prossimi sara anche la
piu completa verifica critica del Programma, rivolta, da una
parte, ad accogliere in esso solo quei progetti che recano
effettivi benefici e valore aggiunto al patrimonio statistico e
informativo e, dall'altra, ad eliminare sia 1 progetti che
dovessero dimostrarsi duplicati di altre iniziative gia
consolidate e sia gquelli di pit basso valore conoscitivo o
profilo metodologico.

18. Con i successivi aggiornamenti del primo programma, ma
soprattutio con la seconda edizione riferita al triennio 1995-97,
il Programma statistico nazionale assumerd una connotaziocne
propria indicando strategie e linee di sviluppo - attualmente
limitate alla sola attivitd dell'ISTAT - che interesseranno anche
gli altri Organi del sistema.

In altri  termini occorrera fare in mode <che 1a
contribuzione degli Uffici di statistica al Programma statistico
nazionale rappresenti un vero e proprio atto programmatico nel
quadro dell'attivita specifica di ciascun componente del SISTAN e
nel rispetto dei termini del dettato normativo. Cid al fine di
realizzare uno sviluppo dell'informazione statistica che sia
effettivamente wutile alla collettivita e di evitare che i1
Programma rappresenti soltanto un inventario di operazioni gia
svolte tradizionalmente in passatc e 1la cui pedissequa
ripetizione & prevista per il futuro.

19. Le linee strategiche individuate dall'ISTAT ed alle
quali si ispira gran parte del programma 1992-94 riguardano: {1
potenziamento delle rilevazioni nel campo soclale e ambientale;
una migliore conoscenza delle piccole imprese extragricole; 11
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potenziamento dégli archivi; il miglioramento della tempestivita
dell'informazione statistica; una maggiore attenzione alle
esigenze degli utilizzatori. ' )

Con riferimento ‘alle aree di attivitd, fatto saliente del
triennio & rappresentato dalla pubblicazione dei risultati dei
censimenti generall, che comprendono per 1la prima volta il
censimento delle Istituzioni pubbliche. I dati dei censimenti
consentirannc 1'approfondimento di alcuni principali temi di
peolitica sociale ed economica e 1l'approntamento di una base d4di
dati territoriale realizzata con 1'ausililo della tecnologla del
telerilevamento.

Nell'area sociale, saranno incrementate le integrazioni e
le armonizzazioni tra 1le statistiche sull'istruzione, sulla
gsanitd e sul 1lavoro condotte dall’'ISTAT da un 1lato e dai
competentl Ministeri dall'altro, .

Anche nell'area economica sara portata attenzione
all'integrazione del programma nazionale con quello comunitario,
con particolare riguardo ai problemi concernenti il settore dei
trasporti merci su strada ed i servizi alle famiglie ed alle
imprese.

Nell'area ambientale, le difficoltad incontrate sul piano
internazionale di individuare parametri ben definiti di agevole
rilevazione corrente e la mancanza di un quadro di riferimento,
non ha fino ad ora consentito di organizzare sistemi ai
rilevamento continui ed efficaci, che si prevede potranno essere
messi a punto con la indispensabile collaborazicne dell'ufficio
di . Statistica del Ministero dell'Ambiente, una volta che esso
sara reso operante,

Nel campo della metodologia statistica infine sard dato
notevole impulsoc alla diffusione presso gli organi del SISTAN
degli standard classificatori e definitori indispensabili per 1a
chiarezza di interpretazione e la correttezza di comparabilita
dei dati prodotti all'interno del Sistema, mentre saranno
parallelamente sviluppate le metodologie per il controllo della
qualita delle informazioni, per la tutela del segreto statistico,
€ per la messa a punto di analisi strutturali a breve termine.
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PARTE PRIMA
L’ATTIVITA DI PRODUZIONE DELL'ISTAT
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ITOLO P 0 - _PRODUZ DELLE ORMAZION

AREA CENSTMENTI

Gli obiettivi @ i risultati raggiunti

Censimeanto della popolazione a delle abitazioni e censimento
dell'industria e dei servizi

In conformita' a gquanto pravisto dalla legge 9 gannaio
1991, n. 11 (relativa al finanziamento del 13¢ censimento
generale della popolazione, del censimento delle abitazioni
@ del 7¢ censimento generale dell’industria e dei servizil) e
del relativo Regolamento di esecuzione emanato <¢on DPR 23
luglio 1991, n. 254, sono state effettuate sull'intero ter-
ritorio nazZionale le operazioni di c¢onsegna e ritiro dei
questionari presso le unita' di rilevazione.

Un'attivita' molto intensa e' stata diretta ad assicurare
il regolare svelgimento e adempimento di tutte le operazioni
Preliminari necessarie alla buona riuscita dell'indagine
censuaria sul piano organizzativo, tecnico e metodologico.

I lavori preparatori per i censimenti hanno riguardato
Principalmente le seguenti attivita':

- la trasmissione di disposizioni e istruzioni agli Qr-
gani periferici;

- il ¢ontrolle della rete di xrilevazione attraverso
1'attivita’ degli ispettori provinciali & degli ispet-
tori di zona;

- il monitoraggio dello stato di avanzamento dei lavori.

In tutte queste attivita' sono state impiegate tecniche
innovative. Infatti, sono stati utilizzati: la posta elet-
tronica per la trasmissione celere della disposizioni e il
Videotel per la trasmissione in tempo reale di messaggi e
quasiti da e per gli Organi periferici; strumenti didattici
audiovisivi sono stati impiegati, a integrazione del tradi-
Zziconale "Manuale del rilevatore"™ e del fascicolo delle "Di=-
sposizioni per gli orxrgani periferici™, per i corsi di
formazione degli ispettori centrali, del personale degli Uf-
fici provinciali e comunali di censimento e dei rilevatori;
un "numero verde™, gastito da una societa' specializzata del
sattore, e! stato attivato per tutto il pericdo di raccolta
dei dati per rispondere alla richiesta di <c¢ollaborazioene
nella compilazione dei questionari da parte delle unita' di
rilevazione; ancora il Videotel, e' stato impiegate pexr il
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monitoraggio telematico delle diverse operazioni censuarie
presso i Comuni di maggiore ampiezza demografica.

Il primo adempimento censuario, preliminare alla raccolta
daei dati, e' consistito nella definizione delle basi terri-
toriali, vale a dire nella individuazione dei confini anmmi-
nistrativi e dei limiti delle 1localita’ abitate da una
parte, & nella suddivisione del territorio dei singoli <Co-
muni dall'altra.

In merito alla definizione del reticelo areale corrispon-
dente alle -sezioni .di censimento, va segnalata la propo-
sizione di un nuovo modello che fa dell'isolato lo strumento
ideale per suddividere le zZone urbane piu' densamente popo-
late.

Sul versante dei confini amministrativi e delle localita'
abitate, vanno annoverate le novita' peculiari dei
Censimenti 1991 finalizzate alla realizzazione di nuove pro-
cedure per conprimere i tempi di definizione delle basi ter-
ritoriali, per ottenere una sempre maggiore omogeneita' dei
contenuti territoriali e per diminuire il gia' pesante co-
involgimento dei Comuni. Cio' e' stato ottenuto con la uti-
lizzazione di basi di dati cartografici in fase numerica
ottenute da precedenti progetti realizzati dall'Istat (memo-
rizzazione dei confini amministrativi e dei limiti delle lo-
calita' abitate ai Censimenti del 1981) e c¢on il ricorso
alle immagini telerilevate da satellite.

A tal £fine, nel periodo giugne-~luglioc 1991 sono stati
spaditi agli 8.100 Comuni italiani circa 25,000 supporti di
carta lucida c¢on la rappresentazione a scala 1:25.000 dei
confini amministrativi e delle localita' abitate, ottenuti
dalla fotointerpretazione delle immagini del satellite. Kel
periodo luglio-ottobre 1991 e' avvenuta da parte dei Comuni
la restituzione dei lucidi validati o corretti (per tener
conto di realta' ambientali particolari) e di circa 20.000
rlanimetrie c¢con sezioni di censimento. Il materiale e’
stato sottoposto a una prima zrevisione critica, terminata
nei tempi programmati {(dicembre 1991),

Nel primo semestre dell'anno sono stati impostati tutti i
questionari e i modelli ausiliari {anche sulla scorta delle
risultanze delle indagini pilota effettuate nel 1990 e dei
pareri delle apposite Commissioni di esperti nominati in
Istat), nonche' il questionario relativo alle notizie sui
rilevatori e coordinatori, e sono state curate le fasi ri-
guardanti la composizione grafica dei modelli di rile-
vazione,

Sono state inoltre curate le seguenti attivita':

- approntamento degli strumenti classificatori;

- predisposizione dei manuali di istruzione per gli or-
gani periferici;

-~ stesura dei piani di registrazione dei questionari;
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- pianificaziona delle attivita' e delle operazioni
censuarie attraverso il software "project management™ di
una societa' specializzata del sattorze;

- assistenza ai c¢eomuni per la risoluzione di quesiti
tecnici;

- assistenza ai rispondenti, particolarmente nel settore
delle Amministrazioni pubbliche @& in quello dells grandi
imprese ed enti.

Nel periodo compreso tra luglio e la prima meta' di otto-
bre 1991 sono stati costituiti e attivati gli Organi perife-
rici previsti, sono stati tenuti corsi di formazione per il
relativo personale responsabile ed e' stata varata la canmpa-—
gna pubblicitaria.

Nell'ultimo +trimestre dell'anno si sono concluse la ope-
razioni di consegna e ritiro dei gquestionari presso le
unita' di rilevazione. Durante tale periodo e' stata for-
nita assistenza tecnica alle richieste pervanute dalle sin-
gole wunita' di rilevazione e ad altri organi di censimento.
In particolare, sono stati messi a disposizione dei Comuni
elenchi di imprese e unita' locali estratte dalle anagrafi
camerali, con i quali si sone potuti effettuare riscontri
quantitativi "™a posteriori™ delle unita' economiche censite
ed eventuali recuperi di unita' sfuggite al censimento.

Sono stati definiti i tracciati record e le specifiche di
registrazione dei dati provvisori e definitivi e sono state
preparate le specifiche relative a tavole di controllo quan-—
titativo @ di spoglio deji dati provvisori.

Sono state compiute le analisi delle procedure relative
ai controlli di compatibilita® sui singoli record e delle
relazioni +tra record (relazioni familiari, convivenze e
stranieri temporaneamente presenti, imprese e unita' locali
dipendenti, questionario generale ' e corrispondente
questionario settoriale di wuna stessa inmnpresa- © di una
stessa unita' locale).

Sono state sviluppate la metodologia & le specifiche peax
la predisposizione dei controlli gquantitativi e qualitativi
dei dati dal censimento demografico. La procedura 4i compa-
tibilita' e correzione utilizza alcuni moduli per la corre-
zione deterministica e altri per quella probabilistica. Per
quest'ultima e' stato predisposto, in collaborazione c¢on i
servizi informatici dell'Istituto, un prototipo di piano ga-
neralizzato fondato sulla metedologia di Fellegi-Helt.

E' stata sviluppata una metodologia per la predispo-
sizione dei piani di compatibilita' deil questionari del cen-—
simento economico, basata sulla ricostruzione delle impress,
sul controllo delle notizie identificative e di quelle <£fon-
damentali, sull'analisi e <c¢orrezione dei dati ancmali e
sullo sviluppo di correzioni con il metodo del donatora.

E' stata disegnata e condotta l'indagine campionaria per
stimare il grado di copertura dei Censimenti 1991. Il dise-
gno di campionamento, a due stadi stratificato, ha riguar-
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dateo 85 comuni e 700 sezioni di censimente. Sono stati
predisposti due questionari distinti per i due censimenti.

~Sono state, infine, particolarmente curate le istruzioni
agli ispettori, ai comuni e ai rilevatori. -

E' stata infine disegnata l'indagine campionaria per va-
lutare la qualita' dei dati del c¢ensimento demografico il
cui svolgimento si e! avuto nel mese di gennaio 1992. Il
campione, a tre stadi stratificato, riguarda 90 odmuni,
1.000 sezioni di censimento e 9.000 famiglie. Sono stati
predispesti 3 differenti questionari al fine di stimare la
distorsione dei dati <c¢ensuari (intervista ¢on riconci-
liazione delle risposte), la variabilita' dovuta agli errori
di risposta # l'influenza della tecnica di indagine (con-
fronto intervista diretta e autocompilazione).

Sotto l'aspetto amministrativo-finanziario, sonoc stati
ripartiti i fondi da erogare ai Comuni e agli Uffici provin-
ciali di censimento e sono state espletate le procedure per
il ragamento .di due anticipazioni su detti fondi;
analogamente, sono state determinate e ripartite le- somme
per 1'attivita'! degli ispettori di zona e ne e' stato liqui-
dato un primo anticipo.

Grande impegno ha comportato la preparazione e l'appli-
cazione operativa della procedura per il controllo sul nu-
mero dei rilevatori e dei coordinatori nominati dai Comuni.
Soprattutto la determinazione del numero dei coordinatori da
assegnare a ¢iascun Comune ha richieste una interpretazione
autentica della legge. Alla fine, il loro numero e' risul-
tato pari a circa 4.200.

Anche sui compensi spettanti ai rilevatori e coordinatori
sono state fatte due anticipazioni, la seconda delle gquali
comprensiva anche del compenso per la partecipazione ai
corsi di formazione. Per il saldo di detti compensi e' stata
avviata la procedura di ligquidazione, sulla scorta delle
informazioni trasmesse dai comuni tramite gli appositi mo-
delli predisposti dalli'Istat i quali hanno richiesto un com~
Plesso lavoro di validazione.

Alla f£ine dell'anno, cioe' entro i termini prefissati, il
704 dei comuni aveva comunicato i "primi risultati comunali™
ai relativi Uffici provinciali di statistica. I1 termine
dall'operazione, che richiedea un complesso lavoro di riscon-
tro c¢con altre fonti informative nel frattempo costruite in
Istat, e' previsto per il mese di marzo 1992 c¢on la pubbli-
cazione dei Pprimi risultati del censimento demografico e del
censimento econonico.

I1 censimento generale dell'agricoltura

Secondo quanto previsto dal piano dei lavori del quarto
Censimento generale dell'agricoltura, il 22 febbraio 1991 si
sono concluse le operazioni di raccolta dei dati presso 1
conduttori di azienda.
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I questionari compilati sono stati sottoposti ad un con-
trollo da parte degli Uffici comunali di censimento per ac-
certare eventuali omissioni o duplicazioni nella rilevazione
delle aziende agricole, nonche' la completezza delle notizie
in essi riportate.

Gli VUf£ffici intercomunali di censimento hanno effettuato
una successiva ravisione per verificare se i dati rhccolti
rispecchiavane l'effettiva situazione delle aziende.

A <conclusione di dette coperazioni 1'Ufficio comunale di
censimento ha provveduto a trasmattere all'Istat i
riepiloghi dei prinecipali dati censuari.

Sulla base di +tali informazioni e' stato possibile re-
alizzare alcune elaborazioni «che analizzano . gli aspetti
strutturali piu' rilevanti dell'agricoltura italiana e la
loro evoluzione rispetio al censimento del 1982. Le notizie
sono riferite al numero ed alle superfici delle aziende
agricole, forestali e zZootecniche, alle aziende c¢on vite,
alla consistenza del bestiame ©per le principali specie
(bovini, suini, ovini e caprini), al volume di lavoro in
complesso e c¢on riferimento distintamente alla mancdopera
familiare e non familiare.

I risultati di dette elaborazioni dope la presentazione e
1'illustrazione nella Conferenza stampa del 26 marzo 1991,
sone stati pubblicati nel fascicolo nazionale: Caratteristi-
che della aziende agricole - Risultati provvisori - Roma
1991.

Eseguito il controlleo del grado di copertura del censi-
mento, gli VU£ffici ¢omunali di censimentoe hanno provveduto
all'invio del materiale alle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura per il successivo inoltro ai cen-
tri di registraziene dislecati, in conformita' a gquanto
previsto da una delle piu' significative innovazioni intro-
dotte nell'organizzazione del Censimento agricolo del 1990,
in c¢iascuna provincia.

I records registrati sono stati sottopesti al wvaglio di
un complesso programma di controlli fornito dall'Istat ai
singoli centri per assicurare l'uniformita' dello svolgi-~
mento di tale operazione in tutte le provincea.

Durante tale fase i1 responsabili degli Uffici intercomu-
nali d4i censimento hanno prestato la loro assistenza tecnica
intervenendo nella correzione dei questionari risultati er-
rati.

Contemporaneamente, allo scopo di assicurare il rispetto
dell'anonimato, si e' provveduto alla registrazione dei
lembi staccabili presso una ditta diversa da quelle interes-~
sate alla registrazione dei questionari di azienda.

I supporti informatici contenenti i dati registrati dei
questionari di azienda sono stati sottoposti presso 1'Istat
ad una serie di controlli teenici gquali la leggibilita', il
conteggio delle battute utili, ecec..

Dopo l1'espletamento dei necessari contrelli ammini-
strativi e tecnici dei dati contenuti sui supporti infoxr-
matici provinciali, 1 records delle Prinme provinca
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registrate sono stati sottoposti ad un programma 4di con-
trolle (piani di incompatibilita') che prevede l'imposizicne
automatica, sotto determinata condizioni, di notizie man-
canti e 1la correzione di notizie registrate in cas¢ di ac-—-
cartata incongruenza.

Dopo l'utimazione delle f£asi di controlleo e di analisi
delle informazioni raccolte, si e' passati alla formmzione
delle tabelle statistiche previste dal piano di pubbli-
cazione dei dati censuari.

Hal mese di dicembre 1991 e' stato pubblicato il primo
fascicolo relativo alla provincia 4di AOSTA. Tale volums, al
pari di quelli relativi alle rimananti province, risulta ar-
ticolato in quattro capitoli il primo dei quali e' diretto
ad assicurare il confronto temporale dei prineipali dati
censuari. Il secondo ed il terzo capitolo riguardane i dati
sui principali caratteri aziendali elaborati, rispetti-
vamante, c¢on riferimento all'universo nazionale ed all'uni-
verso CEE. Il quarto capitolo invece riporta i dati a
livello di singolo comune.

el c¢orsce dell'anno sono stati sviluppati, inoltre, i
programmi per l'elaborazione delle tavole statistiche rela-
tive ai fascicoli sulle caratteristiche tipologiche delle
aziende agricole. Dette tavole statistiche costituirannoe il
risultato della elaborazione dei dati censuari sulla base di
parametri di natura economica quali l'orientamento tecnico-
economico e la dimensione economica delle aziende agricole,
secondo l'attuale schema di classificazione adottato dalla
Comunita' economica europea.

Inoltre, sono stati approntati i programmi relativi alla
elaborazione delle tavole da +trasmettere alla CEE sulle
aziende wviticole & quelli per la fornitura dei dati indi-
viduali nell'ambito del progetto EUROFARM f£inalizzato alla
creazione di una banca dati in ambito Comunitario.

Riguardo allo schedario delle aziende agricole, nel corso
dell'anno 1991 sono state eseguite le fasi di controllo e le
correzioni interattive e parametriche dei 1lembi staccabili
di 58 province. E' stato anche espletato l'acceoppiamento
lembi-questionari per le aziende della provincia di Aosta.

Sono stati, inoltre, registrati ed elaborati i dati
contenuti 4in alcuni modelli ausiliari e riguarxdanti la di-
stribuzione delle superfici relative ai singeli comuni per
forma di utilizzazione.

I dati riportati in tali modelli consentono la determi-
nazione del grado di c¢opertura del censimente ed offronos 1a
possibilita’ di un primo confronto tra i dati raccolti con
il censimento e quelli desunti dal telerilevamento del ter-
ritorio che sono stati acquisiti nel corso dell'anno.

Da wuna prima analisi, effettuata a livello sperimentale
per tre province, si e' riscontrata una notevole concordanza
tra le due serie di dati. Con riferimento all'acquisizione
dei dati telerilesvati, inoltre, negli ultimi mesi dell'anno
si &' procedutoc ad un controllo qualitativo degli stessi at-
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traverso appesiti sepralluoghi condotti su 114 punti del
territorio nazionale selezionati c¢on metodo campionario. I
risultati di tale verifica sone. attualmente all'esame di
un'apposita Commissione c¢ostituita da esperti dell'ISTAT,
del MAF e del Consorzio ITA. B :

E!' appena il c¢aso di osservare che le informazioni de-~
sunte dal telerileavamento consentendo di suddividere
l'intero terxiterio nazionale in sei diverse forme di occu-~-
pazione del suolo, oltre a porsi come un valide mezzo di ve-
rifica del grado di completezza e di congrujta' delle
informazioni rilevate c¢on il censimento agricolo, costitu~
iscono, gia' di per se stesse, un notevole patrimonioc cono-
scitivo sull'utilizzazione del territorio nazionale.

Scostamenti tra programmi e realiz=zazioni

8i puo' in definitiva constatare un sostanziale rispetto
dei termini e degli impegnativi obiettivi prefissati.

Per i censimenti della popolazione e dell'industria e
servizi il rispetto dei programmi si e' verificato sia con
riferimento alla definizione delle basi territeriali, sia
all'organizzazione e alla gestione della rete di rile-
vazione, sia alla esecuzione delle c¢perazioni preparatorie e
della raccolta sul campo dei dati dei censimenti, sia alla
rrogettazione dei piani di registrazione, di contrxolloe (com-
presa la indagini di c¢opertura e di qualita'), di elabo-
razione & di diffusione dei dati censuari.

Per il censimento dell'agricoltura a luglio, con un leg-
gero ritardo sulle previsioni, e' state pubblicato il veolume
"Caratteristiche delle aziende agricole = Risultati provvi-
s9xi =~ Fascicolo nazionale™ e nell'anno e' iniziata la diz-
fusione dei fascicoli provineiali.
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AREL DEMOGRAFICA

Gli obiettivi e i risultati raggiunti

Movimento della peopolazicene 2 attivita'® anagrafica

I1 1991 e' stato caratterizzato dalla ricerca di nuova
modalita' di lavoro da adottare in alcune fasi della produ-
ziong delle statistiche per ovviare a varie difficolta’
sorte nello svolgimento delle staesse.

Le innovazioni ideate per la statistica dei nati sono, da
una parte, l'adozione di un modello predisposto per la lat-
tura ottica, dalli'altra, la presa di contatte con oltre
cento comuni che redigono gia' gli atti di nascita con mezzi
informatici per ottenere i dati relativi alla statistica
della natalita' gia' registrati su supporte magnetico al
tine sia di rendere piu' sollecita la disponibilita' dei
dati, sia di migliorarne la gqualita'.

Per la rilevazione dei decessi si sono presi contatti con
le Regioni Perx cercare di ottenere i modelli gia’
revisionati, codificati e registrati su supporto magnetico.

E' proseguita nel 1991 la rilevazione dei cittadini stra-
nieri, classificati secondo la cittadinanza ed il sesso,
iscritti nelle anagrafi dei comuni italiani.

E' stata portata a termine la stesura e la stampa del vo-
lume MAnagrafe della popolazione"™ della serie "Metodi e
norme™ nel quale vengono riportati la legge anagrafica, la
legge AIRE {"Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero™),
i relativi regolamenti di esecuzione nonche' norme tecniche
e note illustrative intesa ad assicurare l'esatta appli-
cazione delle disposizioni e ad evitare difformi interpre-

tazioni da parte degli Uf£ficiali di anagrafa. La
pubblicazione del volume in gquestione e'! stata ritardata pex
attendere alcune definizioni 4interpretative dell'appli-

cazione della legge AIRE.

Nel corso dell'anno e' stata inoltre effettuata una rile-

vazione sperimentale dalla popelazione residentea al
31r12-1990, per anno di nascita, sesso e stato civile neil
comuni c¢con anagrafe informatizzata. Ai 4.828 comuni

interassati, con una popolazione residente di gquasi 45 mi-
lioni, pari al 78% della popolazione italiana, a' stato
richiesto di inviare su supporto magnetico, secondo un trac-
ciate record standard, i dati relativi ai residenti classi-
ficati seconde le modalita’ sopra indicate. Sono state
ottenute 1risposte, dopo una intensa attivita' di sollecito,
da 3.185 comuni, dei quali 1.637 hanno inviato i dati su
floppy diskK, 1.092 su tabulati e prospetti, 132 hanno assi-
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curato di poter aderire all'indagine a partire dal 1992 e
124 hanno risposto negativamente. Poiche' l'esperimento &'
da considerarsi nel complesso molto positivo, si prevede che
la: rilevazione diventera' c¢orrente a partire dal 1992,
consentendo cosi?' di disporre annualmente di dati utiliz-
zabili almeno a livello provinciale o di USL. E' anche fa-
cila prevedere che la rilevazione potra' in breve tempo
riferirsi alla quasi totalita® della popolazione residente,
dato che il processo di informatizzazione dei comuni e' in
continua accelearaziona.

Analisi descrittive e studi demografici

Nel campo degli studi demografici va ricordata la rico-
struzione della fecondita' per generazioni nelle regioni
italiane. Tale attivita', condoita in collaborazione con il
Dipartimento Statistico dell'Universita' di Firenze, ha con-
portato l'applicazione di metodologie @ criteri di stima f£i-
nalizzati allo sfruttamento di una vastissima mole di dati
ufficiali di fonte diversa ed alla loro integrazione in
un'unica ed organica base informativa aggioxrnabile an-
nualmente. I risultati, che verranno diffusi nel corso del
1992, mettono da un lato a disposizione un potente strumento
di interpretazione dell'andamanto dellia fecondita' da af-
fiancare a quallo rappresentato dagli indicatori di periodo,
dallfaltro pongono le basi per interessanti sviluppi ed ap-
prlicazioni nel campo delle previsioni demografiche.

Va segnalato il erescente impegno nell'tattivita' di scam-
bio e c¢ollabhorazione sulle tematiche demografiche con isti-
tuzioni @ centri d4i ricerc¢a nazionali ed internazionali, sia
nell'ambito statistico-ufficiale che universitario. Nell'am-
bite delle problematiche previsive e di stima della popo-
lazione, vanno in gquesta direzione: la partecipaziona alle
iniziative Eurostat, i contributi a pubblicazioni ufficiali
delle Mazioni Unite e la colladbozione bilaterale avviata con
il Bureau of the Census degli Stati Uniti.

Nell'ambito della ricerca va ricordato lo studie sulle
migrazioni interne, condotta in collaboraziona con il Dipar-
timento Statistico dell'Universita' di Pisa ed il Population
Program dell'Universita' del Colorado, che sulla base di
dati censuari e dati di £lusso si propone come primo obiet-
tivo di individuare le interrelazioni fra redistribuzione
spaziale della popolazione e processe di invecchiamento.

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

Durante il 1991 si sono accentuate le difficolta' nella
raccolta tempestiva dei dati sui nati, decessi e matrimoni
anche in dipendenza di ritardi verificatisi nell'invio agli
organi di rilevazicne dei necessari modelli.
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La diffusione della informazioni sui cittadini stranieri
iscritti in anagrafe non e' ancora avvenuta, per la scarsa
attendibilita’ di alcuni dati dovuta a insufficienza

dell'attivita' ispettiva per 1la regolare +tenuta dalle
anagrafi.

Si e' dato c¢orse invece alla rilevazione sperimentale
sulla popolazione residente per anne di nascita, sesso e

stato c¢ivile nei c¢omuni con anagrafe informatizzata, non
prevista in programna.

Le previsioni demografiche sono state momentaneamantae
interrotte in attesa c¢he 1 risultati dei censimenti foz-
niscano una base piu' valida al proseguimento dei lavori.
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AREA SOCTALE

Gli obiettivi e i risultati raggiunti

Sanita'

Durante il 1991 sono state intraprese alcune importanti
attivita' connesse alle rilevazioni di competenza:

1) e' stata prestata massima collaborazione al HMinistero
della Sanita' o¢he ha dato inizio ai lavori per la versione
italiana della decima revisiona della "Classificazione
internazionale della malattie, traumatismi e cause di
morte™. Essa dovrsbbe essere utilizzata dal 1¢ gennaio 1993
ma e' probabile uno slittamento della data:;

2) a' stato avviato lo studio per sasaminare la possi-
bilita' di adottare un sistema automatizzato della codifica
della causa di morte, approntato nagli Stati Uniti che,
rero', dovrebbe essera adattato, ovviamente, alle caratteri-
stiche della mortalita' italiana;

3) sono stati intensificati gli interventi presso le re-
gioni e gli istituti di cura per ottenere su supporto magne-
~tico 1 dati relativi ai dimessi dagli istituti di cura neil
primi 7 giorni di ciascun mese al fine di semplificare il
processo di raccolta dei dati e di ridurre i tempi d4i regi-
strazione;

4) e' stato completamente automatizzato l'invio dei so0l-
leciti agli istituti di cura inadempienti sia par aumentare
la "gcopertura", sia per ridurre i tempi di disponibilita’
dei dati e migliorazne, quindi, la qualita';

5) E' stato predisposto {ed e' attualmente in distridbu-
zione) un supporto informatico (dischetto per P.C.) per la
diffusione dei dati sulle cause di morte a livaello provin-
ciale. I dati contenuti nel dischetto, pur xrispettando le
norme di legge sulla riservatezza, potranno consentire al-

cune elaborazioni da parte degli utenti, studiesi e tricer-
catori;

6) sono stati avviati contatti con il Minjistero della Sa-
nita' per definire modalita' e tempi della sostituzione
della rilevazione sui dimessi con l'elaborazione della nuova
scheda nosologica, introdotta con decreto ministeriale;

7) a' stato modificato il programma di elaborazione dei
dati sulle malattie infettive a sSeguito delle nuove schede

di denuncia, introdotte con decreto del Ministero della 3Sa-
nita'.
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Protezione sociale

Nel settore della previdenza sociale l'indagine sugli
Enti di previdenza e' stata effettuata attraverso modelli di
rilevazione con i1 quali vengono zrichieste, opportunamante
aggregate, le entrate e le spese sia di competenza che di
cassa. .

Si e' provveduto inoltre ad elaborare e a pubblicare una
dettagliata analisi delle entrate e delle spese delle USL,
sulla base dei dati foxrniti su suppeorto magnetico dal HMini-
stero della Sanita’'. :

E' stata ristrutturata la c¢ollana d'informazione sui
trattamenti pensiconistici con l'introduzione di confronti
con i1 dati di popolazione.

Con le indagini relative al comparto dell'assistenza so-
ciale sono stati rilevati, in particolare, il numero degli
assistiti e i dati di struttura degli Istituti provinciali
di assistenza all'infianzia, dei Presidi residenziali socio-
assistenziali, il numero degli assistiti ed il personale ad-
detto sia delle c¢olonie estive e campeggi che degli asili
nido e, infine, gli interventi in campo sociale delle Anmi-
nistrazioni provinciali.

In particolare prosegue l'iniziativa tendente ad acqui-~
sire dai refarenti periferici elementi informativi sull'en-
tita® ed ubicazione dei presidi residenziali
socio-assistenziali. Cio' ha consentito per il 1991 1l'am-
pliamento del campo di osservazione di circa 1.000 unita'.

Giustizia

Nel 1991 e!' continuata la particolare attenziona riveolta
dall'Istituto per quanto concerne la rilevazione e l'elabo-
razione dei fenomeni socio-giuridici attinenti sia la nmate-

ria c¢ivile sia quella penals nonche' la componente
renitenziaria.

Impegnativo e stato tra l'altro, il lavoro di ade-
guamento delle rilevazioni statistiche penali al nuoveo as-—
setto del sistema giudiziario derivante dall'applicazionea
del nucveo codice di procedura penale.

Con la realizzazione di tutte le rilevazioni programmate
e’ stato <conseguito anche un recupero di produttivita' che
ha permesso di consolidare gli obiettivi raggiunti, di mi-
gliorare le rilevazioni dal punto di wvista della qualita' e
ridurre ulteriormente i tempi di pubblicazione dei dati.

E' stato pubblicato 1'Annuario di Statistiche Giudiziarie
contenente i dati dell'annc 1989 e sono stati inviati alla
stampa i1 dati relativi al 1990.
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Nel corso dell'anno e' stata curata in particolare la re-
alizzazione di un rapporto sulle recenti tendenze e sui pro-
blemi attuali della giustizia in Italia.

Notevole ae! stata l'attivita' per l'acquisizione su supporto
magnetico di dati provenienti sia dagli oxgani responsabili
della gestione del)l'attivita' giudiziaria, sia da altri
anti. *

Intansa e' stata anche ltattivita' svolta per soddisfare la
crescente richiesta di dati statistici analitici da parte di
utilizzatoxri sia pubblici che privati.

Incltre sono state <fornite ampie e dettagliate documan-
tazioni alla Corte Suprema di Cassazione ed alla Corte d4i
Appello di Roma per l'approntamento delle relative relazioni
annuali presentate all'inaugurazione dell'anne giudiziario
1992,

Materia civile

Nel 1991, pur proseguendoe il consueto laveore di racgolta
ed elaborazione dei dati relativi alle varie indagini del
settore, sono state apportate variazioni incisive ai mo-
delli di rilevazione, concordate durante i Jlavori sveltisi
con il Ministero di Gragia e Giustizia in seno alla Conmis-—
sione avente il compito di revisionare i modelli di zrile-
vaziona della statistica processuale 2 stabilire i
coefficienti di ponderazione utili al calcolo del laveoro
svolto dagli VUffici Giudiziari.

Attraverse 1 lavori svoltisi inoltre con il Ministero
dell'Internc @ con il Ministero di Grazia e Giustizia, in
materia di sfratti, e' stata aggiornata la rilavazione
condotta presso le Prature e sono¢ stati presi accordi con il
Ministero dell'Interno, perche' fornisca su nastro magne-
tice, 1 dati riguardanti gli sfratti eseguiti.

Sono stati predisposti, inoltre, per la lettura ottica., i
modelli delle 1xrilevazioni sui procedimenti esauriti di co-
gnizione ordinaria, sui provvedimenti di esecuzione e sulle
controversie 4i lavero.

In relazione alla diffusione rapida delle notizie piu'
rappresentative in campo scciale, sono stati inoltre dira-
mati comunicati stampa sulle separazioni personali deil
coniugi, divorzi, movimento del procedimenti in complesso e
sui fallimenti dichiazati.

Per quanto riguarda il settore giuridico amministrativo,
e' stato concluso un accordo con la CERVED, per la Hforni-
tura, a partire dal 1992, 84 nastro magneticoe, dei dati
concernenti i protesti, per la quasi totalita' della Camere
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di Commercio, al £ina di accelerare la raccelta dei suddetti
dati.

Sone proseguite inoltre le elaborazieni riguardanti 1la
statistica notarile, racentemente aggiornata <c¢on cedici
statistici coincidenti con gquelli dell'anagrafe tributaria,
nonche' le elaborazioni attinenti al contenzioso anmmini-
strativo, cioe' al campo di osservazione dedicato al" feno-
meno della richiesta di giustizia da parte del cittadino nei
contfronti della Pubblica Amministrazione ed alla zrisposta
conseguente.

Materia penale

Hel settore delle statistiche giudiziarie penali, &' con-
tinuato 1' impegno allo scopo di recuperare i ritardi nell’-
invio dei dati attribuibili alle difficolta' sorte con 1!
introduzione del nuovo c¢odice di procedura penale; nel
contempo sono state condotte a termine le ultime modifiche
ai modelli di rilevazione del movimento dei procedimenti
suggerita da oltre un anno di esercizioc del nuovo codice.

Contemporaneamente a' stata ulteriormente perfezionata
lf'automazicne delle relative indagini. statistiche sia per
quanto attiene l'acguisizione dell'input dei dati cha per
l1'elaborazione dall'output,

In particolare sono continuate le trattative c¢con i re-
sponsabili del Casellario giudiziario centrale per disporre
su supporto magnetico dei dati sui delitti denunciati.

E' stata fornita in materia un'informazione piu' ricca ad
articolata rispetto agli anni precedenti ai £ini dell'inau-
gurazione delltanno giudiziario 1992 in c¢onseguanza
dell'elaborazione dei dati sugli esiti del nuovo codice di
procedura penale,.

Inoltre, ai f£inji di una diffusione rapida delle principali
informazioni sulla criminalita', sono stati approntati comu-
nicati stampa a cadenza trimestrale.

Matexria penitenziaria

Nel 1%91 ha avuto inizio la raccolta e l'elaborazicone dei
dati sui detenuti stranieri presenti alla £f£ine di c¢iascun
mese negli Istituti di prevenzione e pena. Tali dati, inte-
grati con quelli gia' rilevati degli entrati stranieri nelle
carceri, forniscono interessanti informazioni quantitative
sul fenomeno.

Indltre, Ja rilevazione relativa al movimento dei dete-
nuti e' stata ampliata chiedendo una analisi piu’ detta-
gliata dei motivi di entrata & d4i uscita.
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Parimenti, sono state ampliate le rilevazioni sull'atti-
vita' della Magistratura di soxveglianza sulla base delle
nuove competenze che il vigente codice di procedura penale e
la recenite normativa sugli stupefacenti hanno attribuito al
praedetto organo.

Sono stati intensificati i fattivi rapporti d4i collabo-
razione con il Dipartimento dell'Amministrazionsa
Penitenziaria aventi l'obiettivo di ottenexe i dati del com-~
Plesso delle statistiche penitenziarie direttamente su sup-
rorto magnetico.

In considerazione del crescente interesse nei c¢onfronti
delli'area minerile, sono state approntate le Pprocedure
informatiche per l'elaborazione dei dati sui minorenni
sottoposti a provvedimenti amministrativi e c¢ivili dell'Au-
torita' giudigiaria minorile.

E' proseguita, inoltre, la cecllaborazione ¢on 1'Ufficio
per la giustizia minorile c¢he ha consentito di definire un
gquadre completo sulla detenzione dei minorenni.

Istruzione e cultura

Istruzione

Nell'anno in oggetto l'attivita' prevalente del settore
ha zriguardate sia l'esecuzione delle rilevazieoni c¢orrenti
del 1991, sia il recupero della lavorazione dei dati degli
anni precadenti.

Nel <c¢orso dell'anno e' state pubblicato il HNotiziario
sulla popolazione scolastica dell'anno 1990-91 ad e stato
predisposto per la stampa il volume della Collana d'infor-

‘mazione riferito ai dati sommari dell’anne 1990-91. 1Inoltre
sono Stati elaborati e consegnati per la stampa gli origi-
nali c¢on i dati definitivi della scuola media (anno

1987-88), delle scuole secondarie superiori (anno 1989-90).

Attualmente e' allo studio un progetto di ristruttu-
razione delle statistiche del settoxre, allo scopo di fornire
dati piu' tempestivi e di migliore qualita'.

Per questo e' gia' stata portata a termine una indagine
pilota sulle scuole secondarie superiori per mettere a punto
una rilevazione wunica c¢che, a partire dall'anno scolastico
1992-93, sostituira' le due dindagini correnti dei dati
sommari e definitivi.

Cultura

Per gquanto riguarda il settore dalla cultura sono stati
aggicrnati all'anno 1990 i dati relativi alle indagini sulla
produzione libraria & sulle biblioteche statali. Per 1lo
stesso anno di riferimento scno stati anche elaborati i dati
riguardanti gli Istituti di antichita' e d'arte dipendenti
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dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali e quelli

sulle attivita’' ricreative e sportiva a sulle
radicdiffusioni.
E! stato pubblicato il Notiziario Istat sulla stampa pe-

riodica 198%, mentre e’ stata gquasi completata l1l'elabo-
razione dei dati relativi all'indagine 1990.

In oc¢casione della Fiera di Francoforte e' stato diffuso,
come di consueto, il Notiziario Istat sulla produziocne
libraria 1990,

Lavoro

Nel corso dell'anno 1991 sone centinuati g9li studi per la
"rifondazione™ della rilevazione delle forze di lavoro uti-
lizzando i «risultati della esperienza di studio del Gruppo
FOLA, della Commissione Campioni e di un apposito Gruppeo di
studio internoe all'ISTAT. Le esperienze del Gruppe Fola
sono state esposte nel volume "Annali di statistica - TForzae
di lavoro: disegno dell'indagine e analisi strutturali®,
presentato in apposito Convegno presso J1'Istat. Il nuovo
schema di campionamento dell'indagine <(adottato gia' nel
'90) assicura che, per le caratteristiche che riguardano una
percentuale uguale 0 maggiore al 5% della popolazione in
eta' lavorativa, l'errore guadratice medic a livello di Re-
gicne, esclusa la Valle d'Aosta, non superi 1'8%. I1 zi-
porto all'universo dell'indagine e' stato effettuato
utilizzando coefficienti regionali che tengono conto sia dal
rapporto dei sessi sia della struttura per classi di eta'.
E! stato adettato a regime il piano di raccelta e di lavoe-
razione del questionari di rilevazione sperimentato 1l'anno
rrecedenta, poggiato sul ricorso ad un unico "corriere™ na-
zionale per la raccolta del materiale, in modo da assicurare
la diffusione dei risultati dell'indagine con un mese di an-
ticipo Tispetto al passato.

Nal mese di maggio e' stata effettuata una indagine pi-
lota per misurare 1le conseguenze del cambiamento di defi-
nizicna del disoccupato; sara' infatti considerato tale
soltanto c¢chi ha effettuato Mazioni"™ di ricerca nel corso
dell'ultimo mese, con la conseguenza di abbassare il tasso
di disoccupazione del 30%. L'indagine pilota ha c¢onsentito,
poi, di sciogliere tutte le riserve in ordine alle classifi-
cazioni e codifiche di posizione professionale., hranca d'at-
tivita' economica e professione. E! allo studi¢ un nuovo
sistema di "linkage" per facilitare le analisi dei f£flussi.

Nel corso dell'anno si e' provveduto a introdurre le se-
rie storiche delle forze di lavoroe a partire dal 1976, nel
sistema banche dati dell'Istituto.

E! stata c¢condotta a termine la seconda fase (indagine
longitudinale) dell'indagine sugli sbocchi professionali dei
laureati con le reintexrviste dallo stesso campione che aveva
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risposto alla prima fase (9.712). Le reintervista hanno zri-
guardato domande relative ai c¢ambiamenti nello stato
occupazionale intercorsi nel paricdo successive alla prinma
rilevazione. L'indagine per "panel™: consente tra lfaltro d4di
studiare le tendenze di mobilita' all'interno del mercato di
lavoro dei laureati.

Infine e’ stata effettuata la ripeatizione dell'fhdagine
nei confronti dei laureati nel 1988.

L'Archivio rilevatori delle Indagini sulle famiglie, (In-
dagine sulle forze di lavoro - Indagine sui consumi delle
famiglie - 1Indagine nultiscopo sulle famiglie) e' stato
istitiuito nel corso del 1991 presso tutti i comuni campione
che partecipano ad una o piu' di queste indagini. Attraverso
il «c¢odice di rilevatore apposto sui modelli di rilewvazione
delle indagini medesime &' statc possibile raccogliere
informazioni sui rilevatori che ¢perano in tali comuni.

L'elaborazione delle relative notizjie ha consentito una
approfondita conoscenza della rete dei rilevatori: i crisul-
tati hanno Zfatto oggetto di un "Notiziario™ in corso di
stampa.

Per l1'indagine sulle forze di lavoro e' stato possibile,
inoiltre, sia individuare i cemuni nei quali vengano commessi
errori c¢he non pezrmettonoe l'identificazione univoca delle
famiglie campione sia elaborare i carichi di lavoro {(numero
di famiglie intervistate}) e il turn over dei rilevatori
stessi.

Cendizioni di vita delle faniglie

Xel corso del 1991 e' stato portato a termine il 5¢ ciclo
dell'indagine multiscopo sulle £famiglie (dicambre 1990 -
maggio 1991) con i seguenti contenuti informativi: reti di
relazioni interfamiliari, uso di servizi secio-sanitari, nma-
lattie croniche, ricoveri ospedalieri, uso di farmaci, abi-
tudine al fumo.

NHel contempo o' stata effettuata l1l'indagine pilota del 6¢
¢cicle, con i seguenti contenuti: eventi del ciclo d4di wvita
individuale e familiare, divisione del lavoxro nella fami-
glia, aspetti dell'economia familiare.

Con la ultimazione delle anzidette operazioni, si e' ri-
tanuto opportune sospendera la rilevazione, non veolende gra-
vare i Comuni del peso dell'indagine in concomitanza c¢con i
lavori preparatori e le operazioni sul campo previsti per i
Censimenti.

Particolare attenzione e' stata posta alla preparazione
del materiale, illustrativo a di elaboraziona, da presentarae
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al c¢onvegno sull'uso del tempo che si terra' a giugno 15892
sotto gli auspici della Internaticnal asscociation for time
usa research.

Aspetti sociali vari

Tra le principali attivita' svolte nel campo delkla ri-
cerca sociale, vanne segnalati la preparazione del volune
"Statistiche e indicatori sociali®™, il proseguimento dello
studio sull'evoluzione delle caratteristiche antropometriche
dai giovani alla leva, l'approfondimento dell'analisi sui
dati del Ministero dell'Interno sui permessi di soggiorno e,
infine, uno studio di contabilita' sociale applicato al si-
stema scolastico.

Paer gquanto concerne il volume "Statistiche e indicatori
sociali™, che si trova in fase di stampa, si e' cercato di
realizzare una raccolta organica di dati statistici, riguar-
danti i molteplici aspetti della vita sociale, che potassero

essere letti e interpretati con l'ausilio di opportuni indi-
catori.

Gli aspetti della vita sociale sono raccolti in 9 c¢api-
toli, c¢oncernenti, nell'ordine: la popolaziona, le famiglie,
le abitazioni, l'istruzione, il lavoro e la previdenza, la
sanita' e l'assistenza, la giustizia, la cultura e 11 +tempo
libero, il livello di vita. L'analisi e' condotta a livello
regionale, c¢on l'aggregazione delle due ripartizioni Nord-
Centro e Mazzogiorno, per cui determinante risulta la scelta
degli indicatori al fine di dare il giusto valore alle dif-
ferenze interregionali e al dualismo +ra le due ripar-
tizioni.

Il volume "Statistiche e indicatori sociali™, sulla trac-
cia di altre pubblicazioni edite racentemente dall'Istat, e’
state impostato <c¢con l'intento di avere una maggiore acco-
glienza anche presso utenze non specializzate.

E' proseguito lo studio sull'evoluzione delle variabili
antropometriche (peso, statura, perimetro toracico) dei ma-
schi ventenni, in funzione di alcune caratteristiche socio-
economico-anmbkisntali, per ciascuna regione e per 1'Italia in
complesso. Il confronto viene effettuato tra le due classi
di leva 1938 e 1988. Le maggiori difficolta', cui si e’ do-—
vuto far fronte, hanno riguardate l1'analisi di qualita' dei
dati raccolti presso le Regioni Militari e inviate al Mini-
stero della Difesa (Levadife). Contemporaneamente a questo
studio sulle caratteristiche antropometriche, e' stata pre-
dispoesta una bozza di pubblicazione che, oltre ad esaminare
gli aspetti informativi generali sulla chiamata alle armi e
sui criteri adottati per la selezione dei giovani, contiene
una analisi dell'andamento temporale e territoriale dei bi-
lanci di leva delle classi 1941, 1949, 1959, 1969, c¢con par-
ticolare riguardo ai riformati e ai rivedibili.
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In merito al fenomeno migratoric, secondo quanto c¢conve-
nuto con il Ministero dell'Interno, e' stato effettuato
l'aggiornamente dalla consistenza degli straniari .-regolazr-
mente presenti nel Paese, distribuiti secondo vari carat-—
teri, quali 1'eta', ‘il sesso, la provenianza, la motivazione
della presenza, ecg, Cio' ha costituito l'oggetto di una
appoesita pubblicazione. o

Nel quadre dell'attivita' zriveolta alle siudio della
contabilita' sociale rientra l'applicazions di un modello di
flussi (entrata-uscita) al sistema scolastico italiano per
gli anni '8¢, Utilizzando i dati degli anni scolastici dal
1983-84 al 1989-90, riguardanti gli iscritti, i ripetenti, i
licenziati interni ed esterni della scuola materna e delle
singole c¢lassi della scuola aelementare, media e secondaria
superiocre, si sono costruite le matrici dei £ilussi da un
anne sceolastico a gquello successivo. Tali matrici aviden-
ziano sia i movimenti interni al sistema scolastico e sia i
movimenti da gquesto verso il mondo esterno e dal mondo
esterno verso il sistama scolastico.

Per quanto riguarda l'approfondimento della mobilita' so-—
ciale e' stato vpredisposto il disegno operativo per una
apposita indagine campionaria. fuesta si basa sul 1linkage
dei records delle unita' ¢ampione estratte dal £ile del ceh-
simento 1981 c¢on 1 corrispondenti records del censimento
1991 e, retrospettivamente, con quelli del censimento 1971.

Al convegno SIS su famiglia e salute {(Bolzano, settenmbre
1991) e' stato praesentato, in collaborazione con 1'IRP, un
contributo sull'influenza della composizione della Zamiglia
sulla mortalita’'.

Infine, al Congresso Europeo di Damografia (Paxrigi, otto-
bre 1991) e' stata presentata una relazione su alcuni
aspetti delle condizieoni di vita degli anziani in Italia e
confronti con i praesi dell'est europaoc.

Nel corso del 1991 e' stata avviata l'indagine ristruttu-
rata sull'incidentalita® stradale i cui risultati sono in
corso di acquisizione. Le nuove informazioni 'richieste si
sono dimostrate molto interessanti ed attuali. Si e' osser-
vato, inoltre, che le nuove modalita’ organizzative stanno
determinande un <recupero apprezzabile di informazione so-
prattutto da parte dei piccoli centri urbani. Tale indagine,
grazie all'acquisizione dei codici del comuni nei quali si
verificano i sinistri, rendera' finalmente disponibili anche
informazioni c¢he andranno ad arricchire la banca dati
‘dell'Istituto.

Scostamenti tra i1 programmi e le realizzazioni

Per quel che riguarda il setitore della sanita', mentre
nel 1989 e 90 si era verificata una notevele riduzione dei
tempi necessari sia per la disponikilita' dei dati sia per
la lore pubblicazione negli appositi Annuari, alla fine
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dell'anno 1991 e' stato possibile disporre dei dati defini-
tivi solamente del 1989 per tutta le rilevazione svolte in
detto anno (tranne per quella sulle cause di morte) e di ap-
prontarne il supporto magnetico per la xealizzazione dello
specifico Annuario; i dati sulle cause di morte sono stati
definiti nel mese di gennaio 1992. Le cause principali del
rallentamento devono essere ricercate nel permanere di si-
tuazioni di scarsa collaborazione da parte degli Enti e oxr-—
ganismi incaricati della raccolta dei dati, soprattutto
nelle Regioni meridionali.

Per 1la protezione sociale sono stati rispettati i pro-
grammi di ampiamento del campo di osservazione dell'indagine
sui presidi raesidenziali socio-assistanziali.

Nell'area della giustizia il lavoro di adeguamento delle
rilevazioni al nuovo assetto del sistema giudiziario non ha
permasso il completamento del progetto per la rilevaZziona
delle vittime dei reati.

Nel campo dell'istruzione e cultura e' proseguita, cone
previsto, l'opera di ristrutturazione delle indagini, mentre
e' stato rinviato l'aggiornamentoe dell'anagrafe deil musei

che al momente prende 1in considerazione solo quelli pub-
blici.

Per il settore lavoro si e' data attuazione a tutti i la-
vori previsti, tranne alcuni studi sulle sostituzioni delle
famiglie nelle indagini campionarie, mentre nell’area delle
condizioni di vita delle famiglie non e' stato wultimate il
sesto ciclo dell'indagine multiscopoe e si segnalano ritardi
nella diffusione dei dati gia' acquisiti.

Per gli aspetti sociali vari, la pubblicazione "Statisti-
che e indicatori sociali™ ha subito un certo ritardo dovuto
alla revisione completa, effettuata anche con la collabo-
razione di esperti esterni, della prima stesura, che ha poil
comportato una rielaborazione di tavole,

Nel settore dell'immigrazione straniera, come gia' messo
in evidenza, e' continuata la diffusione dei dati del Mini-~-
stero dell'Interno, ma non e' state ancora risolto il pro-
bPlema della valutazione della zreale significativita’ dei
dati in quanto non e' stato concordato con il Ministero un
programma di.controllo e correzione degli archivi in uso.
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AREA ECCHMOMICA

Gli obiattivi & 1 risulitati raggiunti
Agricoltuzra

Nel <corso dell'anno e' stato profuso particolara "impegno
pexr l'approntamanto definitivo del disegno organizzativo del
sistema delle indagini agricole in Italia in conformita' a
quanto sancite dalla decisione CEE 817518 che prevede., per
l'esecuziona di importanti fasi delle indagini statistiche,
la creazione di apposite strutture regionali e subregionali.

Tale ristrutturazione, <che si concretizza nella realiz-
zazione di un nuove sistema informative per ls statisticha
agricole nel nostro Paese, a' basata sullo sviluppo di
un'anmpia informatizzazione dell'intero processe produttivo
dei dati che prevede tra l'altro, collegamenti on-line +tra
1'Istat e gli uffici delle regioni incaricati della raccolta
dei dati, l'introduzione del lettore ottico gquale strumento
particolarmente avanzato di acquisizione e memorizzazione
elettronica dei microdati e, non ultima, l'utilizzaziona di
appositi softuware applicativi diretti al controlloe ed alla
correzione interattiva dei dati elementari.

Tale gquadro organizzative e' stato presentato uffi-
cialmente nel mese 4i ottobre al gzruppo di lavore comunita-
rio per la ristrutturazione delle statistiche agriccle nel
corso di un apposito convegno che ha avuto luogo a Palermo e
che ha riscosso notevole successo nonche' gli apprezzanmenti
di tutti i rappresentanti degli U£f£fici di statlstlca agraria
dei Pae51 membri della CEE.

A quasto riguardo e' da tenera presante, tuttavia, che in
alcune Regioni esistono ancora situazioni di ritardo

nell'ammodernamento del processo di produzione dei dati
statisticl,

In termini operativi, anche se non e' stato possibile

rinnovare il "protocollo d*intesa™ con il Ministero
dell'Agricoltura e Foreste & con le Regioni e le Province
autonone, e! continuata in modo molto fattivo la collabo-

razione di tali Enti perifexrici sia nella <c¢onduzione delle
indagini c¢ampionarie sul patrimonioc =zootecnico sia nella
produzione delle statisticha di tipo estimativo sulle super-~
fici e sulle coltivazioni erbacee e legnose, nonche' sugli
allevamenti e sulle produzioni zZootecniche.

Sempre ocon riferimento alle statistiche estimative nel
corso dell'anno e' stata effettuata una serie di test sul
software Agristat che a partire dai primi mesi del 1992 do-
vrebbe costituire un notevole ausilio nei processi di produ~
Zione delle statistiche estimative sul settore agricolo.

Coeme di consueto nel corso del 1991 & stato assicurato
il regolare svolgimento delle indagini dirette a rilevare i
Principalil dati guantitativi sui mezzi di produzione (sa-~
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menti, concimi chimici, Zitoiatrici e mangimi composti e
complementariy.

L'introduzione del lettore ottico per la registrazione ed
il primo trattamento dei dati relativi alle irdagini campio-
narie sulla produzione dei principali cereali, della vite =
dell'olivo nenche' a quella sui mezzi di produzione, ha
incontrato gualche difficolta' di natura operativa ed orga-
nizzativa per cui non sono stati conseguiti completamente,
anche se solo par alcune indagini, tutti i risultati che
erano stati preventivati per il 1991,

E' stato infatti necessario apportare una serie di modi-
fiche ai modelli per rendere piu' facile la fase di lettura
degli stessi e la relativa operazione di controllo e corre-
zione automatica. Incltre, per la rilevazicone campionaria
sulla vite, e stato naecessario inserire alcuni quesiti
volti a soddisfare esigenze comunitarie. Il cambiamento dei
modelli ha c¢omportato naturalmente un parziale rifacimento
dei programmi del lettore ottico. Il 1991 puo' quindi es-
sere considerato l'anno della messa a punto definitiva delle
procedure relative alle indagini statistiche per le quali o
stato utilizzato il lettore ottico.

Come di consueto e' stato effettuato il calcolo a prezzi
correnti della produzione lorda vendibile & quello zrelativo
ai costi di produzione per i settori produttivi dell'agri-
coltura della zZootecnia, delle foreste e della pesca. )

Per gquanto riguarda l'indagine campionaria sul potenziale
di produzione delle principali c¢oltivazioni legnose agrarie
riferite al 1987, e' stata pubblicata la serie dei ventuno
fascicoli regionali "Struttura e potanziale produttivo delle
principali coltivazioni legnose agrarie™; nel contempo si e’
provveduto ad avviare l'indagine per l'anno 1992,

NHell'ambito delle rilevazioni campionarie riguardanti il
settocre =zootecnico, sono stati realizzati ulteriori pro-
grammi sulle tecniche di acquisizione e di trasmissione dei
dati all'ISTAT che hanno consentite di contenere i tempi di
raccolta dei dati entro limiti tali da permettere all'Isti-
tuto di compiere le elaborazioni entro i termini previsti
dalle direttive comunitarie per l'inoltro dei risultati alla
CEE.

Nell'intento di ampliare le conoscenze sul settore delle
produzioni agricole, si e' provveduto a ristrutturare le in-
dagini sugli allevamenti bovini e bufalini, ovini e caprini.
Piu' precisamente si e' +teso ad ottensare informazioni di
piu' elevata gqualita' ed attendibilita' e¢irca la quantita'
di latte prodotto e la destinazione dello stesso con parti-
colare riferimento alle forme di impiego in azienda. Cio!
costituisce un ampliamento della conoscenza dell'utiliz-
zazione del latte fornita dall'indagine mensile e da quella
annuale eseguita direttamente dall'Istat presso gli stabi-
limenti di trasformazione.

Per gquanto concerne quaste ultime, e' proseguita nel
corso dell'anno una intensa attivita' dizetta ad una piu’
complata copertura del campo di osservazione nonche' al so-
stanziale recupero delle mancate risposte.
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L'indagine sulla macellazione @ quella sugli impianti perx
1'incubazione artificiale delle uova hanno segnato dei ri-
tardi, peraltro in via di recupero, dovuti allse difficolta’
di avvio della lettura ottica dei questionari.

Relativamente all'indagine sulla struttura delle aziende
agricele che viene effettuata su un campione di circa 45
mila aziende, sono stati approntati gli originali per 1la
pubblicazione dei dati 1988 nei due volumi: "Struttura delle
azienda™ e "lLa aziende agricole secondo la classificazZione
tipologica®.

Nell'ambite delle rilevazioni concernenti il sattore
della cooperazione agricola ae' stato pubblicato il wvolume
con i dati dell'’anno 1989,

Foresta, cacc¢ia e pesca

Nel settore delle statistiche forestali, caccia e pesca
sono state regolarmente eseguite la rilevazioni previste e
le attivita! programmate dal Ppiano operativo per l'anno
1991, 1In particolare le rilevazioni statistiche 1in campo
forestale, eseguite su tutto il territorio nazionale con la
collaborazione dei Comandi di stazione del Corpo Zforastale
dello Stato ed VUf£fci analeoghi, tramite gli Ispettori
ripartimentali competenti, hanno riguardate le superfici fo-
rastali, le tagliate e 1le utilizzazioni legnose e non
legnose, le piantine esistenti e distribuite dai vivai fore-
stali, i prezzi mercantili degli assortimenti legnosi.

Dette rilevazioni hanno permesso un calcolo analitice del
valore della produzione lorda vendibile per la classe "fore-
ste™ congiuntamente ad altri indicatori statistici di note-
vole interesse.

Sempre per le statistiche forestali, nel corso del 1691
ha avuto luogo l'aggiornamento al 31 dicembre 1990 dell'ar-
chivio informatizzato delle superfici forestalli per comune,
specie legnosa, tipo di bosco e c¢ategoria di proprieta’'.

E' continuata l'attivita' del "Gruppo di lavoro per il
miglioramento delle statistiche della pesca®™ (legge H1r82).
A gquesto zriguardo e' da sottolineare che e' stata rinviata
al 1992, in attesa della definizione degli aspetti orzrganiz-
zativi da parte del Ministero della Marina Mercantile,
l'asecuzione dell’'indagine pilota presso i +tre siti di
sbarco ritenuti rappresentativi (Livozxrno, Manfredonia,
Palermo), per verificare sul campo la fattibilita® di un
adaguato sistema 4di rilevazione canmpionaria delle catture e
dello sforzo di pesca, da tempo gia' pregettata.

E' stato dato corso alla rilevazione del naviglio adibdito
alla pescda con riferimentc alla situazione al 37 dicenbre
19990, estendendo 1l c¢ampo 4i osservazione a nuove notizie
ritenute importanti per l'analisi dell’attivita’ di pesca
quali la data del rilascioc della licenza di pesca, l'equi-
raggio medio e il numeroe di giornate di resca effettuate
nell'anno. QOccorre peraltro £ar presente che la raccelta
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della nuove notizie si e' rivelata di difficile attuazione;
sara' quindi necessario ziproporle in occasione delle suc-—
cassiva rilevazioni ai £ini di un aggiornamento completo
dell'archivio del naviglio.

Ancha 1l'indagine sull'acguacocltura ha prasesntato nella
fase di rilevazione, difficolta' maggiori del previsto. Si
ritiene comunque che sia possibile superare al piu' presto
le difficolta' attraverso la collaborazione sia delle Camerse
di Commercioc sia delle associazioni di categorxria.

Industria

Al f£ine di migliorare gquantitativamente e gqualitati-
vamente il patrimonio informative dello schedario delle im-—
praese SIRIC, si e' incrementato lo sviluppo dellfattivita'
di confronto c¢on gli archivi amministrativi delle imprese
gestiti da altri Enti. Si sottolineano in particolara 1le
analisi sviluppate sulla base dei dati desunti dai REGISTRI
DITTE delle Camere di Commercio e dall'archivio dell'INPS
relativoe alle imprese con dipendenti; inoltre sono state re-
centemente acquisite le informazioni contenute nall'archivio
del HMinistero delle Finanze. Con riferimento all'aggior-
namentoc del SIRIO sono state acquisite (trxramite CERVED) e
sottoposte a controlleo circa 13.000 nuove imprese nate negli
anni 1988-1990. Sono state diffuse, mediante apposito noti-
ziario, una serie di tavole zrelative alla struttura dedi
dati, presenti al 1988 nello schedario, relativamente alle
imprese con 10 e piu' addetti e all'evoluzione stxrutturale
delle imprese c¢con 20 e piu' addetti negli anni 1981-~1983,
Hell'ambito dello stesso notiziario e' stata sviluppata una -
prima analisi sulla demografia delle imprese c¢on 20 e piu'
addetti sempre per il periodo 1981-1988.

Sono state poi individuate le linee guida per la costru-
zione di un nuovo archivio delle imprese sulla base delle
infermazioni rilevate dal Censimento dell'industria e deil
sarvizi dal 1991.

Nel campo delle indagini congiunturali sulla produzionse,
fatturato, ordinativi e <consistenza degli crdinativi,
c¢ontenporanceamente ai lavori relativi alla costruzione della
nuova base '90 degli indici, e' stata assicurata la completa
e puntuale realizzazione delle indagini correnti che ha
consentito sia la tempestiva diffusione dei comunicati
stampa che l'approntamento delle relative tavole e banche
dati.

Per le suddette indagini la scelta del campione delle im-
prese da interpellare per la nuova base a' stata fatta te-
nendo c¢onto della nuowva classificazione delle attivita'
economiche (ATECO '91) adeottata nei Censimenti generali.

Alle ditte c¢he entrano per la prima volta nel campione,
sono stati richiesti anche i dati mensili zelativi al '93.

Alle ditte che gia'" c¢ollaboeravane alla rilevazicne sono
stati richiesti, sempre per il '90, i dati relativi ai pro~
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dotti inseriti par la prima volta nel nuove indice da co-—
struire.

Per guanto concerne, poi, gli ordinativi e la consistenza
degli ordinativi, il campo di osservazione o' stato esteso a
due settori non c¢onsiderati nell'indice base '85: prepa-
razione e concia del cuocio e fabbricaziona di articoli da
viaggio, borse, ecc.

Per quanto riguarda la rilevazione annuale della'produ—
zione industriale, i lavori relativi all'ampliamento delle
liste deil prodotti son¢o stati conclusi anche per i settori
delle industrie alimentari, chimiche, farmaceutiche & della
lavorazione delle £ibraea artificiali e sintetiche e sono pro-
seguiti per.gli altri settori. Come e " noto le nuove liste
di prodotti sono predisposte in modo da consantire un c¢on-
fronto immediato tra i dati di produzione & quelli del com-
mercio astero. :

E' da tener presente c¢he £f£ino alla pubblicazione dei
nuovi jindici, prevista per il secondo trimestre del prossimo
anno, dovranno essere seguiti, nelle varie indagini due cam-
rioni, i1 vecchio ed il nuovo, in modo da consentire il pro-
seguimento del calcolo degli indici nella vec¢chia base.

Hel corso del 1991 e' stata effettuata con grande impegno
la zevisione dei dati della nueva rilevazione sul sistema
dei conti delle imprese. che permette di conoscere in forma
organica 1 dati economici, £inanziari e patrimoniali deri-
vanti dalla contabilita' aziendale. Questa prima esperienza
ha consentito di mettere a punto la procedure gia' predispo-
ste per ottenere una rispondenza piu' immediata e piu’' nume-
rosa da parte delle imprese & per ottenere un migl.or
controllo dei dati raccolti. A tale proposito va segnalata
l1'innovazione <¢he ha consentito di raccogliere, presso le
imprese di dimensioni maggiori i1 dati direttamente su sup-
porto informatico all'uocpo predisposto.

I dati relativi al 1989 scne stati elaborati e predispo-
sti per la pubblicazione sia secondo gli schemi gia' utiliz-
zati pexr le precedenti rilavazioni del Prodotte Lordo sia
con riferimento a schemi, tuttora in corso di definizione,
meglio rispondenti alla divulgazione di dati sulle variabili
non rilevate con le indagini anteriori al 1989,

I lavori e gli studi per otienare una stima provvisoria
deil principall aggregati economici dopo solo nove mesi dalla
fine dell'annc di riferimenteo della rilevazione sono prose-—
guiti alla luce delle innovazioni metodelogiche e procadu-
rali, introdotte nella rilevazione stessa.

Hel settore delle costruzioni e' proseguita regolarmente
1l'attivita’ di raccolta, elaborazione & pubblicazione dei
dati sui princiralil caratteri tipologicl e strutturali dei
nuovi Zabbricati residenziali e non residenziali desunti
dalle concessioni edilizie.

ct stato avviato alla stampa il voelunme "Statistiche
delltattivita' edilizia™ relative all'anno 1989, che risulta
corredate di alcune interessanti rappresentazioni grafiche,
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concernenti i Zfabbricati residenziali e non residenziali e
le abitazioni.

Sempre nel ¢orso dell'anno o' stato approntato per 1la
stampa il "Notiziario Statistico™ che contiene i dati prov-
visori del 1990, relativi ai principali c¢aratteri struttu-
rali rilevati, cen un dettaglioc regionale e per c¢lasse di
ampiezza demeografica dei comuni nonche' alcuni dati ratre-
spattivi. -

Sono inoltre proseguiti gli studi per il calcole di un
indicatore trimestrale della produzione edilizia a livallo
nazionale, la cuil pubblicazione e' prevista nel c¢orso del
1992, sulla base dei tempi medi di costruzione per i f£abbri-
cati residenziali & non residenziali.

E! statoe avviato 1o studio inteseo a trimestralizzare i
dati annuali, relativi al numere ed al wvolume, c¢con rife-
rimento sia ai fabbricati residenziali @ non, c¢he alle abi-
tazioni, secondo un dettaglio territoriale regionale e per
classe di ampiezza demografica dei comuni. Tali dati sono
ovviamente di base per le valutazioni degli aggregati
macroeconomici a livelloe trimestrala.

E' «continuata l'opera di sollacitazione e di sensibiliz-
Zzazione all'indagine presso gli organi che costituiscone 1la
rete di rilevazione (Comuni, U.S.., @ Uffici regionali e
intarregionali di corrispondenza dell'ISTAT) alle scopo di
elevare nella massima misura possibile il grado di copertura
della rilevazione.

Per gquanto riguarda 1l'indagine sulle opere pubbliche,
l'elaborazione dell'indice di produzione delle opere del ga-
nio civile e' in attesa della verifica sull'attendibilita’
delle informazioni disponibili. nel quadro dell'attivita’®
del gruppo di lavoro ISTAT-ANCE avente il compito di analiz-
zare e confrontare le basi informatiche e perveanire ad una
definizione del sistema di riferimento delle statistiche di
tutto il settore delle costruzioni.

E' stato inviato alla stampa il volume "Statistiche dalla -
opere pubbliche™ relativo all'anno 1989. ’

8i e! riscontrate inoltre un notevolea incremanto
dell'interesse ¢ delle richieste di dati relativi al settore
dalle opere pudbblicha.

E' stato portato a termine, con l'ausilio dell'apposita
commissione di studio, il lavoro di ravisione del
questionario da utilizzare per l'indagine sulla ricerca
scientifica & lo sviluppo sperimentale, a partire dalla ri-
levazione relativa al 1991.

Contrariamente a gquanto avvenuto in passato, l'indagine
verra' condotta mediante due distinti modelli di rile-
vazione, uno destinato al settore delle inmprese, l'altro da
impiegare per la rilevazione del fenomeno "ricerca scienti-
fica™ negli Enti pubblici.

Hel corso dell'anno hanno avuto inizie i lavori prepa-
ratorl per le nuove indagini sull'innovaziona tecnologica e
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sulla formazione continua nelle imprese che avranno luocgo
nel 1993.

Attivita' terziarie

Hael campo dalle statistiche sul terziario, il 1991 e!
stato caratterizzato da numerose iniziative, condotte~ra fini
di studio e ricerca, che permetteranno approfondimenti e
perfezionamanti della conoscenza del sattora.

MNel sattore del commercio si a' procaeduto alla proget-
tazione & all'avvio di indagini pileota commissionate dalla
Comunita'’ Europea per la conoscanza delle forme di vendita
degli eserxrcizi al dettaglio di grande superficie & nel canmpo
dei servizi resi alle imprese per un'analisi quantitativa
delle caratteristiche strutturali ed economiche delle im-
prase produttrici di servizi. E' da evidenziare anche 1la
partecipazione alla eladborazione di un programma comunitario
per le statistiche della attivita' terziarie c¢he ha visto la
stesura definitiva di un Manuale di metodologia per le sta-
tistiche dei Servizi.

Tra la realizzazione dei progetti gia' avviati nel corso
dell'anne precedente wva segnalata la produzione del nuovo
indice delle imprese commerciali con piu! di 9 addetti a
base 1990 = 100, calcolato su base aggiornata ed ampliata
rispetto alla pracedente serie a basa 1985, calcolata sulle
socla imprese con oltre 19 addetti.

E® stata, inoltre, messa a punto una metodologia 4di cal-
colo per l'indice delle vendite delle imprese c¢ommerciali da
1 a 9 addetti a base 1990 = 100.

Nel campo del turismo a' stato effattuato lo studio per
un'indagine campionaria da avviare nel 1992 sulle impress
alberghiere e agenzie di viaggio e, sugcessivamente, sugli
esercici di ristorazione e le caffatterie (indagine HKORECA e
AdV). L'indagine, <c¢he rientra nell'ambito delle iniziative
sollecitate dalla Comunita' Europea si propene di Zfornire
una base conoscitiva per analisi congiunturali e per lo stu-
dio dell'attivita' turistico~ricettiva,

Accanto a quaste nuove iniziative, nel corso del 1990, e!
stata assicurata la completa e puntuale realizzazione dellsa
diverse indagini correnti nel settore dal commercio e del
turismo che ha consentito l'approntamento, con riferimento
all'anno precedaentae, delle diverse tavole statistiche ©pre-
viste dal piano di pubblicazione relative alle statistiche
del settoras. Per quanto riguarda il settore del +turisno,
inoltre, anche per il 1981 sono state eseguite, con rife-
‘rimento ad alcuni periodi piu’ significativi dei flussi tu-
ristici, indagini campionarie sulla presenza di clienti
italiani e stranieri negli esarcizi alberghieri.

Per guanto riguarda, il settore dei trasporti oltre ad
assicurare la realizzazione delle indagini correnti ziguar-
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danti la navigazione marittima, le provviste di borde imbazr-
cate e il traffico aereo commerciale, nel corso dal 1991 a!
proseguita 1l'attivita' di studio e di ricerca relativa
all’indagine sul +trasporto mexci su strada, in conside-
razione della cizrcostanza che si tratta di un'indagine molto
complessa incentrata su un mondo caratterizzato da una
grande varieta' di c¢omportamenti nel quale il contatto con
il respondenta la sua disponibilita' risulta problematico.

Sul piano operativo e' stato portato a compimento e pub-
blicato il quadro conoscitivo riferito al 1989, I risultati
sono stati inoltre trasmessi alla C.E.E. in ottemperanza
alla direttivae 546 del 1978. Con tale atto 1'Italia si e?
coesi' allineata agli altri Paesi membzi.

Hel corso dello stesso anno, oltre a proseguire nell'ac-
quisizione dei dati del c¢iclo annuale 1991, &' stata portata
a compimentoe anche l'elaborazione riguardante l'attivita'
dell'autotrasporto del 1990; tuttavia, per effetto della mi-
nore attendibilita' delle risposte ottanuta dalle interviste
si e' ritenuto opprortuno integrare i dati rilevati con stime
basate su indicatori indiretti.

Per quel che riguarda l'approfondimento sia metecdologico
sia quantitative dell'indagine sui trasporti nei principali
centri metropolitani va osservato che il progetto si nmuove
nell'ambito di un interasse generale condivise anche dalla
C.E.E., con riferimento alla qualita' della wvita e alltam-
biente. Sul pianoc operativo un gruppo di lavoro, all'interno
della Commissione trasporti cperante presso 1l'Istat, ha ela-
borato uno schema teorico di riferimento cui ricondurre
l'informazione statistica delle grandi aree urbane. Lo sScopo
primario di tale progetto, riconducibile all'azione di coor-
dinamente dell'informazione statistica prevista dalla legge
sul SISTAN, e' di +tipo sinergico in quanto, orientando
l'operato delle Autorita' regionali e locali nella progek-
tazione delle proprie indagini sui trasporti urbani,
consantira' £finalmente la comparabilita' dei dati ed una vi-
sione unitaria del fenomeno.

Circa l'obiettivo di una revisione della rilevazione sui
trasporti marittimi in sede comunitaria va avanzando l'idea
di una metodeologia di acquisizione dei dati unificata valida
per tutti i Paaesi basata sul cosiddetto manifesto di bordo,
documento che, come e' noto, e' obbligatorio per legga. Per-
tante le operazioni previste per l'avvio di una rilevazione
piu' rispondente - alla domanda di informazioni dovranno tener
conto degli orientamenti comunitari che prossimamente sa-
ranno definiti con precisione.

Quante all'area delle c¢omunicazioni nel 1991, con la col-
laborazione delle Amministrazieni pubbliche interessate e
con la SI?P, 1'Italcable, la STET @ Telespazio, e' stata av-
viata un'azione di approfondimento conoscitivo del settore
mirata a dare walore aggiuntoc ad un'informacione dimportante
alla luce sia delle trasformazioni tecnologiche in atto sia
del maggiore impiego di tale strumento da parte dell'uteanza.
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Con riferimento alla sistemazione ed al coordinamento dei
dati statistici esistenti sulle strade & sulla c¢circolazione
e stata avviata untazione, limitata in gquesta Zfase
all'ANAS, che ha riguardate il c¢ensimaento 1990 della c¢irco-
lazione e la revisione metodologica dei criteri in base ai
gquali censire il traffico veicolare nell'ambito delle racco-
mandazioni dell'E.C.E. di Ginevzra.

Con la pubblicazione, in corso di stampa, dei dati sul
trasporto aereo nella collana 4i infermazions, oltre c¢che nai
comunicati stampa, e! stata prodotta un'informazione, solle-
citata anche in sade internazienale, che e' intendimento es-—
tendere anche agli altri modi di trasporto f£inora esclusi:
si tratta di procedere al calceclo, oltrxe c¢he del consueto
numero di wunita' c¢he sonoe state trasportate (passeggeri,
merci, ecec¢.), anche della percorrenza c¢omplessiva ¢hilome-
trica svolta nell'operazione di trasporto. Tali dati consen-
tiranno, come noto, una misura piu' appropriata dell'entita'
trasporto e della sua evoluzione nel tempo e nello spazieo.

Infine &' stata condotta a termine, ed e' in corse di

stampa, la programmata ricerca sulla matrice regionale.
origine-destinazione dei beni trasportati relativa al 1989,
c¢he pone in relazione, evidenziando aspetti interessanti, i

legami <£ra ciascuna regione e le altre nonche' il resto del
mondo.

Commercio con lTestero

L'attivita?! c¢orrente del Servizio in relazione «lla inda-
gini di competenza e' stata realizzata c¢on zrisultati piu’
cha soddisfacenti & nel rispetto del tempi programmati d4i
raccolta, produzione e diffusione dei dati.

Per quante riguarda, in particolara, la zraccolta delle
informazioni di base e' da segnalare 1l miglioxramentec conse-
guitoe nella copertura e nellifallineamento dei dati al mese
di effettuazione delle operazioni commerciali. L'incidenza
infatti si e attestata intocrno al 99 per cento dei mo-
vimenti reali.

La diffusione dei dati mensili attraverso il comunicato
stampa e' avvenuta con cadenza regolare entro il mese suc-

cessivo al pericdo di riferimente dei dati stessi. La
trasmissione delle risultanze statisticha agli Organismi
Internazionali ed all'utenza in genere e’ stata effettuata

nei tempi previsti dai programmi. Ineltre le elaborazioni
su particolari aspetti del commercio estero realizzate per
la prima volta nel ¢orso dell'anno 1990 (traffice di perfe-
zionamento, importazioni ed esportazioni per Circoscrizioni
doganali, ecc.) hanno assunto carattere corrante e si sono
aggiunte a quel complesso di elaborazioni abitualmente a ra-
golarmente sseguite.

Par gquanto riguarda infine la pubbklicazione +trimestrale
di "Statistica del commeraeio con l'estero™ sono stati av-
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viati alla stampa i risultati riferiti ai trimestri del 1990
ed al primo del 1991.

Gli objettivi principali conseguiti nel 1991 hanno ri-
guardatoe soprattutto i1 progetto INTRASTAT di rilevazione
dei dati sugli scambi di beni +tra i paesi membri della CEE
dopo la realizzazione del mercato unico. E! da evidenziare
che il progetto e' stato tradetto nel Regolamento (CEE) n.
3330791 del Consiglio del 7 novembre 1991 e pubblicata nella
Gazzetta VUfficiale delle Comunita' Euxropese, L 316 del 16 no-
vembre 1991, In vista della esecuzione della nuova indagine
seconde la metodologia di rilevazione praevista dal sistema
INTRASTAT, e' proseguita ed e' stata perfezionata, ¢gon
l1'introduzione di controlli di coerenza e compatibilita’,
1'acquisizione e le elaborazioni statistiche dei dati ri-
guardanti i soggetti IVA che saranno obbligati a fornire
l1'informazione statistica a partire dall'i1.1.1993. Le
informazioni ottenute hanno reso possibile la realizzazione
di due progetti: il primo relativo alla costruzione di un
Registzro degli oparatori intracomunitari e l'altro relativo
alla determinaziona dell'universo dell'indagine costituito
dai soggetti +tenuti a presentara la dichiarazione stati-
stica analitica & mensile.

E' il caso di sottolineare che il contenuto di infor-
mazioni di detta dichiaraziocone sara' pressoche'! uguale a
quello previsto dalle dichiarazioni doganali che c¢conti-
nueranno ad essere utilizzate ai fini della rilevazicne dei
dati sugli sc¢ambi di beni ¢on i paesi extracomunitari. La
determinazione dell'universo degli obbligati a <fornize
l'informazione statistica analitica € mensile a' stata re-
alizzata c¢on una serie di studi ed analisi sulla distribu-
zione delle imprese diretti soprattutto:

- al calcole della copertura delil'indagine, alla wvalu-
tazione dell'incidenza delle diverse soglie statistiche
rreviste dal c¢itato Regolamento, ed alla scelta della
soglia definitiva ai f£ini della rilevazione statistica
con riferimento seprattutto ai diversi settori di atiti-
vita' economica dei prodotti;

- alla identificazione e valutazione delle "zone sensi-
bili™ (prodotti) in zrelazione agli effetti derivanti
dall'applicazione delle sogliaea di cui dinanzi.

Un ulteriocre objiettivo sempre collegatoe al sistaena
INTRASTAT e! stato gquelle d4i "testare™ la possibilita’ di
acquisiziona dei dati a mezzo supporti magnetici dalle im-
rrese maggiormente rappresentative negli scambi con i paesi

CEE. L'iniziativa, limitata ad alcune imprese, ha eviden-
ziato la disponibilita' di questa a fornira la informazioni
utili all'indagine secondo le modalita’ tecniche e la

metcdologie stabilite in sede nazionale e conmunitaria.

Per quanto riguarda i Gzuppi di lavoro si segnala la co-
stituzione con deliberazione presidenziale n. 132/1.G. del
16.10.1991 di un Gruppo ISTAT/MINFINANZE incaricato di "pro-
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grammare e predisporre le modalita' applicative del Regola-
mento CEE istitutive di wun nuovo sistema di rilevazione
statistica denominatoe INTRASTAT"™,

In campo internazionale, oltre all'attivita' del Comitato
della nomenclatura tariffaria statistica diretta all'aggior-
namento della nomenclatura delle marci ed all'adeguamanto
dalle stesse alle esigenze conoscitive degli scambi interna-
zionali, il Conitato dei Metodi ha definite nel corso
dell'anno la normativa recepita dal Regolamento (CEE) n.
3330/91 del Consiglio ed ha iniziato 1l'esame del progetto
della Commissione CEE riguardante le modalita' di appli-
cazione del Regolamento staesso.

Sempre in c¢ampo internazionale si segnala la parteci-
pazione attiva al Comitato art. 113/Tessili avanti lo

scopo della gestione dei negoziati nel settore tessile con i
raasi Terzi.

Amministrazione pubblica

E' stata particolarmente curata l'elaborazione dei dati
statistici per il settore dell'Amministraziona pubblica ai
fini della costituzione del bilancio economico nazionale,
rarte fondamentale della Relazione gaenerale sulla situazione
economica del Paese,

Per 1la rilevazione dei dati sui bilanci delle Ammini-
strazioni regionali e delle Province autonome e' continuata
l'acquisizione delle relative informazioni direttamente dai
documenti contabili inviati dagli enti interessati. E' stato
necessario un impegno particolare Pper raendere omogenei i
flussi di entrata e di spesa diversi da ragione a regione.

Nel corso dell'anno sono stati elaboxati i dati dei conti
consuntivi del 1990 e previsionali del 1991 sia per il
soddisfacimento delle ZFinalita' di diffusione, sia ©per
l'ytilizzazione nella Relazione ganerale sulla situazione
economica del Passe dell'anno 1991.

Rilevazioni statistiche sono stata effattuate nel settore
degli altri Enti pubkblici. Tali rilevazioni hano riguardato
in particolare i bilanci delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, delle Azienda di promo-
zione turistica, delle Conmnunita' montane, degli Enti di
sviluppo agriceolo e di altri Enti che operano su scala sia
regionale che nazionale.

Hel corso del 1991 sono stati pubblicati per le Ammini-
strazioni regionali e province autonome, i conti consuntivi
1988, per le Amminisrazioni provinciali e comunali i consun-
tivi 1987 ed i dati desunti dai verbali d4i chiusura per
l'anno 1989.

Per quanto riguarda il volume Statistiche sulla Amnini-
strazione pubblica f(anni 1988-89%) IV edizione, dopo aver
predisposte il testo, le tavole ed i grafici. la pubbli-
cazione o' stata inviata in tipegrafia.

Prezzi
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L'indice dei prezzi alla produzione dei prodotti indu-
striali, arricchito d43i circa 3.900 nuove quotazioni e' stato
calcelato e diffuso, a partire dal mese di gennaio con rife-
rimentoe all'anne 1990,

Anche gli indici mensili,dei prezzi praticati dai gros-
sisti sono stati calecolati con la nuova basa 1990 a
divulgati sin dal mese di gennaio.

Hel corso dell'anno si e' provvedutoe a disegnare un® nuovo
progetto di fabbricato residenziale, piu' consono alle at-
tuali tecniche e materiali da costruzione, pexr poter c¢alco-
lare gli indici 4di costo con base 1990 a partire dal gennaio
1992. Pertanto e' iniziata una nuova indagine presso gli uf-~
fici statistici delle Camere di commercio per l'acquisizione
dei costl dei nuovi materiali.

Per gli indici dei costi di costruzione del capannone per
uso industriale e per quelli dei tronchi stradali si e
provveduto al cambio di base traslandoe l'anno di riferimanto
degli indici dall'anno 1980 al 1990,

Il calcolo del nuoveo indice mensile riguardante i prezzi
alla produzione dei prodotti venduti dagli agricoltoxi con
un paniere € un sistema di ponderazione variabile men-
silmente non e' stato portate a termine anche per il mancato
accoglimento da parte dell'EUROSTAT del nuovo algoritmo 4di
¢alcolo proposto, per ragioni di omogensita’ netodologica
con gli altri Paesi.

Si e' avviata ed e' proseguita mensilmente l1'indagine per
l'acquisizione dei prezzi dei prodotti venduti d4agli agri-
coltori che costituiranno le basi di calcolo dell'indice na-
zionale pex 1'EUROSTAT a base 1990.

A partire dal mese d4i gennaio 1991 e' stato attuato l1'ag-~-
giornamento della base per l'indice dei prezzi al consumo
per l'intera collettivita' nazionale, fissando la stessa al
1990. Con l'occasione e' stata data attuazione al nuove si-
stema di c¢alcolo dell'indice che prevede la costruzione di
microindici per prodotto e singolo punto di rilevazione re-
lativamente alle sole citta' che trasmettono i microdati su
supporto informatico. L'operazione ha altresi' previsto una
revisiona della composizione marcaologica dei beni e servizi
considerati nonche' del sistema d4i ponderazione.

I bani e servizi considerati nella base 1990=100 sono 907
contro gli 878 della base 1985=100 per l1'inclusione di 51
nucve voci e l'eliminazione di altre 22.

_ Hel 1991 e’ anche preseguito il programma di
informatizzazione delle procedura di trasmissione dei

microdati e le citta’ capoluogo di provincia a regime sono
diventate 538.

Qccupazione, retribuzioni e consumi delle famiglie
L'indagine nmensile su occupazionae, orari di lavero a re-

triduzioni nelle grandi imprese dindustriali, dopo recente
ristrutturazione su base 1988, e' proseguita regolarmente
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nel 1991, consentendo la puntuale realizzazione degli obiet~-
tivi prefissati sia per quante atiiene la raccolta e la pro-
duzione dei dati e sia per quanto concerna. Jla loxo
diffusione.

Incltre, sono stati completati gli studi di £attibilita®
concernanti l'ampliamento del campo di osservazione dell'in-
dagine per estenderlo anche alle imprese di- grandi dimen-
sioni (oltre 500 dipendenti) del settore terziario e sone
state espletate tutte le operazioni preparatorie per la xe-

alizzazione dell'ampliamento stesso a partire dal gennaio
1992.

Sono proseguite intanto nel corso dell'anno le analisi
dei dati trimestrali relativi al 1989, rilevati in collabo-
razione con il Ministero del Lavoro, sull'occupazione, sulle
ore lavorate, sul movimenti di entrate ed usc¢ite secondo 1la
qualifica e l1l'attivita' economica: tali dati, che si rife-
riscono a tutte le imprese con oltre 10 addetti operanti in
tutti i settori di attivita' ad eccezione dell'agricoltura e
della P.A., consentono analisi anche a livello
ripartizionale e regionale.

Nei primi mesi del 1991 o' stata completata la ristxuttu-
ra2ione della base di riferimento deagli indici delle retxi-
buzioni contrattuali. I risultati sono stati diffusi con il
Bolettino mansile di statistica.,

Sono state affettuate le elaborazioni delle retribuzioni
con riguardo all'aspetto delila competenza e a quelle della
erogazione, evidenziando le quantita® derivanti dal "trasci-
namento™ degli aumenti retributivi dell'anno precedente,
distintamente per motivi contrattuali e per adeguamenti do-
‘vuti al meccanismo della scala mobile.

I dati retributivi riguardanti l'anno 1990 sono stati
trasmessi per la stampa del volume della Collana d'Infor-
maziona "Lavoro e retribuzionin™. Sono state esaguite le
consuets elabhorazioni connesse alla produzione di partico-
lari idindicatori relativi ai vari adempimenti spesso di na-
tura istituzionale come la perequazione pensioni,
l'adeguamento retribuzioni funzionari CEE, 1l'adeguamento
trattamente economic¢o personale daella magistratura, acc..

Per qual c¢ha riguarda il settore dei consumi delle fami-
glie;, nel 1991 ' stata dedicata particolare attenzione alla
rilevazione, grazie anche all'apporte di un Gruppe d4i Studio
formato da funzionari dell’Istituto e da docenti dell'Uni-
versita' di Bologna e di Firenze. HNell'ambito di questo pro-
getto sono state portate a termine 5 indagini, intraprese in
cinque diverse ragioni:

1. intervista ai responsabili c¢omunali che seguono 1l1l'inda-
gine da parte dei funzionari regicnali ISTAT;

2. compilazione di un questionario da parte delle famiglie-
canpione;
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3. reintervista di alcune famiglie da parte dei rilevatori;

4. compilazione di un questionario da parte delle famiglie
sostituite;

5. sparimentazione dei criteri altexnativi per la zrile-
vazione delle spesea {(Compilazione di 1libretti indi-
viduali e&/oc raccolta dei documenti di spesa)l. v

In sede internazionale ha avuto nuove ripearcussioni 1lo
studie sui consumi calorici oxrmai presentato a Merdwiclk,

Atene, Vienna, Varsavia. Sempre in sede intexnazionale sono

in c¢orso di approntamento una indagine comunitaria sui bi-

lanci di famiglia e una indagine per panel sui zedditi e

sulle condizioni di vita. '

Contabilita' nazionale

Conti economici nagzionali

All'inizio dell'anno sonc state effettuate la valutazioni
annuali e trimestrali di quegli aggregati che sono fondamen-
tali per la politica economica e finanziaria del Paese & che
rappresentano la base per tutte la analisi economiche effet-
tuate dal Governo e dagli Enti di ricerca specializzati.

Gli aggregati piu' significativi sono: il prodotto
interno lordo, le impoxrtazioni, le esportazioni, 1 consumi
finali e gli investimenti che formano il bilancio economico
nazionale; l1l'occupazione e i redditi da lavoro dipendante:
le veoci <che compongono il conto delle amministrazioni pub-
bliche, dei suoi sottosettori, dei suoi conti satelliti
(protezione sociale) @ del Conto del Resto del Mondo. Elabo-
razioni successive d4i questi aggregati pexrmettono 4i stimare
il Reddito Nazionale, il reddito disponibile, il risparmio e
la posizione di accreditamento o di indebitamento del Paese
rispetto all'estero.

Le stime di tutti gquesti aggregati wvanno a costituire il
documents statistico di base della Relazione Generale sulla
situaziona economica del Paase, presentata al Parlamento dai
Ministri del Bilancio e del Tesoro entro la fine del mesa di
mnarzo.

In occasione dell'aggiocrnamento delle stime al 1990 e
stata effettuata una revisione delle serie storiche a prezzi
correnti a partire dal 1983. Questa revisione e' stata ne-
cessaria per randere le serie storiche coerenti c¢on le stime
effettuate per le tavole economiche intersettoriali negli
anni 1982 o 1985,

Coerentemente alle direttive dell'EUROSTAT, e parimenti a
quanto viene effettuato nei Passi della Comunita', le valu-
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tazioni a prezzi costanti sono state effettuate ai prezzi
del 1985; il passaggio dalla base 1980 alla base del 1985 ha
richiesto 1la =ricostruzione delle serie storiche a partire
dal 1980. ©Per gli investimenti, in particelare, sono stati
re' sionati sia i dati per branca utiizzatrice sia i dati
prer branca produttrice.

La stima dell'occupaziona, per il 1990 ha richie%to una
analisi particolarmente approfondita sui dati di occupazione
risultanti dall'indagine sulle forze di lavoro, dato che nel
luglio di quell'anno, sono stati intredotti nuovi criteri
di formazione del campione. L'analisi, condotta per branca e
regione, ha +teso ad identificare eventuali dati incompati-
bili con le serie trimestrali precedenti ed a correggerli
attraverso l'adoziona di stime tramite X11 ARIMA, cosi' da
vttenere indicatori di occupazione in media annua <c¢he non
risentissero di possidbili distorsioni.

Nel corso del 1991 nell'ambito del settore pubblico e’
stata, inoltre, eseguita la stima sino al 1990 dei consumi
collettivi per funzioni a prezzi correnti e costanti; e’
stata aggiornata al 1990 la spesa pubblica totale per voce
econonica e per funzione; sono state revisionate dal 1980 e
sono state aggiornate al 1990 le serie storiche sulle spese
sanitarie, pubbliche e private, pexr voce economica e per
funzione di spesa (farmaceutica, ambulatoriale, ospedaliera,
amministrativa). Sono infine stati elaborati per gli anni
1987-1990 i conti sociali analizzati per regime di prote-
Z2ione sociale e per voce economica.

FE' necessario sottolineare che nel corso del 1991 non e’
stato ©possibile aggiornare al 1989 i dati delle imprese non
finanziarie per la difficolta' di utilizzoe dei nuovi dati
sul sistema dei conti delle imprese che hanno sostituito i
vegchi dati della indagine sul prodotto lordo.

Per quanto riguarda i conti trimestrali, al fine di man-
tenere 1la coerenza con la contakilita' annuale, sono state
ricostruite dal 1970 le serie storiche sia a prezzi correnti
che costanti. L'odbiettivo di fondo perseguito nel <¢orso
della revisione e! stato quelle di riprodurre il piu' possi-
bile a livello trimestrale i metodi utilizzati a livello an-
nuale per l'elaborazione delle stime dei corrispondenti
aggregati dei conti nazionali e cio' al fine di ridurre gli
errori e gquindi di minimizzare le revisioni dei dati rela-

tivi ai trimestri precedenti. Per l'approfondimento degli
aspetti piu' strettamente metodologici e' stato costituito
un gruppe di lavore con la partecipazione di esperti

appartenanti ai principali enti utilizzatori.

Nel corso dell'anno e' stata ultimata e resa disponibile
per gli utilizzatori la taveola intersettoriale dell’economia
italiana (TEI) per 1'anno 1988 a U4 branche produttive. Con-
sistente con la (TEI) e' stata anche costruita la matrice
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dei consumi £inali per branca di origine e per funziocne 4i
consumo. Cio' e' stato realizzato sulla base dei risultati
di tutte le rilevagioni correnti sul prodotto lordo della
imprese grandi, medie, piccole, dalle statisticha del com-
mercio estero, delle indagini correnti sui bilanci di fanmi-
glia e della produzione industriale annuale,

La struttura deili costi intermedi e' stata ottenuta ag-
giornando la matrice degli scambi interindustriali mediante
indieci di prezzo e riproporzionande le colonne in base al
totale costi rilevato con le indagini correnti. La struttura
dei costi delle bhranche dell'agricoltura e delle branche
energetiche e' stata calcolata con metodo diretto, come la
distribuzione degli impieghi delle branche energetiche. Al-
cuni costi sono stati valutati sulla base delle informazioni
desunta dalla rilevazione della produzione industriale an-
nuale e dalle associazioni di categoria. Rifarita allo
stessoc anno 1988 a! stata ultimata e resa disponidbile pex
gli utilizzatori (ed in particolare per la Comunita' Econo-
mica Europea) la tavola degli impieghi dellfanergia in
Italia, che registra i £lussi in quantita' ed in wvalore di
26 prodotti energetici distinti per settore di impiego e per
funzioni &i consumo.

Tra la attivita' di studie & di ricerca nel campo dei
conti economici, i maggiori impegni sono stati dedicati:

1. @ad una piu’ corretta e completa utilizzazZione daelle
informazioni contenute nei dati di base;

2. al miglioramento dei dati per la stima dei consumi delle
famiglie, per la valutazione in quantita' e prezzo dei
servizi destinabili e non destinabili alla vendita, per
la stima degli investimenti in opere pubbliche e nel
settore deil'agricoltura;

3. all'integrazione dei conti annuali ¢on le tavole input-
output.
4. al conselidamento della metodologia di stima pexr le

unita' di lavoro in agricoltura, per l'occupazione se-
condo le ¢lassi dji ampiezza delle imprese operanti nei
settori dell'industria e del terziario a per la seconde
posizioni lavorative riguardanti soprattutto i lavo-
ratori indipendenti.

Nel quadro degli studi dedicati ai concetti, ai metodi ed
alle definizioni per la valutazionea del capitale £fisso per
sattore di attivita' economica, sono state ricostruite la
serie degli investimenti lordi fissi, a prezzi correnti ed a
prezzi costanti a partire dal 1951 e separatamente pexr le
tre categorie dei mezzi 4di trasporto, degli impianti e mac-
chinari e delle costruzioni.
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In campo internazionale e' stata attiva la partecipazione
al gruppi di lavoro relativi alla revisione dello SHM @ del
SEC, alla zrevisiona delle metodologie per la costruzione
della Bilsncia dei pagamenti elaborata dal Fondo monetario
internazionale ed alla definizione di metodologiae e di clas-
sificazioni nel c¢ampo dei servizi.

In concomitanza con il lavoxo di zicostruzione delle se-
rie storiche per il periodo 1970-80, sono stati effettuati
degli studi, confrontati anche a livaello internazionale, su
aleuni aggregati rileavanti ai £ini della determinazione del
reddito agricolo, quali gli investimenti e i contributi alla
preduzionse. - o -

E' stato, inoltre, redatto per 1'Eurostat un nuove e piu'’
analitico inventaric delle <fonti statistiche e di metodi
utilizzati per il calcolo del valore aggiunto dell'agricol-
tura, silvicoltura e pesca.

Sempre nel cozse del 1991, la Cellana d'informazione
"Conti economici nazionali 1970-90" e' stata arricchita, zri-
spetto alle edizioni precedenti, di una vasta gamma di ela-
borazioni che rendone piu' agevole sia 1l1l'analisi dei
cambiamenti strutturali di medio e lungo periodo dell'econo-
mia nazionale, sia la conoscenza dell'evoluziona temporale
dei fenomeni economici strategicamente piu’ importanti. E?
stato poi completamente modificata la complessa procedura di
creazione gutomatica degli archivi dei conti economici.

Nel corso del 1991 s5i o' provveduto alla stesura della
nuova classificazione delle attivita' economiche C(ATECO 91),
adottata nei Cemsimenti generali 1991 ed armonizzata, in
base al regolamento ¢omunitario con le nuove classificazioni
della Comunita' Economica Europea (NACE Rev.1) e dell'Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite (CITI Rav.3).

E', inoltre, proseguita la c¢ollaborazione ¢on il Mini-
stero della Finanze, l'Unioncamere ed altri Enti per 1la
creazione d4i c¢lassificazioni di attivita' economica armoniz-
zate ¢on 1'ATECO 91.

A tale scopo e' stato creato presso 1l'Istat un Comitato
di gestione dell'ATECO, in analogia al Comitato NACE ope-
rante presso 1'Eurostat per una corratta interpretazione
delle Mote esplicative dell'ATECO e ver 1l'attribuzione dei
codici di attivita® nei casi dubbi.

E' oproseguita la c¢ollaborazione con 1'Eurostat per la
stesura della classificazione dei prodotti (beni o servizi)
secondo l'attivita' di origina (CPAJ.

Conti economici regionali

Agli  dinizi del 1991 sonc state ultimate & pudbblicate in
un apposito supplemento della Collana di informazione lea
e@elaborazioni deji conti economici regionali relativi al 1988.
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Hella seconda meta' del '91 sono state elaborate le stime
di alcuni aggregati necessari per l'aggiornamento dei conti
economici regionali al 1989.

In particolare, sono state elaborate, per 38 branche di
attivita' economica, le serie regionali delle unita' i 1z~
voro per posizione nella professione, dei redditi da_,lavore
dipendente, delle imposte indirette, dei contributi alla
produzione; delle spese sanitarie, previdenziali ed assi-
stenziali per singola voce economica. Sempre a livello ra-
gionale, e' stata progetiata la metodeologia {(presentata a
discussa in ambito EUROSTAT) per la stima delle singole voci
sia di uscita che di entrata che c¢ostituiscone il conto
delle Amministrazioni pubbliche & su tale base si &' provve-
duto, in wvia sparimentale, alla elaborazione di gran partea
della stessa. Nell'ambito di questo progetto o' stata av-
viata una ricerca, tesa a quantificare per regione e branca,
e per gli anni dal 1983 al 1988, i contributi obbligatori a
carico dei datori d4i lavoreo, gquali risultane dalle analisi
territoriali dei redditi da lavoro dipendente nelle sue com-~
ponenti elementari (retribuzioni lorde, contributi obbli-
gatori a carico del datore di lavoro, accantonamanti per il
ITFR e provvidenze aziendali). Come noto, i dati del costo
del lavoro a livello regionale sono infatti elaborati so-
lamente nel loro complessco. Le atftivita' svolte nell'anno su
questo tema sono consistite nella analisi delle fonti dispo-
nibili, nella progettazione di una metodolegia che permetta
di stimare le quattro componenti del costo del lavoro nelle
unita’ locali 4di imprese pluriregionali, tenendo in conto
¢he i dati statistici, sulle gquattro distinte voci di costo
del lavoro, esistono solo al livello di impresa nel suoc com-
Plaesso. '

Per quante riguarda le stime del valore aggiunto relative
all'anno 1989 sono state predisposte tutte le elaborazioni
volte all'utilizzazione dei dati della nuova indagine sul
prodotto lordo riferita alle imprese con 20 addetti e oltxe
che rispetto agli anni immadiatamente ©precedenti presanta
modifiche consistenti nella struttura del modello di rile-—
vazione e nelle f£inalita® conoscitive sulitattivita'
economico~finanziaria .e patrimoniale. Tale innovazione, mi-
rata alla raccolta piu' completa delle wvoci che caratteriz-
zano il sistema dei conti delle imprese ed all'obiettivo di
agevelare gqueste ultime nella fornitura dei dati, ha xeso
piu’' arduoe il compito ai contabili nazionali impegnati nella
cestruzione di dati confrontabili sul piano storico.

2uante esposto sopra ha riflessi sullse valutazioni rela-
tive al PIL ed in parte anche agli investimenti f£issi lordi
per branca utilizzatrice, mentre per i consumi £inali delle
famiglie le stime del 1989, cosi' come quelli degli anni
precedenti risultano gia' ultimati sulla basa dei dati
dell'indagine trimestrale sui consumi delle famiglie e di
altre fonti d4i natura amministrativa.
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Hel settore dall'agricoltura, silvicoltura e pesca, che
beneficia di fonti statistiche piu' aggiornate a livello
territoriale, e' stata approntata e pubblicata la Collana
d'informazione "Valore aggiunto dell'agricoltura per re-
giona™ per gli a i dal 1980 al 1990, a prazzi correnti e a
prezzi 1985. ‘

Scostamenti tra progremmi e realizzazioni

Hel settore dell'agricoltura non si segnala nassuno sco-
stamentec con quanto programmato.

Paear 1'industria, nal settore degli studi progettuali, la
necessita' dell'approntamento della nuova base 90 degli in-
dici, ha fatto slittars nel tempo alecuni studi previsti (tra
c¢culi lo sviluppo del progetto per un sottosistema delle sta-
tistiche industriali) a favore dei nuovi progetti sull'anm-
pliamento dell'indagine mensile sulla produzione industriale
rexr la nuova base 90. Per la necessita' di ulteriori appro-
fondimenti delle metodologie statistiche noen sono stati com-
pletati ancora i lavori per l'elaborazione dell'indice di
produzione trimestrale delle opare del ganio civile,.

Per il terziario, allo scopo di soddisfare alcune esi-
genzae c¢onoscitive avvertite in ambito comunitario, nel se-
condo semestre dell'anno sono state realizzate, benche' non
programmate, due indagini pilota sulle forme di vendita del
commercio al dettaglio & sui servizi resi alle imprese. Tale
impegno aggiuntivo ha suggerito di rinviare al 1992 1la re-
alizzazione della nuova indagine Horeca relativa alle im-
Prese ricettive e di wviaggio.

Hel settore dei trasporti e' stata elaborata, inoltre, la
matrice regionalae origine-destinazione dei beni trasportati.

Per i) commercio con l'estero e' da segnalare l'elabo-
razione del  commercio estero seconde la classificazione
TARIC, l'elaborazione dati import-export seconde la natura
della transazione & in regime di traffico di perfezionamento
e 1'elaborazione sulla concentrazione delle imprese operanti
negli scambi intra-CEE secondo alcune variabili. Tali ela-
borazioni sono stata eseguite in luogo di quelle precedente-
mente programmate e relative ai noli all'importazione, alle
riscossioni IVA sulle merci importate ed ai numeri indice
per destinazione economica dei prodotti.

Nel settore dei prezzi Jaon e' proseguito 1o studio
Progettuale ralativo al c¢costeo di costruzione di alcune
tipologie di opere pubbliche in guanto la diversita' tra gli
elementi di costo non ne permette una valutazione signifi-
cativa. Per le ragioni gia' esposte non e! stato affettuato
il cal¢olo del nuovo indice mensile CEE sui prezzi alla pro-
duzione dei prodotti venduti dagli agricoltori.
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Hel settore dell'amministrazione pubblica sono caessate le
indagini rapide sui bilanci delle amministrazioni comunali e
provineciali +tramite i wverbali 4i chiusura a seguito delle
modificazioni introdotte dalla L. 142 sulle autonomie locali
nei +tempi di approntamento dei documenti contabili da parte
dei comuni.

Per le retribuzioni, mentre non e' stato avviato 1l¢ stu-
dio per la stima delle retribuzioni nette, si e' proceduto
all'approntamento di una metodologia per la stima delle re-
tribuzioni lorde e dei contributi a carico dei datori d4i la-
vore a livello regionale.

Per l'oc¢cupazione, coltre ai lavori in programma, e' stata
analizzata la metodologia di stima del dorpio lavoro tramite
i dati sulle dichiarazioni IVA e si e' lavorato al progetto
di estensione alle grandi imprese del +texziario dell'inda-
gine mensile su occupazione, orari di lavoro e ratribhuzioni.

Per 1 consumi, sono state rimandate nel tempo le due ri-
levazioni campionarie sulle spase per pasti e consumazioni
fuori casa e sull'uso e le srese di manutenzione dei mezzi
di trasporto privati.

Per il settore della contabilita' nazionale si sono veri-
ficate alcune variazioni rispetto ai programmi per quel che
riguarda gli siudi progettuali: invece dello studio sulla

" distribuzione quantitativa del reddite familiare integrata
nedgli schemi di contabilita' nazionale & di quello per l'ap-
rrontamento di. una metodologia per la suddivisione della
unita' di lavoro seconde le qualifiche di impiegati e di
oparai, e' stata effettusta l'analisi qualitativa d4i alcuni
input della contabilita' naziocnale.
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AREA AMBIENTALE

Gli obiettivi e i risultati raggiunti

E? state pubblicato, a distanza 4i sei anni dal prece-
dente @ dopo una lunga preparazione, il secondo volume di
"Statistiche ambientali™. Con questa edizione il volume en-

tra a regime e d'ora in poi avra' una periodicita' biennale.
Agli inizi dell’anno e' entrata in funzione la banca dati
sulle fonti di informazione ambientale, nell®ambito del si~
stema banche dati dell'Istat accessibili all'utanza estarna.
Con questo strumento ogni utente potra' conoscere la inda-~-
gipi esistenti su vari temi ambientali condotte dagli orga-
nismi piu' rappresentativi {(come i Ministeri, le Ragioni, il
CNR, gli Enti pubblici e i grandi gruppi industriali),
nonche' le modalita' del loro svolgimento (periodicita' di
acquisiziona e livello territoriale dei dati, grado di ela-
borazione, grade di diffusione, anno di rifsrimento, ecc.).

NHel quadro di Convenzioni f£irmate con 1'ENEA e con la
Fondazione ENI-Enrico Mattei e' stato dato nuovo impulso
allo sviluppo da2lle tematiche relative alla contabilita' an-
bientale.

Per gquante riguarda in particolare la seconda della due
iniziative citate, una Commissione di esperti ha avviato i
propri lavori par l'elaborazione di definizioni e c¢lassifi-
cazioni e lo sviluppo di schenmi metodologici in materia di

conti del patrimonic naturale e conti satelliti dell'anm-
biente.

Il progetto Contabilita' ambientale, che in tal modoe ha
visto <c¢oncretizzarsi l'avvio di un importante quadro di ri-
ferimento, ha inocltre proseguito nei laveri finalizzati alla
stima della spesa pubblica.

Tutta l'attivita' nell'area ambientale, ¢omungue, sta at-
traversando un periodo di riflessione e di assestamento in
attesa c¢he vengano definite le risorse da attribuizre e 1la
struttura da costituire e soprattutto che siano perfazionati
gli accordi con il Ministero dell'ambiente. La Convenzione
firmata c¢on questo ‘organismo prevede appunto che vengano
elaborati dei piani annuali e triennali contenenti 1le ini-
ziative d'interessa comune e per ora il lunge lavore¢ di ana-
lisi dei Dbisogni e di elaborazione delle proposte non e!
ancora giunto a conclusiona. Sono stati, tuttavia, dindivi-
duati gia' alcuni temi di interesse pricritario sui quali
concentrare subito l'attenzione: lo smaltimento dei rifiuti,
la spesa de}l settore privato per 1'ambiente, e attivita'
estrattive, la qualita' dell'aria, la contabilita' ambien-
tale, la banca dati sulle fonti di informazione ambientale,
gli impianti di depurazione delle acque di scarico urbane.
Sull'ultimo di questi si e' gia' concordato l'aggiornamento
dell'indagine gia' svolta dall'Istat nel 1987, con un conte-
nuto informativo pero!' molto piu' xricco (esteso soprattutto
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alla reale efficienza depurativa degli impianti), giungendo

anche ad una prima stesura del relativo modello di rile-
vazione,.

Perx quanto riguarda 1le iniziative degli organismi
internazionali, e' proseguita la partecipazione attiva ai
numerosi progetti che CEE, ONU e OCSE stanno portando avanti
in campo ambientale. .

Hell'ambito di un gruppo ristretto di lavoro incaricato
della messa a punto del SERIEE (Sistema euroreo per la rac-—
colta dell'informazione eaconomica sull'ambiente). e' stato-
effettuato uno studio con riferimento all'Italia che ha ri-
guardato il settorse pubblicoe della spasa per l'ambiente.

Xellfambito della collaborazione in atto tra la CEE e
1'0CSE incltra o' stato messo a runto un questionario comune
per la raccolta dei dati sulla spesa per il c¢ontrollo e
l'abbattimento dell'inquinamento, mentre un progetto con-
giunto CEE~ONU a' stato avviato pexr l'elaborazione di una
classificaziona della spesa per l'ambiente.

Per quanto riguarda le statistiche meteorologiche e
stato realizzato un ampio recupero della zravisione, regi-
strazione e diffusione dei dati relativi agli anni 1985-94,.
Contemporansamente si e' provveduto a completare l'archivio
elettronico delle stazioni meteoroclogiche, nonche' a norma-
lizzare il rapporto con 1l'utenza esterna,

Riguardo alle statistiche della caccia si ! tempesti-
vamente provveduteo all'aggiornamento del dati sulle isti-
tuzioni faunistico-venatorie al 31 dicembre 1990, anche in
considerazione dell'interesse sociale per tali dati, reso
ancor piu' attuale dal dibattito politico conclusosi recen-
temente c¢con l'approvazione di una legge di riforma dell'at-

“tivita' venatoria. In particolare, per le statistiche
forestali, sono stati pubblicati 1 risultati sui danni
all'ambiente con riferimento al 1990,

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

A causa del protrarsi £ino a luglio dei lavori per il vo-
lume 2¢ di "Statistiche ambientali” non si e' potuto ini-
Ziaxe lo studio sui possibili spazi nelle indagini
tradizionali dell'Istat da utilizzare a £ini ambientali.
Ugualmente per mancanza di risorse interne non si e' potuto
ancora dare avvio al progetto sulla maetodologia statistica
standardizzata nell'area ambientale. Il progetto sull'esten-
sione dalla banca sulle fonti d4i informazioni ambientale,
gia' operante, ai dati statistici direttamente rilevati, perz
indisponibilita® di risorse da parte dell'area informatica,
si &' fermato allo studio di alcuni aspetti preliminari. In-
fine 1l'indagine sui dati di gqualita'® dall'aria disponibili
presso le Regioni non e' stata effettuata in quanto si sta
cercando Qi realizzare uno stretto coordinamento con ini-
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ziative gia' impostate dal Ministero dell'ambientsa sulla ma-
teria. :

Si e! lavorato con il Ministero alla preparazione
dell'indag: 2 sulla depurazione delle acgque reflue urbane,
non prevista in programna.
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AREA METODOLOGICA

Gli obiettivi e i risultati raggiunti

L'attivita' dell'area metodoclogica sul canmpionamento e
consistita soprattutto nelle studio e progettaziene di stra-
tegie campionarie per le indagini dell'Istituto. y

Particolare attenzione e' stata zxiservata all'indagine
sui consumi delle famiglie, per quanto concerne la ristrut-
turazione del disegno d4i ¢ampionamento,. .

Studi specifici sono stati condotti per l’individuazione
di procedimenti di stima (stimatori composti per campioni
ruotati, stimatori per piccole aree) che consentanoe di mi-
gliorare il 1livello di precisione delle stime regionali e
provinciall dell'indagine trimestrale sulle forze di lavoro.

L'attivita’ di ricerca nel campo delle tecniche di inda-
gine &' stata in gran parte concentrata sulle metodologie
capacli di valutare e contenere il rischio di wviolaziona di
archivi d4i dati elementari.

Da un lato sono state svolte ricerche ed attivati i ne-
cessari contatti internazionali per costituire un archivio
bibliografico contenente i contridbuti piu? importanti e
quelli piu'-recenti sull'argomento. ’

Da un altro lato si e' proceduto ad analizzare ed a spe-
rimentare le piu' . recenti metodologia sulle diverse
tipologie di indagine (censimenti, indagini totali di ri-~-
dotte dimensicni, indagini campiconarie) e con riferimento
allae diverse unita' di analisi (individui, Zfamiglie, inm-
Prese).

L'obiattivo @' stato 4quello di definire, pexr ogni
tipologia di dati, la metodologia c¢he deve assera adottata
per soddisfare le richieste di informaziocne in modo da man-
tenere il rischio di violazione ad un 1livello accettabile.
Le principali sperimentazioni hanno riguardato:

- la rilevazione sui moxrti pexr causa del 1988;

- il censimento della popolaziocne 1981, campione al 223
degli individui;

- i1 censimento della popolazione 1981, campione al 2%
delle famiglie

- 1l'indagine sul prodotto lordo del 1989, imprese con
piu' di 20 addetti.

L'analisi delle metodologie di stima del rischie¢ ha i~
guardato la due proposte maggiormente diffuse in lettera-
tura: il metodo di previsioneae basato sul modello

Poisson-Gamma e quello proposto da Greenbherg-Voshell del
Bureau of the Census:
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Ove le srerimentazioni sui metedi esistenti hannoe f£ornito
risultati non soddisfacenti sono state individuate proceduze
originali per consentire la stima del xischio.

E' stata curata la pubblicazione degli Atti dallie prine
giornate di studio su "Avanzamenii metodologici e statisti-
che ufficiali"™ Zfrutte della collaborazione con la Sccieta’
Italiana di Statistica (SIS). Nell*ambito del prosegyimento
dallo stesso progetto sono stati costituiti i gruppi di stu-
diosi designati dall'Istat e dalla SIS cha porteranno i loro
contributi alle seconde giornata.

Per quanto riguarda i controlli di gqualita', a' state ap-
profondito 1o studio dei modelli statistici pezr la wvalu-
tazione dell'errore di misura, del sistema di controlle di
una indagine statistica e delle procedure di compatibilita’
e correzione. In particolare, pexr quest'ultima problematica,
e! stato svilupprato un programma generalizzate (SCIA) ed in
collaborazione con 1'IRM e' iniziato lo studio degli aspetti
motodologici e l'analisi per la costruzione di un sistema
generalizzato di compatibilita' e correzione per variabili
gqualitative.

Gli studi condotti sono confluiti nalla progettazione e
costruzione dei sistemi di controllo del censimento dalla
popolazione e di quello dell'industria e servizi.

$i e' svolta nel maggio '91 la giornata di studio oxrga-
nizzata in collaborazione con la SIS e 1'AIC® (Associazione
per il controlle della gquali%a') sul tema: la qualita’
dell'informazione statistica ed il controlleo di gqualita' in-
dustriale.

Il confronto +tra gli esperti delle metodologie di con-
trollo di qualita' del sattore industriale e quelli del con-
trollo di gqualita' dell'indagine statistica si e' sviluppato
sulla base di numercse relazioni, una tavola rotonda sui nme-
todi di Taguchi 2 un approfonditoe dibattito.

Scostamenti tra i programmi e le realizzazioni

L'attivita' svolta dal settore matedologico per l'impo-
stazione dell'analisi di qualita' dei censimenti & per la
definizione e il superamento del rischio di violazione di
archivi di dati elementari, ha fatto si' che fossexo trala-
sciati alcuni studi previsti, come l'utilizzazione delle
tecniche di ricampionamnento nelle indagini campionarie com-
rlesse e l'analisi dei dati nelle indagini complesse.
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Tavola 1 - Lavor! svolll negll anni 1980 e 1981 per tipologla dl lavoro ed area d'interesse

Studl

Altri
progattuall Rilevazioni Elabarazionl lavori Totale
AREA DI INTERSSE
1391 1990 1991 1990 1991 1990 1991 T198%0 1931
DEMOGRAFICA 12 3 4 ] 3 21 22
- Stato & movimento
calla popolazicna 8 9 8 4 1 -y 15 18
« Cens!mento deila popo'azions - 1 3 - . 5 3 ) -]
T SQCIALE 1% 12 75 ] 10 9 7 50 102
- Censimento delle abitazien) - - 1 . - - - - 1
- Sanita 1 9 9 2 3 . 1 1" 14
- Protezions soclale - 7 8 - - 1 2 8 8
~ Glustizia 1 a2 33 - - - . 32 2]
- Istruzione & cultura 1 16 18 3 5 3 3 22 25
- Lavoro 2 5 L 2 2 4 - " 9
- Aspettl soclall vari 5 3 5 2 - 1 1 g 11
ECONOMICA 27 i 119 55 T2 13 15 178 233
- Censimento dell'indusiria
e servizl - 1 3 - - 1 1 2 4
« Cansimento ¢all'agriceltura - 1 1 - - 1 2 2 3
- Agricoltura 3 47 52 4 3 2 - 50 53
- Indusiria 8 14 13 3 1 2 1 9 2
= Terziarlo 3 17 20 7 2 - § 24 3
- Commerclo estarg 4 4 5 8 14 2 - 14 23
- Prazzl - 8 5} s & - - 13 12
- Amministraziona pubblica - 12 13 . - - 1 12 14
« Qecupazlone, ratriouzioni @
consumi delle famijlie 5 7 & a g 3 2 18 22
- Contayilita nazionae 4 - - 3 kY 2 2 25 43
AMBIENTALE 2 4 4 - . 2z 4 g 10
METCOOLOGICA 4 - - - - 3 - 3 4
Totale 48 198 21¢ 10 38 33 28 29 n

N.8. Dal 1991 sano stati svidenziasl 311 studl progetiualiintesl sla come attivita di ricerca che come studlo linalizzalo al disegno di una nuova rilavazione o sla-

boraziona, oppure aila ristrulturazione di una rilevaziona o aiaboraziona preesisisnta.
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Tavola 2 - Rilevazionl per lpo di coperiura, area di interesse ¢ fonle del dall - Annl 1890 e 1891

' Rilevazioni
FONTE DEl DATI TOTALE
Tatall Parziall Campionarie
1990 1791 1890 1891 1950 1931 1290 1991
AREA DEMOGRAFICA
Amministraliva -] 9 - - - - - 8 ¢
Imprase . - - - - - - -
Persene fisiche - 2 - - 1 1 1 3
Totals 2 1 . . 1 1 9 12
AREA SOCIALE
Amminisiraliva 52 83 2 - - 1 €4 B4
impresa 2 2 - - - . 2 2
Persons tisiche - 3 - - ] 8 ] g
Talale &4 [1] 2 . § T 72 75
AREA ECONOMICA
Amrninistrativa 51 54 1 L) - - 52 -]
Imprass k<) 34 12 7 10 17 g8 L3 ]
Parzone fisiche . - - . 3 1 3 1
Tolale -H 11 13 13 13 18 111 119
AREA AMBIENTALE
Amministrativa 4 3 - 1 - - 4 4
Impress - - . . . - . -
Parsane lisiche - - . . - - . -
Totale 4 3 - 1 - - 4 4
TOTALE
Amministrativa 125 123 k] 7 . 1 128 137
Imprase 1] 35 12 7 10 17 58 £0
Parsana fislche - 5 - - 10 -] 10 13

Tolzle 154 1710 15 14 20 28 196 210
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Tavola 3 - Rilevazlonl per rilerimento territoriale dei datl e area di interesse - Anno 1391

AREA DI INTERESSE

RIFERIMENTO TERRITORIALE

htalia Regione Provincia Comune  Altro riferimento Tow.a
Damograllca - - - 11" 1 12
Saoclale 7 a1 25 14 .- 75
Economica 24 12 38 11 14 119
Ambientale - 2 1 - 1 4
Totals 3 85 84 13 24 210
Tavola 4 - Rilevazionl par periodicita e area di Interesse - Anno 1991
PERIGDICITA
AREA DI INTERESSE
Alira Superlore
Manslle  Trimestrala Samestrale {inf. anno} Annuale anno Occaslonale Tolals
Bamogealica 8 - - - 3 3 - 12
Sociale 23 7 4 - 3 & 1 5
Economica 30 g 5 1 &3 5 3 13
Amtiantale - 1 - h] 2 - - 4
Tetale 5% 17 9 2 105 1) 4 210
Tavola 5 - Modelll pervenull e record prodolll per area interesse - Anno 1991
Numero Maodalli Mumero Racord
{migiiata) {migiiala)
AREA DI INTERESSE -
1993 1391 1980 . 1331
Ceamogralica 2.345 2.501 2.692 2751
Soclale 3117 3183 g §57 8.020
- Sanita am g47 88 n7
- Preletione Sociale 9 12 3.748 31.378
- Giustizia 1.454 1.429 2545 . 2118
- istruzione e cultura 113 114 471 <31
-« Lavoro 457 232 1.155 a0)
- Aspelll soclall vari 21 56 29 5§36
Ezonomlca . 17338 17.233 24N 25.18Q
- Agriceltura 04 264 £56 571
= Industria 6E4 £31 2.87% 1.4¢3
« Tarziarko £22 €2 1.084 1.479
= Commarcio Estero 11.964 12.064 13.383 14.724
- Prazzi 2.740 2310 3,006 3.220
-~ Amministrazions pubblica 6€3 €316 1.647 g5l
- Qccupazions, retrlbuzioni
a consuml dells famiglie 172 251 2224 2.727
Amblentaie 13 g 13 24
Tetale 22,810 23.248 35373 3E.525
Censimento del’agricoitura . 2428 - 24.1C0
TOTALE 22,810 22,284 35373 B1.685

N.B. Al numers gl modelll cartace: parvenutl & stato aggiunie il numere det rezerg ner 'e :nformazianl che arrlvano direltamente su susnorio magnshics,
tranna che par i traitamenti panswnistel (3.4030.630 recerd par | 1520) [a cui informazicn vangono rnilevate dirgtamarts dagi archee del Minislero el

Tesoro.

| racerd soro standardizzati, cios sonc ripertati, per quelii che eccedono le 150 pasizioni, 2 questo stangard. Gl arrivi su sucsorts majrelics peril 1531
hanne riguardalo quasi 14 muiont diracord e inpart.colare 3 363 500 ralativl 3,13 nilevalone syl ratament 2ensionishct, 2.500.06C per ) prezzi al c5n5u-
tra 8 5 millord par 1 scommercia asters di mzortazione.
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ELENCO DEI LAVORIL PER AREA DI INTERESSE — ANNO 1991

Premessa

Allo scopo di fornire la necaessaria documentazione sullea
iniziative intraprese dall'Istat nell'anne 1991 in materia
di indagini statistiche, studi e ricerche, viene riportato
un alencoe di laveori (distinti in: studi pregettuali, rile-
vazioni, elaborazioni ed altri lavori) nel gquale sSonc evi-
denziati sia quelli corrxrenti che 'si ripetono di anno in
anno, sia quelli di nuova iniziativa.

I numeri di c¢odice riportati di fianco a ciascun lavoro
fanno riferimento a quelli dei programmi statistici del
triennio 1991-93, ai quali si rinvia per ulteriori indi-
cazioni sulle piu' importanti caratteristiche degli stassi.
Fanno eccegzione alcuni lavori <che, pur non figurando neil
programmi, hanno avuto attuazione nel 1991.

Area demografica

Stato & movimento della popolazione

STUDI PROGETTUALI

STU 008 Ricerca sulla facondita' longitudinale in Italia

STU 012 Ricerca sul modelli multiregionali multistato
per lo studio delle migrazioni

FAM 071 Analisi delle strutture e dei comportamenti

della famiglia in Italia

RILEVAZIONI
DEM 001 Nati
DEM 002 Matrimoni
DEM 003 Moxrti
DEM 004 Indagine rapida sul movimento della
poprolazione presente
DEM 005 Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche
per trasferimento di residenza
DEM 008 Movimento e calcoleo della popolazione
residente — rilevazione mensile
DEM 007 Movimento e calcolo della popolazions residente
- rilevazione annuale
DEM 034 Consistenza dello schedario AIRE
e cittadini stranieri iscritti in anagrafe
DEM 040 Rilevazione sperimentale della popolazione

residente per anno di nascita, sesso & stato
civile nei comuni con anagrafe informatizzata

ELABORAZIONI
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STU 009 Tavole di mortalita' della popolazione italiana
STU 010 Tavole di mortalita® della popolazione italiana
PRT ragione
STU 011 Popolazione residente per sesso, eta' e regione
al primo gennaio i
DIM 039 Calcolo tasso fecondita' totale destagionalizzato mensile

N -

Censimento della popolazione

RILEVAZIONI
CEX o0u 13°% Cansimento genexale della popolazione
CEN 021 Scheda individuale per straniesro non residente in Italla
CEN 031 Indagine di qualita® del 139 censimento generale

daella popolaziona
ALTRI LAVORI

CEN 007 Variazioni territoriali e di nome nellea circoscrizioni
amministrative, calcolo della nuove superfici,
rideterminazione della popolazione legale.,
calcolo annuale della superficie dei Comuni

CEXN 011 Basi territoriali dei censimenti

CEN 017 Controlli di qualita' del 13%° censimento generale della
popolazione e delle abitazioni

Area sociale

Cansimento delle abitazioni

RILEVAZIONT
CEN 005 13° Censimento genexale delle abitazioni
Sanita’
STUDI PROGETTUALI
DEM oy2 Struttura e attivita"degli istituti di cura
RILEVAZIONI
DEM 011 Malattie infettive e diffusive
soggette a denuncia obbligatoria
DEM 013 - Dimessi dagli istituti di cuza
DEM 014 Entrati nei servizi psichiatrieci
DEM 015 Dimesse dagli istituti di cura per aborto spontaneo
DEH 016 Interruzioni volontarie della gravidanza
DEM 032 Rilev. rapida delle malattie infettive e diffusive
scggette a denuncia obbligatoria
DEM 033 Rilev. rapida dei dimessi dagli istituti di cura
DEM 035 Rilev.rapida delle donne dimesse

dagli istituti di cura per aboxrto spontaneo
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036

609
010
012

oui

Rilevazione rapida delle interruzioni della gravidanza

ELABORAZIONTI

Elaborazione delle cause di natimortalita’
Elaborazione della cause di moxrte
Struttura ed attivita' degli istituti di cura

ALTRI LAVORI

Edizione italiana della decima revisione della
classificazione statistica internazionale delle malattie

Protezione sociale

AMP
AMP
ANMP
ANMP
AMP
AMP

AMP

AMP

Giustizia

GIU

GIU
GIU

GIU
GIU

GIU
GIU
GIU
GIU
GILU
GIU
GIU
GIU
GIU

007
010
011
g12
o1y
015

020

023

03y

001
002

003
00y

005
0056
007
008
009
010
011
012
013

RILEVAZ2IONI

Trattamenti pensionistici

Attivita' sociale delle Amministrazioni p»rovincialil
Istituti provinciali d4i assistenza all'infanzia
Presidi residenziali socio-assistenziali

Colonie & campeggi estivi per minori

Asili nido

ALTRY LAVORI

Persone protetfe, prestazioni e
beneficiari degli Enti previdenzialii
Volume: Statistiche sull'Amministrazione Pubblica

STUDI PROGETTUALI

Studio sul movimento dei ricorsi in materia tributaria
RILEVAZIONI

Materia civile

Procedimenti c¢ivili

Procedimenti ¢ivili relativi alla

locazione immobili urbani

Procedimanti esauriti: di cognizione ordinaria
Procedimenti esauriti: separazionit

personali dei coniugi

Procedimenti esauriti: scioglimento dei matrimoni

Procedimenti esauriti in materia di lavore
Provvedimenti di esecuzione: schade individuali
Contenziose amministrativeo ¢rdinario

Contenzioso amministrativo della Corte dei Conti
Fallimenti dichiarati

Fallimenti chiusi

Protesti

Concordati preventivi, amministrazioni



GIV

GIU
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GIU
GIV

GIU
GIU
GIU
GIU

GIY

GIU
GIU

GIU

GIV

GIU

GIV

GIU

GIU

GIV
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015
016

017

g18
019

020
029
Q30
031

032

021
022

023
o2y
0z5

035

026
027

033

.zioni contreollate, liquidazioni coatte amministrative

Attivita' notarilas

MHateria penale

Procedimenti penal

Delitti denunciati per i gquali

1'A.6., ha iniziato l'azione penale

Imputati per delitto giudicati

con provvedimento irrevocabile

Minorenni denunciati per delitto

Delittuosita' denunciata all'A.G.

dalla Polizia, dai Carabinieri e Guardia di Finanza
Suicidi & tentativi di suicidio

Tribunali della libexta'

Procedimenti penali militari

Delitti denunciati all'A.6. militare per i quali e' stata
iniziata l'azione penale

Imputati militari giudicati dalla Magistratura nmilitare
con provvadimento irrevecabile

Materia penitenziaria

Movimento dei detenuti e degli internati
Entrati dallo stato di lidberta' nagli Istituti
di prevenzione e pena

Lavoro dei detenuti e degli internati e notizie
di vita carcexaxia

Motizie relative all'attivita!

dei tribunali di sorveglianza

Giudicati con sentenza irrevocabile durante la custodia
cautelare

Hotizie relative all'attivita' degli

uffici di sorveglianza

Interventi in materia minorile

Movimento dei soggetti a provvedimenti amministrativi

@ civili dell'Autorita' giudiziaria minorile

Minorenni soggetti a provvedimenti amministrativi e civili
dell'Autorita' giudiziaria minorile

Movimento dei procedimenti e dei provvedimenti
amministrativi dell'Autorita' giudiziaria minorile

Istruzione e cultura

IST

IST
IST

024y

003
CoB

STUDI PROGETTUALT

Ristrutturazione statistiche dell'istruzione
RILEVAZIONI

Istruz=ione
Dati preliminari

Scucle materne ed elementari
Scucle medie
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IST 208 Scuole secondarie superiori
IST 010 Universita' ed Istituti superiori

Dati definitivi

IST 081 Scucle materne

IST 002 Scuola elementari

IST 00y Scuole speciali per minozxati

IST 005 - Scuole nedis

IST 007 Scucle secondarie superiori

IST 009 Istruzione artistica e musicale

IST 011 Universita' ed Istituti superlorl

IST 012 Scuole parauniversiiarie

IST Q013 00151 di formazione professxonale
Cultura

IST 01y Stampa periodica

IST 015 Produzione libraria

IST 016 Bibklictaeche pubbliche statali dipendenti dal
Ministero dei beni culturali s ambientali

ELABORAZIONI

IST o019 Istituti statali d'antichita' 2 d'arta

IST 020 Attivita' ricreative e sportive

IST 021 Radiodiffusioni a TV

IST 022 Corsi sperimentali di scuola media per lavoratori

IST 0256 Corsi sperimentali di alfabetizzazione

ALTRI LAVORIX

IST 03¢ Archivio scuole materne, elementari
e direzioni didattiche (indirizzi unita' scolastiche)
IST 031 Aggiornamento archiviec delle scuole medie
IND 035 Collaborazione con il CONMI all'aggiornamento
dell'anagrafe degli impianti sportivi
Lavoro
STUDI PROGETTVALI
FAM 053 Huova indagihg sulle forze di lavoro
FAM 057 Progetto per l'utilizzazione dell'archivio rilevatori al
fine del miglioramento del controllo della qualita'
della rete di rilevazicne
RILEVAZIONI
FAM 005 Rilevazione %trimestrale Forze di lavoero
FAM 024y Indagine sugli sbhocchi professionali dei laureati
FAM 025 Indagine longitudinale sugli sbhocchi
professionali dei laureati
FAM 099 Indagine pilota sulle Forze d4di lavoro
IND 054 Rilevazione dei conflitti di laveoro

originati o non originati da controversie di lavoro
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ELABORAZIONI
FAM 072 Indagine comunitaria delle Forze d4di lavoro
FAM 078 Elaborazione dei dati dell’'indagine

sulle forze di lavorc per la Relaziona aconomica dal Passe

Aspetti sociali vari

STUDYI PROGETTVALI

SAM 003 Caratteristiche fisico- SOClall degli
. iscritti al servizio 4i lava
SAM 00U L'immigrazione straniera in Italia:
analisi tipologica e dinamica evolutiva
FAM 052 Studi sull'indagine sull'uso del tempo
FAM 070 Analisi comparata dei dati sugli aspetti

socio—-economici dell'indagine multiscopo e di altre
indagini sulle Ffamiglie in altri paesi '

FAM 093 Controili di qualita’' dell'indagine multiscopo
RILEVAZIONI
FAM D18 Indagine multiscopo sulle famiglie - #° ciclo
FAM EI8 Indagine multiscopo sulle famiglie - 59 ciclo
FAM Fi8 Indagine multiscopo sulle famiglie - 69 ciclo
{indagine pilota)
FAM 038 Archivio Rilevatori .
CIT 019 Rapportoe statistico di incidenti stradali

ALTRT LAVORI
SAM 001 Statistiche e indicatori sociali

Area economica

Censimento dell'industria e servizi

RILEVAZIONT
CEN 001 79 Censimento ganerale dell'industria & dei servizi
I fase: questionario generale
CEX 002 79 Censimento genaerale dell'industria e dei servizi
II fase: questionari settoriali
CEX 032 Indagine di copertura dei censimenti 1991 della

popolaziona e dell'industria e servizi
ALTRI LAVORI

CEX 018 Controlli di qualita' del 7°
Censimento generale dell'industria e dei servizi

Censimento dell'agricoltura
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091

002
ooy

003
092

093

o1
002
003
gos
005
007
008
010
o1y
015

055
056
076
078

079

030

RILEVAZIONI

49 Censimento generale dell’agricoltura
ALTRI LAVORI

Aggiornamento schedaric aziende agricole
Controlli di gqualita' del uU® Censimento
generale dell'agricoltura

STUDI PROGETTUALI

Progettazione nuovo schedario delle aziende agricole
Studio per la ristrutturazione delle indagini sugli
allevamenti bovini & bufalini, ovini e caprini per la
determinazione della produzione di latte per categoria
di bestiame 2 forme 4i impiego

Classificazione tipologica delle aziande agricole

RILEVAZIONI

Coltivazioni agricole

Superficie e produzione delle c¢ecltivazioni erbacee annuali
@ poliennali, superficie e produzione delle coltivazioni
legnose

Superfici e produzioni di alcune coltivazioni per cultivar
Previsione della produzione di alcune coltivazioeni agri-

Ripartizione della superficiae agraria e forestale

per forma &i utilizzazione

Superficie & produzione delle coltivazioni foraggere
Coltivazioni orticole in serra

Coltivazioni floricole

Funghi coltivati

Utilizzazione della produzione di uva e di olive
Nuovi impianti ed estirpazione

di alcune specia di alberi da frutto

Variazioni delle superfici a vite coltivate per la
produzione di vini (DOC ed altri vini), per classi di
rendimento

Rendimenti medi per ettaro ottenuti nelle superfici

a vite per la produzione di vini (pOC ed altri viniy,
rer <¢lassi di rendimento

Indagine sulla produzione di alcuni cerealil

RILEVAZIONI

uantitativi di radici di barbabietola da =zucchezro
ritirate dalle ditte saccarifers

guantitativi di semi di girasole di produzioneae
nazionale avviati all'industria

guantitativi di semi di soia ¢onsegnati alle imprese
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086
087
088

ozh

027
029
030
031
032
073
074

075
083
085

017
018

019
020

oz22
023

033
034
035

036
037
038
039

ous
gus
ou7
ous

ou9
050
051

052

Indagine sulla produziona di granocturce
Indagine sulla produzione della vita
Indagine sulla produzione dell'olive

Zootecnia

Consistenza del bestiame e della produzicne e
utilizzazione del latte di vacca, di bufala, di pacora

e di capra; produzione d4i lana

Riproduzione bovina

Bestiame macellato .

Indagine mensile sul latte @ sui prodotti lattiero—caseari
Produzione. dei bozzoli da £ilanda

Attivita' impianti di incubazione artificiale delle uouva
Bestiame bovino e bufalineo

Indagine c¢ampionaria sulla consistenza degli allevamenti
ovini

Bestiame suino ’
Indagine annuale sul latte & sui prodotti lattiero-caseari
Indagine campionaria sulla consi stenza degli allevamenti
caprini

Foraesta

Tagliate e utilizzazioni lsgnose forestali
Piantine esistenti nai vival gestiti

da Regioni ¢ Enti delegati

Utilizzazioni legnose fuori foresta
Principali prodotti non legnosi forestali

RILEVAZIONI

Pimboschimenti, disboscamenti e ricostituzioni boschive
Prazzi mercantili degli assortimenti legnosi

Faesca

Prodotti della pesca marittima e lagunare

Prodotti della pesca nelle tonnare e tonnaralle
Prodotti pesca marittima in acque

al di fuori del Mediterraneo

Pesca nei laghi e nei bacini artificiali

Rilevazione dell'acquacoltura

Vendite dei prodotti della pesca marittima e lagunare
Naviglio a motore adibito alla pesca

Mezzi di produzione

Concimi chimici 4i preduzione nazionale e di importaziona
Prodotti £fitociatrici distridbuiti per uso agricolo
Distribuzione delle sementi

Rilevazione della produzione e della

distribuzione dei mangimi completi e complementari
Cooperazione agricola

Impianti collettivi di trasformazione dell'uva
Impianti collettivi 4di trasformazione olive

Impianti collettivi di valorizzazione

di alcuni prodotti agricoli

Rilevazicne degli impianti collettivi d4i valorizzazione
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053

067

089
090

o6l

065

068

069

071

074

080

081

001
002
003
010

011
016

020
023

027
030
03y
036

dei prodotti oxrticeoli, f£loricoli e frutticoli
Allevamenti sociali zootacnici e impianti cellettivi di
macellazione 2 lavorazione c¢arni

ELABORAZIONI

Calceolo dei numeri indici delle coltivazioni agricole per
categoria e per principali prodotti -~ base 1980
Combustibili liquidi ed energia slettrica

Mezzi meccanici

STUDI PROUGETTUALZI

Statistiche sulla demografia delle imprese

Humeri indici della produzione edilizia

residenziale e non residenziale (in collaborazione

con il CRESHE)

Indicateori rapidi sulla struttu:a e l'attivita’

delle imprese con 20 addetti ed oltre

Indicatori sull'attivita' economica delle piccole 2 medie
impresa industriali

Rinnovo dello schedario SIRIO in seguito al Censimanto
del 1991

Rapertori dei prodotti per la rilevazione annuale dalla
produzione industriale

Ampliamento indagine mensile su fatturate, ordinativi e
consistenza ordinativi per il calcolo della nucva base
1990=100 dei relativi numeri indici

Ampliamento indagine mensile sulla produzicone industriale
per il calcolo della nuova base 1990=100 dell'indice
della produziona industriale

RILEVAZIONI

Produzione industriale mensile e calcolo indici
Fatturato e ordinativi & c¢alcoleo indici
Produzione industriale

Opere pubbliche e di pubblica utilita’

RILEVAZIONI

Attivita' edilizia

Stima provvisoria del prodotto lordo delle imprese
industr., commerc., di trasporto, comunicaz. e servizi
alle imprese e dagli investimenti delle imprese pubbliche
Indagine sulle imprese siciliane

Indagine campionaria sulle piccole impraese

(10 - 19 addetti)

Bilanci dellea imprese finanziarie

Siderurgia

Rilevaziona sul sistema dai conti delle imprese
Indagine nuove imprese (CZRYED)



IND

IHD

IND

Camera dei Deputati — 88 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

o040

012

008

Indagine sulla ricerca scientifica effettuata in Italia
ELABORAZIONI

Indice trimestrale dell'attivita' edilizia residenzials
ALTRY LAVORI

Aggiornamento schedario imprese 1981 (SIRIO)

Commercio internoc, turismo., trasporti

CIT

CIT

CIT

CIT

CTIT

CTT
CIT

CTT

CTT
CTT

CTT

CIT
CTIT

CIT

CTT

CTT
CTT
CTT

CTT

CTI

032

o34

036

001

002

003
o004

0g7

ooB
009

011

o012
027

038

039

o1y
015
016

017

0ao

STUDT PROGETTUALT

Progetto Mercure:integrazione e sviluppo dalle statistiche
sulle attivita' terziarie

Progetto per l'avvie di un sistema informativo

dei trasporti nelle aree metropolitane

Indagine campionaria sugli esercizi ricettivi

RILEVAZIONT

Commercio e pudbdblici esercizi

Rilevazione delle autorizzazioni di sasercizio

in ftutti i comuni :

Rilevazione dealle rivendite di tabacchi & generi
di monopolio

Farmacie

Rilevazione grossisti, commissionazri, astatori & mandatari
iscritti albi Camere di Commercio

Consistenga dei mercati all'ingrosso e della provenienca
dei principali prodotti affluiti

Movimento e giacenze merci nei magazzini geneszali
Rilevazione dei prodotti ortofrutticoli introdotti
nei mercati all'ingrosso

Indagine sulle vendite della media

e grande distribuzione commerciale

Rilevazione delle vendite nei "cash and carry™
Prima indagine sulle vendite della

piccola distribuzione commerciale

Indagine pilota sulle forme di vendita

del commercio al dettaglio (indagine CEE)

Indagine pileta sui servizi resi

alle imprese (indagine CEE)

Turismo

Consistenza esercizi ricettivi per comune

Movimento clienti negli esercizi ricettivi

Movimento internazionale attraverso 1 transiti

di frontiera

Rilevazione sull'attivita' alberghiera nei mesi 4i Apzxile,
Giugneo, Agosto, Ottobre e Dicembre

Trasporti ‘

Kavigazione marittima per operazioni 4i commercio
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021
gz2
029

005
oua

018
023
024
031
033
035

Provviste d4i bordo imharxcats
Trasporto Aereo
Traspoxto marci su strada

ELARCRAZICHI

Consistanza supernercati grandi magazzini e cash and carry
Matrice regionale origine-destinazione dei bhgni
trasportati

ALTRI LAVORI

Trasporti ferroviari e in concessione

Veicoli a motore nuovi 4i fabbrica iscritti al P R A
Veicoli c¢ircolanti in Italia

Rete stradale

Traffico autostradale

Vaicoli immatriceolati prass¢ la moterizzazione civile

Commercio c¢oen l'astero

COE

COE

COE

COE

COE
COE
COE
COE
COE

CQOE

CCE

CCE

COE

025

025

027

028

002
003
006
007
035

cos8

Go9

011

STUDI PROGETTUALI

Studi per la rilevazione del commercio speciale di
importazione e di esportazione c¢on i passi CEE

(sistema INTRASTAT)

Studi per la rilevazione del movimento 4della merci
comunitarie nei depositi deoganali e nei dapositi franchi
(sistema INTRASTAT)

Studi perxr la rilevazione dal commezcioc di transito
delle merci comunitarie {(sistema INTRASTAT)

Studi per la costruzione di un registro degli operatori
che effettuano gli scambi di beni tra Statil membri
della CEE (sistema INTRASTAT)

RILEVAZICGNI

Commercio speciale di importazione

Commercio speciale di esportazione

Movimento merci nei depositi doganali e depositi £ranchi
Commercio di transito

Costruziona di un Registro degli operxratori che
effettuano gli scambi d4i keni tra Stati menbri della CEE
{sistema INTRASTAT)

ELABORAZIONI

Statistiche sulle schema delle prefasrenze generalizzate
della Comunita' EZuropea

Commercio importazione in preovenienza dail paesi
delltAfrica, Caraibi e Pacificeo

Commercic estero secondo il modo di trasporto e
nomenclatura N3T-/R

Indici commercio astaro secondo la
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CCE

COE

COE

COE

COE

CUOE

015
017

019
022
023
024
040
Sui

ou32

ou3

Prazzi

PRE

PRE

PRE

PRE

PRE

PRE

PRE
PRE
PRE

PRE

001

003

ooy

¢o7

005

gce

cosg

classzsificazione HACE-CLIC

Commercioc estero secondo SITC

Dati import-expoxzt seconde la provincia di destinaziona
e di orxigine delle merci

Elaborazione del commercio estero secondo

la classificazione TARIC

Elaborazione dati Import-Expoxrt secondo il pgaese

di appartenenza della monata di fatturazione
Elaborazione dati import-export secondo la natura

della transazione

Valori assoluti c¢ommercioc estero distinti per gruppi,
branche & macrobranche NACE-CLIO .
Elaboraziona dati import-export in regime di traffico
di perfezionamento

Eladborazjone dati import-export di prodotti tessili
secondo speciali raggruppanenti di merci soggette

a sorveglianza

Elaberazione dati import-export per circoscrizione
doganale e dogana c¢on dettaglio per gruppi merceclogici
Elaborazione sulla concentrazione delle imprase cperanti
negli scambi inta-CEE secondo alcune variabili

RILEVAZIONI

Rilevazione dei prezzi f£inalizzata alla costruzione
dell'indice mensile dei prezzi alla produziona dei
prodotti industriali

Rilevazione dei prezzi dei beni acquistati dagli
agricoltori finalizzata al calcolo di indici
specifici annualii

Rilevazione dei prezzi finalizzata alla costruzione
dell'indice del costo di costruzione di un fabbricato
residenziale e di un capannone industriale
Rilevazione del prezzi al consumo per il calcolo
dell'indice dei prezzi al consumo per l'intersa
¢ollettivita' nazionale

Rilevaziona dei prezzil finalizzata alla costruzione degli
indici dei prezzi praticati dai grossisti

Rilevazione di prezzi agricoli finalizzata al calcolo
dell'indice mensile dei prezzi alla produzicene dei
prodotti venduti dagli agricoltori

ELABORAZIONI

Calcolo dell'indice del costo d4i costruzione di un
capannone industriale

Calcolo dell'indice del costo di costruzione di
tronchi stradali

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie

di operai e impiegati

Indica del c¢osto della vita ai £ini dellfaggiornamento
dellia indennita' di contingenza
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014
015

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di pensicnati
Indice prezzi al consumo delle famiglie di operai e
impiegati depurato delle wvariazioni delile imposte indi-

Amministrazione pubblica

AMP
AltP
AMP
AP
AP
AMP
AMP
AMP
AMP
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RILEVAZIONI

Bilanci delle Regioni e Provincie autonome

Bilanci delle Amministrazioni Previnciali

Bilanci delle Amministrazioni Comunali

Bilanci consuntivi delle Comunita' montane

Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Camere di Commercio

Bilanci degli Enti di Previdanza

Bilanci degli Istituti ospedalieri pudbdblici

Indagine sui bilanci degli Enti Universitari

Bilanci degli Enti pexr il dixitto allo

studio universitario

Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Enti Provinciali per il Turismo ¢ Aziende di
Prcmozicone Turistica

.Rilevazione dei hilanci consuntivi degli Enti Pubblici:

Istituti Autonomi per le Case Popolari

Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Enti Regionali di sviluppo Agricolo

Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Puhbhblici:
Enti Vari

ALTRI LAVORI

Relazione generale sulla situazione
economica del Passe - finanza locale

retribuzioni e consumi delle fanmiglie
STURI PROGETTUALI

C.0.H. P.R.I. Le statistiche dei consumi privati

nel sistema statistico nazionale

Ristrutturazione della base degli indicatori delle

retribuzioni contrattuali

Estensione alle grandi imprese del terziario dell'indagine

mensile occcupazione, orari di lavoroe e retribuzioni

Aprrontamento di una metodologia per la stima delle

retribuzioni lorde, contributil a caricoe dei datozi

di lavore, accantonamenti per TFR e provvidenze

aziendali a livello regionale e di branca

Verifica della metodologia di stima

del doppio lavoro tramite i dati sulla dichiarazioni IVA
RILEVAZIONI

Indagine sui consumi delle £amiglie
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015

051

052

053

055

c75
076

01y
0356

058
059
060
0b2

063

030

061

009
o224

025

035

001
002
0C3
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Rilevazione sull'cccupazione dell'industria, del

-commarcio, trasporti, e servizi e acquisizione

informazioni per lo schedaric dells imprese (SIRIGC)
Indagine mensile sull'occupazione, gli orari di laveoro

€@ la retribuzione nelle grandi imprese industriali
Rilevazione delle retzibuzioni contrattuali e dalla durata
contrattuale del lavoro .

Rilevazione sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti
in .agricoltura

Rilevazione delle retribuzioni e del costo del lavoroc
degli operai dell’edilizia

ELABORAZIONI

Consumi in termini di caleoxis

Distribuzione quantitativa del redditoc delle famiglis
italiane nella indagine sui consumi delle famiglie
Occupazione a livello nazionale e territocriale
Calcolo dealle retribuzioni contraituazli annue

di competenza e di cassa

Costo contrattuale del lavorxo

Calcolo delle retribuzioni contrattuali nette

Ore d4i lavoro concesse dalla cassa integrazione guadagni
Calcolo indicatori rer adeguamento

pensioni alla dinamica salariale

Calcolo indicatori per rivalutazionea stipendi

dei magistrati

ALTIRI LAVORI

Ristrutturazione del volume "Qccupazione e redditi da
lavoro dipendente"™ della collana di Informazione
Collaborazione alla rilevazione trimestrale '
dell'occupazione, retribuzioni e oneri aziendali,
giornata e ore di lavoro del Ministero dal lavoro

nazionale
STUDI PROGETTUALI

Stima rapida dei conti trimestrali dell'economia italiana
Verifica della metodologia d4i stima

delle unita' di lavore in agricoltura

Analisi delle unita' di lavoro per classi di ampiezza
delle imprese

Analisi gualitativa di alcuni inputs

della contabilita’ nazionale

ELABCRAZIOGNT

Capitale f£isso ed ammortamenti

Prodotto lordo dell'industria a livello nacionale
Consuni finali delle famiglie a livello nazionale
Investimenti lordi a livello nazionale
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007
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009
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013
017
020
021
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003
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005
006
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008

Go9

011

Conti trimestrali dall'economia italian=a

Bilancio alimentare a livello nazionale

Prodotto lordo dei ssrvizi destinabili alla vandiia

a livello nazionale

Investimenti in costruzioni

Prodotto lordes dell'agricoltura e silvicoltura a livello
nazionale e regionale

Prodotto lordo della pesca a livelle nazionak*e & ragionala
Prodotto lordo dell'industria in sensec stratto

(prodotti energetici e prodotti della trasformazione
industriale) a livallo regionale

Prodotto lorde dell'industria delle costruzioni a

livello regionale

Prodotto lordo deil servizi destinabili alla vendita

a livello regionale

Prodotto loxdo e consumi ¢ollattivi delle Istituzioni
sociali private a livello regicnale

Consumi alimantari delle famiglie a livello regionale
Consumi non alimentari delle famiglie a livello regionale
Investimenti fissi loxrdi dell'agricoltura, silvicoltura

e pesca a livello nazionale & regionale

Investimenti £issi lordi delli'industria in senso stretto
a livello regionale

Investimenti f£issi lordi dealle c¢ostruzioni a livello
ragionalea

Investimenti fissi lordi dei servizi destinabili alla
vendita a livelloc regionale

Investimenti £issi lordi dei sexvizi non destinabili alla
vendita a livello regionale

Calcolo della variazione dells scorte a livello regionale
Servizi bancari imputati a livello regionale

IVAR e imposte sulle importazioni a livello regionale
Prodotto loxrdo del credito & assicurazione a

livello nazionala

Conti economici annuali per seittori e sottosettori
istituzionali

Conti finanziari

Statistiche sul credito, assicurazioni, mercato monetario
e finanziario

Consumi collettivi a livelloe nazionale

Consumi collettivi a livello territoriale

Prodotto lordo dei servizi non destinabili alla vendita

a livello nazionale

Prodotto lordo delle Amninistrazioni Pubbliche,
contributi alla produzione, imposte indirette,

a livelle territoriale

ELABORAZICNI

Conti econonici trimestrali dei sexvizi non destinabili
alla vendita

Conti ad aggregati econonici delle Amministrazioni
Pubbliche

Conti economici regionali delle Amministraczioni Pubbliche
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013 Conti della Pzrotezione socialea
015 Redditi da lavore dipendentg a redditi misti da caritale
ed impresa a livello nazionale & tarritoriale
ALTRI LAVORI
o1y Classificazione dalla attivita' economiche (JTEZICO '§12
016 Archiviazicne & gasticone dei dati 4i contabilita’
nazionala secondo il sistama CRONOS
ambientale
STUDI PROGETTUALI
0190 Contabilita' ambiantale
015 Statistiche economiche per l'anmbiantse
RILEZVAZIONT
021 ITncendi forestali
o040 Rilevazione della cacecia* Aziende faunistico-venatoria;
zone d4i ripopolamanto e c¢attura della selvaggina;
casi di protezione e zifugio della fauna
054 Danni all'ambisente
056 Rilevazione dei principali Zfenomeni metesorologici & dati
termopluvic-metrici
ALTRI LAVORI
011 Preparazione del volume "Statistiche ambientali”
014 Costruziona di una banca dati anmdientali o
017 Collaborazione con il Ministero dell'Ambiente
082 Collaboracione con il Ministero dell'Ambdiente allas
rilevaziona sugli impianti di depurazione delle
acqgua reflue urbane
metodologica
STUDI PROGETTUALI
001 Studio a valutazione critica d4di nuovi disegni campionari
002 Ricerca sugli stimatori composti di tipo AK
per campioni ruetati
013 Metodologie per i contrelli 41 gqualita'
-013 Matcdologie per la tutela della xiservatezza nella

diffusione di collezioni canyionarie 4i dati elemaentari
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CAPITOLO SECONDQ - NDIFFUYSTOME DELLE INFORMAZIONT

L'ED-TORTA
Lz pubblicazioni

Hal corse del 1991 sone stati pubblicati 139 wvolumi con-
sistenti in circa 26.000 pagine, rispetto ai 104 dell'anno
rracadente con 23.000 pagine. L'aumento notevole nel numero
di pubblicazioni e® devuto soprattutto alla stampa dei 20
volumi del censimento degli impianti sportivi del 1989, man-
tre ancora all'inizie e' lo sforzo che si devra' produrre in
futuro per la pubblicazione dei risultati dei tre censimenti
generali; nel 1991 sonc stati editi sole i volumi: "Carat-
teristiche delle Aziende Agricole - Risultati provviscri" e
"Caratteristiche strutturali delle aziende agricole: Fasci-
coli provinciali - lAosta™ c¢he riporta i principali dati
censuarl definitivi zrelativi appunto alla provincia di
Aosta.

Anche «gquest’anno e' stata prodotta la versiona inglasea
del Compendio statistice italianco: "Ttalian Statistic
Abstract™, E' stata, infine., pubblicata e diffusa a tutte

le unita' operative dell'ISTAT la nuova ediziona dello Stylsas
bookK riveduta, aggiornata ed arricchita di elementi indi-

spensabili per quanti si accinganoe 3 preparars una pubbli-
cazione.

L'approntamento tipegrafico interneo

I1 Centro stampa Istat ha il compito di provvedera allo
studio ed alla sperimentazione di nuove tecnologie edito-
riali, alla fotocomposiziona elettronica a4 all'appron-
tamento degli dimpianti di stampa (lastre e pellicole) di
Notiziari, della modulistica (d4i rilevazione e ad uso ammi-
nistrativo interno), di pudbblicazioni (ufficiali ed a circo-
lazione internal,; nonche' alla stampa tipogratica
dall'anzidetto materiale, limitatamente alle basse e/0 uzr-
ganti tirature.

EsS0 inolitre sovraintenda, dal punto ai vista
matodologico, alla progettazione della grafica statistica ed
editoriale e ne cura altresi' la produzione in stretta ccl-
laborazione con l'apposito settore informatico.

La sua produzione si articela in tre differenti segmenti:

1. fotocomposiaione elettronica, <che Si estrinseca nella
praedisposizione di impianti di stampa su idonei supporti
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(pellicole o lastre) o viens quantitativansnte espressa
in termini di "pagine fotocomposte";

2. stampa tipografica, che si concreta nella tiratura su
macchine da stampa oZfset della produziona +tipografica
interna & viene quantitativamente espressa in termini 4di
"passaggi macchina” ossia di pagine stampate;

3. approntamento di grafici, <consistenta nella ﬁ&oget—
tazione ed esecuziona, di c¢oncerto con il settore
informatico, delle raprresentazioni grafiche da inserire
nelle pubblicazioni statistiche e wviens ‘quantita-
tivamante aspressa in termini d4i “graiiqi".

Dal punto di vista quantitativo, la produzione dall'anno
1991 risulta ridotta «rispetto a qualla dell'anno Prece-
dente, per effetto dalla ulteriore zriduzione dell'organico
in forza al Centro avvenuta in previsiona della ristruttu-
razione di tutto il settore su nuove basi.

Tale produzione, come si rileva dalla +abealla 7, ha mani-
festato una sensibile flessione per il segmento della stampa
tipografica interna (passaggi macchina -597%4), f£lessione mano
accentuata per la fotocomposizione elattronica (pagine foto-
composte ~32%) e per i grafici (grafici -3734). UYn aumento
consistente (+194) si ! verificatoe s0lo nella produziocne di
pagine fotocomposte per 1 notiziari Istat, mentre 1 relativi
passaggi macchina sono sensibilmente diminuiti perche' 1la
stampa deili notiziari a' stata afifidata all'esterneo.

Da rilevare, infine, che nel corso del 1961 sone stati
messi =a punto i prototipi degli impianti 4i stampa relativi
al materiale di rilevaziona del 139 Censimentoc generala
della popolazione e dalle abitazioni ed al 7% Censimento ge-—
narala dell'industria a dei sarvizi.
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LA COMUMTICAZIOME ED T RAPPORTY CGOM L'UTINZI
Comunicazione ed immagine

Principale o¢biettive e' stato anche nel 1991 quello di
stimolare un piu' intenso coinvelgimento della collettivita'
nalle sue varie conmponenti - istituzioni, impresa, famiglie
- alla produzione e alla utilizzazione dell'informazione
statistica.

A tal fine numerose sono stakta le iniziative volte a de-
terminare presso l'opinione pubblica una immagine positiva
dell'Istat in relazione all'utilita' dei suoi prodotti e ad
una maggiore disponibkilita' versoc l'astezrno.

Gli sforzi maggiozi sonec stati dadicati ad accreditara
l'informazione statistica gquale patrimonio informative Zfon-
damentale non solo per le istituzioni centrali, per gli enti
territoriali, rer gli operatori economici, per gli addetti
ali lavori in generale ma anche per le famiglie, per gli stu-
denti, per ogni persona che abkia necassita’ di <c¢onoscers,
valutara, decidera. Si e! cioe' perseguito l'obiettivo di
diffondera il dato statistico anche come patrimonio cultu-
rale pvper la collettivita' oltre che come patrimonio infor-
mativo utile per la decisioni.

In tal senso estremamente validi sono stati 1 contatti
con la stampa quotidiana e pariodica, le agenzie & la tele-
visione, con le gquali e' stata rafforzata la collaborazione
ead alle quali e' stata fornita una maggiore e piu' qualifi-
cata assistenza tecnica. Si e!' potuto cosi' registrare non
solo un ampio spazio riservato dai mezzi 4i comunicazione ai
dati dell'Istat, ma anche un consenso pressoche' glohale nai
confronti dell'Istat e dei prodoitti che esso fornisce. Cio!
ha c¢omportato da una parte il rafforzamento dell'immagine
istituzionale, dall'altra una sempre crescaente richiesta di
informazioni & di pubblicazioni.

Ma soprattutto la grossa opportunita’ costituita dalle
svolgimente del 13? Censimento genexals dalla popolazione e
delle abitazioni e del 7% Censimento generale dell'industzia
a dei servizi ha offerto l'occasione di rendere operativoe il
pProposito di sensibilizzare l'opinione pubblica per wun di-
verso approccio alla statistica.

Si e' infatti ritenuto oppoxrtuno porre in essere diverse

azioni di comunicazione - campagna di pubblicita, campagna
di opinione, iniziative con la RAIL TV, iniziative di rela-
zioni esterna - che, ovviamente sonoc state attuate in modo

da agire sinargicamente ed in forma interattiva sugli uni-
versi da sensibilizzara.

La campagna pubblicitaria - quella che prevede veri e
propri mnessaggl pubblicitari da lanciare tramite 1 consueti
canali — e' stata affidata da una commissions composta anche
da membri esterni, in seguitc ad una gara. ad wun'agenzia
specializzata. Considerato c¢he l'obiettivo della campagna
era quello 41 creare collaborazione su un impoxtanta evento
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’

e stimolare un atteggiamentc di sensidbiiita' ed adesione tzra
la genta, &' stato secelto un tono d4i comunicazione non isti-
tuzionale ma estremamente semplicse e divulgative sintetiz-
zato nella frase guida Aella c¢ampagna "Grazie per la
collaboraziona™, Y1 simbdolo wsl Censimento — un lunge tandem
cha fa il giro dell'Italia &#ra destinatoe a creare sinpatia,
dinamismo a partacipazione collettiva.

Questo tema guida o' stato declinato par piu' di uwn mese
sulle TV e nei c¢inema con uno spot, sulla radio con quattro
diversi comunicati, sulla stampa quotidiana e periodica con
sei soggetti diversificati in modo da: annunciars 1l'avva-
nimento Censimento, facilitare l'apertura delle porte al ri-
lavatore, garantire la risexvatezza dei dati del Censimento;
presentare ai cittadini il numero verde; spiegara i benefici
ottanipili dal Censimente; <ringraziazre per la collabo-
razione. Sono stati inoltre realizzati: i manifesti in tutii
i Conmuni italiani, i manifasti per gli stranieri con mes-
saggil in quattroe lingue (inglese, #£rancese, spagnelo,
arabe); due inserti speciali, une sul Censimento della Popo-
lazione, une sul Censimento dell'Industria, allegati in due
pericdici di grande tiratura; un velantino sul Humero Vexde
che e' stato distribuito alle famiglie insieme ai moduli; un
tesserino di riconoscimento per i rilevatori; un portiolio
per illustrare le sitrategie e le iniziative della campagna
inviato alle Regioni e ad altxa Amministrazioni Pubbliche
perche'’ le aziecni di comunicazione da loro intraprese fos-
sero coerenti con la campagna nazionale.

La campagna di opinione ha visto una serie di iniziativa
volte a richiamare sul tema censimenti l'attenzione d4di tutti
i mezzi di informazione: agenzie; stanmpa; radio e televi-
sione. La campagna che ha avuto inizio nel mese di agosto,
ha mnmirate essenzialmente a fornire ai cittadini spiegazioni
esaurienti in forma esclusivamente redazZionale. Ltampio co-
invelgimento dei mazzi di informazione e il notewolea siforzo
dall'ufficio hanne cosi' prodotio circa mille articoli sui
guotidiani; 500 sui periodici; oltre 100 interventi in noti-
ziari televisi e piut di 50 in gquelli radiofonici. Impor-
tanti £firme del giornalismo italiano, scrittori e studiosi
hanne poi creato attraverso i loro editoriali sulle varie
testate di informazione un forte c¢lima di consense intorno
all'operazione censimenti.

Oltre a redigere ed approntare tasti, documentazioni, co-
municati, tracce per articoli di approfondimente o per
interventi +televisivi e!'! stata realizzata una videocassatta

inviata a 300 televisioni private leocali. I risultati
dell'azione sono stati piu' che positivi: oltze il 90% delle
emittanti ha rasmesso il video e la maggior parte lo ha

utilizzato »iu' volte e in diversi giozni,

Poicha' il Cansinmanto costituisce una grande operazione
che c¢oinvolge tutta la collettivita' 1'Istat in occasione
del 139 Censimento Generale della Popolazione ¢ delle abi-
tazioni e dal 7% Censimento generale dell'industria s dei
servizi ha ritenuto opportun avviars con la RAT
radiotelevisione italiana una serie organica e coordinata 41
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iniziative volta ad informare l'opinione pubblica sulle spa-
cifiche caratteristiche dei Censimanti; sulle modalita' tec-
niche di raccolta dei dati e sui benefici che deriveranno
alla collettivita' dalle informazioni dei c¢ensimenti. Sono
cosi' state scelte rubriche sia di dinformazione c¢he di
intrattenimento nelle quali il tema censimenti ha potuto es-
sera insarito sacondo i tampi & le modalita' ritenutd® piu’
idonei a c¢reare sinergie con le altre iniziative 4i comuni-
c¢azione. Le trasmissioni hanno coperto ampiamente *tutte le
fasce di ascolto e i possibili segmenti dell'audience tela-
visiva. Le presenze sono risultate rispettivameante 95 pexr la
telavisiona ¢ 60 per la radio nell'arcoe di due mesi.

Sempre nell'ottica di attuare una comunicazione inte-
grata, che utilizzasse 11 piu' ampio dattaglio di strumenti,
1'Istat ha realizzato alcune iniziative collaterali di rela-
zioni esterne volta a raggiungere direttamente alcuni seg-
menti particolari della collettivita' come la scuola.

La scuola infatti e' stata considerata un universo impor-
tante per 1'operazione Censimento in gquanto e' attraverso
l'azione di insegnanti e alunni un tramite di sensibiliz-
zazione delle Zfamiglie, ma soprattutto e' il luogo ideale
dove costruire la cultura statistica. L'Istat pertante ha
coinvolto il mondo scolastice realizzando sul censinento un
oruscolo—-guida ampiamenta illustratoe chs e' statoe inviato ai
Presidi delle 10.000 scuole medi=s inferiori italiane perche’
lo distribuissero ai cixca 2.500.000 alunni.

A tutte le altre scuocle, 24.0C0 elemantari = 8.000 supe-
rioxi &' stata inviata invece una lettera con la gquals.
1'Istat si impegnava di inviare, su richiasta, il materials
informative. La risposta dalle scucle e' stats in entrambi i
casi molto positiva, :

Ineltre grazie ad un ac¢cordo con il Ministero della Poste
€ ‘teleconmunicazioni i1 simbolo del censimento '91 e' stato
utilizzato come targhetta di avvianmento postale su tutta la
corrispondenza nel periocdo del censimento.

La diffusiona

Un obiettivoe strategico dell'iIstat, in sintonia c¢on
quanto disposte dal dacreto istitutivoe dal Sistama
Statistico HNazionale. e’ rappresentate dal potenziamento
della funzione diffusione.

L'impegno dall'Istituto e' riveolto a migliorare 1la gqua-
litat' dei dati e le modalita' di fruizione da parie degli
utenti con prodotti piu' aderenti alle ssigenze espresse.

Per gquanto riguarda la gualita' del sarvizio offertoc ai
¢cittadini, l'esperienza del Centro Diffusione, al secondo

anno di funzionamento, puo’ ritenarsi piuf che soddisza-
cante.
Nel Centro si provveda alla vendiita di pubdblicazioni e

dischetti, alla diffusione delle informazioni contenuta in
Banca Dati, alla certificazione daegli indici dei prezzi e
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delle retribuzioni contratiuali, oltxa ad una generale fun-
zione di assistenza ed informazionsa.

Nel «corse del 1991 il Centzo e' sato visitato da circa
10.000 utenti, con una prasenza media g3Jiornaliaxa di 4O
unita'.

Tale utenza e' stata stimata appartenere per il 55% al
sattora delle imprese, organiz=zazioni ed associazioni, var
il 17% al settore dell'istruzione e ricerca, per il 1Q¥ alla
Pubblica Amministrazione, per il 5% ad ambasciate ed ozga-
nismi internazionali, per il 3% ai mezzi d4i informazione,
mentre il restante 104 a' costituito da privati c¢it+tadini.

I dati richiesti sono stati prevalentementa2 4i natura
economica (56%) contro il 16% di natura sociale, il 15% di
natura demografica, il 5% di natura ambientale, il 2% di na-
tura metodologica ed il rimanante 6% relativi a piu' azee
contemporaneamenta.

Le richieste evasa per c¢orrispondenza e per fax Ssono
state circa 3.500, di cui 2.800 relative a indici dei prezzi
e delle retribuzioni contrattuali.

Numerosissine, infina, le informazioni fozrnite per tale-
Zono, direttamente ¢ attraverso le segreterie talafoniche.

In particolare nelltultimo :trimastre d=ell'annec, il Cantro
a' stato impegnato in un'intensa atitivita' di assistenza al

cittadini ed alle imprese 1in relazione ai censimenti
demografico ad economico. Il Centro e' intervenuto come sup-
porto alle strutture previste ~ HNumero Verde e Servizio
Censimenti - fornendo informazioni sia di tipo logistico c¢ha

di contenuto.

Per quante riguarda la diffusione sul territerio, curata
dagli U£fici regionali dell'Istat, l'attiviia' a' proseguita
in nodo consistente sia in termini di fornitura dati che di
assistanza all'utenza sui dati richiesti par una corretia
interpretaziona degli stessi.

I1l numero degli utanti e'! stato in complasse (asclusa la
seda di Roma) di circa 27.000 unita'.

Le pubblicazioni consultate sono state 70 mila e la for-~
nituzra 255 pagine stampate: di dati tramite ter-~
minali ha riguardate 28.255 pagine stampate, la meta' dalla
quali nell'Ufficio zegionale di Milano.

La maggior parte delle richieste hanne riguardato le aree

relative ai prezzi (46,6%) ed al Commercio con l'aestero
(312).

Al fine di miglioraza la diffusione dei prodotii
statistici sono state inclitre intraprese alcune iniziative
come:

1. lettere di direct marKeting, inviate a targat presala-
zionati per annunciaze la disponidbilita' di nuova pub-
blicazioni; |
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2. allestimento di stand espositivi con centri di dinfor-
£

mazioni Presso la »iu’ importantli manifestazioni
fieristiches naziconali: Yarona, Milane, Bari, Rona;

3. presenze sulle varie gGuide (Monaci, Pelle Regioni,
Annuario delle Autenomie Lo¢all) orientata a pubbliciz-
Zare 1'attivita’ e le strutture di diffusiona

dell’'Istat.

La commercializzazione

L'attivita' di commexrcializzazione ha comportato un note-
vole impegno sia sotto l'aspetto amministrativo che sotto
qualle dei zTapporti con X'utenza. Par quanto riguarda la
vendita di pubblicazioni ©per <corrispondenza sono state
emessa 8.300 fatture e attivati circa 3.600 abbonamenti.

Si e' provveduto inoltre all'espletamento delle pratiche
amministrative relativa a convenzioni con 1'ISCE, con la Re-
gioni e con altri enti pubblici territoriali ed a circa 800
richiesta di dati statistici sia su supporto magnetico chne
cartaceo. A

Dal punto di vista finanziarie la vendita 4di pubbli-
cazioni per corrispondenza e gli abbonamentl hanno date un
introite, sanza distinzione txa competanze e residui, di 726
milioni mentre 1 rimborsi per fornitura dati sono stati pari
a 978 milioni.

La bhibliotecsa

Il patrimonio librario della Biblioteca dell'Istituto nel
corso dallfanno 1991 s5i a' incramentato di 2.084 wvolumi di
PUBBLICAZIONT MONOGRAFICHE E SERIALI (saggi, ricerche e
studi, manuali, prontuari e altre o¢pere specifiche d4i natura
tecnica, amministrativa, giuridica e gestionale per la esi-
genzae generalli dell'Istitutoe; annuari, bollettini, ecec.’,
iscritti nel registro cronologico di entrata.

Come negli anni passati la maggior parte dei wvolumi ac-
guisiti riguarda il sattora delle pubblicazioni periodiche
di carattere statistico (italiane, estzri e di Enti interna-
zionali) che hanno ulterjiormente incrementatc 11 patrimonio
della Biblioteca nel campo della documentaziona statistica
dei Paesi europei ed extrasurovei per la gquale 1'Istituto
possiede collezioni uniche in Italia.

Gli abbonamenti a Riviste, (a contenutoe prevalenteanente
sclientifico: ricerche e studi nel campo netodologico, so-
ciale, demegrafico, infeormatico, eecc.) sottoscritti nel
corso dall'anno sono olitre 100 4di cui gquasi il 30% riguar-
danti periodici editi all'astero. Attualmente la Bibliotaca
possiede oltre U500 titoli di Riviste.

Hal settore acguisizione 2 gestione dei wvolumi sone da
segnalare inoltre la registrazicne dalle seaconde accessioni
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dei periodici (pari a 3.600), l'acquisto di U488 wvoluni
monografici & la rilegatura che ha intarasssato 8UYs veolunil,

La attivita' conness2 al sattore acquisiziona (appzron-
tamento schede bibliografiche & registro czonologico d'in-
gresso, gastione cami. @ gestione abbonamsnti) e al setitora
servizi e prodotti per l'utenza (prestiti e consultazione,
approntanentc cataloghi, e¢e.) si sono concratizzatg nella
produzione di oltre 2.000.000 di record prevalentemante in-
dirizzata alla zristanpa su +tabulato dei cataloghi (pe:
autore, per soggetto, ecc.) messi =a disposizione degli
utenti della Biblioteca e attinenti al matariale documenta-
rio acquisito f£ino al dicembra 1%90.

In relazione all'applicazionae delle norme dalla Biblio-
grafia Nazionale italiana per la descrizione bibliogzrafica

delles pubdlicazioni acquisite, si ' c¢continuato nella
imvlamentazicne e revisione dai programmi infornatici - in
linguaggio SAS - per la gestione degli archivi e gi ' pro-

ceduto all'approntamento, per la stampa in fotocomposizione.
del HNotiziario bibliografico relative alle acquisizieni
dell'intero anno 1991 (pubblicato nei primi mesi del 1992)
sulla base daella 722 schede bibliografiche ¢ostruits secondo
le norzme standardizzate ISBD & BNI.

Hel 1997 gli utenti esterni all'Istituto che hanno
usufruito dei servizi della 3ibliotaca sono stati olire
2.000, mentre il versonale dell'Istat che ha consultato o
presoe in prestito opare della stessa Biblioteca ammonta ad
oltre HOQ unita'. La distribuzione degli utenti esterni per
nazionalita', categoria professionale, ecc., non si discosta
da gquella osservata negli anni precedenti (poco piu' del 2%
risulta di nazionalita' non italiana, il 30% &' non zTesi-
dante in Roma, oltre il 66% e' costituito da studentil.

La consultaziona del matariale librario ha intaraessato
per oltra il 70% le pubblicazioni dell’Istat (tra le gquali
le maggiorments richieste risultanoe qualle zrelative ai
Censimenti), mentre le alitre richieste si sono prevalente-
menta indirizzate wverso 1 periodici (annuari, bellettini
mensili, ecc.) degli enti statistici internazionali
(Eurostat, ONU, OCDE, e2cc.). Consistante risulta anche, da
parte del personale interno, la consultazione di opere d4i
argomento giuridico e amministrativo (leggi, regolamenti,
direttive della C.E.E., ecec.).

Le giornate di apertura al pubblice sono state 204, comn
una media giocrnaliesra d4i oltre 10 utenti esterni a 1'inecasso
per le fotocopia esaguite sul maxeriale dalla Bibliotaca e’
stato pari al olire 7.6 milioni Jdi lixe. ‘

Tl Comitato consultiveo permansnte della 3iblioteca, nalla
10 riunioni effettuate, ha esaminato oltre 500 provesta di
acquisto a abbonamanto avanzate dal parsonale dell'Istituto.
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L TATAZEONT TNTIRNIZICNALT

I rapporti con la corganizzazioni internazionali e i singoli

L'Istat ha operato, come sempre, in stretto contatio con
gli enti e le organizzazioni internazionali attivi in campe
statistico. L'interlocutore principale a' s+ato, natu-
ralmente, 1'Eurostat. In »vparticolarse, rappresantanti
dell'Is+ituto hanno partecipato, fra 1l'altro, alla u8s
Sessione dell)'ISET (X1 Caizeo, 9-17 settembre); alla ConZe-
renza "Il c¢apitale umano all'alba DEL XXI secolo™ organiz-~

zata dalla Commissiona dealla CEE (Lussemburgo, 27-29
dicembrel; al "Colloquio sulla poverta'" organizzate dal
Consiglio "Zuropa (Strasburgo, 3—-5 dicembre). Inocltrxea,

1'Istituto ha continuato la <collaboraziona c¢on il Dipar-
timento politiche comunitarie della Presidenza del Consiglio
nelles ssaguanti aree di aziona CIE: poverta’, anziani,
condizione zannminilea.

Nal corso dell'anno e'" stato daciso 41 inserire naell’an-
nito dall’Zsagenals un gruppo di iavoro "Siatistica”™ a pra-
sidenza ausiriaca.

Un rappresantante d=21l1'Istat ha partecipato alla prima
riuniona del gruppo, che ha avuto luogo a Yienna. Coma primo
passo concreto e' stato deciso di pzrodurre un sistema di ta-
vole armonizzato per i sei paesi partecipanti (Italia,
Austria, VUngheria, Yugoslavia, Cecoslovacchia, Polonial.
Tali tavole varranno raccoelte in un volume come base infor-~
mativa per i politici e i decisozi in generas che operanc nel
campo dall'Esagonale.

E' continuata la cooperazione con 1'Istituio Statistice
della Repudbblica popolara cinese in due ambiti istituzio-
nali: il Memorandum Z£izmato nel 1988 tra detto Istituto =
1'Istat e il programma Italias/FiCs/Cina. Le materie +trattatsa
hanno riguardato prevalentemente il cansimento dell'agricol-
tura e le statistiche agricole e la collaborazione si e
concretizzata negli stages di alcuni funzionari cinesi
presso l'Istituto.

51 sta avviando un'intaressante attivita' di cooperazione
¢on 1'Istituto statistico ungheresa.

Confarenze & s=z2ninari

Mel <c¢cozrso d=z1 1667 1'Istat ha curato l'organizzazionsa
dalla Conferenza "Indicatori dal lavoro per la transizione"

L'iniciativa della Conferanza ' stata assunta congiun-
tament: da Istab, Ministero Affari EZstari, EZurostat, CCSZ,



Camera dei Deputati — 104 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Univezrsita' di Roma La Sapienza. L'Istat ne ha g¢urate ll'or-
ganizzazione.

Sono stati tratiati quattro grandl tanmi:

1. concetto & misurazions dalla discccupazione
2. concatto e misuraziona della sovra-occupazions
3. evoluzione dellfeccupaziona & carenza2 di manodopara a

di gqualificazione
4. migrazioni e mobilita' della manodcorara gqualificaxa

Lo scopoc pracipuo della Confarenza &' stato quellio di ve-
nire incontre alle esigenze dei Paesil in transiziona creaando
un forun ove sviluppare il didbattito su argomenti essenziali
paer la ristrutturazione di un sistema statistico cha per-
metta osservazionse & monitoraggio del mercato dal lavoro,
considerato comz2 punkto focale dall'intara realta' economica
di un Paas=e.

La partacipazions a' stata supesricre al previsto: 1186
asparti in rappresentanza di 16 Paesi e 4 Organizzazioni
internazionali.

Tl dibattito e lo scambice di espexrienza sono zrisultati d4di
alto intarssse sia netodologico cha oparativo.

Ciascuno dei Paesil che stanno vivendo la difficile fassz
della transizione dall'economia pianificata all'economia di
mercato ha avuto modo di esporre esigenze, perplessita'’', za-
alizzazioni & di farne argomento di discussiona.

Tnoltra, 1'Istat ha collaborato all'organiz=zaziona della-
Conferenza per la revisiona del Manuala di Frascati (8-10
luglio) ’

Mell'anno ha avuto inizio la preparaczione del "Seminario
dagli istituti statistici da2i Passi dal HMeditezranao". Il
Saminario viene crganizcato su richissta della Comnissionsa
Economica per l'Eurora in attuazione di gquanto auspicato
dalla Confarenza sulla Sicurezza & la Cooperazione in Europa
nella riunionse relativa all'area mediterranea tenutasi nella
seaconda meta' dal 1999.

I1 Senminario si terza' a Palermo dal 13 al 15 ottobre
1692.
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PARTE SECONDA
L’'ATTIVAZIONE DEL SISTAM
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CAPITOLO PRIMG ~ TL'ATTIVITA' TSTITUZIOHALR

I1 decreto legislativoe n.322 del 6 settembrsd 1989,
nell'istituire il Sistema statistico nazionala, ne ha asse-
gnato il coordinamento all'ISTAT, sia per quanto attiena
alle attivita' statistiche degli enti chiamati a farne parte
al sensi dell'art.2, sia per gquantoe attiene alltorganiz-
Zzazione degli uffici di statistica. Tale funzione si esplica
in wuna serie di azioni che investono, anzitutto, la funzio-~
nalita' degli uffici, quali organi che debbone assicurare,
sul piano programmatico e opsrativo, la realizzaziona degli
obiettivi della rxriforma. L'esigenza di ricondurre ad una
concezione complessiva & ¢oerenta la statistica ufficiale,
Per un migliore soddisfacimento dei bisogni Adinformativi
della collettivita', 4in un quadro di economia del processo
di produzione e diffusione dal dato statistico, fa si che
il coozrdinamente affidato 2all'ISTAT debba estendersi ad una
valutazione dell'adeguatezza dell'intera attivita® stati-
stica svolta dagli uffici,vista in rapporio agli obiettivi
del Programma statistice nazionale. E' in esso che si zrico-
nosce il momento di sintesi delle asigenze informative na-
zionali alla ¢uil individuazione sono chiamati a partecipare,
sia pure in misura diversa, tutti gli crgani del SISTAN. Unsa
efficiente organizzazione degli uffici costituisce quindi 1la
chiave di volta d4i questo processe in cui sono coinvolti
soggetti c¢he debbono poter disporre di professionalita’® e
strumentazione adeguate. UYna valida organizzazione c¢ostitu-~
isce, quindi, l'elemento indispensabile per realizzare anche
l'economicita’ dellia informazione; ¢io' presuppone massima
utilizzagione del dato e contenimento dei costi, Un' azions
in +tal sanso tocca, oltra la corretta individuazione dei
fabbisogni informativi, la eXiminazione delle ridondanze
{sempre presenti senza un adeguato coordinamento dell'atti-
vita' statistica) e la riduzione del disturbo arrecato ai
soggatti chiamati a fornire i dati di base. In questa ottica
si c¢olloca il compito, affidato all'Istituto Nazionale 4i
Statistica, di promuovere la utilizzazione statistica e 1lo
sviluppo informatico., a fini statistici, degli archivi ge-
stionali e delle raccolte di dati amministrativi. Se incltre
si considera la necessita' di realizzare la diffusione
dell'informazione secondo i wveiceli piu' confacenti al suo
sviluppo e alle esigenze dell'utilizzatoxe, ben si comprende
come tali obiettivi richisdano un forte impegno in materia
di formazione per la riqualificaziona del personale at-
tualmente disponibile presso gli uffiei di statistica del
Sistan e, in ¢asi non infrequenti, il reperimento di nuove
riscorse umane. Di c¢onseguanza, il decreto n. 322r89 assegna
all'Istituto HNHazionale di sktatistica anche la definizione
dei criteri organizzativi e di funzionalita' degli uffici di
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statistica facenti parte del Sistena, ad ecceziona 4i quelli
delle Regioni, ver i gquali 2' compatente la Presidenza del
Consiglic dai HMinistri, a norma dell'art. 5 del citato de-
cretc.

La profonda conmpenatrazione delle attivita' statistiche
dagli organi del Sistema f£a comprendere la zrilevanza della
funzione di coordinamento affidata all'Istituto Nazionale di
Statistica € la necessita’ che questa funzione sia svolta da
un organo collegiala, quale il Comitatoe di indirizzo e cooxz—
dinamente dell'informazione statistica,in cui sono sono pre-
senti 10 amministrazioni statali, un rappresentante delle
regioni, oltre a rappresentanti dei comuni, ‘degli enti pub-
blici, delle province ed esponenti del mondo scientifico,
scelti +tra professori ordinari di ruolo in materie
statistico-economiche ed affini.I nuovi e complessi compiti
da svolgere non potevano non determinare un diverso assetto
ancha della funzione o¢rganizzativa interna, c¢he trova la sua
piu' esplicita innovazione nella istituzione del Cosiglio,
organc c¢on funzioni profondamente innovate <rispetto a
quelle del precedente Comitato amministrativo, essendo so0l-~
levato dai compiti di gestione diretta 2 di approvazione dei
singoli atti amministrativi. In questo prime anne gii or-
gani decisionali dell'Istituto hanno quindi,
anzitutto,provveduteo a definire la loxrc regole di funzio-
namento & ad individuare i temi di maggior xrilevanza in rap-
porto alle nuove attribuzioni dell'ISTAT.

Una regolamentazione organizzativa degli enti ed uffici
facenti parte del Sistema, ISTAT stasso compreso, e'! apparsa
la prima fondamentale esigenza per avviars Ja creaziones di
un Sistema statistico rispondente alle funzioni previste dal
D.L.vo 322r89 e, in particolaxre, per avviare la formulazione
del primo Programma statistico nazionala.

Oltre a quasta attivita',volta a dafinire alcune prine
ragole di funzionamento del Sistema, s$i e' dovuto svolgere
un'intensa azione di presa di contatto con le Ammini-
strazioni ed enti, soprattutto, a livello centrale, per fa-
vorire l'attuazione del dettato legislativo, particolarmente
nacessaria nel momento di prima applicazione di una norma-
tiva nuova e, quindi, suscettibile di incertezze interpre-
tative. .

Non meno necessaria e' stata l'azione, svolta dalle
competenti strutture dell'Istituto, mirata a superare le re-
sistenze <c¢he, inevitabilmenta, 5i sono manifestate a fronte
dell'esigenza di reperire riscrse per una nuova Funzionae o
per una piu' complessa o diversa organizzazione.
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IL COMITATO DI INDIRIZZC E COCRDINAMENTC DELLTIMFORMAZIONT
STATISTICA

Il Comitato Par ltindizxizzo e il cooxrdinamente
delltinformazione statistica ha tenuto la sua prima ziunione
il 30 gennaiec 1991, a c¢ixca 40 giorni dalla noemina daj suoil
menmbri da parte della Presidenza del Consiglio, avvenuta con
decreto del 21 dicembre 1990.

Nel «c¢orse dell'anno il Comitato si e' riunito conmplessi-
vamente sette volte. Gia' dalla prima seduta sono stati esa-
minati i punti salienti della .riforma introdoitta con il
decreto legislativo n. 322-/89 e si sono fissate alcune zre-
gole di funzionamento del Comitato stesso.

Al fine di poter affrontare cvtontemporaneamanta tematiche
diverse, e' stato deciso di affidare a specifiche Commis-—
sioni la pradisposizione di un documentoc preliminare par
ciascuno dei problemi da trattare, riservandone al Conitato,
in seduta pvlenaria, la definitiva messa a punto & la foxrnala
deliberazione., I}l piu' ampio coinvelgimento nei lavori pre-
raratori delle Commissioni e' stato assicurato dalla possi-
bilita"', data a ciascun membro del Comitato, di partecipazxe
alle sedute di qualsiasi Commissione per fornire il proprio
contributo su argomenti ritenuti di particolare intaracse.

Il metodo di lavoro adottato ha in effetti consentito di
affrontare simultaneamente, nel corso del 1991, tre
tematicha Zfondamentali & che, in questo primo anno di vita
del Sistema statistico nazionale,sono risultate particolar-
mente complesse: formulazione del Programma statistico na-
Zionale 1992-94, criteri di organizzazione e Zfunzionamento
degli uffici di statistica, criteri per la circolazione dei
dati individuali %tra gli organi del Sistema. I lavori hanno
visto wun loro primo esito in occasione della sesta seduta
del Comitato, tenutasi il 15 ottobre 1991, nel corso della
quale sonoe stati deliberati il Programma statistico nazio-—
nale e c¢inque direttive inerenti i temi suddetti.

La settima e ultima riunione dell'anno, tenutasi il 3 di-
cembre scorso, e! stata dedicata alla definizione dei suc-
cessivi impegni del Comitato, sacondo una preliminare scala
di priorita', nella guale particolare rilievo e' stato zxi-
servato ai temi della ozrganizzazione e del funzionamente de-
gli wuffici di statistica delle province e degli enti
pubblici di cui alltart.i del D.L.vo n.322s/89. E' stato al-
tresi' deciso di costituire tre Commissioni: una per seguira
l'attuazione del programma statistico nazionale, una seconda
con 1'incarico di formulare una proposta di direttiva sugli
uffici di statistica in forma consortile od associata e, una
terza, cui e' stato affidato il compito d4i studiare i cri-
teri da ossarvare in materia di validazione a8
ufficializzazione dei dati statistici.






Cawmera dei Deputati — 111 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

CAPITOLO SECOMDC = LA PRODUTZTIONE MORMATIVA

Come illustrato in precedenza, l'attivita' nornativa del
Comitato si e' rivolta a quegli aspetti maggiormenta con-
nessi alla c¢rescita del Sistema statistico nazionale e,
quindi, alla raszlizzazione e sviluppo del Programma
statistice nazionale. L'attenziona e' stata rivolta,
prioritariamente, alla emanazione di dirxettive concernsnti
gli enti di cui all'art. 3 del decreto legislativo n. 322-/89
in quanto, -solo in data 29 ottolkzre 1991, con decreto della
Presidenza del Consiglic dei Ministri, sono stati dindivi-
duati gli enti pubbliei chiamati a far parte del SISTAN ai
sensi dell'art. 4 del decreto sopra citato. L'organiz-
zaziona e il <funzionamento delle Amministrazioni centrali
dello Stato e degli organi locali del Sistema, menzionati al
gia' citato articolo 3, hanno trovato una ragolamentazione
generale nella direttiva n. 1, mentre alc¢une norme partico-
.lari sono contemplate nelle direttive n. 2, 4 e 5 pexr quanto
concerna, rispettivamente, gli uffici di statistica dei Co-
muni, delle Prefetture e delle Camere di Commercio.

Nella eladorazione delle direttive citate il Comitato ha
tenuto conto, oltre che di quantec dispostoe dal D.L.vo n.
322,89, d&i alcuni principi organizzativi gia' £fissati, per
le Amministrazioni centrali delio Stato, dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri con circolare 285/ISTAT del 6
agosto 1990. Per gli organi localii si e' altresi' tenuto
conto di preesistenti noxme legislative, in particolare
della legge n. 1823-39, espressamentsa richiamata al
succitato articolo 3.

Tra i requisiti organizzatiwi £fissati dalla dixettiva n.
1 figurano la unicita' dell'ufficio di statistica, che deve
costituire una unita' organica c¢on compiti distinti da
quelli degli aliri servizi, la gualificazione del pexrsonale.
con particelare riguarde al responsabile dell'ufficio, e,
ancora, l'attrezzatura informatica di cuil detto ufficio dave
disporre per realizzare quella interconnessione c¢on gli ox-
gani del Sistema che e' uno degli obiettivi della riforma,.

Un punto, assai rilevante sul piano organizzativo, e'
rappresentato dalla facolta' di decentrare alcune fasi delle
rilevazioni statistiche, affidandole ad altri uffici o, an-
che, ad organizzazioni esterns. Quasta peossibilita'® c¢hia-
risce come unicita’' dell'ufficio di statistica non
significhi, necessariamente, accentramento presso tale uffi-
cio 41 tutto il lavoro statistico. Tale norma introduce
quindi una flessibilita' organizzativa che consente di ri-
durre il fabbisogno di personale presso l'ufficioe di stati-
stica, zriservando a questo, in modo esclusivo, la funziocne
di coordinamento della attivita' statistica e di garante
dalla completezza & correttezza dei dati prodotiti. Le altre
direttive, affrontano aspetti specifici, legati a peculia-
rita’ proprie dei singoli enti ed integrane le norme gane-
rali definendo la collocazione o¢organica dell'ufficio,nonche’
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i compiti particolari che l'ufficio di statisitica af chia-
mato a svolgere presso i Comuni, le Prefetture, la Camere di
commercio. Di rilievo appare la definizione del rapporte tr=a
Affici di statistica delle Prefetture e della Canmexrsa di com-—
nercio. Di gqueste ultime viena zimarcata la particolare vo-
caZione nel campo delle statistiche economiche, c¢on spaciale
evidenza per guanto attiene alla valeorizzaziéne statistica
del zegistro delle ditte. Non meno importanti dellg norme
sulla organizzazione degli uffici sone quelle fissate dalla
direttiva n.3 in materia di circolazione dei dati elementari
tra organi del Sistema.

La direttiva, emanata in rapporto al disposto dall'axt.b
del D.L.vo n.322/8%, stabilisce la procedura e la condizioni
rer lo scambio dei dati elementari, sia in ragione della
esecuziona dal programma statistico nazionale, sia per esi-
genze conoscitive connesse a compiti istituzionali dell'sntea

richiedente. I requisiti cui i dati debbono risponders sono
essanzialmente due: anonimia e affidabilital’. Se
l1'anonimato a' condizione posta a tutela del sagrato

statistico, in conformita' dal disposto dell'art.9 del de-
creto c¢itato, il requisito dell'affidabilita' viene intro-
dotte dalla direttiva e mira a garantire la gqualita'
dell'informazione statistica ufficiala.

La wvalidazione del dato e' affidata in modo esclusive al
responsabhila dell'ufficio di statistica che ha prodotto il
dato, coarentamente con la funzione di garants della comple-
tezza e c¢correttezza del prodotii delle zilevazioni, affi-
datagli dalle altre direttive.

Hon sono stati =risolti, ma conmungue SONno stati
dibattuti,in wvista di una loro successiva graduale solu-
zione, i problemi connessi alla organizzazione degli uffici
di statistica delle Province, cuil si ricollega l'esigenza di
norme sulla attivita’ statistica delle Citta' metropolitane.
Il probhlama appare di rilievo in rapporte al fatto che a
tali entil, non contemnplati nel D.L.vo n.322,89, vengono af-
fidate funzioni di grande rilievo dalla legge n.142-990, che
ne prevede la istituzione.

Altri atti normativi volti a definire l'assetto del Si-
stema statistico nazionale sono gquelli emanati dal Ministero
degli affari regionali ed i problemi istituzionali e dal
Praesidente del Consiglio dei Ministzi. Il prime, con de-
creto ministeriale del 21 marzo 1990, ha individuato quattro
enti ed organismi pubblici ( ISPE, ISCC, ISFOL e INEA ) che,
al sensi daell'art. 2, lattera h), dal decreto legislativo n.
322,89, sono chiamati a far parte del SISTAM. Il secondo,
con dacreto del 29 gpttobre 1991, ha provveduto a indicare un
prime gruppo di 17 enti che entrano nel Sistema statistico
nazionale in rapporto al disposto della leittera g) dell'ar-~
ticolo sopra citato. Gli enti e le amministrazioni i cui uf-
fici di statistica sono stati chiamati a £ar parte dal
SISTAN sono: ACI, CONI, CNR, Ente Ferrovie dello Stato,
ENASARCO, ENPAS, EXNEL, ENEA, IXA, INAIL, INADEL, INPFPS, ICE,
Istitute Poligrafico & Zecca di Stato, Istituto Superiore 4di
Sanita', ISVAP e SCAVU. La Presidenza del Consiglic, con de-
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creto del 10 gennaio 1991, aveva provveduto altresi' ad ema-
nare un atto di indirizzo in materia di organizzazicne degli
uffici di statistica delle Regicni, in rapporto a quanto
rrevisto dall'articolo 5 del dacreto legislativo sopra men-
zionato. Tale atto e' stato tuttavia dichiarato nulle <¢on
sentenza della Corte costituzionale per insufficienza della
base lagislativa, sicche' un nuove atto . non potra' essere

emanato se non dopo che sara' state colmato l'attuale vuoto
legislativo.
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CAPITOLO TERZQO ~ L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICT
GENERALITA®

Coma s5i e' avuto modo di osservare, parallelamente
all'attivita® normativa del Comitato di indirizzo & cooxrdi-
nanento dell'infoermazione statistica, si e' svolta untin-
tensa attivita' diretta a dare seguito e realizzaziona ai
principali aspetti del Sistema statistico nazionale. Tale
attivita' ha interessato tre punti: creazione & adeguamento
delle strutture, analisi dei flussi informativi esistenti ai
fini della formulazione del Programma statistico nazionale,
interconnessione dei sistemi informativi.

La stretta interdipendenza tra tali aspetti ed i +tempi
necessariamente lunghi per affrontarli tutti, hanno sugge-
rito di concentrare l'attenziona prioritariamente su quegli
ocrgani che apparivano, gia' nell'immediato, in grade di con-
tribuire a miglior titole alla realizzazione degli obiet-
tivi legislatiwi, if gquantoe in possesso di informazioni che
sono tra le piu' rilevanti per la programmazione dell'atti-
vita' statistica nazionale. E perxcio' le prime azionl wvolte
alla o¢rganizzazione del SISTAN hanno riguardato le Ammini-
strazioni centrali dello Stato.

L'utilizzazione dei loxo f£lussi informativi, il loro in-
serimento nel Programma statistico nazionale, 1l riconosci-
mento come fonti statistiche ufficiali, rappresenta il primo
passo verso la valorizzazione statistica di tutte le fonti
amministrative e gestionali pubbliche, che &' uno degli
obiettivi fondamentali della riforma introdotta c¢con il
D.L.vo n. 322,89.

L'ISTAT stesso non e' rimasto estranao a gquesto processo
di riorganizzazione ed analisi dell'attivita' svolta. Azioni
ead interventi importanti sono stati effettuati, gquindi,
rresso tutti gli crgani del Sistema, sia per la costituzione
o adeguamento degli uffici, secondo 1 criteri generali f£is-
sati dal decreto legislativo n. 322789 e dalle direttive
gia' emanate, sia per una prima verifica del laveoro da essi
svolte nel campo dell'informazione statistica ufficiale.

La situazione organizzativa statistica degli uffici del
Sistema si e', pertanto, cominciata gradualmente a delineare
nei modi riportati nei paragrafi seguenti.

A) ISTITUTO HAZTIOMALE DI STATISTICA

Alla luce della riforma introdotta dal D.L.vo n., 322/3%,
1'Istituto nazionale di statistica ha riveduto il proprio
assetto organiczativo, per far si che le proprie strutiture
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possano assere in grado di far fronte agli obblighi che da
quel decreto derivano. In particolare il Consiglio ha deli-
neato per 1'ISTAT un nuovo regolamento di organizzazione,
che istituiscse una Segreteria generale del Sistema
statistico nazionale e ne definisce le funzioni. Il regola-
mento deliberato nel settembre del 1991, dopo alcune modifi-
che richiests dagli organi tutori, e' in attesa di
definitiva approvazione.

B) AMMINISTRAZIONT CENTRALT DELLO STATO

La riforma introdotta dal D.L.ve n. 322,89 ha prodotto
effatti assai differenziati sulla evoluzione della organiz-
zazione statistica delle Amministrazioni intaressate, sia in
rapporto a situazioni e culture preesistenti, sia in ordine
a difficolta' obiettive sia, infine, per problemi di ordine
normative,

A1 di la' delle singele condizioni particolari con cui
ogni Amministrazione agisce, si sono prodotti e possono ri-
conoscersi le situazioni rappresentate nel prospetto inse-
rito nel testo.

- situazioni pienamente definite, nelle quali gli uffici
di statistica si sono regolarmente costituiti e sono situati
in una rosizione che permetta il coordinamento
dell''attivita® statistica svolta presso le diverse artico-
lazioni organiche delle Amministrazioni. Tali uffiei hanno
un dirigente responsabile (su cui il Presidente dell"ISTAT
ha espresso un parere favorevole) & sono dotati di personale
e strumentazione adeguati, almeno per avviare la giusta par-
tecipazione al Sistema. fueste Amministrazioni sono pre-
senti con propri lavori statistici nel Programma statistico
nazionale 1992-1994 e hanno svelto la relazione sulltatti-

vita' statistica realizzata nel 1991, come prescritto
dall'art. 6 del D.l.vo n. 322,89. In +tale situazione si ri-
trovano i Ministeri dell'Agricoltura e Foreste, della Di-

fesa, dell'Industria e del Commercio, dell'Interno, della
Marina mercantile, delle Partecipazioni statali, il Dipar-
timanto della Funzione Pubblica e 1'Azienda autonoma dalle
Poste e Telecomunicazioni. In tali Amministrazioni 8 diri-
genti ed cltre 84 collaborateri lavorano per il Sistenma
statistico nazionale ed alimentano il Programma statistico
nazionale 92-94 con circa 67 diversi lavori.

- $ituazioni prossime alla precedente, nelle quali alcune
incertezze sono date solo dalla collocazione dell'ufficio 4di
statistica, posto in una posizione non trasversale rispetto
a tutte le articolazioni organiche, ma inserito in una
delle Direzioni; circostanza questa che potrebbe dare luogo
a disfunzioni. E' il caso dei Ministeri del Bilancio, del
Lavoro, della Sanita', degli Affari esteri e dalla Pubblica
istruzione, ma che non ha impedito ai primi quattro dei
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suddetti Ministeri d'inserire 18 progetti di lavoro nel Pro-
gramma statistico naziconale.
- sgituazioni da rinforzare e consolidare dal punto di

vista delle strutture organizzative. Sono quelle in cuil
versanho,in particolare,il Ministere delle Finanze (di cui
peraltro sono presenti ban 15 lavori nel Programma

statistico nazionale), il Ministero del Tesoro e quello dei
Trasporti, che partecipa anch'esso al Programma statistico
nazionale 92-94 «c¢on ben 19 lavori.
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UFFICI DI STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI
DELLO STATO E DELLE AZIENDE AUTONOME
Situaziona al 31.12.,91%
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|RESPON] === - —m e | e e | al |Z2I0N
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| | | I N. i N, ] 9L }
MINISTERT
AFFARI ESTERI R - X . . 1 .
AGRICCLTURMA E FOQRESTE X H - 20 11 18 X
AMBIENTE b . .
BENT CULTURALI R . . . ‘e
BILANCIO X - H 3 2 Yy X
COMMERCIO ESTERO X - . . 4
DIFESA X X - y 5 .. H
FINANZE X . . i5 X
GRAZIA E GIUSTIZIA . . . .
IKDUSTRIA E COMMERCIO b1 H - 8 3 13 H
INTERKNO X H*K - g L 28 R
LAVORI PUBBLICI x . . .
LAVORO X - H(a) & .
MARINA MERCANTILE K b1 - .. . 7 X
PARTECIPAZIONI STATALTI H H - 2 . 2 K
PUBBLICA ISTRUZIONE b - #®(b) 28 3 . b4
SANITA® i - Hic} 7 y 7 H
TESOROD H 7 X
RAG. GEMERALE DELLO STATO x . . .. .. . X
TRASPORTI P . - . - 19 b}
TURISMO E SPETTACOLO . .
UNIVERSITA' E RICERCA . .
DIPARTIMENTI
AFFARI REGIOHALY . . . . .
AFFARI SOCIALI .
AREE URBANE . . N . . ..
FUNZIONE PUBBLICA H X - 8 - 1 b3
ITALIANI ESTERO .. .. . ‘e . ..
MEZ2Z20GI0ORKNQ b .. .. 3 X

PROTEZIONKE CIVILE
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ATMA vedi Min. Agricoltura 7 . 2 X
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ASSISTENZA AL VOLO . - - - -
ASST vedi Poste e telecomunicazioni

Camera dei Deputati — 119 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

UFFICI DI STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIONI CENTRALT
DELLGO STATO E DELLE AZIENDE AUTONOME
Situazione al 31.12.91
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Hon Ufficio SISTAN

Presso Programmazione Sanitaria

92 Ufifici statistici
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- situazioni deboli, sia dal punto di vista delle strut-
ture organizzative, sia della partacipazione al Programma
statisticoc nazionale, che per ogni altra forma di parteci-
pazione al Sistema. E' questa la situazione ¢he caratterizza
ancora i Ministeri dell'Ambiente, dei Beni culturali, del
Commercio estero, di Grazia e Giustizia, dei Lavori pub-
blici, del Turismo e dello Spettacolo, dell' Universita' e
della Ricerca scientifica, nonche' tutti i Dipartimenti e 1le
Aziende Autonome diversi da quelli precedentemente citati.

Per meglio avviare la collaborazione delle suddette Ammi-
nistrazioni centxali, 1'ISTAT ha provvadutoe a distaccare
temporaneamente dei propri funzionari presso alcune di esse,
che ne avevano fatto richiesta. Cio' e' avvenuto per & Mini-
steri. Esiti piu' positivi si sono avuti, naturalmente, nei
casi in cui il il distacco e' avvenuto da maggior tempo. Ul-
teriori richieste in tal senso da parte di altre Ammini-

strazioni centrali 0 di altri organi del
Sistama, tuttavia,non potranno essaere generalmente
soddisfatte a <c¢ausa della dinadeguatezza dell'organico

dell"ISTAT.

Ai problemi organizzativi sopra segnalati gli uffici di
statistica hanno cercato di dare essi stessi soluzione.

Alla mancata trasversalita', in alcuni ministeri, si e!
cercato di sopperire individuando nelle varie Direzioni dei
responsabili di settore o ¢reando un gruppo di lavoro, cui
partecipano i Ffunzionari dei settori interessati, c¢he possa
costituire uno strumento per l'esercizio di quel coordi-
namento che compete all'ufficio di statistica. Piu' com-
Plesso appare tale coordinamento guando questo coinvolge
Amnministrazioni diverse, in possasso di analoghi f£lussi
informativi. E' 1] caso del Ministero del Tesoxroc e della
Ragioneria Generale che, per l'esercizio delle loro Zun-
zioni, necessariamente, si trovanoe a dover definire i ri-
spettivi ruoli in merito alle informazioni da convegliare
nel Programma Statistico Nazionale.

Un problema potra' essere originato da questioni di or-
dine istituzionale <c¢he +tocchino alcuni Dipartimenti o
Aziende autonome.

Ali'aventuale soppressione o accorpamento di un dipar-
timento dovra' seguire wuna revisione dell'assetto dell'or-
ganizzazione statistica, ad evitare una interruzione dei
flussi informativi statistici. Nel momento attuale, di rin-
novamento. delle strutture pubbliche, problemi possono veri-
ficarsi a seguito della trasformazione di una Azienda
autonoma in ente pubblico; e' il caso dell'Azienda dei tele-
foni di State. In queste situazioni verrebbe a cessare
l'obbligatorieta’ dellfufficio di statistica fino all'inse-
rimento del nuovo ante nel SISTAN ai sensi dell' art. 4 del
D.L.vo 322,89; atto per il quale e' richiestoc apposito de-
creto della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il caso cui si e' £fatto cenno, tuttavia., non conporta, e’
bene chiarire, la perdita delle zrelative informazioni
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statistiche,essaendo sufficiente il loro inserimento nel Pro-
gramma statistico nazionale.

Piu' difficile potrebbe presentarsi la c¢ontinuita' dei
flussi informativi, nell'ipotesi di un piu' accentuato de-
centramento di funzioni dai Ministeri alle Regioni; cie’ in
ragionae della particolare situazione dei rapporti c¢he, sul
Piano formale, esiste,al momento, tra strutture statistiche
regionali e SISTAN. ¢uanto mai opportuno, in tale prospet-
tiva, appare il superamento delle carenze normative che an-—
cora caratterizzano gli uffici di statistica dalle Regioni.

C) REGIONI E _PROVINCE AUTONOM

Lo sviluppo del Sistema a livello regionale e' stato con-
dizionato da un fattore negativo rappresentato dall'annul-
lamento da parte della Corte Costituzionale dell'atto di
indirizzo, emanatoe il 10 gennaio 1991 dalla Presidenza del
Consiglio deli Ministri, in materia di organizzazione degli
uffici di statistica delle Regioni. :

Sul piano strettamente organizzativo, la mancanza 4di
strumenti normativi di coordinamento ha creato difficolta'
rilevanti anche in rapporto ad esigenze fortemente sentite,
quali la circolazione delle informazioni statisticheae
nell'ambito del sistema & chiarezza di relazioni tra i suoi
organi.

Di fatto, le Regaoni e le Province autonome erano tutte
dotate, gia' prima del Decreto legislativoe 322,89, di una
struttura statistica caratterizzata da un ufficio con
funzioni,in teoria, di coordinamento e di interfaccia -nei
confronti dell'ISTAT. I provvedimenti con cui tali strutture
furono costituite sono di natura diversa : legge regionale,
rer 9 Regioni e le 2 Province autonome, semplice atto ammi-
nistrativo nelle altre 11 Regioni. Tuttavia, anche la' dovae
tale struttura e' stata costituita con legge, solo in pochi
casi la Regione ha pero' provveduto a comunicare che questsa
doveva essere c¢onsiderata quale ufficio di statistica ai
sensi dell'art.5 del D.L.vo 322/89.

Sul piano fZunzionale , tuttavia, e' da rilevare che za-
ramente tale ufficio assolva effettivamente la necessaria
funzione di ccordinamento e di indirizzo dell'attivita' sta-~
tistica regionale, che gli sarebbe propria secondo i prin-
cipi ispiratori della riforma; mai, inoltre, esso assune
quel ruolo di interlocutora wunico del Sistema, restando
l'attivita' statistica frammentata in strutture diverse.

In gquesta prospettiva, si deve richiamare l'attenzione
sulla costituzione del CISIS (Centro Interregionale per Si-
stemi Informatici e Statistici), che intende proporsi come
interlocutore unico dell'ISTAT in rappresentanza delle Re-
gioni. Tale organo e' gia' attive essendo presente con un
SuU0 rappresentante presso "la Commissionea di studio incari-
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cata di <formulare proposte per l'esacuzione di statistiche
agricole e per la definizione di metodologie di indagini che
soddisfino alle esigenze del programma nazionale @ comunita-
rio anni '90".

In attesa che 1l problema possa trovare soluzione ade-
guata, nal rispetto delle autonomie regionali, la e¢olladbo-
raziene degli uffici di statistica delle Amministrazioni
regionali e delle Province autonome ¢on il Sistema, e% rima-
sta sui consueti livelli, in guanto ISTAT, Regioni e Pro-
vince autonome, hanno mantenuto i preesistenti meccanismi di
lavoro comune ed hanno ricercato soluzioni, anche piu' avan-
zate, nell'ambito della convenzioni e dei gruppi-4di lavoro,
che da anni hanno c¢ostituito i mezzi per il raggiungimento
di obiettivi 4di reciproco interesse.

Moltoc intensa,di conseguenza,e' stata l'attivita' della
Commissione di studio per l'asame dei problemi relativi ai
rapporti istituzionali e funzionali tra 1'ISTAT e le Regioni
in materia statistica, ovea si sone didbattuti oltre a pro-
blemi tecnici e metodologici anche problemi funzionali c¢ome
sotto riportato.

1. ~ impegni delle Regioni nel campo delle statistiche

agricole, anche per l'avvio di nuove indagini zrichieste
dalla CEE

2. - protocollo d'intesa ISTAT-MAF~-REGIONI con cui si e'
dato un nuovo impulso alla ristrutturazione e
informatizzazione delle statistiche agricole. Esso e!
stato finanziato dalla CEE, con decisione 518,81, e le
Regioni ne hannoe chiesto il rinnovo al fine di dare ul-
teriore sviluppo alle statistiche del settore.

3. ~ censimento genarale dell'agricoltura, nel gquala le
Regioni sono stata chiamate a svolgere un ruolo primario
in tutte le fasi di =rilevazione, controllo e regi-
strazione dei dati. Al riguardo va rilevato coma, anche
in oc¢casione di questo importante appuntamento, un la-
voro determinante per la soluzione di diversi probleni

tecnici e funzionali, sia stato svolto ricorrendo a
forme di collaborazione preesistenti, gquale la Comnmis-
sione ISTAT - Regioni.

Altri ecbiettivi sonce pure stati conseguiti grazie a forme
di ceollaborazione fondate su convenzioni stipulate in pas-
sato.

Tl gruppo di lavoro della Sicilia, ad esempio, ha elimi-
nato molte delle carenzZe eaesistenti nelle rilevazioni
dell'ISTAT curate dalla Regione, con particolare riguarde ai
problemi relativi alle indagini del settore agricolo. In
questo ambito, et stato organizzato, nel mese di ottobre
1991 a Palermo, un convegno "Statistica ed Informatica in
agricoltura™ con la partacipazione di tutti i rappresentanti
del settore dei 12 Paesi CEE. Altri interventi hanno riguar-
dato le statistiche delle opere pubbliche, la statistiche
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sanitarie ed il varc di una indagine sull'occupazione nelle
aree interne della Sicilia.

Il Gruppo di lavoro della Campania, con l'ausilio di con-
sulenti nominati dall'ISTAT, si e' attivato per la realiz-
zazione di un Sistema Informativoe Statistico Regionale
{8$ISR), la cui progettazione logico-concettualae si prevede
rossa essere ultimata entro il 1992, .

Con le due Province autonome di Trento e Bolzano 1l1l'atti-
vita' di cellaborazione e' altresi' sostenuta dalla pre-
senza di un rapprresentante ISTAT in seno ai rispettivi
organismi statistici dei due enti.

L'intensita' della attivita' statistica svolta,anche di
interesse comunitario, fa comprendere come, malgrado le nu-
merose forme di collaborazione preesistenti, la mancata
applicazicne del D.L.vo n.322,89 in +tutte le sue impli-
cazioni, determini una lacuna grave nel Sistema statistico
nazionale per la importanza delle funzioni regionali, <con
difficolta' anche per i rapporti corxxenti tra organi del Si-
stema. Un problema di notevole rilevanza s$i pone in occa-
sione di richieste d4i dati, elementari in particelare, di
cui le Regioni necessitano per le esigenze informative le-
gate alla loro attivita' istituzionale. La carenza norma-
tiva rende giuridicamente difficile far £fronte a tali
esigenze, creandosi, inoltzre, wuna disparita' di trattamento
tra organi del SISTAN a causa dalla diversa possibilita' che
hanneo le Province autonome di Trento e Bolzano a seguito
della particolare normativa che le riguarda.

D) PROVINCE

Non piu' della meta' delle Province ha finora costituito
l'ufficio di statistica ai sensi del D.L.vo 322,/8%. Al dato
quantitativeo., di per se' poco confortante, occorre aggiun-
gexre che, assal spesso, gli uffici costituiti risultano ca-
renti per organico e dotazioni strumentali.

Va segnalata,per tali enti,la mancanza di una direttiva
cireca i compiti che dovranno assolvere e sul c¢riteri orga-
nizzativi cui ispirarsi.Tale cirxcostanza ha in parte condi-
zionato l'iniziativa delle Amministrazioni in merito
all'attuazione della riforna e, in qualche misura, anche
l'azione d4i promozione dell'ISTAT verso una piena realiz-
zazione del dettato legislativo.

La materia risulta, del resto, complessa per la partico-
lare connotazione di gquesti enti che assolvono funzioni dif-
ferenziate nelle varie Regioni. La diversita' dei rapporti
tra Regioni e Province, in merito all'esercizio della loro
attivita’ istituzionale, si riflette necessariamente sulla
natura dei £lussi informativi che da tale attivita' POSSONO
scaturire e rendono piu' complasso lo studie di una loro or-
ganizzazione a #£ini statistieci. Le implicazioni <¢he ne



Camera dei Deputati — 124 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

conseguono possono investire aspetti istituzionali in rap-
porte alla funziona di c¢oordinamento delle fonti statistiche
pubbliche che, a livello provinciale, compete alle Prefet-
ture.

Sul piano organizzativo possono individuarsi due punti
di incertazza per l'assetto statistico a livelle provin-
¢iale, enrambi legati a questioni normative.

Il primo e' legato ai problemi concernenti l'attivita’
statistica delle Citta' metropolitane, di cui si e' gia®
avuto modo 4di f£ar cenno.

Il secondo motivo e' legato alla possibilita', prevista
dalla legge 142,990, di istituzione di nuove province. E'
assal probabile che in tale eventualita' vengano ad accen-
tuarsi le attuali carenze dell'organizzazione statistica.
La soluzione offerta dal ricorso a forme associative, ripro-
pone i problemi derivanti dalle limitazioni legislative po-
ste in materia di consorzi, gia' trattati nella prima parte
della relazione. Un piu' aggiornato quadro legislative e'
pertanto un elemento necessario per lo sviluppo delle strut-~

ture statistiche presso le amministrazioni dotate di minori
risorse. :

UNI E U ' SANTTA OCAL

Da un rapide accertamento svolto dagli Uffici regionali
dell'ISTAT risulta che, alla fine dell'anno 1991, solo 650
Comuni hanno dichiarato di disporre di un ufficio di stati-
stica. Sebbene il rapporto con il numerec dei Comuni esi-
stenti non appaia confortante, occorre considerare che il
confronto con situazioni antecedenti indica un sensibdile in-
cremento. Gli uffici di statistica, infatti, erano circa 130

nel 1985,e non piu' di 170 nel 1990, concentrati nei conuni
con piu' di 20.000 abitanti.

Dccorre, tuttavia, considerare che, sulla base di altri
elementi raccolti dall'ISTAT tramite i propri Uffici regio-
nali, gli wuffici di statistica comunali denotano carenze

funzionali gravi in ordine ad una corretta applicazione dal
dettato legislativo del D.L.vo 322,89, Infatti i1 suddetti
uffici sonoc sovente gravati di altri pesanti compiti (ge-
stione dell'anagrafe, delle liste elattorali, ecc) o dispon-
gono di ris¢rse limitate e residuali e, in gqualche caso,
sono entita' puramente formali.

Le difficolta' per una soddisfacente attuazione delle re-
gole del Sistema statistico nazionale a 1livello comunale
sono molteplici; concernono daficienze d4i ordine professio-
nale, c¢arenza di risorse e una limitata attivita' di promo-

Zzione svolta dall'ISTAT, condizionata dalla concomitanza
delle operazioni censuaria. Principalmente., tuttavia, nei
picceli comuni, wviene a pesare la mancanza di direttive

¢irca le forme associative. Quest'ultimo problema deve tro-
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vare ancora una piu' adeguata soluzione,tenuto conto dei
vincoli posti dal rispetto delle norme sulle autonomia lo-
cali ed in particolare, dalla legge 142,90,

Una corretta comprensione della situazione deve tenere
conto che molti Comuni hanno dato attuazione al D.L.vo
322,89 prima della pubblicazione della direttiva n.2,
concernente l'organizzazione degli uffici di statistica dei
Comuni. In non pochi casi, quindi, potra' riscontrarsi, ad
un successivo accertamento, che parte degli uffici costitu-
iti non risponde ai requisiti £issati con l'emanazione
daella suddetta direttiva.

Anche per i Comuni, hanno svolto un ruole organizzativo
importante, le preesistenti forme di collaborazione, raffor-
zate nal corso del biennico 1990-199%1 in occasione dello
svolgimento dei Censimenti generali dell'agricoltura (199903,
della popolazione e delle abitazioni (1991) e della atti-
vita' economiche extraagrxicole (1991),.

Si possono, inoltre, menzionare la partecipazione a Com-
missioni di studio, quale quella Istat-Comuni, & interventi
a convegni di particolare interesse, tra cui quello organiz-
Zzato dall'ANUSCA e tenutosi in novembre a Riva del Garda,
nel quale 1'ISTAT e' stato presente anche con una specifica
relazione sul tema ™Il xuolo dell'Ufficio di statistica Co-
munale nell'ambito del SISTANT™.

Par quanto riguarda le unita' sanitarie locali, a
tuttoggi, risulta che, delle 673 esistenti, solo 160 dispon-
goeno di un ufficio di statistica Anche in questi casi, tut-
tavia, la funzione statistica e’ stata generalmente
attribuita ad uffici presistenti al D.L.vo 322,89, e quindi
denotati da aspetti non conformi a quanto voluto dalla ri-
forma del Sistema, .

E' del resto da osservare che tutte le UU.5S.LL. svolgono
una attivita' statistica per la rilevazioene di taluni feno-
meni, che, di norma, fa capo al sistema informativo interno
ed al Sistema sanitario nazionale. Sembra pertanto necessa-—
ria una direttiva che specifichi i rapporti tra il 322,89 e
altre norme vigenti che regolano la funzione informativa
delle unita' sanitarie locali.

Un problema di portata generale in quanto, come si e’
avuto modo di zrilevare, interessa anche altre ammini-
strazioni, e' rappresentato dalla necessita' che gli uffici
di statistica assumanc, nell'ambito dell'ente di apparte-
nanza, quel ruclo di coordinamento e sviluppo dell'atti-
vita?', che il D.L.vo 322s/89 assegna loro. In questa
direziona, preziosa potra' essere la collaborazione svolta.
oltre c¢he dagli uffici regionali dell'Istituto, dalle Pre-
fetture e da tutti gli enti che, a livelle locale, possono
vantare una tradizione di esperienza statistica.
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F) CAMER COMMERCTIO, INDUS A ANATO E AGRICOLTU

Come e' noto, tutte le Camere di Commercio sonoc dotata di
una struttura statistica c¢he, di regola, e' costituita
dall'ex Ufficio Provinciale d4i Statistica.

E' da segnalare anche che le CC.C.I.A.A. di Trento e
Bolzanoc dispongono di un ufficie di statistica, c¢che non
trova una c¢hiara colleocazione nel SISTAN, in quanto sono gli
uffici di statistica delle Province autonome che assolvono
alle funzioni che, nelle altre province, sono affidati agli
uffici camerali. Analogamente, si segnala che ad Aosta, ove
non esiste una Camera di Commercio, la Zfunzione statistica
seguita ad essere svolta dall'assessorato Industria e Con-
mercio della Regione.

Benche' l'attivita' degli UU.S. sia rimasta quella svolta
Prima della emanazione del D.L.vo 322,89, vengono segnalati
un diffuse malcontento per la nuova posizione nel Sistema
statistico nazionale e d4di conseguenza, una qualche tendenza
a ridimensionare le gia' 1limitate risorse assegnate alla
funzione statistica.

Sono infatti note le carenze di organico e di professio-
nalita' che caratterizzano alcune realta' locali.

Non mancano tuttavia Camere di Commercio <¢he hanno ben
compreso il nuovo ruolo che loro consente la riforma del
Sistema statistico e mirano a sviluppare i servizi rivolti
alle imprese. Su questo tema si e' incentrata da tempo l'at-
tenzione dei vertici camerali e della stessa Unioncamere., In
occasijione del XVIII Corso di aggiornamento statistico per il
rersonale delle Camere di Commercio, promosso dall'Istituto
nel sattembre del 1990, fu tenuta una relazione che presen-
tava un progetto pexr la creazione di un Servizio infor-
mazione e documentazione economico-statistica Presso
ciascuna C.C.I.A.A..La proposta si fondava sulla esigen=za,
ampiamente riconesciuta, di una integrazione delle risorse
dedicate a funzioni complementari, quali studio dell'econo-
mia locale, statistica e informazione all'utenza, con parti-
colare riguardo per le imprese.

Un'ipotesi non dissimile dalla configurazione dell'uffi-
cio di statistica prospettata dal decreto n. 32289, che
rerfettamente si integra con la possibilita' di costituire
uffici di collegamento con l'utenza, come previsto dall'ar-
ticolo 10 del decreto citato.

G) ENTT ED AMMINISTRAZIONT PUBRLICHE

L'attivita' governativa per quanto concerne gli Enti e le
amministrazioni pubbliche si et polarizzata sulla indivi-
duazione di un primo gruppo di Enti che, nell’ambito della
realta' socio econonica del Paese, svolgono attivita' impor-
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tanti " ai fini dell'informazione statistica nazionale e
delle esigenze di completamento del sistema informativo na-
zionale™ (axrt. 4 del D.L.vo n.322-,89).

Un primo gruppo di Enti e' stato chiamato a far parte del
Sistema con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 1991,

Sono seguiti a tale provvedimento i c¢ontatti dell'ISTAT
con i suddetti Enti, zrivelti sia ad una conoscenza degli
aspetti organizzativi sia a raccogliere i primi elementi
dalla loro programmazione statistica, utili per un succes-
sivo inserimento nel Programma statistico nazionale,

Nel corso degli ultimi mesi del 1991 e dei primi mesi
dell'anno in corso, tutti gli Enti sono stati contattati
dall'ISTAT ed hanno avviato le procedure per la costituzione
dell'ufficio di statistica ai sensi del decrete legislativo
sopra citato.

I problemi emersi sone stati principalmente connessi
all'assistenza richiesta dagli Enti caratterizzati da nume-
rose unita' funzionali aventi competenza, sia sulla stati-
stica applicata ai fenomeni di interesse collettiveo, sia su
quella applicata agli eventi di natura gestionale o azien-
dale, non rilevanti per il SISTAN. Il lavoro svolto ha gi=a'

rermesso di riconoscerae le principali attivita' di
interesse generale e la struttura organizzativa che, in se-
guito, potra’ assumere il ruolo di interfaccia con il Si-

stema. Gli atti di natura amministrativa che sanciscone 1la
nuova organizzaziona statistica sono stati perfezionati in
undici Enti ( CONI, EKASARCO, ENEA, ENEL, ENPAS, Ente fer-
rovie delloc Stato, Istituto Superiocre di Sanita', ICE,
INAIL, ISVAP, SCAU), mentre sono in corso di avanzata proce-
dura per tutti gli altri.

Quanto agli organismi di informazione statistica,di cui
aila 1lettera g} del D.L.vo n. 322-89, Il Ministre per gli
affari regionali ed i problemi istituzionali, c¢con decrato
del 31 marzo 1991, aveva gia' individuato i 4 Enti da inse-
rire nel Sistema statistico nazionale, che sono:

- 1'Istituto di studi yper 1la programmazione econonica
(ISPE);

- 1'Istitute nazionale pex lo studio della congiuntura
(ISCO);

- 1'Tstituto nazionale per lo sviluppo della formazione
professionale (ISFOL);

- 1'"Istituto nazionale di economia agraria (INEA).

Tutta l'attivita' statistica sveolta dai suddetti quattro
Enti e' considerata di totale interesse per il Sistema, men-
tre la loro natura di Enti di informazione statistica gia'
garantisce di un assetto organizzativo capace di svolgere
l1'attivita' loro richiesta, anche se qualche adeguamento po-
trebbe rendersi forse opportuno per ottimizzare i rapporti
con il SISTAN.

Non meno importanti risultano le informazioni statistiche
che, sulla base dei dati gestionali & degli archivi ammini-
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strativi, possono essere fornite dai 17 Enti pubdblici in-
clusi nel Sistema statistico nazionale ¢ol decreto dell!
ottobre 1991, Le informazioni da questi prodotte investono
settori wvasti e diversi: dalla previdenza, all'energia, ai
trasporti, alla sanita’.

5i deve semmai segnalare come, al d4i la' delle infor-
mazioni c¢onnesse alle loro Zfinalita' istituzionali, essi
siano in grado di fornire un contributo per il conseguimento
di obbiettivi di rilevanza ed interesse statistico generali.

E' noto c¢ome da tempo ISTAT, IXPS a Camere di
Commercio,in collaborazione <c¢on 1'ENEL, siano interessate
alla realizzzazione di un repertorio unico delle imprese.

L'utilizzaziona di una simile base informativa appars di
enorme rilievo nel campo statistico, sia come mezzo di cono-
scenza di alcune ¢aratteristiche del sistema produttivo, sia
come riferimento per l'avvio di rilevazioni concernenti fe-
nomeni specifici.

Un fatto importante,anche in questo senso, e' l'intaesa
raggiunta +tra ISTAT, INPS e Ministero delle £inanza per
l1'interconnessione dei sistemi informativi, naturalmente nel
rispetto dell'anconimate e del segreto statistico. Le pro-
spettive che 1la realizzazione del sopra citato repertorio
delle imprese offxe sono tali da poter interessare anche gli
organismi comunitari, in rapporto alle esigenze inFormative
legate alla attuazione di una politica regionale.

Dell'importanza del loro zruolo in campo statistico
tutti gli Enti contattati sembranc essere consapevoli; ne e!
chiara testimonianza il senso di fattiva collaborazione mo-
tivato da un dichiarato interesse ad entrare a far parte di
un sistema piu' funzionale alla produzione e gestione della
informazione statistica. Con molti di questi Enti, esiste
del resto, una gia' lunga tradizione di c¢ollaborazicone in
canpo statistico che costituisce motivo di sicurezza circa
una positiva evoluzione dei lavori e delle iniziative da
Promuovere in rapporto agli obiettivi del SISTAN. Finalita'
conmuni nel campo della informazione statistica esistono cer-
tamente +ra Enti che operano a livello nazionale, ancorche'
con finalita' istituzionali diverse. Un'attanta ricognizione
delle informazioni disponibili sulla base dei loxro archivi e
degli atti amministrativi connessi alila loro attivita?®,
potra' far emergere flussi informativi connessi a fonti co-
muni. Un' accorta azione di <coordinamento potra' favorire
una economia del lavoro statistico, evidenziando aree di
studio dei fenomeni socic -~ economici di interesse generale,
capaci di richiamare l'attenzione anche di amministrazioni
che operane in ambito locale. Di particolare rilieveo, in
tal senseo, risulteranno quelle informazioni suscettibili di
elaborazioni riferite ad ambiti territoriali ristretti. Il
rroblema della informazione locale e' un tema che ha cono-—-
sciuto da anni grandi dibattiti e non pochi saggi e proposte
di soluzione.

Una efficace azione di coordinamento potra' meglio essere
sviluppata 4quando sara' completato il quadro organizzativo
statistico di questo settore, secondo le indicazioni 4i wuno
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specifico atto di indirizzo, attualmente all'attenziona del
Comitato di indirizzo & coordinamento.

H OCRDINAMENTO TERR

Nell'assetto organizzativo del SISTAN assumono speciale
rilievo ed importanza anche le organizzazioni +territoriali
dell'ISTAT e del Ministero dell'Intezrno.

La prima e' costituita dagli Uffici reglonall dell'Isti~
tuto nazionale di statistica, cha sono chiamati a svolgere,
a fianco delle usuali funzioni di istruzione agli organi di
rilevazicene e 4i ispezione, anche nuovi compiti per la pro-
mozione organizzativa del Sistema statistico nazionale, d4di
formazione del personale degli uffici di statistica degli
organi locali,di diffusione dei prodotti del Programma
statistico nazionale, nonche' di senscori delle esigenze
informative che, in campo statistico, sono avvertite nelle
diverse realta' territoriali. In tale direzione 1'ISTAT ha
avviato una revisione del ruolo dei propri VUffici regionali,
che dovra' produrre importanti cambiamenti nel corso del
1992.

Una seconda rete organizzativa territoriala e' costituita
dagli uffici di statistica delle Prefetture, cui compete as-
sicurare il coordinamento, il c¢ollegamento e l'interconnes-
sione di tutte le fonti pubbliche preposte alla raccolta ed
alla elaborazione dei dati statistici, come individuate
dall*ISTAT. In tale compito detti uffici saranno assistiti
da un gruppo di lavoro, come previstoe dalla dizettiva n.u,
in cui sono rappresentati 1'ISTAT, la Provincia, la Camera
di commercio ed il Comune capoluogo. Per la pratica at-
tuazione di tale funzione di coordinamento, piu' chiaramente
definita dalle direttive n. 4 e 5, il Ministero dell'Interno
ha emanato una apposita circolare. Sulla base di questa si
sono avviate le procedure per la costituzione dei previsti
gruppi di lavoro, Al momento 25 Prefetture si sonoc attivate
richiedendo la designazione dei propri rappresentanti
all'ISTAT ed agli altri enti chiamati a comporre il gruppo.

In merito alla costituzione degli uffieci di statistica,
el da rilevare come tutta le Prefetture hanno istituito
l'ufficio di statistica, anche se, in molti c¢asi, la fun-
zione statistica e' stata attribuita ad uffici preesistenti
¢uli competono anche altre funzioni. Tale soluzione e natu-
ralmente motivata dalla difficolta' di reperire nuove ri-
sorse da destinare ai nuovi compiti previsti dal D.L.vo
n,322/89. HNe c¢onsegue una non adeguata preparazione nel
campo statistico e una ridotta disponibilita' di tempo per
attivita' prettamente statistiche. In proposito si puo' se-
gnalare l1'importanza del momento <formativo del personale,
cui si e' gia riveolta l'atitenzione dell'ISTAT e del Mini-
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stero dell'Interno, anche se, finora, prevalentemente incen-
trata sugli aspetti istituzionali.

In merito all'attivita' svolta si segnala una certa com-—
Prensibile difficolta' ad assumere il ruoclo previsto dalla
legge, anche se si riscontra un maggior impegno nei compiti
statistici attuali e un attivita' di sollecitazione verso
gli enti locali affinche' provvedano alla costituzione
dell'ufficio 4di statistica.

Una situazione atipica si riscontra nelle provindce di
Aosta, Trente e Bolzano, ove non esistendo una prefettura,
si ravvisa la opportunita’ di definire la struttura cui af-

fidare i compiti che il dettato legislativo assegna-a tali
uffici.



Camera dei Deputati — 131 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA --- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

PARTE TERZA

ATTIVITA STATISTICA DELLE AMMINISTRAZIONI
CENTRALI DELLO STATO OPERANTI NEL SISTAM
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La produzione statistica sviluppata dagli enti della pub-
blica amministrazione risulta essenzialmente finalizzata al
soddisfacimento dei bisogni conoscitivi legati allo svolgi-
mento dell'attivita' istituzionale dei singoli enti, "ma i
dati statistici prodotti finiscono per toccare nella maggior
partea dei c¢asi anche fini di interesse generale. Solo in po-
chi casi 1la produzione statistica di tali enti e' rivolta
all'esterno per fini di controllo, vigilanza e studio, che
evidentemente soddisfano le esigenze di informazioni stati-
stiche, solo parzialmente coperte od obiettivamente non toc-
cate dall'ISTAT. Nel Jlore complesso <£ine ad ora le
statistiche disponibili non hanno certamente rappresentato
un quadro infermativo esauriente anche nel soddisfacimento
daelle esigenze degli stessi enti che le producono, mentre
Per altro verso presentano aspetti ridondanti fino a c¢osti-
tuire vere e proprie duplicazioni, che possono disturbare
gli utilizzatori esterni.

Se il complesso delle informazioni raccolte - anche tenendo
conto della produzione statistica dell'ISTAT - non ha
consentito fino ad oggi una valutazione puntuale dell'effet-
tivo utilizzo dei giacimenti di f£lussi informativi nascosti
Presso la Pubblica amministrazione, con la costituzione e la
graduale realizzazione del SISTAN e' stato avviato un pro-
cesso di razionalizzazione dell'attivita' statistica <che
trova la sua esplicitazione nel Programma statistico nazio-
nale che 1"ISTAT deve predisporre in attuazione dell'art. 13
del Decreto legislativo 322-/89.

Ovviamente affinche' il Programma statistico nazionale
Possa connotarsi non soltanto come quadre di sintesi
dell'attivita' statistica degli enti del SISTAN ma anche
come strumento di soddisfacimento della domanda globale di
dati statistici, @' necessario che la rete degli Uffici di
statistica previsti dal D.L.vo diventi pienamente operativa.
E' infatti a tali uffici che spetta il compito di segnalare
all'ISTAT gli elementi di competenza per la preparazione del
Progranna.

I contatti avviati d4all'ISTAT durante l'anno 1991 per veri-
ficare lo stato di operativita' di tali Uf£fici e per assu-
mere gli elementi per la formulazione del primo Progranmma
statistico nazionale (triennio 1992-1994), hanno permesso d4i
intravvedaere un quadro abbastanza completo della produzione
statistica delle Amministrazioni centrali e aziende autonome
dello Stato nonche' di alcune amministrazioni,enti pubblici

ed organismi di cui alle lettere g) ed h) dell'art. 2 del
D.L.vo 322,89,
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Tali informazioni hanno trovato ulteriore puntualizzazione
nelle relazioni sull'attivita' svolta nel 1991, che gli Uf-~-
fici di statistica gia' coperativi hanno trasmesso al Presi-
dente dell'ISTAT successivamente alla definizione del
Programma per il triennioc 1992-199Y4,

Nelle pagine successive sara' evidenziata la produzione
statistica ¢he e' stato possibile finora accertare per gli
enti anzidetti. Ovviamente, non tutte le statistiehe c¢che
verranno segnalate sono state incluse nel Programma
statistico nazionale del +triennio 1992-1994, ©poiche' le
informazioni ad esse relative sono pervenute all'ISTAT, come
gia' detto, in epoca successiva alla definizione - del Pro-
gramma. Il monitoraggio relativo al 1991,in assenza di una
Preventiva organizzazione per aree di dinteresse, che e
stata resa possibile solamente per il primo programma
1992-94, o' affettuato per ente. Tuttavia, nel riferire
l1'attivita' statistica, di ciascuna amministrazione, ove
possibile, verra' fatto riferimento alle aree d'interesse.
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LYATITIVITA' DELLE STIHGOLE AMMINISTRAZICGNT

Ministexro degli Affari esteri

Lt'attivita' statistica del Ministero degli Affari esteri
nel 1991 o' stata rivolta essenzialmente alla organizzazione
ed esecuzione del censimento dei cittadini ditaliani all'-

estero, di c¢oncerte con il Ministero dell'Interno e con
l'assistenza tec¢nica dell"ISTAT.

Oggetto della rilevazione dei cittadini alltestero sono
stati, in ciascuna circoscrizione consclare, i cittadini

italiani residenti e i c¢ittadini italiani +temporaneamente
prasanti.

Il suddetto Ministero ha curato, inoltre. l1'Anagrafe degli
Italiani residenti all'estero (AIRE), f£inalizzata alla rile-

vazione della consistenza e delle caratteristiche delle col-
lettivita' italiane all'estero.

Ministaro dell'Agricolitura e delle Foreste

L'attivita' statistica del Ministero dell'Agricoltura e
delle Foreste risulta indirizzata sia verso la produzione di
informazioni statistiche di interesse generale, sia al
soddisfacimento delle esigenze gaestionali delle singole di-
rezioni generali ed uffici e sia verso ricerche su specifici

argomenti, finalizzate al reperinmento di dati di supporto al
sistema decisioconale del Ministero.

La statistiche di ordine generale riguardano i diversi
aspettli che caratterizzano l'agricoltura italiana e spaziano
dalle infrastrutture e strutture di bonifica ed irrigazione,
alle ¢alamita' naturali, alla cooperazione agricola, al £i-
nanziamento, formazione ed assunzione dei divulgatori agri-
coli, alla produzione dei <c¢oncimi, alla meccanizzazione
agricola, alle dichiarazioni viti-vinicole delle superfici,
produzioni e giacenze, all'attivita' di prevenziocone e re-
pressione delle frodi agro—-alimentari. Vengono inoltre resi
disponibili i dati sui bilanci di approvvigionamento & sulle
dichiarazioni di produzione nel comparto bieticolo~-
saccarifero nonche' quelli riguardanti l'applicazione di nu-
mercosi Regolamenti CEE in materia di estensivizzazione delle
produzioni, di associazioni tra produttori agricoli e loxo
unioni, di regime d'aiuto per il ritiro di seminativi dalla

produzione, di istanze presentate ai competenti organi ammi-
nistrativi.

Hell'ambito del sistema statistico del Ministero e’ stato
di recente realizzato, tra l1'altro, un Notiziario trimes-
trale sulla congiuntura agricola italiana, destinato a for-
nire una visione wunitaria e sintetica dell'attivita'
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dell'Amministrazione ed e' stata avviata la realizzazione di
una Guida d'accesso alle statistiche internazionali. Sonc
state inoltre impostate apposite rassegne delle normative
nazionali e comunitarie e degli avvenimenti rilevanti per
l1'agricoltura, da utilizzare per l'individuazione di nuove
aree suscettibili di essere investigate statisticamente.

Due altre iniziative potranno fornire ulteriori contributi
al completamento del sistema statistico del Ministero. La
prima di +tali iniziative riguarda la predisposizione della
Carta d'identita' verde , finalizzata al perseguimento di
numerosi obiettivi, +tra cui l'aggiornamento dell'elenco
delle aziende agricole italiane e la copertura dei settori
non ancora esplorati statisticamente. L'altra iniziativa,
Prevede la realizzazione 4i un laboratorio di statistica -
comprende tra l'altro nove gruppi di ricerca -~ aventi il
compito di eseguire studi e ricerche su tematiche ritenute
pricritarie per l'Amministrazione.

Il sistema decisionale del Ministero dell'Agricoltura & Fo-
reste potra' inoltre giovarsi, tra l'altro, della Relazione
trimestrale sull'attivita' del M.A.F. - il cui schema defi-
nitivo e' stato masso a punto durante l'anno 1991 - a dei
contributi del proprio Ufficio di statistica per l'appron-
tamento di ricerche statistiche su specifici argomenti.

Ministero dell'Ambiente

Allo stato attuale, e' possibile reperire alcuni signifi-
cativi £lussi di dati statistici sui principali parametri d4di
carattere ambientale (aria, acqua, inquinamento acustico,
rifiuti, ecec.) nell'ambite della Relazione sulle stato

dell'Ambiente, cha il Ministero presenta con cadenza bien-
nale al Parlamento.

I1 Ministero ha in corso di realizzazione il Sistema infor-
mativo nazionale e il monitoraggio ambientale {(SIXA), che a'!
un sistema di raccelta ed elaborazione di dati che coorxrdina
i sottosistemi distributivi sul territorio a diversi livelli
di competenza ambientale e territoriala.

La sua attivita' consentira' di superare le carenze e la
frammentazione delle attuali conoscenze nel campo ambiantale
e fornira' la strumentazione necessaria ad assicurare una
razionale gestione dei provvedimenti in materia di salva-
guardia e tutela dell'ambiente.

Nell'ambito della convenzione quadro stipulata tra il Mini-
staro dell'Ambiente & 1'ISTAT nel 1990, e' stata inoltre av-
viata un'indagine sugli impianti di depurazione delle acque
reflue urbane, che consentira' di conoscere la consistenza,
le caratteristiche tecniche e i bacini di utenza degli inm-
pianti.
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Ministero del Bilancio e della Programmazione econonmica

I dati statistici che il Ministero del Bilancio e
della Programmazione economica rende disponibili derivano
dalle indagini <c¢che i singoli Uffici interessati svolgono
direttamente, nell'ambito della propria attivita' istituzio-
nale. E' il caso del censimento degli Istituti d'arta ita-
liani, dei dati sui rrogetti F.I.0. (Fondo Per gli
investimenti e 1l'oc¢cupazione) e sulle ispezioni per va-
rificare lo state di avanzamento di tali progetti.

Tra i compiti istituzionali della Segrateria generale
della Programmazione economica, nell'ambito delle compe-
tenze del Ministero del Bilancio e P.E., la legge U8/67 e
l'art.2 del dpr 505,72 stabiliscono la predisposizione
per il 30 settembre di ogni anno della Relazione Previsio-
nale e Programmatica.

Nella Relazione confluiscono numerosi indicatori econo-
mici reali (produzione, prezzi e tariffe, occupazione,
costo del lavoro, flussi c¢ommerciali con l'estero, ecc.)
e monetari e finanziari (aggregati monetari e creditizi,
spesa pubblica ecc.} che delineano i gquadri previsivi di
breve e nmedio periodo dell'economnia del Paese.

Nell'ambito delle iniziative finalizzata ad ampliare
il patrimonio <conoscitive sull'attivita' del Ministero si
colloca il progetto Indicatori di competitivita' Per
l'industria, <servizi e protezione sociale , portato a com~-
Pimento nel 1991. Il progetto consente di predisporre
indicatori economici settoriali idonei a valutare la compe-—
titivita' del sistema nel complesso. In particolare el
stata realizzata una banca dati relativa alla produtti-
vita' ed alla gualita' dei sexrvizi pubbliei (ENEL,
Ferrovie, voli aerei, autostrade, poste e telecomuni-
cazioni) che consente la elaborazione di confronti
internazionali a di rapporti significativi (prodotti per
addetto, wutenti serviti per dipendente) e indicatori d4di

qualita' (tempi di allaccio, +tempi per riparazicne guasti,
ecc., ).

Ai £ini della sua utilizzazione per analisi congiuntu-
rali, il Ministero ha inoltre provvedute alla realiz-
Zzazione di una specifica banca dati, nella gquale sono
archiviati 1 prezzi del petrolio e dei prodotti petroli-
feri rilevati dalle piu' diverse fonti.

Ministero del Commercio con l'Estero

Allo stato attuale, il Ministero del Commezrcio con
l1'Estero non presanta un'apprezzabile produzione di dati
statistici di interesse genarale. Per altro, tale si-

tuazione sembra destinata a non subire sensibili evolu-
zioni, ove si considerxi che la crescenta



Camera dei Deputati — 138 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

liberalizzazione degli scamnbi intearnazionali riduce 1la ne-
cessita' di gestire autorizzazioni e certificazioni e

di conseguenza le registrazioni dirette dei fenomeni econo-
mici.

Per <far fronte alla necessita' di gestire dati aconomici
di supporto alle decisioni, il Ministero si e? comungque

dotato di wuna struttura ad hoc (0Osservatorio economico,
legge 304.90). .

Ulterjori sviluppi nell'attivita' statistica del Mini-
stexro potranne comumque registrarsi soltanto guando
1'ufficio di statistica avra' assunto una definitiva
fisionomia operativa.

Ministere del Commercio, dell'Industria a dell'Artigianato

Nel settore industriale, il Ministero del Commercio,
dell'Industria e dell'Artigianato rende disponibili le sta-
tistiche annuali sulle miniere e permessi d4di ricerca,
sulle officine siderurgiche, metallurgiche, mineralurgiche
@ di macinazione, sugli infortuni nonche' i dati mensili sui
prodotti petroliferi, sui consumi di <fonti energetiche e
sull'approvvigionamento di carbone.

Perzx quanto riguaxda il commercio interxrno, le statisti-
che elaborate dal Ministero forniscono dati sulle forme
associative del c¢ommercio (unioni volontarie e gruppi di
acquisto)., sugli esercizi di commexrcio (consistenzal) e
sulla grande distribuzione (grandi magazzini, supermercati
ed ipermercati). Vengono inoltre elaborati dati sulla queota

di mercato che affluisce al commercio alimentare in sede
fissa.

Sono infine disponibili numexrosi dati che piu!
direttamente interessano la stessa Amministrazione, riguar-
danti il personale dipendente e le risorse di auto-
mazione del Ministero e la gestione di leggi di
finanziamenti alla produzione.

Nell'ambito delle iniziative attuate dal Ministero
per ampliare il patrimonio informativo sul conmmercio,
e' stato avviato un progetto di modifica del Sistema
informativo dei mercati ortofrutticoli nazionali
(SIMONA), per renderlo piu' aderente alla esigenze CEE.
Sono stati inoltre realizzati nel corso del 1991 nume-
rosi studi volti ad analizzare l'apparato distributivo
attraverso l'esame congiunto di dati prodotti da fonti
diverse & sono state effettuate numerose statistiche sulle
sccieta’ fiduciarie e di revisione e quelle relative
alle manifestazioni fieristiche italiane riconosciute
internazionali

Ministero della Difesa
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Le statistiche elaborate dal Ministero della Difesa
toccano sia tematiche di interesse generale ¢he
aspetti di interesse esclusivo dell'Amministrazione.

Le prime - per le quali si registra una sensibile domanda
testimoniata dalle richieste che pervendono al Ministero da

parte di istituzioni pubbliche e di privati - spaziano
dalleo studio delle risorse harduare @ softuare e dei
servizi informatici dell'area T/A della Difesa, ai de-
cessi del personale militare agli infortunati nelle
FF.AA., al £fenomeno della tossicodipendaenza del personale
militare, al Personale in servizio, militare e c¢ivile,
dell'Amnministraziona della Difesa . In quaesto primo
gruppo si colloca anche il rapporto statistico relativeo
alla con- cessicne del Diploma d'Onoxre attestante la qua-
lifica di Combattente per la Liberta® d'Italia

1943/1945 (Legge 16 marzo 1983 n. 75) e alle promozioni ono-
rifiche (Legge 8 agosto 1980 n. 434, leggi & novembre 1991
n. 323-325).

Rispondono piu specificamente ad esigenze proprie
dell'Ammi- nistrazione le statistiche sul Bilancio della Di-
fesa, quelle sui casi di infortuni sul lavoro che si veri-
ficano nelle strutture produttive delle FF.AA., quelle
sulla malattie infettive contratte dal personale militare
e dquelle sugli incidenti automobilistici occorsi ai mezzi
nmilitari.

Ministero delle Finanze

La -complessa attivita' istituzionale del Ministero
delle Finanze genera anche un rilevante flusso di
informazioni statistiche riguardanti i diversi settori
dell'imposizione tributaria @ che vengono diffuse con pudb-
blicazioni ad hoe .

Tra le statistiche di maggior rilieve, wvanno segna-
late quelle riguardanti le dichiarazioni dei redditi
delle persone fisiche, dei 1xedditi prodotti in f£foxrma as-—
sociata, dei redditi delle persone giuridiche, dell'im-
posta sul valore aggiunto nonche' le richieste di
registrazione, gli accertamenti ai fini delle imposte di-
rette, i rimborsi IVA, gli accertamenti notificati ai

£ini IVA, 1lo stato del contenzioso tributario, le dogane.,
le imposte di fabbricazione.

Molti dei dati disponibili peotranno trovare una di-
versa chiave di lettura quando saranno rielaborati utiliz-
zando la nuova classificazione delle attivita' economiche
ISTAT adottata per il censimento dell'industria e servizi
dell'ottobre 1991. A cura di un ufficio del S.E.C.I.T.,
infatti, a? stata realizzata una particolare procedura
informatica <con la gquale sono stati raccordati i codici
di attivita' desunti dalla nuova classificazione ISTAT con
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i wvecchi codici delle dichiarazioni, dei redditi ed IVA,
in vigore negli anni precedenti. Peraltro, gia' nelle di-
chiarazioni presentate nel 1992 per l'anno 1997, i contri-
buenti hanno potuto utilizzare, per individuare la propria

attivita' economica, la nuova classificaziona adottata
dall'ISTAT dal 1991,

Un notevole supporto all'aesecuziona di ulteriori ricer-
che nel settorae tributario potra’ certarente dé&rivare
dalla realizzazione dell'interconnessione ed il colle~-
gamento +tra il sistema informativoe dell'Anagrafe +tribu-
taria ad il Sistema statistico nazionale (SISTAN),

previsto dall'arxrt. 6 del D.Leg.vo 6 settembre 1989, n.
322.

Al £ine di dare concreta attuazione al richiamato disposto
legislativeo, tra il Ministero delle Finanze e 1'Istituto na-
zionale di statistica il 9 aprile 1992 e' stato siglato un
apposito protecollo d'intasa, promosso dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri neli'ambito della quale particolare
attenzione e' stata destinata ai delicati problemi concer—

nenti il segreto fiscale e la tutela della privacy dei sin-
goli c¢ittadini.

Un ulteriore strumento conoscitive di grande impor~-
tanza strategica e' stato introdotto in data 7 maggio 1991,
con decreto del Ministerxo delle Finanze di concerto con
il Ministero del Tesoro e c¢on il Ministero del Bilancio,
c¢on il quale e stato costituito 1'Osservatorio sulle En-
trate. L'osservatorio dovra' provvedere alla raccolta, al
coordinamento ed all'armonizzazione di tutte le. notizie
relative alle entrate dello Stato per assicurare la mas-

sima tempestivita' alla disponibilita' dei dati sulle en-
trate tributarie.

Deve essere infine segnalata la diffusione mensile
nell'apposita pubblicazione Entrate tributarie erariali
dei dati sull'andamento mensile degli accertamenti fiscali,
riguardanti tutte le categoria impositive.

Ministero di Grazia e Giustizia

Allo stato attuale, nell'ambito delle informazioni elabo-
rate per finalita' essanzialmente gestionali, il Ministero
di Grazia e Giustizia rende disponibili., tra l1'altro,
dati statistici sull'attivita' degli archivi notarili
(materiale documentario ricevutoe in deposito, ispezioni
notarili, pubblicazioni d4i testamento, ecc. ) nonche'
quelli riguardanti il Penitenziario minorile (condizione
giuridica e sociale dei soggetti italiani e stranieri en-

trati negli distituti penali minorili, assuntori di droga
nelle strutture penali minerili). '

Ministero dell'Interno
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Il quadro globale delle indagini a valenza statistica cu-
rate dal Ministero dell'Interno nell'ambitc delle proprie
attivita' istituzionali comprende numercse statistiche <¢he
toccano svariate aree di interesse.

Nall'area demografica sono disponibili i dati
statistici sulle c¢oncessioni della cittadinanza italiana,
mentre l'area sociale e interessata da numerose rile-
vazioni riguardanti il settore della sanita', della

giustizia, dell'assistenza e pxrevidenza, della cultura ed
aspetti sociali vari.

Di pa:ticolafe rilievo risultano nel settore della sa-
nita' le statistiche sul fenomeno della tossicodipendenza,
alimentate anche dai dati che wvengono elaborati nell'ambito

dell'Osservatorio sul Zfenomene droga di cui alla legge
162,/90.

Nel settore della giustizia, il Ministerc rende disponi-
bili, tra l'altro, i dati sull’andamente¢ delle procedurs di
rilascio di immobili ad wuso abitativo e dei contratti di
compravendita e locazione di immobili ad wuso abitativo,
quelli sull'attivita' delle Forze di Polizia nel settore
stupefacenti e quelli sui procedimenti pendenti davanti
all'Autorita' giurisdizionale ordinaria.

Pear quanto concerne le statistiche elettorali, oltre
a quelle riguardanti i dati relativi a liste, voti,
candidati, seggi ed eletti, il Ministero dell'Interno cura
le statistiche degli elettori e delle sezioni elettorali
per acquisire gli elementi nacessari per l'organiz-
zaziona delle consultazioni elettorali.

Tra le statistiche sociali curate dal Ministero
dell'Interno devono essere segnalate la particeolare in-
dagine sulle problematiche e le iniziative inerenti la
popolazione anziana in Italia nonche' le rilevazioni re-
lative alle provvidenze per i minorati civili e per 1le
vittime c¢civili del terrorismo e per i profughi stranieri.

Nel sattore delle opere ©yubbliche, formano oggetto
di rilevazione i contributi concessi ai Conmuni sui fondi di
Campione d'Italia per 1la realizzazione di opere pubbli-
che comunali e sovvenzioni straordinarie a favore dai
Comuni c¢olpiti da avversita' atmosferiche.

Il Ministero dell'Interno esegue inoltre numerose inda-
gini cha interessano in particolare la stessa Ammini-~
strazione @ riguardanti, tra 1'altro, il proprio

rersonale civile, la categoria dei segretari c¢omunali e il
caensimento del personale degli Enti locali.

Nell'area ambientale, risulteranno, tra l1ltaltro., di
grande interesse i dati elaborati dal sistema informativo
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territoriale (S.I.T.) costituito presso lo stesso Mini-
stero, relativo agli aspetti morfologici e strutturali
dei Comuni f£inoe a 20.000 abitanti.

Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale

Le statistiche elaborate dal Ministero del Lavoro a
della Previdenza sociale forniscono un' ampia gammg di
informazioni sulle problematiche del lavoro e delle retri-
buzioni f£inalizzate essenzialmente ad alimentare il Sistena
Intormativo sul Mercato del Lavoro del Ministero. Con legge
56,87, infatti, presso il suddetto Ministero e' stata isti-—-
tuita la Direzione generale per l'0Osservatorio del Mercato
del Lavoro che ha - tra i compiti primari ed in collabo-
razione con l'Istat - sia gquello di programmare ed organiz-
2are le rilevazioni generali, sia gquelle di coordinare le
indagini e le rilevazioni specifiche ai vari livelli terri-
toriali, sia infine quello di elaborare stime, proiezioni e
previsioni sull'andamento del Mercato del Lavoro.

Di particolare rilievoe risultano i dati delle rile—~
vazioni piu' c¢onsoclidate, di seguito elencate:

- Rilevazione statistica trimestrale di cccupazione, retri-
buzione ed oneri aziendali, giornate ed ore di lavero
nelle wvarie attivita' economiche

= Indagine sul costo della mano d'opera nell'indu-
stria, nel commercio, nelle banche e nelle assicurazioni

- Rilevazione sui lavoratori dipendenti da  aziende
siderurgiche in attivita' di servizio o in cassa inte-
grazione guadagni straordinari

- Iscritti nelle liste di collocamento

- Cittadini extracomunitari iscritti nelle liste di collo-
¢amento

- Avviamenti al lavoro e cessazioni
- Avviamenti al lavoro per cittadini extracomunitari

= Iscritti nelle listae di collocamento di lunga durata (12
mesi)

~ Apprendisti occupati nelle aziende artigiane e non arti-
giane

- Contratti di formazione & laveoro (art. 3 lLagge
863/84) e contratti part-time (art. 5 Legge 863/8U4)

Le numerose altre statistiche elaborate dal Ministero
del Lavoro a della Previdenza sociale offronoc un panorana
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dettagliato di informazioni sui diversi aspetti dell'occu-
prazione e del mondo del lavore (lavoro minorile, lavoro a

domicilio, rappresentativita' delle. 0C.SS. dei lavo-
ratori, deroghe al diviete¢ di lavoro notturno e alla pa-
rita' di accesso al lavoro per le donne, formazione

professionale, attivita' degli Ispettorati provinciali del
Lavoro, ecec.).

Ministero dei Lavori pubblici

Nell'ambito del Ministero dei Lavori pubblici si evidenzia
un'attivita' di produzione di dati statistici, alimentata
essenzialmente da esigenza conoscitivea di carattere isti-
tuzionale. Vengono resi disponibili dati riguardanti tutte
le opere pubbliche finanziate in corso di esecuzione (iter
procaedurals dal f£inanziamento alla ¢onsegna all‘'usuario, ri-
tardi), nonche' quelli sui beneficiari dei contributi dello
Stato per l'edilizia residenziale e sugli assegnatari di al-
loggi di proprieta' pubblica.

In materia di circolazione e traffico vengono rilevati dati
sulla circolazione dei veicoli sulle strade ©provinciali e
sulla lunghezza della rete viaria provinciale, mentre sul
rersonale dipendente di ruclo e non di ruolo £in dal 1954 1lo
stesso Ministero elabora dati sulle presenze, qualifiche,
richieste di trasferimenti, ecc.

Ulteriori dati sono elaborati sugli scritti nell'Albo na-
Zionale dei costruttori, mentre un ampio ventaglic di infor-
mazioni sui fondi messi a disposizione delle Regioni si

rinvengone nel rappoerto CER sull'edilizia abitativa pub-
blica.

Ministexo della Marina Mercantile

L'attivita'® statistica del Ministere della Marina
mercantile e indirizzata sia alla produzicne di dati ri-
guardanti le forze di lavoro e gli infortuni nel set-
tore marittimo, sia la produzione della pesca marittima e

acquacoltura, sia il trasporto marittimo (traffico marittimo
e naviglio mercantile).

In materia ambiantala, il Ministero effettua inoltre
la rilevazione sull'inquinamento marino ed ha in pPro-
gramma la costituzione di un catasto dei beni demaniali di

competenza dello stesso Ministero (foci dei £iumi, spiagge,
ecc. )

Ministero delle Partecipazioni statali
Allo stato attuale, i f£lussi informativi statistici ali-

mentati dal Ministero delle Partecipazioni statali sono
costuiti dai dati che confluiscono nella Relazione
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annuale programmatica delle partecipazioni statali e dal
bilancio ceonsoclidato delle imprese a partecipazione statale.

Le potenzialita!' offerte dalla informatizzazione in
corso del Ministero f{attuata in collegamento c¢on 1l'intero
sistema delle aziende a partecipazione statale) e la conse-
guente possibilita' di disporre in una sede accentrata, nel
medic periodo, di dati ed informazioni relativi agli.enti e
societa' controllate; las¢iano intravvedere positivi swvi-
luppi nelltattivita’ statistica dello stesso Ministero,
finalizzata tanto al soddisfacimento di proprie esigenze

gestionali quanto a quelle di ordine piu’ generali del Si-
stema statistico nazionale.

Ministero della Pubblica Istruzione

Con riferimento all'attivita' svolta nel 1991 dal Servi-
zio Statistico del Ministero della Pubblica Istruzione ~ che
reraltro non ha ancora assunto formalmente la veste

di Uf£ficio di Statistica prevista dal D.Leg.vo 32289 -
si rileva che le statistiche realizzate dal suddetto Mi-
nistero sono finalizate ad analizzare tanto il rendimento
degli alunni dei vari ordini di istruzione primaria & se-
condaria, quanto alcune risorse materiali ed altri aspetti
particolare del mondo scolastico.

Per quanto riguarda i risultati conseguiti dagli alunni,
i dati disponibili permettono di conoscere l'andamento
dei risultati degli scrutini e degli esami di licenza
nelle scuocle elementari e nelle scuole medie statali,
dei risultati degli scrutini nelle scuole medie supe-
riori statali, dei risultati degli esami di maturita', di
qualifica professionale e di licenza di maestro d'arte nelle
scuole secondarie superiori statali, dei risultati degli
esami di riparazione nelle scucle secondarie superiori
statali. L'indagine totalitaria sulle attrezzature
tecnico-scientifiche nelle scucle secondarie di secondo
grado statali, con rilevanza storico-culturale, ha
consantito di c¢conoscere alcuni aspetti delle risorse a
disposizione in dquesto tipe di scuole.

Altre statistiche prodotte dal suddetto Ufficio riguar-
dano la durata effettiva dell'attivita' didattica an-
nuale nelle istituzioni scolastiche, le elezioni dei
consigli scolastici provinciali e dei c¢onsigli scolatici
distrettuali, 1le elezioni degli organi collegiali della
scuola di durata annuale (affluenza alle uzrne).

Ulteriori dati statistici ressonoe infine rinvenirsi
nell'ambito delle particolari ricerche condotte sulla prepa-
razione delle nuove leve di lavoro e l'istruzione scolastica
@ sulle spese dell'istruzione.

Ministero della Sanitaf
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Le direzioni, gli uffici e i servizi del Ministero
della Sanita', in relazione ai bisogni di informazione
che devono essere soddisfatti per lo svolgimento dei

compiti di governo della sanita' loro assegnati, effet-
tuano _accolte di dati .e rilevazioni a carattere continuo
ad occasionale.

Nell'ambito del Servizio Centrale della programmhzione
sanitaria a' stato attivato £in dal 1984, <c¢on D.P.C.NM.
del 17 maggio 198U, il Sistema informative sanitario (SIS),
destinato a raccogliere dati sul complesso delle attivita'
gestionali delle USL. T1 sistema rende attualmente di-
sponibili nunerosi dati statistici riguardanti., tra
l'altro, l'attivita' c¢linica di diagnostica strumentale
e di laboratorio, la medicina di base (popolazione
assistibile, medicina generale & pediatrical), il perso-
nale dipendente, la struttura e l'attivita' di ricovero
degli istituti di ocura pubblici e privati, .i rendi-
conti trimestrali sulle entrate e spese di parte c¢orrente e
in conto capitale e sulla gestione di competen=za.

Dati statistici sulle frodi e sofisticazioni degli
alimenti e bevande e sulle vendite di sostanze diserbanti
sono inoltre desumibili dalle raccolte di dati curate dalla
Direzione generale per l'igiene degli alimenti e 1la
nutrizione.

Altri dati statistici di grande interesse Potranno es-
sere‘elaborati nell'ambito della Direzione generale del
servizio farmaceutico, utilizzando le banche dati gia'
attivate o in corso di realizzazione riguarxrdanti le spe-
cialita' medicinali, le segnalazioni sui possibili ef~-
fettl collaterali dai farmaci, i presidi
medico-chirurgici, il c¢ontrollo e vigilanza delle so-
stanze stupefacenti e psicotrxope pex uso medicinale,
le farmacie e i farmacisti, le ditte produttrici di
farmaci, i cosmetici. :

La Direzione gaenerale dei servizi veterinari, oltre
a numerosi altri dati statistici elaborati rer
soddisfare le proprie esigenze istituzionali, alimenta
con'i dati da essa rilevati il Sistenma informative
internazionale (I.D.E.S5. - Interaction Data Entry System)
Per l'acquisizione e lo scambio di dati sulle malattie in-
fattive del bestiame soggette a denuncia obbligatoria nei
Paesi CEE; trattasi di una banca dati gestita dalla Conm-
missione CEE c¢collegata c¢on le strutture centrali (Mini-
staero dell'Agricoltura o Ministero della Sanita') dei wvari
Paasi membri.

Nell'ambito della Direzione generale dei servizi d4di
igiene pubblica viene effettuata una serie di rilevazioni
finalizzate alla conoscanza delle condizioni ambientali
{qualita' delle acque d4di balneazione, referti analitici
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acque potabili ed elementi informativi sui sistemi
acquedottistici, inquinamento atmosferico, radioattivita'
ambientale} e dei nuovi casi di malattie infettive,
delle reazioni avverse a vaccino, delle acgue minerali
imbottigliate e stabilimenti termali in esercizio.

Par lo studio del fenomeno della tossicodipendenza,
il Servizio c¢entrale dipendenze da alcool e sdstanze
stupefacenti @ psicotrope effettua rilevazioni
sull'utenza e l1'attivita' dei servizi pubblici per le
tossicodipendenza.

Nel c¢anpo della medicina sociale, la competante dire-
zione g¢generale del Ministero cura le rilevazioni deji dati
sull'attivita® delle scuole vigilatrici di infanzia, le
denunce di nati con malformazioni congenite, la rile-
vazione dei dati sull'organizzazione e l'attivita’ dei
consultori familiari pubdblici nonche’? quella sulla IVG
(interruzione volontaria di gravidanza)l.

Altri dati statistici possono, infine, essere desunti
dai dati riguardanti l1'attivita' dell'Ufficio attuazione del

Servizio Sanitario nazionale e della Direzione generale de-
gli ospedali.

Ministero dei Trasporti

Le statistiche eseguite dal Ministero dei Trasporti ren-
dono disponibili dati che interessano sia il settore spe-
cifico dei trasporti e comunicazioni, sia il sistema dei

conti economici e f£inanziarxi.

HNel settore specifico dei trasporti e comunicazioni ven-
gono effettuate., tra l'altro, rilevazioni sulle spese
del sattore aereo, sulle principali caratteristiche degli
aeroporti italiani, nonche’ sulle diverse Zforme di
trasporto pubblico (di persone e merci, locale, di linea
interregionale, impianti a fune, rer condotta, per vie

d'acqua interne).

Per l'approntamento del <conto Nazionale Trasporti, il
Ministero dei Trasporti elabora, tra 1l'altro, i dati
sui trasportl su strada, sulle spese € dati di traffico del
settore marittimo, sui flussi di traffico tra 1'Italia e i
Paesi aesteri, sui trasporti e impianti fissi delle FF.S5S.,
sulle infrastrutture, mezzi e traffico del +trasporto =ae-
re¢ nonche' sulle spese correnti e in conto capitale nel
settore trasporto delle Amministrazioni regionali e statale.

Dipartimento della Funzione Pubblica

Nell'ambhito della competenza istituzionale demandatagli
dalia legge 29-/3,83, n. 93 (legga gquadro sul pubblico im-
piego) e, in particolare, al £ini della predispo-
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sizione della Relazione annuale al Parlamento sullo stato
della Pubblica Amministrazione nonche' aji £ini dell'atti-
vita' di contrattazione in occasione dei rinnovi degli Ac-
cordi di lavoro dei Pubblici dipendenti, il Dipartimento
della Funzione Pubblica elabora dati fisici e retribu-

tivi del personale dipendente di tutte le Amministrazioni
pubbliche. ’

I dati - raccolti presso tutte le Amministrazioni pubbli-
che ¢on un'apposita rilevazione - f£ormano oggetto di una
specifica pubblicazione edita dallo stesso Dipartimento in
collaborazione con l1'0Osservatorio par il Pubblico impiego
di cui alla legga n. 44,1985, Inoltre, i dati stessi ven-
gono messi a disposizione di tutte le Amministrazioni pub-
bliche anche mediante la Banca dati automatizzata
esistente praesso il Dipartimento della #funzione Pubblica.

Dipartimento per il Mezzogiorno

Il flusso di- informazioni statistiche elaborate dal Di-
partimento per il Mezzogiorno potra' rendersi disponi-
bile soltanto con la zrealizzazione del progetto relative
all' Osservatorio della spesa pubblica nel Mezzogiocrno ,

peraltro gia' approvato e £finanziato dal CIPE in data
29,371990.

La realizzazione del progetto consentira' d4i colmare
un limite storico dell'informazione statistica poiche®
consentira' di evidenziare in modo sistematico 1la

ripartiiziona dei flussi di entrata e di spesa pubbliche tra
aree territoriali.

Ragioneria generale dello Stato

Con apposite pubblicazioni, anche nel 1991 1la Ragione-
ria generale dello Stato ha prosaguito la diffusione
dei dati riguardanti il crediteo destinato al +£inan-
ziamento degli investimenti delle Province, dei Conmuni e
delle comunita' montane e di quelli sui dipendenti delle
Amministrazioni statali al 19 gennaio 1991.

La stessa Ragioneria generale ha inoltre effettuate an-
che due indagini riferite al Personale delle ammini-
strazioni dello State da collocare a riposo per raggiunti
limiti di eta' nel triennio 1991-1993 e all'occupazione
femninile nell'Amministrazione statale dal 1986 al 1991.

Ulterxriori esperienze elaborative di dati in materia
di finanza pubblica e di congiuntura aconomica sono state
portate avanti nel corso del 1991 nell'ambito della Ragio-
neria generals dello stato. Tali elaborazioni hanno
interessato, tra 1'altre, l'analisi dei dati contabili di
consuntivo delle Amministrazioni centrali dello State per
il quadriennio 1986-1989 e 1l'analisi per Ministero e
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tipologia di competenza della spesa per il personale in
servizio.

Azienda di Stato per gli interventi nel Mercato Agricolo

L'A.I.M.A. produce, per le proprie esigenze ammini-
strative, una notevole mole di dati statistici, che sonc an-
che di relazione e di rendicontazione nei confronti, dello
Stato italiano e della comunita' europea.

Nell'ambito di questa produzione si collocano le rile~
vazioni mensili destinat alla CEE con cui si-: forniscono i
dati delle spese effettuate dall'A.I.M.A., in relazione ad
interventi derivanti dalla regolamentazione comunitaria.

L'A.I.M.A. provvede inoltre a rilevazioni statistiche a ca-
rattere periodico, e in taluni casi anche occasionale, fina-

lizzate a soddisfare esigenze d4i altri Enti ed
Amnministrazioni.
Tra le rilevazioni di interesse generale sono da segna-

lare qualla sulle spese di intervento inerenti Jl'ammasso
pubblico comunitario e quella sulle spese relative agli ai-
uti comunitari.
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PARTE QUARTA

PIANO DI ATTUAZIONE PER IL 1992
DEL PROGRAMMA STATISTICO NAZIONALE 1992-1994
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CAPITOLO MO- GEX ' SU A
L 992- ‘
PREMESSA

Nel corso del 1991 e' stata predisposta dall'ISTAT la prima
edizione del Programma statistico nazionale previsto dal
D.L.vo 322,/89. Riferito al triennio 1992-94, il Programma e'
stato approvato dal CIPE in data 29 dicembre 1991 ed .il re-
lativo decreto del Presidente della Repubblica sta per es-
sere pubblicato nella Gazzetta ufficiale.

Il ritardo con cui ess¢ viene promulgato sconta soprattutto
quello di oltre un anne relativoe alle procedure di at-
tuazione del dettato del D.L.vo stesso. Infatti, £fine al
1991 non risultavano anceora funzionanti gli Organi che
avrebbero dovuto sovrintendere al SISTAN, che sono stati co-
stituiti il 21 dicembre 1990 per quanto concerne il Comitato
di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica,
al quale compete l'emanazione delle direttive nei criteri
organizzativi e la funzionalita' degli uffici di statistica,
ed il 21 novembre 1990 raelativamente alla Commissione per 1la
garanzia dell'informazione statistica, che tra i suoi com-

piti ha anche quello di formulare il parere sul Progranma
statistico nazionale,.

Come a' stato in precedenza sottolineato 1'ISTAT, nella sua
veste di organo esponenziale del SISTAN, ha prodigato, nel
corso del 1991, ogni sferzo per sollecitare le Ammini-
strazioni centrali e periferiche alla costituzione di propri
uffici di statistica; tuttavia nella predisposizione della
Prima edizione del Programma statistico nazionale la rete
statistica era ben lungi dall'assaere completata. Basti ri-
c¢ordare che un primo elenco di enti ed amministrazioni pub-
bliche ai sensi dell'art. 4 del citato D.L.vo 322,89 sono
stati individuati con decreto del P.C.M., solamente il 15
novembra 1991. Per quanto c¢oncerne gli altri enti, la man—
cata presenza nel Programma delle Regioni e' conseguente
alla sentenza della Corte Costituzionale che ha vanificato
sul piano formale l'atto di indirizzo tendente alla concreta
attuazione del disposto dell'art. 5 del D.L.vo 322,89 raela-
tivoe alla istituzione degli Uffici di gstatistica regionali,
mentre i pressanti impegni affidati per i Censimenti agli
Enti locali ed alle Camere di Commercio hanno di fatto impe-

dito wuna concreta azione mirata alla formulazione del pro-
gramma, :

Per quanto concerne le& Amministrazioni Centrali, alla wvi-
gilia del 1992 alcuni Ministeri non avevano ancora provve-—
duto ad istituire l'ufficio di statistica, altri lo avevano
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costituite solo formalmente & risultava di fatto inoperante,
altri ancora, sebbena 1l1l'ufficio fosse gia' operante, non
sono stati in grado di fornire le notizie circa l'attivita'
statistica di propria competenza da inserire nel Programna
statistico nazionale. E' da rilevare inoltre che anche gli
uffici delle Amministrazioni centrali che hanno fornito ele-
menti di propria competenza in alcuni casi non sono stati in
grado di formulare un quadro completo dell'attivita'.stati-
stica esercitata dai vari settori dell'Amministrazione d4i
appartenenza sia per una comprensibile resistenza in fase di
Primo avvio del Sistema, sia per l'obiettiva ristrettezza
dei termini di tempo a loxo disposizione.-

LE LINEE DI SVILUPPO ED I PRINCIPALT COXNTENUTI

Cio' premesso, il primo Programma relative al +triennio
1992-94 non poteva che risultare esauriente per quanto con-
cerne l'attivita' dell'ISTAT, ma largamente lacuncso con ri-
ferimento alle altre componenti del SISTAN, salvo poche

eccezioni. L'edizione 1993-95 risultera', ovviamente, piu'
ampliata per guanto concerne l1'apporto dei vari organi del
sistema, anche se - e' bene dirloe sin da ora -

sara'necessario ancora qualche altro anno prima di poter af-

fermare che il Programma contiene in se' tutta la statistica
ufficiale di interesse pubblico.

Anche per quanto concerne le linee di sviluppo,la prina
edizione del Programma e' molto ridotta poiche' queste fanno
riferimento soclamente all'attivita' dell'ISTAT, non dispo-
nendosi di indicazioni in proposito da parte di altri Organi
del SISTAN. Per un quadro programmatico piu' generale e di
piu' ampio Tespire sara' necessario, ancora una volkta, at-
tendere l'edizione 1993-95, nella quale prevedibilmente
confluiranno anche obiettivi di sviluppo riferiti ad altre
componenti del sistema, quali saranno individuati e messi a
runto sia a seguito di un processo di analisi internc a cia-
scun Organo, sia a seguito dell'attivita' di coordinamento e
promozione che potra' essere esercitata dall'ISTAT.

Sotto un'ottica di carattere generale, 1'ISTAT si propone
nel triennio i seguenti tragquardi: il potenziamento delle
rilevazioni nel campo sociale e ambientale, finalizzato an-
che alla costruzione, da un 1lato, dei conti sociali e,
dall'altro, della contabilita' ambientale; la migliore cono-
scenza della struttura e del comportamento delle piccole im-
prese industriali e commerciali e di . tutte quelle del
settore terziario, evitando duplicazioni e ridondanze nelle
richieste dei dati alle imprese; la creazione, razionaliz-
zazione e potenziamento degli archivi:; il miglioramento in
alcuni campi della tempestivita' dell'informazione stati-
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stica; una maggiore attenzione alle esigenze degli utiliz-
zatori attraverso un dialogo piu' stretto con i protagonisti
delle indagini ed una piu' agevole disponibilita' dei dati.

Passando all'analisi delle singole aree di attivita!',

nell'area dei censimenti 1l'attenzione sara’' rivolta alla
elaborazione e pubblicazione dei dati raccolti, oltre che
all'aggiornamento dei relativi schedari. Sulla base delle

informazioni reperite con il censimento economico, sara' co-
stituito per la prima volta uno schedario delle istituzioni
pubbliche e private, che consentira' l'effettuazione di in-
dagini piu' approfondite finalizzate alla conoscenza degli
aspetti piu' complessi della zrealta' delle singocle Isti-
tuzioni. I risultati dei censimenti consentiranno inoltre
l1'approntamento di alcune monografie, le cui aree di ricerca
riguarderanno, pexr il censimento della popolazione, le
trasformazioni delle famiglie e dei nuclei familiari, 1le
condizioni ahitative, lo studio della presanza e delle ca-
ratteristiche sociodemograficha degli stranieri, e, ver il
censimento dell'industria e dei servizi, l'analisi
dimensionale dell'impresa ed il procasso di
terziarizzazione, Particolare rilevanza assumeranno le ela-
borazioni concernenti l'analisi per aree microterritoriali.
consentite dalla tecnologia del telerilevamento adottata per
la prima volta in Italia al f£fine di costituire la base ter-
ritoriale dei censimenti, in luogo delle tradizionali tavo-
lette dell'Istituto Geografico Militare. I dati registrati
attraverso il telerilevamento sono destinati a confluire in
una base di dati territoriali statistica, integrata e
sovrapponibile a quella cartografica, nella quale successi-
vamente potranno essere inserite anche informazioni provae-
nienti da fonti diverse dal censimento. La Dbase di dati
territoriali, infine, costituira' il supporto tecnico neces-—
sario per l'estrazione di campioni di micro-aree destinati a
consentire l'affettuazione di indagini ed analisi detta-
gliate sui principali aspetti sociali del Paese.

Nell'area demografica, alle scope di tener conto dell'avo-
luzione in atto che caratterizza lo scenario demografico, si
progetta di sviluppare ulteriormente l'analisi dell'anda-
mento delle singole componenti c¢he concorrono a formare 1la
dinamica della popolazione.

Nell'area sociale e' da segnalare la ripresa dell'indagine
multiscope tendente ad analizzare, con riferimento a cicli
prestabiliti, alcuni comportamenti delle famiglie. Sara’
inoltre perseguita e piu® compiutamente realizzata la 1linea
dell'intagraziona delle statistiche dell'istruzione che
fanno capo all'ISTAT c¢on quelle del competente Ministero,
mentre con riferimento alla sanita' l'affidamento dell'inda-
gine sui dimessi dagli Istituti di Cura al Ministero della
Sanita' costituira', oltre che un sensibile miglioramaento
delli'indagine stessa, un consistente passo verso il processo
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di integrazione delle statistiche del sattore. Per le stati-
stiche sugli aspetti del lavoro, la tradizionale collabo-
razicne con il Ministero competente sara' intensificata al
fine di colmare vuoti informativi e di armonizzare i dati
Provenienti dalle diverse fonti, cosi'" da poter fornire al
Paese un quadro di riferimento il piu' possibile completo e
privo di informazioni discordanti sui medesimi aspetti.

Nell'area economica, area per tradizione piu' investigata e
consolidata, l'obiettivo di maggiora importanza sara' gquello
di una completa integrazione dei dati statistici sia all'-
interno del nostro Paese che all'esterno:; guindi inte-
grazione dei dati prodotti dall'ISTAT con quelli prodotti
dagli altxi Enti e completamanto del processo di inte-
grazione delle statistiche economiche dell'Italia nel quadro
dei preogramni statistici comunitari, con particolare rife-
rimente ai settori per i quali la statistica ufficiale pre-
senta le piu'vistose lacuna, quali ad esempio il settore dei
trasporti e quello dei servizi alle famiglie ed alle inm-
Prese.

Nell'area ambientale, al pari degli apparati statistici de-
gli altri Paesi, non si e' potuto ancora organizzare sistemi
di rilevamento continui ed afficaci a causa della
interdisciplinarieta’ della materia che, a monte delle
metodologie statistiche di indagine, richiede da parte dei
tecnici ambientali un contributo decisive per individuare
parametri ben definiti e di agevole rilevazione corrente, da
assumere dquali misuratori del degrado ambientale. Cio?’
rremesso, le nuove iniziativea zxiguarderanno soprattutto
l'organizzazione di indagini ad hoc allo scopo di colmare
almene in parte le attuali consistenti carenze informative.
Una particolare cura sara' posta nella costituzione d4di

conti satelliti dell'ambiente, in analogia con quanto gia’
operato rer altri settori dell'economia nazionale.
Risultera' in ogni caso di vitale importanza la collabo-
razione con il Ministero dell'Ambiente, senza la quale ben
difficilmente potra' essere messo a punto un quadro di rife-
rimento e di monitoraggio delle condizioni di degradoe am-
bientale che necessitano dell'intervento pubblico.

Nell'area della metodologia statistica, infine, prose-
guiranno gli studi e ricerche e sara' dato notevole inmpulso
alla diffusione presso gli Organi del SISTAN degli standard
metodologici, classificatori e definitori indispensabili per
assicurare alla produzione statistica dell'intero Sistema i
necessari requisiti di chiarezza di interpretazione e di
comparabilita' dei dati. A questo scopo verra' anche predi-
sposto un glossario di terminologia statistica contenente

definizioni univoche di tutti i termini in uso. e soprat-—-
tutto di quelli di derivazione informatica entrati recen-
temente nel linguaggio statistico. Con riferimento poi

all'approfondimento delle metodologie sul piano operativo,
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verra' assicurata l'applicazione e la diffusione 4i tecniche
statistiche aggiornate in linea con gli sviluppi registrati
nei Paesi della Comunita' Eurcopea e dell'OCSE.

In aggiunta a 392 rilevazioni, elaborazioni e studi
progettuali predisposti dall'ISTAT, la c¢ollaborazione for-
nita dagli uffici di statistica delle Amministrazioni cen-
trali dello State ha consentito di giungere ad una stesura
del primo Programma statistico nazionale, che comprende an-
¢che 123 rilevazioni o elakorazioni proposte da Ammini-
strazioni ad Enti pubblici mnazionali. In proposito e' da
chiarire che per rilevazioni si intende lTattivita' di
raccolta dei dati (di solito elementari) effettuata pex pro-
durre un flusso 4i informazgioni statistiche finalizzate ad
incrementare la conoscenza di un fenomeno oggetto di osser-
vazione dell'indagine, per elaborazione ea' intesa 1l'atti-
vita' di trattamento di dati elementari o informazioni gia'
raccolte per altre £f£inalita', e per studi progettuali si
sono intese le attivita' metodologiche e di ricerca f£inaliz-
zate al disegno di una nuova rilevazione od elaborazione,
oppure alla ristrutturazione di una rilevazione od elabo~-
razione preesistente.

I1 criterio principale adottato nella c¢lassificazione dei
lavori nel Programma e'quello per area e settore di
interesse al fine di agevolare soprattutto l'individuazicone
delle carenze e delle eventuali ridondanze. Pertanto nel
prospetto 1 sono indicati tutti 1 lavori programmati nel
triennio 1992-94 dall'ISTAT e dagli altri enti presenti
operativamente nel SISTAN all'epoca della formulazione del
Programma, per tipologia di lavoro e per area di interesse.
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Prospetto 1 - RILEVAZIONI, ELABORAZIONI, E STUDI PROGETTUALI INSERITI

NEL PROGRAMMA STATISTICO NAZIOKALE CON RIFERIMENTO
ALL'INTERO TRIENNIC 1992-3199Y4

A e U ot s il i At v AR e el v b Ml e e e e iy i ek He e e e TER S TR W AR SRS M R M M M M M S R R e M e e ———

ISTAT MINISTERIZENTI PUBBLICIX
AREE = —rmcmmmmm e e e e — —— ——— —— -
rileva elabora studi Tot rileva elabora Tot
zioni =zioni Prog. zioni zioni
CENSIMENTI 6 3 5 14 1 - L
DEMOGRAFICA 9 6 2 17 H - 1
SOCIALE 72 17 12 101 3y - 3u
Sanita’ 9 ) 1 14 12 - 12
Assist.prev. 6 1 - 7 - - -
Giustizia 33 - 2 35 5 - 5
Istruzione 9 2 - 11 - - -
Cultura Y y - 8 2 - 2
Lavoro 6 3 - 9 8 - 8
Famigliarasp.
sociali vari 5 3 9 17 7 - 7
ECONOMICA 122 84 29 235 usg 3y 82
Conti ec.fin. - 39 10 49 1 23 24
Agr.for.pesca 5y 3 2 59 15 7 22
Industrie 12 1 8 21 3 3 6
Costr.op.pubbl 2 3 1 6 4y - Iy
Comm. interno 10 1 2 13 3 - 3
Comm. estaro 9 16 uy 29 - - -
Turismo Yy - 1 5 - : - -
Trasp.comunic. 5 6 1 12 il - i
Cred.ass.mexc.
monet. f£inanz. - i - 1 - - -
Ricerca svil. 2 - - 2 - - -
Prezzi 6 8 - 14 - - -
Retribuzioni 3 5 - 8 - - -
Ammin.Pubblica 15 1 - 16 " 1 12
AMBIENTALE 6 - Yy 10 5 - 5
METODOLOGICA - - 15 15 - - -
TOTALE 215 110 67 392 89 3y 123

¥compraende i seguenti Ministerl e Enti: Min. degli Affari Esteri,
Min. dell'Agricoltura, Foreste e Pesca, Min. del Bilancio, Min.
delle Finanze, Min. dell'Industria, Min, dell'Interno, Min. del
Lavoro e Previdenza Sociale, Min. della Marina Mercantile, Min.
delle Partecipazioni Statali, Min. della Sanita', Min. dei
Trasporti, Dipartimento della Funzione Pubblica, INEA, AIMA.
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AHNU 2

PREMESSA

Poiche' sta ancora trascorrendo il 1992 un definitivo
monitoraggio dello stato di attuazione al prime anno del
Programma Statistico Nazionala del triennie 1992-94 potra'
essere verificato 'solamente a partire dal prossimo anno. In
ogni c¢aso, deve essere tenuto presente sin d'ora che l'ese-~
cuzione dei lavori inclusi nel Programma nen sempre era
stata prevista per ciascuno degli anni del triennio. Pear-
tanto nel prospetto 2 sono riportati i soli lavori program-
mati vrer l'anno 1992, che c¢ostituiscono il punto di

riferimento per la definizione del piano di attuazione di
tale anno,.

E' da precisare, tuttavia, cha gia' a tutt'oggi si e' in
grado di delineare quali saranno le principali modifiche che
investiranno il 1992, soprattutto per gquanto concerne l'at-
tivita' dell'ISTAT. Alcuni lavori, infatti, slitteranno al
triennie successivo, segnatamente per quanto riguarda l'azea
economica in ordine all'opportunita' di poter utilizzare le
nuove strutture emergenti delle basi di dati censuarie rela-
tive al 1991, mentre piu' numerose sono le variazioni dei
lavori previste 1in aumento. I nuovi lavori prevalgono
nell'area economica e nell'area metodologica, e riguardano
essenzialmente studi progettuali mirati ai confronti ed
all'utilizzo dei nuovi dati censuari, al soddisfacimento di
alcune esigenze conoscitive nel campo dei servizi avanzate
dalle Comunita' europee, ed allo sviluppo nel campo delle
metodologia di quelle per il controllo della gqualita', per

la tutela del segreto statistico, per l'analisi strutturale
a breve taermine.

Nel prospetto 3 sono pertanto riportati in forma sintetica

gl1i elementi da cui scatuzisce il piano di attuazione dell'-~
anno 1992,

Nelle pagine successive verranno illustrati analiticamente
Per ciascuna area i lavori previsti dal Programma per l'anno
1992 che non verrannce realizzati in tale anno perche' sop-
pressi "o zrinviati ad altro anno del triennio. Verranno al-
tresi' evidenziati i lavori «che, pur non essendo stati

programmati per il 1992, troveranno parimenti attuazione in
tale anno.

Inoltre, verranno alencati alla #£ine i lavori origina-

riamente previsti per il 1992 dal Programma Statistico Na-
zionale 1992-1994.
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Prospetto 2 — RILEVAZIONI, ELABORAZIONI, E STUDI PROGETTUVALI DEL P3N
LA CUI EFFETTUAZIONE ERA PREVISTA NEL 1992

T i o b ey oy by b by B b e ARA N . A A S . - . ——uy ok — ——— o ——— o —— i

ISTAT MINISTERI/ENTI PUBBLICIX
AREE = Ao e e
rilava elabora studi To rileva elabora Tot
zioni =ziond prog. Zioni zioni
CENSIMENTI 6 2 u 12 1 - 1
DEMOGRAFICA 9 6 2 17 . 1 - 1
SOCIALE 68 16 9 93 3y - 3y
Sanita’ 9 4 1 14 12 - 12
Assist.prav. 6 i - 7 - - -
Giustizia 33 - 2 35 5 - 5
Istruzione 9 2 - 11 - - -
Cultura 3 3 - 6 2 - 2
Lavoro y 3 - 7 8 - 8
Famigliasasp.
sociali vari y 3 6 13 7 - 7
ECONOMICA 115 82 25 222 ug 34 82
Conti ec.£in. - 37 6 43 1 23 24
Agr.£for.vesca 51 3 2 56 15 7 22
Industrie 12 i 8 21 3 3 6
Costr.op.pubbl 2 3 1 6 y - y
Comm. intexrne 10 1 2 13 ° 3 - 3
Comm. estaro 5 16 y 25 - - -
Turismo ) - 1 5 - - -
Trasp.comunic, - 5 6 1 12 11 - 11
Cred.ass.mexrc.
monet. f£inanz. - 1 - 1 - - -
Ricerca svil. 2 - - 2 - - -
Prezzi 6 8 - 14 - - -
Retribuzioni 3 5 - 8 - - -
Ammin.Pubblica 15 1 - 16 11 1 12
AMBIENTALE 5 - 3 8 5 - 5
METODOLOOGICA - - 15 15 - - -
TOTALE 203 106 58 367 89 34 123

Xgomprende i seguenti Ministeri e Enti: Min. degli Affari Esteri.
Min. dell'Agricoltura, Foreste e Pesca, Min. del Bilancic, Min.
delle Finanze, Min. dell'Industria, Min. dell'Interno, Min. del
Lavoro e Previdenza Sociale, Min. della Marina Mercantile, Min.
delle Partecipazioni Statali, Min. della Sanita’, Min. dei
~Trasporti, Dipartimento della Funzione Pubblica, INEA, AIMA.
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Prospetto 3 L

CENSIMENTI
DEMOGRAFICA

SOCIALE
Sanita'
Assist.prev,
Giustizia
Istruzione
Cultura
Lavoro
Famiglia“asp.
sociali vari

ECONOMICA

Conti ec.fin.
Agr.for.pesca
Industrie
Costr.op.pubbl
Comm. intezrno
Comm. estero
Turismo
Trasp.comunic,
Crad.ass.merc,
monat. finanz,.
Serv.impz.fam.
Ricerca svil.
Prezzi
Retribuzioni
Ammin.Pubblica

AMBIENTALE
METODOLOGICA

TOTALE

#*Comprende i se
Min. dell'Agri
delle Finanze,
Lavoro e Prev
delle Parteci
Trasporti, Dipa

AVORI PROGRAMMATI, VARIAZIONI, LAVORI DA EFFETTUARE
ANNO 1992

PROGRAMMATI VARIAZIONI PIANO D'ATTUAZIONE
Aumenti Diminuzioni -

ISTAT ALTRI ISTAT ALTRI ISTAT ALTRI ISTAT ALTRI
12 1 1 - - - 13 1
17 1 7 - - - 24 1
93 3y u - 3 - 9y 3u
14 12 - - 1 - 13 12

7 - - - - - 7 -
35 5 1 - 1 - 35 5
T - - - - - 11 -

6 2 - - - - 6 2

7 8 - - - - 7 8
13 7 3 - 1 - 15 7

222 82 18 - IR 1 229 81
y3 24 2 - 2 - y3 24
56 22 2 - - - 58 22
21 6 3 - 5 - 19 6

6 y 2 - - - 8 y
13 3 2 - - - 15 3
25 - - - 3 - 22 -

5 - 2 - - - 7 -
12 11 1 - ] - 12 11

1 - - - - - 1 -

0 - 1 - - - 1 -

2 - 1 - - - 3 -
14 - 1 - - - 15 -

8 - 1 - - - 9 -
16 12 - - - 1 16 M

8 5 - - - - 8 5
15 - 5 - - - .20 -

367 123 35 - 14 1 388 122

guenti M_nisteri e Enti: Min. degli Affari Estezri,
coltura, Foraste & Pesca, Min. del Bilancio, Min,
Min. deli'Industria, Min. dell'Interno., Min. del
idenza Sociale, Min. della Marina HMercantile, Min.
pazioni Statali, Min. della Sanita', Min. dedli
rtimento della Funzione Pubblica, INEA, AIMA.
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PIAKND ATTUAZIONE PER E

Are ce iment]

Mei primi mesi del 1992 8' stata completata la raccoelta
dei questionari utilizzati nel censimento della popolazione
e delle abitazioni e nel censimentoc generale dell'industria
e dei servizi (foglio di <famiglia, Z£oglio di convivenza,
scheda individuale pexr straniero non residaente in
Italia, questionario generale dell'industria e servizi,
questionario per il commercio ambulante e questionari setto-
riali per l'industria e per i servizi).

E' stata inoltre curata la diffusione dei primi risultati

provvisori dei due censimenti e sono state avviate
la registrazione dei dati <raccolti nonche' 1l'elaborazione
dei dati delle indagini di controllo e valutazione degli

esiti dei diversi controlli programmati nel censimento della
popolazione a delle abitazioni e nel censimento dell'in-
dustria e dei servizi. E" stata altresi’ avviata la
digitalizzazione dei limiti delle sezioni di censimento
@ la creazione del relative archivio cartografico.

Nei prossimi mesi verranno divulgati con due pubbli-
cazioni specifiche i risultati a livello comunale del cen-
simento della popolazione e delle abitazioni e del

censimento dell'industria e dei servizi. Verrannc altresi'
diffusi gli atti censuari, le c¢ui procedurs di stampa sono
in avanzata fase di asecuzione mentre negli ultimi mesi

dell'anno si renderanno disponibili i dati sulla popo-
lazione legale.

Per quanto riguarda il censimento dell'agricoltura, prose-
gue secondo 1 tempi programmati l'elaborazione dei dati
ceansuari e le pubblicazioni dei relativi fascicoli. Seno
stati avviati i lavori per l'impostazione del nuovo scheda-
rio delle aziende agricole ed e' stato definitoe lo schena
generale secondo il quale sviluppare lo studio del mondo
rurale in basa ai dati censuari. Entro il mese di giugno
verra' conclusa la fase di elaborazione dei dati del cen-
simento e verra' assicurata la fornitura dei risultati

all'EUROSTAT, in conformita’ a quanto concordato in
ambito comunitario.
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Nel secondo semestre del 1992 saranno, inoltre, elaborate
le indagini di qualita' sui dati del censimento dell'agri-
coltura,

Per guanto riguarda le altre indagini previste
nell'area censimenti per il 1992, non si eavidenziano va-
riazioni rispetto a quanto progranmato.
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Aze demografic

Nell'area demografica sono stata avviate nel 1992 al-
cune iniziative gia!' preventivate nel Programma
statistico 1992-94 mirate sia al miglioramento delle sta-
tistiche esistenti <c¢che a colmare vuoti informativi.

Nel campo delle previsioni demografiche, sono stata av-

viate, in collaborazione <con il mondo accadenico, le
ricexrche sui modelli multiregionali e multistato per
lo studio delle migrazioni e sulla fecondita’
longitudinale in Italia., mentre prosegue l'elaborazione

delle tavola di mortalita' sia a livello nazionale che re-
gionale, a partire dai dati sui decessi.

Tutte le altre rilevazioni ed elaborazioni previste per il
1992 wverranno regolarmente eseguite, mentre verrannce av-

viate le seguenti ricerche, incentrate su temi di partico-
lare interesse:

- sgstudio comparativo +tra le indagini campionarie sulle
famiglie svolte dall'ISTAT, con particolare rife-
rimento alla composizione familiare ed alle caratteri-

stiche demografiche risultanti dalle stesse;

- stima retrospettiva della popolazione residente per
provincia nel periodo 1981-1991 sulla base dei dati
definitivi dal censimento demografico del 1991;

- gqualita' della codifica delle cause di morta;

- walaborazione dei dati relativi alla prima zrilevazione
degli italiani all'estero; ' '

- immigrazione straniera in Italia: analisi
tipologica e dinamica evolutiva;
- eventi di stato civile verificatisi in Italia nel

triennio 1986~-88 relativi a cittadini stranieri presenti in
Italia:

- popolazione rasidante per sesso, ata' e regione
della peopolazione, al primo gennaio.
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Area sociale

SANITA®

Le rilevazioni ad elaborazioni sul sattore con-

dotta dall'ISTAT sono in corso di attuazione secondo ie pre-—
visioni.

Sono state altresi' avviate le rilevagioni curate
dal Ministereo della Sanita', +tra le 4quali riveste un
interessa particolare - quella zrelativa agli istituti -di
cura, ¢he rendera' disponibile i dati di struttura e di at-
tivita' daegli istituti di cura pubblici e privati per
l'anno 1990. '

Avranno altresi' puntuale esecuzione le rilevazioni av-
viate dal Ministero dell'Interno sul Zfenomeno droga
nenche' la particolare rilevazione dello stesso Mini-
stero concernente l'erogazione di contributi per il recu-

pero ed il reinserimento dei tossicodipendenti.

Non wverra' invece realizzato nel 19%92 il gia' previ-
sto progetto ISTAT Struttura ed attivita' degli istituti
di c¢ura , la cui esecuzione e' rinviata al 1993,

ASSISTENZA E PREVIDENZA SOCIALE
Le rilevazioni ed elaborazioni curate dall'ISTAT tro-

veranno regolare svolgimento secondo i programmi di atti-
vita' pravisti pex l'anno 1992.

In particolare, e' stato avviato il progeatto di am-
pliamento del campo di osservazione dell'indagine
sulle strutture residenziali socio-assistenziali e de-
gli asili nido, il cui ¢ompletamanto riveste partico-
lare importanza ai fini del soddisfacimento delle
esigenze conoescitive del Comitato nazionale per 11 sistema
informativo soclo-assistenziala istituito dal Ministero

dell'Intexrno.

GIUSTIZIA

Nel settore della giustizia troveranno regoclare at-
tuazione tutte 1le rilevazioni ed elaborazioni praviste per
il 1992 nel Programma statistico nazionale 1992-94.

Oltre alle indagini condotte dall'ISTAT, sonoc da segnalare
qualle del Ministero dell'Interno sulle procedure di rila-
s¢io di immobili per uso abitative (per gquanto concerne i
dati sugli sfratti), nonche' quells svolite nel quadro
deli*attivita' statistica esercitata sul fenomeno droga (ri-
levazione sull'attivita' delle Forze di Polizia nel sattore
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stupefacenti @ rilavazione dei procedimenti pendenti da-
vanti all'Autorita' giurisdizionale ordinaria contro il man-
cato riconoscimento dello status di invalidita' ¢ la
mancata concessione delle provvidenze economiche di lagge).

Hel particolare saettore del c¢ontenzioeso <tributario,
il Ministero delle Finanze effettuera' la prevista indagine,
con una dettagliata analisi condotta alla luce, dei

piu’ recenti provvedimenti legislativi emessi in materia
tributaria.

Subira' invece uno slittamento al triennio 1993-95 lo stu-
dio progettuale Per la rilevazione sulle vittime dai
reati, <¢he 1'ISTAT realizzera' in collaboraziona con il Mi-
nistero di Grazia e Giustizia.

Per quanto riguarda attivita' non programmate perxr il
1992, va segnalato che nel corso dell'anno verra' av-
viate dalla competentea struttura ISTAT uno studio
sui confronti internazionali sulla criminalita' ’
finalizzato : alla realizzazione di una serie di
confronti internazionali @ sul fenomeno che riguarderanno
non solo i dati disponibili ma anche le metodologie adot-
tate. La vera @ propria attivita' di confronto sui dati =)
sui metodi sara' preceduta da una prima <£ase di proget-
tazione durante la quale saranno individuati, tra 1'altro.,
i referenti in materia per ciascun Paese (limitatamente ai
Paesi CEE e agli Stati Uniti d'America) e gli aspetti da
sottoporre ad analisi comparativa.
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ISTRUZIONE
~
Tutte le rilevazioni ed elaborazioni curate dall'ISTAT
e programmate per l’'anno 1992 avranno ragolare svolgimento.

Prosaguiranno nel «corso dell*anno i lavori <£inalizzati
alla ristrutturazione di +tali indagini, ¢he entro il 1992
potranno essere portati a compimento soltanto per il settore
delle scuole superieri. Per quante concerne le scuole ma-

terne, elementari a medie e' previsto uno slittamento agli
anni succaessivi, ‘

CULTURA
I1 settore delle statistiche culturali, oltre
alle rilevazioni relative ail beni culturali di

competenza dell'apposito Ministero, comprenda anche le sta-
tistiche relative alla produzione libraria, alla stampa pe-

riodica, alle biblioteche statali e all'attivita?
alattorale.

Nel pProgramma . statistico nazionale 1992-914 ri-
sulta, tuttavia, Preventivata nel settore soltanto

l'attivita' statistica dell'ISTAT, del Ministero del Bilan-
cio e del Ministero dell'Interno poiche' non e' stato pos-

sibile comprendervi - tra l'altro - anche quella del
Ministero dei Beni culturali e ambientali. La ritardata
costituzione dell'Ufficio di statistica presso tale ul-

timo Ministerxo non ha infatti consentito di disporre
delle schede informativa sulle rilevazioni ed ela-
borazioni dallo stesso effettuatea.

Per quanto riguarda 1'ISTAT, verranno regolarmente ase-—
guite nel 1992 tutte le rilevazioni ed elaborazioni pre-
vistae pexr tale anno nel programma statistice 1992-9Y4y.

Saranno ugualmente effettuate le rilevazioni curate dal
Ministero del Bilancio e dal Ministero dell'Interno ri-
guardanti, rispettivamente, il Censimento degli isti-

tuti d'arte italiani (anagrafe dei musei, scavi, gallerie,

ecc. fruibili per visitatori) a Elettori a .Sezioni elet-
torali .

LAVORD

La prevista ristrutturazione dell'indagine sulle forze
di lavoro, tradizionalmenta c¢ondotta dall'ISTAT, verra'
avviata a partire dalla rilevazione dell'ottobra
1992 - anziche' dell'aprile dello stesso anno - per la
quale sara' introdotto un nuovo modello di rilevazionae
con quesiti piu’ analitici per gquante riguarda, tra
l'altro, la professione, la branca di attivita' economica
e la ricerca di occupazione. :
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La zrevisione del modallo di rilevazione sara’ comple-
tata nelle successive indagini, nell'intento di conseguire
l'obiettivo primario di poter seguire a cadenza mensile

l'avoluzione dei principali dati sull'occupazione e perve-
nire a:

- elaborazioni mensili delle principali variabili per i
dati riferiti al complesso del Paese; .
- elaborazioni +trimestrali e annuali per un maggior nu-
mer¢ di variabili a livello regionale e provinciale.

Parallelamente alla revisione del modello di rile-
vazione sara' avviata la c¢costituzione di una rete di
rilevatori sufficientementa stabile ed esperta, la cui

utilizzazione consentira' di migliorare la qualita’ dei dati
raccolti.

Il lavoro di ravisione e' stato inoltre esteso anche
alle tacniche di ripozrto dei dati campionari
all'universo e all'individuazione di accorgimenti idoneil

ad accalerare la fase di raccolta dei dati.

Nel <¢orso dell'anno 1992 verranno elabecrati i dati a
suo tempo raccolti dell'indagine di tipo longitudinale sugli
shocchi professionali dei laureati e di quella trasver-
sale e  saranno proseguite le analisi e gli studi sull'oc-
cupazione nazionale e territoriale tendenti a mettare
in luce alcune - +tipologie ea caratteristiche del lavoro
dipendente con partic¢olare riguardo al lavoroe straniero,
al doppio lavore, all'orario effettive di lavoro, ecc.

Nel primo trimestre deal 1992 a' stato ampliato dall'ISTAT
il campo di osservazione dell'indagine mensile sull'occu-
pazione, gli orari di lavoro e la retridbuzione delle
grandi imprese industriali, estaendendo la rilevazione
anche alle imprese del terziario.

Regoelare attuazione nel 1992 avra' la rilevazione sulla
forza lavoro ed infortuni nel settore marittimo condotta dal
Ministero della Marina mercantile.

Anche per quanto riguarda l1'attivita’ statistica
del Dipartimento della Funziene Pubblica non vi saranno
scostamenti da quanto gia' previsto per il 1992 nel
programa statistico 1992-1994,. Verzaf pertanto Ie-
golarmente effettuata la rilevazione sul pubblico
impiego per l'anno 1991, i cui risultati saranne di-

sponibili entro il mese di dicembre 1992.

Le altre rilevazioni ed alaborazioni previste per il
1992 dal Programma statistico nazionale 1992-94 verranno
regoclarmente aseguite. Va, tuttavia, tenutoe presente che nel
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Programma non si trova riportata nella sua intarezza l'at-

tivita'® statistica del Ministero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale a causa delle difficolta' di ordine
amministrativo <che hanno impedito di Zfztto all'Ufficio di
statistica del suddetto Ministero la c=Jnalazione delle

rilevazioni ed aelaborazioni eseguite dall'Amministrazione
di appartenenza; nel Programma sono stata comungque ugua-
lmente considerata alcune tra le piu' importati rilevazioni
condotte dal suddetto Ministero che verranno regolarmente
esaeguite anche nel 1992.

FAMIGLIE E ASPETTI SOCIALI

Nell'intento di xecuperare il notavola ritardo verifi-
catosi nell'elaborazione e nella pubblicazione dei ri-
sultati della rilevazioni dell'indagine multiscopo
sulle famiglie gia' effettuata (19, 29, 30, 10his,
49 @ 5% gcicle}) e per non accumulare ulteriori ritardi,
nen varra' eseguita la rilevazione del 6% ciclo (maggio-
ottobre 1992).

Inoltre, poiche!' il primo triennio di rilevazione
deve considerarsi a carattere sperimentale, si rende
necessario un'approfondita analisi dell'impianto
metodologico ad organizzativeo, ed una conseguente ri-
strutturazione dell'indagine a delle procedure
informatiche adottate, prima dell'inizio del secondo
triennio di rilevazione. Di conseguenza, si e! reso ne-
cessario apportare notaveoli cambiamenti alle atti-
vita' programmate dell’'ISTAT per il 1992 per 1'indagine
nultiscopo.

Oltre alla soppressione della rilevazione del 6° c¢iclo
del primo triennio

- at stata spostata al 1993 la rilevazione del 1% c¢i-
¢lo del secondo triennio;

- e' stato rinviato al 1994 lo studio di Zattibilita'
di wuna indagine longitudinale sulle famiglie;

- a' stata rimandata al 1992 1l1l'analisi degli aspetti
metodologici e definitori della prima indagine sull'uso del
tempo libero;

- e! stato spostate al 1994 lo studio comparative tra i
dati dell'indagine multiscopo @ quelleo dal censimento della
popolazione e delle abitazioni.

Per contro, sonc stati effettuati numerosi lavori non pre-
visti per il 1992 che consentiranne di consegquire in tale
anno i seguenti obiettivi per 1'indagine multiscopo:
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- predisposizione di files corretti relativi alle rile-
vazioni effettuate nel +triennio 1989-9%1 a rilascio dei
corrispondenti £iles per uso pubblico:;

- pubblicaziona di alcuni notiziari sui fenomeni piu' ri-
levanti (vacanze, fatti delittuosi, ¢ondizioni d4di salute e
ricorso ai servizi sanitarxi)l;

- avvio dell'analisi sugli aspetti metodeologici ed orga-
nizzativi finalizati ad acquisire le informazioni neces-
sarie per la ristrutturazione dell'indagine in wvista del
secondo triennio di rilevazione,

Perx quanto riguarda l'indagine sui consumi delle fami-
glie, sono state introdotte dall'ISTAT alcuna Proce-
dure per il contrelloe della qgqualita' {registrazione
dei rilievi sulla revisione, sui controlli telefonici
press¢e le famiglia, ecc.) i cui risultati potranno es-
sare utilizzati naella progettata ristrutturazione

dell'indagine.

Nel settore delle famiglie 1'ISTAT - aderendo all'ini-
ziativa dell'EUROSTAT - asaguira' nel mese di sattembre
1992 la prima fase dell'indagine sperimentale (nen
pravista nel programma statistico 1992-94) per rilevare
il reddito e le c¢ondizioni di vita delle famiglie; la se-
conda fase e' prevista per il mese di marzo 1993. I risul-
tati della sparimentazione saranno utilizzati per
verificare la fattibilita® del panel e per decidere il
successivo sviluppo dei lavori.

Sono stati inoltrxe avviati dall'ISTAT i lavori di studio
di reports dHinalizzati all'analisi delle caratteristiche

socio—- demografiche di gruppli d4i popolazione a famiglie
significativi anche nel contesto delle politiche sociali nel
settore famiglie, iniziando con un lavoreo relative al
tema delle famiglie monoxeddito.

Sulla strada delle iniziative intraprese dall'ISTAT per
un ampliamento della c¢ollaborazione ¢on altri enti ed
istituti di ricerca, 50no stati avviati i lavori
preliminari per . la realizzazione di una indagine

sulla disabilita’ mantale da effettuare in c¢ollaborazione
con l'Istituto italiano di medicina sociale.

I restanti lavori c¢urati dall'ISTAT e dal Mini-
stero dell'Internoe nel settore delle famiglie e aspetti so-
c¢iali vari, previsti perx il 1992 dal proégramma
statistice nazionale del triennio 1992~-94 avranne rego-
lara esecuzione, ad accezione dell'indagine ISTAT
sulle spese di manutenzione dei mezzi di trasporto pri-
vati, che si ritiene di avviare nel 1993.
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Area economica

CONTI ECONOMICI E FINANZIARI

Sono state ultimate dall'ISTAT nel primo trimaestre dell'-~
anno le elaborazioni che confluiscono nella Relazione gene-
rale sulla situazione economica del Paese concernenti 1le
prime valutazioni consuntive degli aggregati di
contabilita' nazionale relatiwve all'anno 1991 unitamente
a quelle riviste per gli anni 1989 a 1990.

La impostazione di una nuova elaborazione del
conti aconomici trimestrali dell'aconomia italiana, che
consentira' di disporre di una stima rapida entro 45 giorni
dalla scadenza del trimastre, sara' avviata nella seaconda
parte dell'anno.

La stima del reddito disponibile delle famiglie disaggre-
gata per ragione potra' essere quantificata a tale 1livello

solamente gquando sara’ completata la nuova ricezca
ralativa alla elaboraziona dei conti economici regionali
delle Amministrazioni pubbliche, che si concludera' alla

fine del 1992.

Le wvalutazioni a livello provinciale del wvalora aggiunto
e della gccupazione distintamente per l'agricoltura,
l'industria ed i servizi, non disponendo attualmente
di dati di base significativi, sono state rinviate al
momento in cui saranno disponibili i dati censuari re-
lativi al 1991. Verra', invece, effettuata una verifica

della metodologia di stima delle wunita" di lavoroe in agri-
coltura.

Regolare svolgimento e' previsto nel 1992 per la al-
"tre elaborazioni di <fonte ISTAT, per la elaborazione
Relazione previsionale e programmatica preparata dal Mini-

stero del Bilancio e per le elaborazioni programmata dal Mi-
nistero dei Trasporti.

Paxr quanto c¢oncerne le rilevazioni e le elaborazioni
di fonte Ministaro delle Finanze, olitre al regolare avvio
di tutte quelle comprese nel Programma, e' da segnalare 1la
disponibilita’ dei risultati entro il prossimo mese di
giugno delle Analisi delle dichiarazioni dei redditi a li-
vello provinciale sia delle Persone fisiche sia dealle Per-

sone giuridiche presentate nael 139¢, nonche! lea analisi
delle dichiarazioni IVA a livello ragionale, presentate
nel 1991,

AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA
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Tra le rilevazioni ISTAT. molto numexrose nel sat-
tore dell'agricoltura, foreste e pesca, solamente quella
relativa all'acquacoltura presanta crescenti difficolta' in

ordine ad una concreta individuaziocone delle aziende
di allevamento in attivita'.

Nel c¢orso del 1992 alcuni nuovi studi progettuali sa-
ranno avviati dall'ISTAT al fine di effettuare un con-
fronto tra le risultanze del Censimento agricolo del 1990
ed i corrispondenti dati rilevati cen le indagini cor-

renti, e di procedere quindi alla ricostruzionae delle re-
lative sexie storiche.

Regolara si preannuncia l'esecuziona delle rilevazioni
ad elaborazioni di fonte Ministero dell'Agricoliura e delle
Foreste, Ministero della Marina mercantile, INEA aod AIMA, la
quale ultima segnala la disponibilita' dei dati delle pro-—-
prie rilevazioni sin dalla seconda meta' di maggie.

INDUSTIRIE

Il programma previsto dall'ISTAT per il 1992 subira’ al-
cune modifiche. La prima riquarda l'indagine sulle
micro-imprese industriali (da 2 a 9 addetti), e del comnmer-
cio e servizi (da 1 a 9 addetti), che verra' effettuata nel
1993 (con riferimento al 1992) per poter utilizzare un uni-
verso di riferimentoe aggiornato con i risultati dell'ul-
timo censimento dell'industria ) dei servizi. La
seconda al relativa allo studio Progettuale Ade-
guamento dei risultati della rilevaziona del sistema dei
conti delle imprese e della produzione industriale annuale
agli schemi ed alle c¢lassificazioni ONU & OCDE, lJa cui
ultimazione verra' conseguita solaments nel corso del 1993.

Anche lo sviluppo del progetto relativoe al sottosi-
stema delle statistiche industriali, previsto inizialmente
per il 1992, verra' raalizzato sole dope la creazione del
nuovo archivio delle imprese sulla bhase dei risultati
che emergeranno dal 79 Censimento generale dell'indu-
stria e dei servizi. Inoltre, non sara' possibile affet-
tuare il confronto, e la relativa analisi, con l'archivio
IASM-CRS che concarne le unita'! locali operative con oltra
10 addetti dislocate nel mezzogiorno, poiche’ il pre-
detto archivieo non ha acquisito, com'era state ipotizzato,
il numero di codice fiscals, fondamentale rer
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operara l'accoppiamento delle unita' +ra gli schedari.
Infine e' da segnalare c¢he lo studio progettuale Rac~
cordo tra le indagini mensili e le indagini annuali

sulla produzione industriale non revistrera' progressi nel
corso dellTanno.

Hal COIrsSo dal 1992 e',invece, avviato uno studio
rrogettuale diretto alla creazione di un nuove archivio
delle imprese utile per tutte le esigenze sijia di cono—~
scenza strutturale del mondo produttive sgia di avvio di
rilevazioni a- carattere totale ¢ campionario - nell'area
della produziona, degli impieghi e degli scambi di beni e
sarvizi. La base informativa per la c¢reazione del nuovo
archivioe sara' costituita dalle wunita' (imprese e unita'
locali) rilevate ¢on il 70 Censimento genarale
dell'industria e deil servizi e da altre informazioni dispo-
nibili perx indagini in settori specifici come quelli del
commercio con l'estero, dell'istruzione, ecec, Le
caratteristiche che contraddistinguono le unita' pre-
senti in archivie saranno definite anche per assicu-
rara la comparabilita® con l'attuale SIRIQ e perxr
soddisfare alcune esigenze espresse in sede comunita-
ria dall'EUROSTAT. Per l'aggiornamento a' prevedihile il
ricorso sia all'indagine annuale SK effettuata
correntemente dall'ISTAT, sia alle informazioni disponibili
prasso altri enti (INPS,CERVED, acec.).

Nel piano del 1992 sono stati anche inseriti, in Previ-
sione del cambiamento della base al 1990 dei rispettivi nu-
meri indici, due nuovi studi progettuali finalizzati
all'ampliamento delle indagini mensili sul f£atturate, or-
dinativi e consistenza degli ordinativi, ¢ sulla produ-
zione industriale.

Nulla da segnalare Per 9quanto cone¢erne la regola-
rita' nell'attuazione delle rileavazioni ed alaborazioni
di fonte Ministero dell'Industria, del Commercio e
dell'Artigianato, e delle elaborazioni relative al Mini-
staro dalle Partecipazioni Statali inc¢luse nel settora in
asame. .
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COSTRUZIONI E OPERE PUBBLICHE

Ad integrazione dei programmi relativi al 1992 dell'ISTAT
si rileva l'inserimento di uno studio progettuale . fina-
lizzato a stabilire un confronto tra i saldi
intercensuari del numero delle abitazioni e delle stanze
rilevati +tra il 1981 ed il 1991 e le produzioni delle
stessa rilevate nello stesso rPeriodo con l'indagine
sulle concessioni edilizie, al f£fine di eavidenziare a li-
vello territoriale le eventuali divergenze tra le due fonti.

E' da segnalaze, inoltrxe, una nuova alaborazione
che <c¢onsenta la pubblicazione con periodicita' trimestrale
di alcuni dati relativi alle concessioni di edificare
deai fabbricati residenziali & non rasidenziali a livello
raegionale e per c¢lasse di ampiezzZa demografica dei comuni.

Avranno regolare corso le zrilevazioni inserita nel Pro-
gramma di fonte Ministero dell'Interno e Ministero delle Fi-
nanze, mentre non avra' corso la rilevazione di fonte
Ministero del Bilancio Progetti F.I1.0. raelativa
all'Anagrafe delle richieste di finanziamento perve-
nute, degli esiti di istruttozria, dei finanziamenti
concessi dal CIPE, dei dati di costo, di occu-
pazione, ecc. a causa della mancata operativita' del £feneo-
meno osservato.

COCMMERCIO INTERNO

Oltre alle rilevazioni, elaborazioni e studi
progettuali gia' programmata, nel campo del Commercio
interno 1'ISTAT portera' a termine una indagine pilota
sulle forme di vendita del commercio al minuto promossa
dalla Comunita' Europea nel quadro di un programma comu-
nitario di sviluppo delle statistiche sui servizi. Tale
programma prevede anche 1l'esecuzione di una indagine

sperimentale sull'economia sociale, in pratica trasversalae
alla produzione sia di beni sia di servizi, mirata allo stu-
dio .della cooperazione, dal cooperativismo e
dell'associazionismo tra imprese.

Regolare svolgimento stanno avende anche le rilevazioni
di fonte HMinistero dell'Industria, del Commercio e dell'ar-
tigianato chea forniscono significative informazioni
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sul fenomano dell'associazionisme del commercio e sulla
grande distribuzione.

COMMERCIO CON L'ESTERO

Nel settore delle statistiche del commercio con l'estero
e' da segnalare c¢he la prevista elaborazicene del . com-

mercio : d4i importaziona in Provenienza dai paesi
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) per <conto
della Comunita’ Europea non verra'! eseguita perche! alla
Comunita’ stessa sono stati forniti -dall'ISTAT -dati
di importazione contenenti le informazioni necessarie
a +tale elaborazione. Per quanto concerne, invece, l'ela-

borazione noli all'importazione, lo studio mirato a tale
realizzazione non ha c¢ondotto a risultati soddisfacenti,

mentre l'elaborazione dei numeri indici del commercio con
l'estero per destinazione economica dei prodotiti con base
1988 = 100 wviene rinviata in previsione di uno spostamento
della base.

TURISMO
Nel settore del turismo, nellfambito del programmato stu-

dio progettuale zrelativo ad indagini campionarie sugli
esarcizi ricettivi sono avviate nel 1992 due indagini spe-

rimentali, una mansile con il c¢ompito di rilevare il
flusso dei clienti e gli addetti negli esercizi ricettivi,
€ l'altra annuale allargata ad alcune caratteristiche

strutturali (attrezzature., ecc.) & ad alcuni dati econo-
mici (Ffatturato, ecc.) dagli esercizi staessli.

TRASPORTI E COMUCAZIONI

Nel cCOrso dal 1992 a' stata sospesa l'indagine
per intervista diretta sul trasporto mexrci su strada a
causa dalle difficolta' di reperimentoe e di disponibilita’
dei rispondenti. Data 1l'importanza che rappresenta tale
rilevazione nel settore, per rilaneciare l'indagine s5i
sta' provvedendo al c¢ambiamento dell'azchivio di ri-
ferimento nonche'’ della tecnica di rilavazione. A
tal fine, nell'astate verza' avviata in collabo-
razione con il Ministaro dei Trasporti un'indagine pilota
s5u circa 2.000 veicoli merci al finea di ricavare la ne-
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cessarie informazioni sulla tecnica dell'intervista postale
da applicare alla predetta indagine.

CREDITO, ASSICURAZIONE, MERCATO MOMNETARIO E FINANZIARIO

Nel c¢orso del 1992 vengono assicurate dall'ISTAT e con-
sueta elakorazioni nelle statistiche del credito, delle as-

sicurazioni e del mercato monetario e f£inanziario che
traggono informazione dalle elaborazioni affettuate
dalla Banca d'Italia, dall'Assicurazione Bancaria

Italiana e dall'Istituto wvigilanza assicurazioni private e
di interesse c¢ollattivo (ISVAP).

SERVIZI ALLE IMPRESE E ALLE FAMIGLIE

Nal campo dei servizi alle imprese ed alle £famiglie,
la realizzazione di un sistema informativo che raccolga la
maggior parte delle informazioni statisticamente ri—
levabili e' attualmente ancora in fase preparatoria.
Tuttavia, al f£ine di colmare alcune carenze informative
del settore ed in attesa di varare un progetto piu' com-
pleto, e' stata avviata una indagine pilota sulle carat-
teristiche strutturali ad economiche delle imprese
produttriei di servizi (informatica, studi professionali.
noleggio, locazione, ec¢.). Tale indagine rientra nel qua-
dro di un programma comunitario in materia di statistiche
sui servizi, che ha gia' prodotto un manuale metodologico
@ la messa a punto di particolari iniziative di supporto
alla conoscenza sia della parte tradizionale sia di quella
piu' avanzata dei sexrvizi.

RICERCA E SVILUPPO

Nel settore della ricerca e sviluppo 1la rilevazione
sulla ricerca scientifica effettuata in Ttalia avra'
il previsto regolare svolgimento nal corso del 1992, mentra
nello stesso anno saranno portate a tarmine la proget-
tazione dell'indagine sulla innovaziene tecnologica ed
un'indagine pilota sulla Zformazione professionale continua
che sarann¢e esaeqguite nel prossimo anno.

PREZ2ZI
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Non previsto dal programma 1992-94 di £fonte ISTAT,
nel c¢orso del 1992 wiene dato l1'avvio ad uno studio
rrogettuale per analizzare il  lag temporale esistentae
tra le variazioni dei prezzi alla produzione,
all'ing{ysso-ed al consumo, a li.<llo di singolo prodotto o
per gruppi di prodotti.

E' da segnalare, inoltre, c¢he e' state avviato un lavoro
per la ©pubblicazione d&i un annuario dei prezzi articolato

su tre parti: indici dei prezzi; prezzi; confronti
internazionali. La seconda parte relativa alla pubbli-
cazione di prezzi medi nazionali per i principali pro-
dotti e servizi si avvarra' 4di una procedura che,
attraverso il <calcolo di parametri di variabilita',
consantae la elimina=zione degli errori di rile-
vaziona.
RETRIBUZIONI

Nella prevista ottica di ampliaxe il campo di ossar-
vazione del settore ., e' stata avviata nel 1992 una nuova
indagine sulla retribuzioni delle grandi imprese dal
tarziario, i cui risultati saranno disponibili nel prossimo
anno.

Par le zretribuzioni contrattuali il previsto cambio di
base &' stato gia' realizzato ed i nuovi indiei rrodotti
dall'ISTAT sonc¢ ora riferiti al 1990=100,

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Nel sattore dell'Amministrazione Pubblica, l'am-
pliamento della numerosita' degli enti che entrano
operativamente a far parta del SISTAN, nonche' una piu’
attenta ricognizione sulle rilevazioni ad elaborazioni ef-
fattuate dai Ministeri che gia' ve ne facevano parte, sta
conducende ad un sensibile reperimente di nuove fonti di
dati gia' esistenti nell'ambito delle singole Amnmini-
strazioni. D'altro canto, invece, il Ministero
dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato segnala
che la programmata rilevazione gquadrimestrale su assunzioni
e cessazioni del personale non verra' efifettuata in quanto
non piu' richiesta dalla Ragiconeria Generale dello Stato.
Per wvalutara pienamente la c¢arenza informativa c¢he s5i sta'
manifestando, sara' nacassario effettuare una verifica
dal recupero di tale informazione statistica.



Camera dei Deputati — 176 — Senato della Repubblica

XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~— DOCUMENTI

ea n

Per quanto riguarda i laveri ISTAT in programma per
l1’anno 1992, non si segnalan¢ variaziona degni d4di nota.

Analogamenta, +troveranno regoclare attuazione le " Pre-
viste rilevazioni curate dal Ministero dell'XInterno sui co-
muni inseriti nel Sistena Informativo Territoriale

costituito presso le stesse Ministeroe nonche' quelle sulle
attivita' svolte dai Vigili del Fuoco.

Risultano regolarmente avviate anche le rilevazioni per
la raccolta dei dati sull'inquinamento marine e gquelle £i-
nalizzate alla costituzione di un catasto dei beni demaniali
di competenza del Ministero della Marina mercantile.

Risultaneo avviati altresi’ i lavori finalizzati
alla realizzazione dell'indagine sugli impianti di depu-
razione della acque di scarico wurbane, da easeguire in

collaborazione <fra 1'IS$AT e il Ministero dell'Anmbiente.
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Area metodologica

Sara’' completata dall'ISTAT nel corso del 1992 la ri-
cerca sugli stimatori compoesti di tipo AK per campioni ruo-
tati, mentre proseguiranno anche negli anni successivi

gli altri studi progettuali di metodologia generale:

Nel <campo della matodologise per il controllo di qualita’
e la +tutela del segreto statistico sono stati avviati nel

1992 due nuovi studi progettuali non previsti nel piano
1992-1994, Il primo si propone di predisporre un sistema
di controllo per le indagini con l'obiattivo di indivi-

duare i parametri necassati al monitoraggio delle indagini
condotte dall'ISTAT. Il secondo progetto a' mirato alla
predisposiziona di una metodologia per salvaguardare 1la
riservatezza deai dati

Al £ine di dare maggiore impulso anche agli gstudi econo-~
mici, e' da segnalare il sorgere di %tre iniziative di studi
progettuali zrelative alla valutazione della qualita' dei
dati economicei, all'analisi strutturale dei <£fenomeni
economici e all'analisi economica a breve termine. Il
primo progetto verra' realizzmato in un'ottica di analisi
della searia storiche con particolare attenziona alle
tecniche di individuazione di dati anomali. HNell'ambito
dell'analisi strutturale dei fenomeni economici sono, in-
vece, avviate due ricerche specifiche concernenti la domanda
di fattori produttivi da parxrte di alcuni settori di
attivita' economica e le cause dellfinflazione italiana. In-
£ine, a supporto dell'tanalisi economica a breve termine
verranno implementati modelli per procedere a stime
antigipate di indicateri congiunturali (produzione indu-
striale, prezzi alla produzione) e sara' avviata la costru-
zione di un piccolo modello acononetrico.
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ELENCO DEI LAVORI ORIGINARIAMENTE PREVISTI
PER IL 1992
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AREA CENSIMENTI
FONTE ISTAT

Rilevazioni
1. 139 Censimento Generala dall. Popolaziocne.
2. 13% Censimento Generale delle Abitazioni.
3. 79 Censimento generale deli'Industria a2 dei Servizi
- I fase: questionario generale. .
4. 79 Censimento gensrale dell'Industria a dei Serxrvizi
- II fase: questionari settoriali.
5. 4% Censimento generale dell'agricoltura.
6. Scheda individuale per straniero non residente in Italia.
Elaborazioni
1. Studi e analisi dei risultati del 13° Censimento generale
della popolazione e delle abitazioni.
2. Studi e analisi dei risultati del 79 Censimento gJgenerale
dell'Industria e dei servizi.
3. Lavoro programmato nhel triennio ma non nell'anno 1992.

Studi progetituali

1. Progettazione nuovo schedario delle aziende agricole.
Lavoro programmato nel triennio ma nen nell'anno 1992.

3. Variagioni territoriali e di nome nelle circoscrizioni
amministrative, <calcolo delle nuove superfici, rideter-

minazione della popolazione legale, calcolo annuale della
superficie dei comuni.

u, Archivio geografico informatizzato.
5. Atlante tematico demografico ed economice dei censimenti anni
190,

FONTE MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Rilevazioni

1. Cansimento degli italiani all'estero.

AREA DEMOGRAFICA
FONTE ISTAT
Rilevazioni

1. Rilevazione delle nascite.
2. Rilevazione dei matrimoni.
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3. Rilevazione dei morti oltre il 1 anno di vita e deai morti nel
1 anno di vita.

4. Rilevazione mensile del movimento naturale della popolazione
prasente - Indagine rapida.

5. Trasferimento 4i residenza. -

6. Rilevazione del movimento & calcolo della pepolazione
residente mensile - Indagine rapida.

7. Rilevazione del nmovimento e <c¢alcolo 'della porolaziona
residente annuale.

8. Consistenza AIRE e numero dei cittadini straniexri iscritti in
anagrafe.

9, Rilevazione della popolazione residente per eta' e stato civile
nei Comuni con anagrafe informatizzata.

Elaborazioni

1. Calcolo del tasso d4i fecondita' destagionalizzato.

2. Previsioni demografiche regionali.

3. Popolazione residente per sesso, eta' e regione al 1% gennaio.

4. Tavole di mortalita' della popolazione italiana.

5, Tavole di mortalita' della popolazione italiana pexr regione.

6. Studio sulla mortalita' per condizione socio-econonica.

Studi progettuali

1.

2.

Ricerca sulla fecondita' longitudinale in Italia.
Ricerca sui modelli multiregionali e multistato per lo studio
delle migrazioni. .

FONTE MINISTERC DELL'INTERHNO

Rilevazioni

1.

Concessione cittadinanza italiana.

AREA SOCIALE

SANITA®

FONTE ISTAT

Rilavazioni

Rilevazione per scheda individuale delle malattie infattive
e diffusive scggette a denuncia obbligatoria.

Rilevazione dei dimessi dagli istituti di curat scheda
nosologica individuale.

Entrati nei servizi psichiatrici degli istituti di cura.
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4. Dimesse dagli istituti di cura per aborto spontaneo.

5. Rilevazione per scheda dindividuale delle interruzioni
volontarie della gravidanza.

6. Rilevazione rapida dalle malattie infettive e
diffusive soggette a denuncia obkbligatoria.

7. Rilevazione rapida dei dimessi dagli istituti di cuzxa
per mese. -

8. Rilevazione rapida delle donne dimesse dagli istituti di
c¢ura per aborto spontaneo per mesa.

9. Rilevazione rapida delle interruzioni volontarie
della gravidanza.

Elaborazioni

1. Elaborazioni della cause di natimortalita'.

2. Elaborazione delle cause di morte. -

3. Struttura ed attivita'® degli istituti di cura.

4. Edizione italiana della decina revisione dalla

classificazione statistica internazionale delle malattie

Studi progettuali

1.

Analisi della struttura ed attivita' degli istituti 4i
cura.

FONTE MINISTERO DELLA SANITA'

Rilevazioni

Attivita' gastionale ed economica delle USL - Rilevazione
degli istituti di cura (personale dipendente degli
istituti di cura pubblici e privatil.

Attivita' gastionale ed econonmica delle USL - Medicina di

base (Popolazione assistibkile - Medicina convenzionata:
generale e pediatrica - Guardia Medica - Assistenza
farmaceutica convenzionata).

Attivita' gestionale ed economica delle USL - Presi'di
sanitari (Tipologia del presidio - Attivita' c¢linica di
diagnostica strumentale e di laboratoriol.

Attivita' gestionale ed aeconomica delle USL - Personale
dipendente (Personale dipendente per profile
rrofessionale secondo le specifiche stabilite dal
contratto per i dipendenti del SS5N).

Attivita' gestionale ed economica delle USL - Rilevazione

degli istituti di cura (Attivita' degli istituti pubblici
@ privati).
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5]

o Lo w

Attivita' gestionale ed economica delle USL - Rilevazione
degli istituti di cura (Struttura degli istituti di cura
pubbliici e privatid.
Attivita' gestionale ed economica delle USL - Rendiconti
delle USL (Rendiconti trimestrali: entrate e spese di
parte corrente e in conto capitale. Gestione di com
vretanza e gestione residuil. -
FONTE MINISTERO DELL'INTERNC

Rilevazioni
Tossicodipendenti nuovi wutenti - iniziative nel ramo
tossicodipendenza di organismi statali, enti locali,
privati.
Tossicodipendenti in trattamente presse le strutture
sanitarie pubbliche e le comunita' terapeutiche - casi di
decesso per assunzione di stupefacenti.
Cansimento strutture sanitarie pubbliche e strutture
socio riabilitativa.
Osservatorio permanente sul fenomeno droega legge 162790
- Rilevazione su laboratori pubblici.
Erogazione contributi per il recupero ed il reinserimen

to dei tossicodipendenti.

ASSISTENZA E PREVIDENZA SQCIALE

FONTE ISTAT

Rilevazioni

. Rilavazione sui trattamenti pensionistici.

Assistenza sociale erogata dalle amministrazioni
provinciali. ' :

Istituti Provinciali di Assistenza all'Infanzia (IPAI).
Presidi resijidenziali socio-~assistenziali.

Colonie e campeggi estivi per minori.

Asili nido.
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Elaborazioni

1. Persone protette, prestazioni e beneficiari degli Enti

previdenziali.

GIUSTIZIA ‘ )

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Movimento dei procedimenti civili.

2. Movimento dei procedimenti civili relativi alla
locazione di immobdili urbani.

3. Procedimenti di cognizione ordinaria esauriti, per
scheda individuale.

4, Separazione personale dei coniugi; scheda rar
procedimanto esaurito. .

5. Scioglimente dei matrimoni; scheda per procedimento

asaurito.

6. Procedimenti esauriti in materia di lavoro.

7. Provvedimenti di esecuzione; schede individuali.

8. Movimento dei procedimenti sul Contenzioso
Amnministrativo Ordinarie¢ (TAR, Consiglio di Stato,
Consiglio di Giustizia Amministrativa per 1a Raegione

Sicilianal.

9. Movimento dei procedimenti sul Contenzioso
Amministrativo della Corte dei Conti.

10.Rilevazione per scheda individuale dei fallimenti
dichiarati.

11.Rilevazione per scheda individuale dei fallimenti chiusi

12.8tatistica daei protesti - per modelli riepilogativi -
pexr Provineia.

13.Procedura concorsuali (concoxdati praventivi,

amministrazioni controllate e liquidaziconi coatte

amministrative). .

Attivita' notarile, per schede individuali per notaio,

distinta per sede e fuori sede.

15.Movimento dei procedimenti penali presso la Magistratura
crdinaria.

16.Delitti denunciati per i quali 1'A.6. ha iniziato
l'azione penale.

14

s
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17.

18.
19.

20.

21.

22

23,

24

25.

26.

27

28

29

30.

31,

32.

33

Inputati per delitto giudicati con  provvedimento
irrevocabile.

Minorenni denunciati per delitto.

Delittuosita' denunciata all'A.G. da Polizia di Stato,
Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza.

Suicidi & tentativi di suicidio.

Movimento dei detenuti e degli internati e posizione
giuridica dei presenti negli istituti di prevenzione a
pena. : :

.Entrati dallo stato di liberta’ negli istituti di

Prevenzione e pena,
Lavoro dei detenuti e degli internati e notizie di wvita
carceraria.

.Notizie relative all'attivita’ dei Tribunali di
sorveglianza.
Giudicati con sentenza irrevocabile durante la custodia

cautelare.
Movimento dei soggetti a provvedimenti amministrativi e
civili dell'Autorita'’ giudiziaria minorile, Istituti per
minc¢renni.

.Mincrenni soggetti a provvedimenti amministrativi e

civili dell'Autorita' giudiziaria minorile. Istituti per
minorenni.

JAttivita' dei tribunali della Liberta'.
.Movimento dei procedimenti penali presso la Magistratura

militarae.
Delitti denunciati ali'A.G. militare per i quali a' stata
iniziata l1'azione penale.

Imputati militari giudicati dalla Magistratura militare
con provvedimento irrevocabile.

Statistica del movimento dei procedimenti e dai
provvedimenti amministrativi dell'Autorita’ giudiziaria
minorile.

.Notizie ralativae all'attivita' degli uffici ai

sorveglianza,
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Studi Progettuali

1, studio sul movimento dei ricorsi in materia tributaria.
2. Studio per la rilevazione sulle vittime dei reati.

FONTE MINISTERO DELL'INTERNO
Rilevazioni

1. Andamento delle procedure di rilascio di immobili ad usec
abitativo e contratti di compravendita a locazione di
immobili ad uso abitativo.

2. Dalitti denunciati all'RAutorita' Giudiziaria da parte
della Polizia di Stato, Carabiniexri e Guardia di Finanza

3. Attivita' delle Forze di Polizia nel settore stupefacenti

4, Procedimenti pendenti davanti all'Autorita'
giurisdizionale ordinaria.
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FONTE MINISTERO DELLE FINANZE

Rilevazioni

1.

Indagine sul contenzicso tributario.

ISTRUZIOXNE

FONTE ISTAT

Rilevazioni

Scuola materne.

2. Scuole elementari,.

3. Scuole speciali per minoxati fisici. psichici e
sensoriali.

4, Rilevazione delle scuole medie.

5. Rilevazione delle scuole secondarie supariori

6. Rilevazione delle scuole di istruzione artistica a
musicale.

7. Rilevazione sulle universita' e istituti superjori (dati
provvisoriy.

8. Rilevazione sulle universita' e istituti superiori (dati
definitivi).

9. Rilevaziona delle scuole parauniversitarie (presso le
universita' e gli istituti univerxsitari).

Elaborazioni
1. Corsi sperimentali di scuola media per lavoeoratori.
2. Corsi sperimentali di alfabetiz=zaziona.
CULTURA
FONTE ISTAT
Rilevazioni

1. Statistica della stampa periocdica.

2. Statistica della produzicne libraria.

3. Rilevazione delle bibliotache pubbliche statali
dipendenti dal Ministero dei beni culturali ed
ambientali.

4. Lavoro programmato nel triennio ma non nellfanno 1992,
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Elaborazioni

1. Istituti statali di antichita' e d'arte dipendenti dal
Ministero dei beni culturali ed ambientali.

TLavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 19%92.
Attivita' ricreative @ sportive.

Radiodiffusicone a TV.

£ Wity

FONTE MIMISTERO DEL BILANCIO v

Rilavazioni

1. Censimento degli istituti d'arte italiani (anagrafe deil
musei, scavi, gallerie, ece. fruibili per visitatoril.

FONTE MINISTERO DELL'INTERNO
Rilevazioni
1. Elettori e sezioni elettorali.
LAVOROD

FONTE ISTAT
Rilevazioni

Rilevazione trimestrale sulle forze di lavore.

Lavoro programmato nel triennio ma non neli'anno 1992,
Lavoro programmato nel triennio ma nen nall'anno 1992,
Rilevazioni dei corsi di formazione professionale.
Rilevazione dei conflitti di lavoro originati e non
originati da controversia 4di lavoro.

Indagine mensile sull'occupazione., gli orari di lavero e
la retribuzione delle grandi imprese industrialil.

LW —

2]

Elaborazioni

1. Indagine comunitaria delle Forza di Lavoroe.
2. Costo contrattuale del laveoro.
3. Occupazione a livello nazionale e territoriala.
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FONTE MINISTEROC DELLA MARINA MERCANTILE
Rilevazioni

1. Rilevazione ed elaborazicone dati forza lavoro ad
infortuni nel settore marittimo.

FONTE MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDEXNZA SOCIAEE
Rilevazioni

1. Rilevazione sull'occupazione, retribuzione e costo,
giornate e ore di lavoro nelle varie attivita' aconomiche
rresso le imprese.

2. Lavoratori iscritti nelle liste di coilocamento.
3. Avviamento al lavoro.

4, Cittadini axtraconunitari iscritti nelle lista di
collocamento.

5. Avviamento al lavoro di cittadini extracomunitari.
6. Contratti di formazione e lavoro ex L. 863-8U4,

FONTE DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Rilevazioni

1. Indagine sul pubblico impiego.

FAMIGLIE E ASPETTI SOCIALT

FONTE ISTAT
Rilevazioni

Indagine multiscopo sulle famiglie (6 cicli).

1.

2. Indagine sui consumi delle famiglie.

3. Lavoro programmate nel triennioc ma non nel 1992,

4. Indagine sull'uso a sulle spese di manutenzione dei
mezzi di trasporto privati,.

5. Rapporto statistico di incidente stradale.

Elaborazioni

-

Consumi in termini di calorie.

2. Distribuzione quantitativa del reddito delle famiglie
italiane nell'indagine sui consumi della famiglie.

3. Stratificazione sociale delle famiglie.
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Studi progettualil

Studi sull'indagine sull'uso del tampo.

Analisi comparata dei dati sugli aspetti socio-economici
dell'indagine multiscopo e di altre indagini sulle
famiglie in altri paesi.

3. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
4, Caratteristiche fisico—-sociall dagli isecritti al
servizioc di leva.

Studio sulla mohilita' sociale.

Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992,

. La presenza straniera in Italia: elaborazioni sui
permessi di soggiorno e integrazione con altre fonti.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Nuove forme familiari ed eventi critici nel ciclo della
vita.

B —

~J o (A

0 @

FONTE MINISTERO DELL'INTERNO

Rilevazioni

1. Ricognizione sulle problematiche e le iniziative
inerenti la popolazione anziana in Italia,.

2. Istanze di minorati c¢ivili richiedenti le provvidenze
economiche di leggea. ,

3. Dati concernenti 1le delidere dei Comuni, Province,
assistenza e Dbeneficenza pubblica di concessione o0
revoca delle provvidaeanze legislative a Zfavore dei
minorati civili.

4., Profughi stranieri. .

5. Domande per la speciale elargizione alle vittime civili
del terrxorismo.

6. Ricorsi gerarchici inoltrati al Ministero dell’'Interno
da minorati «c¢ivili avverso le delibere dei comitati
provinciali di assistenza e beneficenza pubblieca.

7. Ricorsi straordinari 4inoltrati al Capo dello Stato

aAvverso il decreto del Ministero dell'Internco di
decisione di ricorsi gerarchici prodotti da minorati
civili per mancata o nagata concessione delle

provvidenze di legge.
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AREA ECONOMICA

CONTI ECONOMICI E FINANZIARI

FONTE ISTAT

Elaboxazioni

1. Capitale fisso ed ammortamenti.

2. Prodotto loxrdo dell'industria a livelloc nazionale.

3. Consumi finali delle famiglie a livello nazionale.’

4. Investimenti lordi a livello nazionale.

5. Conti trimestrali dell’economia italiana.

6. Lavoro programmato nel triennioc ma non nell'anno 1992.
7. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
8. Bilancic alimentare a livello nazionale,.

9. Prodotto lordo dei servizi destinabili alla vendita a

livello nazionale.

10. Investimenti in costruzioni.

11. Prodotto lordo del credito e assicuraziona a livello
nazionale.

12. Conti economici annuali per settori a sottosettori
istituzionali.

13, Conti f£inanziari.

14. Consumi collettivi a livello nazionale.

15. Consumi collettivi a livello territoriale.

16. Prodotto lordo dei servizi non destinabili alla vendita
a livello nazionale.

17. Prodotto lordo delle Amministrazioni pubbliche,
contributi alla produzione, imposte indirette, a
livello texrritoriale.

18. Conti economici trimestrali dei servizi non destinabili
alla vendita.

19. Conti ed aggregati economici delle Amministrazioni

pubbliche.
20. Conti della ProteZione sociale.
21. Redditi da lavoro dipendente e redditi misti da
capitale ed impresa a livello nazionale e territoriale.
22. Prodotto lordo dell'agricoltura e silvicoltura a

livello nazionals e regionale.
23. Prodotto lordo della pesca a livello nazionale e

regionale.

24. Prodottoe lordo dell'industria in senso stretto a
livello regionale.

25. Prodotto lordo dell'industxzia delle costruzioni a

livello regionale.
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26.

27.

28.
29.

30.

31.

32.

33.

3y,

35.

36.

37.

38,
39.

Prodotto lordo dei servizi destinabili alla vendita a
livello regionale.

Prodotte lordo e consumi c¢ollettivi delle istituzioni
sociali private a livello ragionala.

Consumi alimentari delle famiglie a livello regionale.
Consumi non alimentari delle famiglie a livello
regionale.

Investimenti fissi lordi dell'agricoltura, silvicoltura
e pesca a livello nazionale e regionale.

Investimenti fissi loxdi dell'industria in SQNnso
stretto a livello regionale.

Investimenti £issi delle costruzioni a livello
regionale. '

Investimenti fissi lordi dei servizi destinabili alla
vendita a livello regionale.

Investimenti f£issi lordi dei servizi non destinabili
alla vendita a livello regionale,

Calcolo della variazione delle scorte a livello
ragionale,

Conti economici tarxritoriali - Reddito disponibile
delle famiglie disaggregato a livallo ragioenale,

Conti economici territoriali: valutazioni sintetiche a
livello provincialea.

Servizi bancari imputati a livello regionale.

IVA e imposte sulle importazioni a livello regionale.

Studi progettuali

Stima rapida dei conti trimestrali daell'economia
italiana.

Lavoro programmato nel trienniec ma non neli’anno 1992.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Conti patrimoniali dei settori istituzionali.
Distribuzione quantitativa del reddito familiare
integrata negli schemi di contabilita' nazienale.
Analisi delle unita' d4i lavoro per c¢lassi di ampiezza
delle imprese.

Approntamentoe di una metodologia per 1la suddivisione
delle unita' di lavoro secondo le gqualifiche di
impiegati ed operai.

Lavoro programmato nel +triennio ma non nell'anno 1992,
Studio per l'allineamento %temporale dei Conti Ecenomici
Per i settori istituzionali ai dati della Relazione
Economica. ‘
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FONTE MINISTERO DEL BILANCIOC

Elaborazioni

Relazione previsionale e programmatica (aveluzione,
praconsuntive annuale e previsione a medio termine
delle principali variabili macroeconcemiche a
finanzjiarie, nazionali e&d estere).

FONTE MINISTERO DELLE FINANZE

Rilevazioni

Organizzazione degli uffici delle Dogane ed imposte di
fabbricazione, Rilevazioni sistamatiche su: importazio-
ni ed esportazioni varie - introiti doganali - imposte
di £fabbricazione - imposte di consumo - attivita' dei
laboratori c¢himici.

Elaborazioni

=

- 0 G~ O U

11.

Analisji delle dichiarazioni dei redditi della parsone
fisiche - Redditi dei contribuenti.
Analisi delle dichiarazioni dei redditi delle Pperxrsone

giuridiche - Redditi delle societa'.

Analisi delle dichiarazioni dei redditi prodotti in
forma associata - Redditi delle societa’.

Analisi dei redditi delle persone fisiche per categorie
omogenee di contribuenti - Redditi dei contribuenti,.

Accertamenti ‘effettuati ai fini delle imposte dirette
Analisi e sintesi delle dichiarazioni IVaA,.
Accertamenti notificati ai f£fini dell'IVA.

Rimborsi IVA.

Analisi delle richieste di registrazione.

Analisi dellea richieste di registrazione soggette a
valutazione.

Analisi statistiche sulle unita' immobiliari urbane.
Statistiche vendite @ produzione prodotti di monopolio.
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FONTE MINISTERO DEI TRASPORTI

Elaborazioni

1. Trasporti su strada (analisi del compartoc stradale) perx
l1'elaborazione del Conto Nazionale Traspeoxrti.

2. Spese e dati di traffico del settore marittimo perx
l'elaboraziona del C.N.T. .

3. Commercio c¢on l'estero. Flussi di traffico tra l1l'Italia
e i Paesi esteri per l'elaborazione del C.N.T.
4. Trasporti e impianti f£issi FF.SS. per l'alaborazione

del C.N.T. .

5. Infrastrutture, mezzi e traffico. Trasporti aerei per
l'alaboraziona (C.N.T.).

6. Spese correnti e spese in conto capitale nal settore
trasporti (Amministrazioni ragionali) rer
l'elaborazione del C.N.T.

7. Spese c¢orrenti @ spese in conto capitale nel saettore
trasporti (Amministrazione statale) par l'elaboraziona
del C.N.T.

8. FF.Ss. traffico continente e iso¢le maggiori per
l'elaborazione del C¢.N.T.

9. TFINMARE traffico continente e isole maggiori e minori

rer l'elaboraziona del C.N.T.
10. Trasporti: confronti internazionali par 1l'elaborazione
de]l C.N.T. ‘

AGRICOLTURA, FORESTE E PESCA

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Superficie e produzione delle coltivazioni earbacee
(annuali e poliennali) e legnose.

2. Ripartizione della superficie e produzione di alcune
coltivazioni per cultivar (frumento tanero, duro,

ratata primaticcia e comune); rilevazione di produzioni
per cultivar (mele, pero, pesco, neittarine, wuva da
tavola e agrumi).

3. Previsione della produzione di alcune c¢eoltivazioni
agricole al 31 luglieo.
. Ripartizione della superficie agraria e forastale per

forma di utilizzazione.
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11.

12.
13.
4.

15.
16.

17.
18.

19.
20,

21.

22.

23,
24,

25.

26.

27.

Superficie e produzione delle coltivazioni Zforaggere
temporanee (erbai e prati avvicendati), delle
coltivazioni foraggere permanenti a produzione
accessoria di foraggio (prati permanenti e pascoli).
Coltivazioni orticole in serra (superficie, produzione
e prezzo medio nell'annata agrarial.

Coltivazioni £loricole (piante per fiori, fronda e
foglie da recidere e specie impiegate per la produzione
di piante interne da vaso).

Funghi coltivati.

‘Utilizzazione della produzione di uva e di olive.

Rilevazione dei nuovi impianti e delle estixrpazioni di
alcune specie di alberi da frutto ed agrumi per
cultivar. ‘

Consistenza del hbestiame a della produzione e
utilizzazione del latte di wvacca, di bufala, di pecora
e di capra; produzione di lana.

Rilevazione sulla riproduzione bovina & bufalina.
Rilevazione del hestiame macellato.

Indagine mensile sul latte e sui prodotti lattiero-
caseari.

Rilevazione sulla produzione dei bozzoli da filand=a.
Rilevazione sull'attivita' deglii impianti d'incubazione
artificiale della uova.

Rilevazione sulle consegne per uso agricoclo di oconcimi
minerali di produzione nazionale e di impoxrtazione.
Rilevazione dei prodotti fitoiatrici distribuiti perx
use agricolo.

Rilevazione della distribuzione della sementi.
Rilevazione della produzione e della distribuzione dei
mangimi completi e complementari.

Indagine sulle wvariazioni delle superfici a vite
coltivate a varieta' di uva da vino per la produzione di
vini DOC ed altri vini per classi di rendimento.
Indagine sui rendimenti medi per ha ottenuti nelle
superfici <c¢oltivate a vite per uve da vino per c¢lassi
di rendimento.

Lavoro programmato nel triennio ma non nelltanno 1992,
Indagine sul potenziale di produzione delle principali
coltivazioni legnose agrarie (frutta ed agrumi).
Indagine campionaria sulla consistenza del bestiame
bovino e bufalino.

Indagine campionaria sulla consistenza degli
allevamenti ovini.
Indagine canmpionaria sulla consistenza degli

allevamenti suini.
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28. Indagine sulla produzione di alcuni cereali.
29. Barbabietolsa da 2zucchero, radici ritirate dagli

stabilimenti.
30. Girasole, semi da girasole ritirati dall'industria
olearia.

31. Soia~semi di soia ritirati dalle ditte,.

32. Lavoro programmatoe nel txriennio ma non nell'anno 1992.

33. Indagine campionaria sulla consistenza . degli
allevamenti caprini.

34, Indagine sulla produzione di granoturco.

35. Indagine sulla produzione della vite,.

36. Indagine sulla produzione dell'olivo.

37. Tagliate e utilizzazioni legnose forestali.

38. Piantine esistenti nei vivai gestiti dalle Regioni o
Enti delegati.

39, Utilizzazioni legnose fuori foresta,

40. Principali prodotti non legnosi forestali.

41. Prezzi mercantili degli assortimenti legnosi.

42. Rilevazione dei prodotti della pesca marittima a
lagunare.

43. Rilevazione dei prodotti della pesca nelle tonnare e
tonnarelle.

44, Rilevazione dei prodotti della pesca nmarittima in acque
al di fuori del Mediterraneo.

45. Rilevaziona della pesca nei laghi e bacini artificiali

46. Rilevazione dell'acquacultura.

47. Rilevazione delle vendite dei prodotti della pesca
marittima e lagunare nei mercati di preoduzione.

48. Rilevazione del naviglio adibkito alla pesca.

49, Rilevaziona dagli impianti collettivi di trasformazione
dell'uva.

50, Rilevazione degli impianti collettivi di trasformazione
delle olive.

B1. Rilevazione degli impianti collattivi di valorizzazions
di alecuni prodotti agricoli.

52. Rilevazione degli impianti c¢ollettivi di valorizzazione
dei prodotti orticoli, f£loricoli e frutticoli.

53. Rilevazione degli allevamenti sociali =zootecnici e
impianti collettivi per 1la macellazione e la
lavorazione delle carni.

4. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1962.
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Elaborazioni

1. Calcolo dei numeri indici delle coltivazioni agricole
per categoria e per principali predotti base 1980.

2. Combustibili liquidi ed energia elattrica.

3. Mezzi meccanici.

Studi progettuali -

1. Progettazione delle rilevazioni dirette sui prodotti
agricoli previsti dalla CEE in regime di stabilizzatori
agricoli. :

2. Classificazione tipologica delle azZienda agricole.

FONTE MINISTERC DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Rilevazioni

1. Infrastrutture e strutture di bonifica ed irrigazione.

2. Provvedimenti di delimitazione delle aree  colpite da
calamita’' naturali segnalate dalle Regioni e
stanziamento di somme erogazione ajiuti in conto
capitale ed interessi sui mutui. Contributi ai consorzi
antigrandine.

3., Promozione dell'associazionismo e della cooperazione
fra produttori agricoli, imprese commerciali ad

industrie agro-alimentari per la valorizzazione dei
prodotti, in Italia ed all'estero, nonche' di sostegno
per la formazione manageriale degli operatori.

4. Acquisizione, realizzazione e potenziamento di impianti
agro-industriali e di produzioni integrate nell'ambito
della cooperazione di rilevanza nazionale.

5. Contributi erogati per la copertura delle spesa di
gestione delle cooperative di rilevanza nazionale, per
il risanamento di deficit di Dbilancio e per la

ricapitalizzazione da parte dei soci con aiuti erogati
in conto interessi sui mutui.
6. Finanziamento, formazione e assunzione dei divulgatori
agricoli. Rendiconto Regioni. Regolamento CEE 270/79.
Produziona concimi minerali e organo—-minerali.
Meccanizzazione agricola.
Dichiarazioni viti-vinicole: quantita' in giacenza sia
alla produzione sia presso i commercianti.

w0~
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10. Dichiarazioni wviti-vinicele (superfici e produzione
viti~vinicola).

1. Attivita' di pravenzZione @ repressione della frodi agro-
alimentari.

Elaborazioni

. Bilanci di approvvigicnamento. .

2. Applicazione dei Regolamenti CEE n.1094,/88 e n.u4115/88:
regime d'aiuto per l'estensivizzazione delle produzioni

3. Applicazione dei Regolamenti CEE n.1035/72 e n.1360-/78:
dati relativi alle Associazioni tra produttori agriceoli
e loro Unioni.

4. Applicazione dei Regolamenti <CEE n. 109488 e n.
1272788: raqime d'aiuto per il ritiro di seminativi
dalla produzione.

5. Applicazione del Regolamente CEE n.797s/85: istanze
rresentate ai competenti organi amministrativi.

6. Applicazione del Regolamento CEE n,355/77: istanze
presentate ai competenti organi amministrativi.

7. Dichiarazioni di produzione nel comparto bieticolo-
saccarifero.

FONTE AIMA
Rilevazioni

1. Rilevazicone daelle spese di intervento inerenti 1'ammasso

pubblico comunitario

2. Rilevazione delle spese relative agli aiuti comunitari

FONTE MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE
Rilevazioni

1.

Rilevazioni dati sulla pesca marittima a
sullfacquacoltura.
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FONTE INEA
Rilevazioni
1. Rete di informazione contabile agricola CEE - RICA.

IXDUSTRIE ‘ .
FONTE ISTAT
Rilevazioni
1. Rilevazione mensile della produzione industriale e
¢calcolo indici a base 1985.

2. Indagini mensili sul fatturato, ordinativi a

consistenza degli ordinativi e calc¢olo indici hase 1985
3. Rilevazione annuale della produzione industrialeae.

4, Rilevazione sull'occupazione dell'industria, del
commercio, trasporti a servizi Q acquisizione
informazioni per- 1o schedario delle imprase (SIRIO).

5. Stima provvisoria del prodotto loxrde delle imprese

industriali, del commercio, trasporti e comunicazioni e
deji servizi prestati alle imprese e degli investinmenti
delle imprese pubbliche.

6. Indagine sulle imprese siciliane.

7. Indagine campionaria sulle piccole imprese con addetti
da 10 a 19.

8. Indagine sulle micro-imprese industriali (da 2 a 9
addetti) a del commercio e servizi (da 1 a 9 addetti).

9. Rilevazione sui bilanci delle imprese Zfinanziarie.

10. Indagine sulla siderurgia.

11. Rilevazione sui sistemi dei conti delle imprese.

12. Indagine sulle nuove imprese {(CERVED).

Elaborazioni

1. Indicatori sull'attivita' economica delle piccole e
medie imprase industriali.
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Studi progettuali

1. Statistiche sulla demografia delle impreseae.

Raccordo tra le indagini mensili e le indagini annuali
sulia produzione industriale.

3. Sviluppo dal progetto di un sottosistena delle
statistiche industriali.

4. Repertori dei prodotti per la rilevazione annuale della
produzione industriale.

5. Rinnovo dello schadario SIRIO in saguito al Censimento
del 1991.

6. .  Adeguamento dei risultati della rilevazione del Sistama
dei Conti delle imprese & della produzione industriale
annuale agli schemi e alle ¢lassificazioni ONU e OCDE.

7. HNumeri indici del fatturato, ordinativi e consistenza
degli ordinativi a prezzi costanti.

8. TIndicatore della durata del lavoro assicurato dalla
consistenza degli ordinativi.

FONTE MINISTERC DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'"ARTIGTIANATO

Rilevazioni

1. Relazione annuale sul servizio minerario in Italia e
statistica industrie estrattive.

2. Prcduzieni nazionali minerxrarie e metallurgiche da
minerali. :

3. Bollettino petrolifero.
Elaborazioni

1. Bilancio anergetico nazionale.

FONTE MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

Elaborazioni

1. Relazione programmatica delle partecipazioni statali
1291.

2. Bilancio <c¢onsolidato delle imprese a partacipazione
statale.
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COSTRUZIONI E OPERE PUBBLICHE

FONTE ISTATI

Rilevazioni

1. Rilevazione statistica delle opere pubbliche e di
pubblica utilita'. .

2. Rilevazione dell'attivita' edilizia.

Elaborazioni

1. Indice trimestrale dell'attivita' edilizia.

2 Tempi medi di costruzione dei fabbricati residenziali e

non residenziali.
3. Indice di produzione dal genio civile.

Studi progettuali
1. Numeri indici della produzione edilizia residenziale a
non residenziale.
FONTE MINISTERO DELL'INTERNO

Rilevazioni

1. Contridbuti concessi ai Comuni sui fondi di Campionhe
d'Ttalia per la realizzazione e la riparazione di opere
pubbliche comunali e sovvenzioni straordinarie a Zfavoras
dei Comuni colpiti da avversita' atmosferiche.

FONTE MINISTERO DEL BILAXNCIO

Rilevazioni

1. Progetti F.I.Q0. - Anagdrafe delle richieste (progetti)
di finanziamento pervenute, degli esiti di istruttoria,
dei finanziamenti concessi dal CIPE, dei dati di costo,
di occupazione ecc.
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2. Ispezione Progetti F.I.0. -~ Situazione sulia
realizzazione dei progetti immediatamente eseguibili.,
finanziati con fondi FIO0 negli anni dal 1982 al 1989.

FONTE MINISTERO DELLE FINANZE
RiJevazioni
1. Inventari dei Dbeni appartenenti agli Enti pubblici e

loro utilizzazione.

COMMERCIO INTERNO

FOKTE ISTAT

Rilevazioni

1. Rilevazione delle autorizzazioni di esexcizio in tutti
i comuni.

2. Rilevazione delle =rivendite d4i tabacchi & generi di
monopolio.

3. Farmacia.

y, Rilavazione grossisti, commissionari, astatori e

mandatari iscritti albi Camere di Commercio.
5. Rilevazione della consistenza dei mercati all'ingrosso
e della provenienza dei principali prodotti affluiti.

6. Rilevazione del movimento e delle giacenze mexci nei
magazzini generali.

7. Rilevazione dei prodotti ortofrutticoli introdotti nei
mercati all'ingrosso.

8. TIndagine sulle vendite della media e granda
distribuzione commerciale,.

9. Rilevazione delle vendite nei c¢ash and carry .

10. Prima indagine sulle vandite della piccola

distribuzione commerciale.
Elaborazioni

1. Consistenza supermercati grandi magazzini e <¢ash and
cCarry.
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Studi progettuali

Sottosistena informativo sulla rete distributiva
commerciale.

Progetto MERCURE: integrazione e sviluppo dalle
statistiche sulle attivita' terziarie.

FONTE MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATO

Rilevazioni

Rilevazione forme asscociative del commercio: wunieni
volontarie 2 gruppi di acquisto,

Rilevazione eserxrcizi d4i commercio: consistenza.
Rilevazione grande distribuzione: grandi magazzini,
supermercati e ipermexcati.

COMMERCIO CON L'ESTERO

FONTE ISTAT

Rilevazioni

-
+

oo ~Non &

W

Rilevazione del commercio speciale di importazione.
Rilevazione del commercio speciale di esportazione.
Rilevazione del movimento delle merc¢i nei dapositi
doganali e nei depositi franchi.

Rilevazione del commercio di transito.

Lavoro preogrammato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Lavoro proegrammato nel triennio ma non nell'anno 1992.
Costruzionea di un registro degli operatori che
affettuano gli scambi di bheni tra Stati menmbri della
CEE (sistema INTRASTAT).

Elaborazioni

[ &

Holi all'importaziona,

Elabhorazione delle statistiche sullo schema dalle
preferenze generalizzate della Comunita' Europea.
Elaborazione del commerxcio d'importazione in
Provenienza dai paasi dell'Africa, dei Caraibi a del
Pacifico (A C P).
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10.

1.

12.

13.

14,

15.

16.

Elaborazione del commercio estero secondo i modi 4di
trasporto e la nomenclatura N.S.T.-/R. {Nomenc¢latura
Statistica del Traffico Revisionata?l. '
Elaborazione dei nunmeri indici del ocommercio esterxo
(base 1988=100) sacondo la classificazione NACE/CLIO.
Elaborazione del Commercio Estero secondo la SITC.
Elaborazione dei dati delle Importazioni ed
Esportazioni secondo la provincia d4i destinazioge e d4di
origine delle merci.

Elaborazione delle importazioni secondo la
classificazione TARIC. -

Elaborazione dati Import-Esport secondo il paese di
aprartenenza della moneta di fatturazione.

Elaborazione dati Import-ExXxport secondo la natura della
transazione,

Elaborazione dei valori asscluti del commercio eaestero
distinti per Gruppi, Branche & Macrobranche della
classificazione MACE/CLIO.

Elaborazione dei numeri indici del commercio astero
{base 1988=100) per dastinazione economica dai prodotti
Elahorazione dati Import-Export in regime di traffico
di perfezionamento.

Elaborazione dati Impoxrt-Export di prodotti tessili
secondo speciali raggruppamanti di merci soggette a
sorveglianza.

Elaborazione dati Import—-Export per circoscrizione do-
ganale e dogana ¢on dettaglio per gruppi merceologici.
Elaborazione sulla concentrazione delle impresea ope-
ranti negli scambi intra-CEE seconde alcune variabili.

Studi progettuali

Studi per la rilevazione del commercio speciale di
importaziona e di esportazione con i Paesi CEEX (sistema
INTRASTAT).

Studi per la rilevazione del movimento delle merci
comunitarie nei depositi doganali e nei depositi
franchi (SISTEMA INTRASTAT). '
Studi per la rilevazione del commercio di +transito
delle merci comunitarie (sistema INTRASTAT).

Studi per la costruzione di un registro degli operatori
che effettuano gli scambi di beni +tra Stati menbri
della CEE (sistema INTRASTAT).
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TURISMO
FONTE ISTAT
Rilevazioni .
1. Rilevazione della consistenza degli esercizi ricettivi
PEIr comune.
2. Rilevazione movimento dei c¢lienti negli asercizi
ricettivi. . :
3. Rilevazione del movimento internazionale attraverso i

transiti di frontiera.

4., Rilevazione sull'attivita' alberghiera neail mesi di
aprile, giugno, agosto, ottobre e dicembre,

Studi progattuali

1. Indagine campionaria sugli esercizi ricettivi.

TRASPORTI E COMUCAZIONI

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Trasporto merci su strada.

2. Rilevazione della navigazione marititima per operazioni
di commercio.

3. Rilevazmione delle provviste di bordo¢ inmbarcate.

y, Trasporto Aereo.

5. Indagine Horaca Adv (imprese ricettive e di viaggiol.

Elaborazioni

1. Trasporti ferroviari & in concessione.

2. Veicoli a motore nuovi di fabbrica iscritti al PRA.

3. Veicoli circolanti in Italia.

4. Rete stradale.

5. Traffico autostradale.

6. Veicoli immatricolati presso la Motorizzazione Civile.

Studi progettuali

1. Progetto per 1l1'avvio di un sistema informativo dei
trasporti nelle aree metropolitane.
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FONTE MINISTERC DEI TRASPORTI

Rilevazioni

1. Spesae settore aereo.

2. Caratteristiche principali degli aeroporti italiani.

3. Trasporto pubblico di persone é merci.

4, Viabhilita' provinciale e comunale - servizi di scuocla
bus comunali - servizi di taxi e autovetture da rimessa

5. Trasporto pubblicoe locale. -

6. Trasporto Pubblico di linea interregionale (di
concessione statale) a mezzo autobus: gran turismo e
noleggio.

7. Serxrvizi trasporto impianti a fune: monofuni, bifuni,
sciovie.

8. Trasporti per condotta. ‘

9. Trasporti per vie d'acqua interna.

FONTE MINISTERC DELLA MARIMA MERCANTILE
Rilevazioni
1. Rilevazione campionaria e censitaria traffico marittimo
2. Rilevazione naviglio mercantile.

CREDITO, ASSICURAZIONE, MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

FONTE ISTAT
Elaborazioni

1. Statistiche sul credito, assicurazioni, nercato
monetario e finanziario.

SERVIZT ALLE IMPRESE E ALLE FAMIGLIE

RICERCA E SVILUPPO
FONTE ISTAT
RilevazZioni
1. Indagine sull'innovazione tecnologica.

2. Indagine sulla ricerca scientifica effettuata in
Italia.
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PREZZI

FONTE ISTAT

Rilevazioni

Rilevazione dei prezzi finalizzata alla costruzione
dell'indice mensile dei prezzi alla produziona dei
prodotti industriali.

Rilevazione dei prezzi dei beni acquistati dagli

‘agricoltori f£inalizzata al calcolo di indici specifici

mensili.

Rilevazione dei prezzi finalizzata alla costruzionae
dell'*indice del costo di costruzione di un <£abbricato
residenziale @ di un capannone industriale.

Rilevazione deli prezzi al consumo per il calcolo
dell'indice dei prezzi al consumo per l'intera
collettivita' nazionale.

Rilevazione dei prezzi finalizzata alla c¢ostruziore
degli indici dei prezzi praticati dai grossisti.
Rilevazione di prezzi agricoli finalizzata al calcolo
dell'indice mensile dei prezzi alla produzione dei
prodotti venduti dagli agricoltori.

Elaborazioni

1.

2.

Calcole dell'indice del c¢osto di c¢ostruzione di un
capannone industriale.

Calcolo dell'indice del costo d4i costruzione di trxonchi
stradali,

Elaborazione degli indici CEE dei prazzi alla
produzicone dei prodotti agricoli e indice CEE dei
prezzi di acquisto dei mezzi di produziocne agricolsa.
Indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e
impiagati.

Indice del costo della vita ai £ini dell'aggicrnamento
della indennita' di contingenza.

Indice dei prezzi al consumo per famiglie di pensionati
Indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e
impiegati al netto delle variazioni delle imposte
indirette,

Ricerca e calcolo dei prezzi dei principali Dbeni e
servizi ad esaurimento annuo utilizzati nel settore
primario.
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RETRIBUZIONT

FONTE ISTAT

Rilevazioni

Rilavazione delle <zretribuzioni contrattuali e della
durata contrattuale del lavoro.

2. Rilevazione sulle retribuzioni dei lavoratori
dipendenti in agricoltura.

3. Rilevazione della retribuzioni e del costo del lavoro
degli operai dell'edilizia.

Elaborazioni

1. Calcolo delle retribuzioni centrattuali annue di
competenza e di cassa.

2. Calcolo delle retribuzioni contrattuali nette.

3. DOre di lavoro concaesse dalla cassa integrazione
guadagni.

u. Calcolo indicatori per adeguamento pensioni alla
dinamica salariale.

5. Retribuzioni nette.

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

FONTE ISTAT

Rilevazioni.

1. Rilevazione dei bilanci delle Regioni e Province
Autonome.

2. Rilevazione: dai bilanci daelle Amministrazioni
Provingciali.

3. Rilevazione dei bilanci delle Amministrazioni Comunali

4, Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Comunita' Montane.

5. Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Camere di Commercio.

6. Rilevazione per il calcolo dei conti economici: Enti
previdenziali.

7. Rilevazione dai bilanci consuntivi: Istituti
ospedalieri pubblici.

8. Rilevazione Bilanci consuntivi dells Universita'.

9. Enti per il diritto allo studio universitario.

10. Indagine rapida sui Dbilanci delle Amministrazieni

Comunali.
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11. Indagine rapida sui bilanci delle Amministrazioni
Provinciali.

12. Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Enti Provinciali per il Turisme o Aziande di Promo=zione
Turistica.

13. Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Istituti Autonomi per le Case Popolari.

14, Rilevazione dei bilanci consuntivi degli Enti Pubblici:
Enti Regionali di Sviluppo Agricolo.

15. Rilevagzione dei bilanci c¢onsuntivi degli Enti Pubblici:
Enti vari.

Elabhorazioni

1. Bilanci delle USL per Regiomne.

FONTE MIXISTEROC DELL'INTERNO

Rilevazioni
1. Personale civile del Ministero dell'Intermno.
2. Indagine concernente la catagoria dai Segretari

~ comunali e provinciali.

3. Censimente del personale degli Enti locali (Province
escluso Trento, Bolzano e ARosta, Comuni, Consorzi e
Comunita’ montanel.

4., Anagrafe degli Amministratori degli Enti Locali.

5. Rilevazione sulla situazione anagrafica e <finanziaria
di ciascun Ente Locale con riferimento sia alle entrate
che alle spesea. :

Elaborazioni

1. Attivita'l della Commissione Centrale per la Finanza
Locale.

FONTE MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO
E DELL'ARTIGIANATIOQ

Rilevazioni

1. Tabelle allagate alla relazione annuale del Consiglio
di Amministrazione art. 18 DPR 748/72.

2. Rilevazione quadrimestrale dati su assunzioni a

cassazione del personale.
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3. Rilevazione annuale delle risorse di automazione del
Ministero a dei costi relativi.

4. Relazione annuale sulla distribuzione guali-~
guantitativa del personale @ delle retribuzioni.

5. Rilevazione annuale sulla c¢onsistenza numerica del

rersonale del Ministero.

FONTE MINKISTERO DELLA MARINA MERCANTIILE

Rilevazioni

1. Statistica del personale del Ministero,
AREA AMBIENTALE

FONTE ISTAT

Rilevazioni

1. Lavoro programmato nel triennio ma non nell'anno 1992.

2. Incendi foraestali.

3. Rilevazione della caccia: aziende faunistico-venatorie;
zone di ripopolamento & cattura della selvaggina, oasi
di protezione e rifugio della fauna.

4., Danni all'ambiente.

5. Rilevazione dei principali fen~meni metereologici e dei
dati termopluviometrici.

6. Rimboschimenti, disboscamenti e ricostituzioni boschive.

Studi progettuali

Costruzione di una banca dati ambientali.

1.

2. Contabilita' ambientale.

3. Individuazione di spazi ambientali nelle indagini ISTAT

4. Lavoro preogrammato nel triennio ma non nell'anno 1992.
FONTE MINISTERDO DELL'IXTERKNO

Rilavazioni

1. S.I.T. - Sistema Informativo Territoriale.

2. Statistiche sulle attivita' svolte dai VYigili del Fuoco.
3. Dati statistici personale corpo Vigili del Fuoco.
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FONTE MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

Rilevazioni

1. Monitoraggio - Dati sull'inquinamento marino.
2. Catasto dei beni demaniali.

AREA METODOLOGICA °

FONTE- ISTAT

Studi progettuali

1. Studio e valutaziona critica di nuovi disegni campionari.

2. Ricerca sugli stimateri composti di tipo AK per campioni
ruotati.

3. Analisi dei problemi derivanti dall'utilizzazione di
basi di campionamente non accurate (lista, schedari,
acc.) e ricerca di tecniche correttive per attenuarne
gli effetti distorsivi.

4. Conseguenze delle aspettative di fecondita' in Italia.

5. Utilizzaziona delle teeniche di ricampionamento nelle
indagini campionaria complesse.

6. Analisi dei dati nelle indagini complesse.

7. Metodologie per i controlli di gqualita’'.

8. Studio di metodi di stima per piccole aree.

9. Analisi della qualita®' del lavoro sul campo (rilevatori)

0. Progetto per l'utilizzazione dell'archivio rilevatori.
ai £ini del miglioramento del controllc della qualita’
della rete di rilevazione.

11. Controlli di qualita' dell'indagine multiscopo.

. Controlli di qualita' del 139 Censimente generale della
popolazione & daelle abitazioni.

13. Controlli di qualita' del 79 Censimento genarale

dell'industria e dei sexvizi.

14. Analisi sulle proxry .

15. Controlli di qualita' del 4% Censimento genarale

dell'agricoltura.






